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SVOLTA NELLA VICENDA DELLE FUGHE: COINVOLTO UN ALTO ESPONENTE DEL SISDE 


Vicecapo dei servizi segreti 
in arresto per i verbali Peci 


Sarebbe lui la talpa che ha fornito le confessioni del brigatista pentito al giornalista Fabio Isman 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il vicecapo del 
Sisde (il servizio segreto che 
dovrebbe vigilare sulla sicu- 
rezza democratica) Silvano 
Russomanno, è stato arresta- 
to. I giudici di Roma che inda- 
gano sul terrorismo l'hanno 
accusato di essere la persona 
che ‘consegnò al giornalista 
Fabio Isman del «Messagge- 
ro» i verbali degli interrogato 
ri di Patrizio Peci, che il gior- 
nale ha pubblicato il 4,5 e 6 
maggio scorsi. 

L'arresto di Russomanno, 
che fu funzionario dell’ufficio 
«Affari riservati» al tempo 
delle indagini sulla strage di 
piazza Fontana, è avvenuto 
nella tarda mattinata, dopo 
che il sostituto procuratore 
generale della Repubblica 
Giorgio Ciampani, al quale 
era stata affidata l'inchiesta 
subito dopo la pubblicazione 
dei verbali, aveva concluso gli 
accertamenti sulla posizione 
di alcuni funzionari del Sisde 
sospettati di essere i respon- 
sabili della fuga di notizie. 

Anche se ha destato notevo- 
le clamore, soprattutto per la 
personalità di Russomanno, 
la svolta subita dall’istrutto- 
ria già era nell’aria. Fin da ieri 
mattina si sapeva infatti che 
qualche fatto importante era 
emerso dalle indagini. Si era 
diffuso la voce, poi conferma- 
ta da persone autorevoli, che 
era saltato il già fissato pro- 
cesso al giornalista Fabio 
Isman, rinviato a giudizio per 
direttissima per rispondere di 
concorso, con persona rima- 
sta ignota, di rivelazione del 
segreto di ufficio. 

Quando però si era cercato 
di sapere in base a quali moti- 
vi il processo era stato rinvia- 
to l’unica risposta data era 
Stato un netto «no comment». 
Poi nelle prime ore di ieri 
pomeriggio è cominciato a 
trapelare con insistenza, sia 
negli ambienti giudiziari, sia 
in quelli della questura, il no- 
me di Russomanno, quale re- 
sponsabile della fuga di ver- 
bali, che erano pervenuti al 
Suo ufficio per necessità di 
indagine. 

Alle 17 si è avuta la confer- 
ma definitiva dell’arresto: il 
dottor Russomanno dopo che 
Eli era stata contestata l’accu- 
sa di violazione aggravata del 
Segreto d’ufficio, e concorso in 
Pubblicazione arbitraria di at- 

di un procedimento penale, 
era stato accompagnato nel 
Carcere di Regina Coeli e po- 
Sto in cella di isolamento in 
Attesa che il magistrato si re- 
Casse ad interrogarlo. 

A favorire l’identificazione e 
la cattura del dottor Russo- 
manno è stato un accorgi- 
mento adottato dai magistra- 
ti che indagano sul terrori- 
smo. Temendo infatti, come 
del resto era già accaduto in 
Varie occasioni, una fuga di 


« Notizie sulle dichiarazioni che 


Peci aveva fatto durante gli 
interrogatori resi nel carcere 
di Pescara negli ultimi giorni 
di aprile, i giudici avevano 
modificato le copie di quei 
Verbali che, secondo le ultime 
disposizioni di legge poteva- 
No, pur essendo coperto da 
Segreto istruttorio, essere in- 
Viati ad uffici che avessero 
interesse a conoscere il tenore 
delle dichiarazioni. 

In sostanza, si è trattato di 
Una vera e propria trappola 
nella quale il dottor Russo- 
on» è caduto, non sospet- 
È ndo il tranello escogitato 

‘ai giudici. Quando il 4 mag- 
FO Scorso è apparso sul «Mes- 

aggero» la prima puntata 
gistegiVelazioni di Peci, i ma- 
tranello, ‘anno fatto scattare il 

Immediatamente un capi- 
Ano dei carabinieri è stato 
RIARIELIO alla sede del giornale 
SOvE ha sequestrato copia dei 
x tbali che Isman aveva gelo- 
paenie custodito. I docu- 
AA Sono giunti al palazzo 
le Biustizia e confrontati con 
t Copie di quelli che erano 
Stati inviati ai vari uffici. 
i si Stato così possinue 1den- 
È Care l’ufficio dal quale era- 

‘0 usciti e restringere di con- 
Seguenza le indagini a carico 
d colui che materialmente li 

Veva fatti giungere anonima- 
RIE al «Messaggero» o ad- 

Irittura li aveva consegnati 

giornalista. 

Per cogliere nel segno sono 


Stati comunque necessari ul- 


Ori accertamenti e in atte-* 


i del loro esito, il sostituto 
curatore generale Ciampa- 
ia? © quale era stata affidata 
ta irezione dell'inchiesta, 

eva affrettato i tempi per 
tti riguarda Fabio 

Nan, disponendo il suo im- 
Mediato arresto e il rinvio a 
giudizio per direttissima, vi- 
sto che il giornalista sì era 
rifiutato di fare qualsiasi di- 
chiarazione. La decisione del 
magistrato ha ovviamente. 
scatenato accese polemiche, 
‘anche perché c’era il sospetto 


che, una volta catturato 
Isman, le ricerche della «tal- 
pa» si sarebbero arenate. Ma 
oggi c'è stato il colpo di scena. 

Russomanno, messo alle 
strette, non ha potuto tirarsi 
indietro ed è finito a Regina 
Coeli. 

Il dirigente del servizio se- 
greto è giunto a Regina Coeli 
in stato di «forte depressione» 
come è stato detto da uno dei 
sanitari che lo hanno sottopo- 
sto ai primi controlli. In consi- 
derazione del crollo psichico 
che per l’età dell’agente, 56 
anni, potrebbe provocare con- 
seguenze gravi, è stata assicu- 


rata una particolare vigilanza 
medica. La parte del carcere 
in cui Russomanno è stato 
sistemato, in regime di rigoro- 
so isolamento, è accessibile 
solo al personale di custodia e 
ai sanitari. 

Nessun commento sull’arre- 
sto di Russomanno si è avuto 
dal Sisde e dal ministero del- 
l'interno. Il centralinista del 
Sisde non ha passato ai gior- 
nalisti il gen. Grassini, del 
quale Russomanno, come vi- 
ce direttore, è stato il braccio 
destro fin dalla fondazione del 
servizio, né altri funzionari o 
Ufficiali. «Sono tutti fuori» ha 


ripetuto il centralinista per 
infinite volte. 

La svolta presa dall’inchie- 
sta avrà come conseguenza la 
probabile impossibilità di 
procedere contro i due impu- 
tati per direttissima, a meno 
che il dottor Ciampani non 
riesca a concludere gli accer- 
tamenti a carico del funziona- 
rio entro giovedì sera. Infatti, 
il termine ultimo per poter 
celebrare il giudizio direttissi- 
mo scade venerdì prossimo. 
In caso contrario si dovrà pro- 
cedere con il rito sommario e 
il giudizio dovrebbe celebrarsi 
entro quaranta giorni a parti- 


WASHINGTON STRAPPA AGLI ALLEATI UNA PRIMA SERIE DI MISURE MILITARI 


re dall’8 maggio, giorno del- 
l’arresto di Isman. 

Nato a.Roma il 22 gennaio 
del 1924, Silvano Russoman- 
no entrò nella polizia nel 1950. 
Dopo aver percorso le varie 
tappe della carriera, fu chia- 
mato a collaborare con l’uffi- 
cio «affari riservati» del mini- 
stero dell’interno, quando ne 
era capo il questore Federico 
D'Amato. 

Quando l'ufficio, dopo le po- 
lemiche sul suo oscuro ruolo, 


Sergio Geraldini 


(Continua in 2.a pagina) 


Nato: consenso europeo 
a un pacchetto di impegni 


La decisione dopo un allarmato rapporto sulla superiorità sovietica - Brown smentisce 
il possibile utilizzo di unità italiane nel Golfo Persico - Iniziata la missione Muskie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRUXELLES — Una fred- 
da relazione del generale nor- 
vegese Zeiner Gundersen è 
precipitata sul capo dei mini- 
stri della difesa della Nato, 
impegnati nell’atteso vertice 
dell'alleanza che troverà il 
suo momento più importante 
domani, nella riunione con- 
giunta dei ministri degli esteri 
e della difesa. Il Patto di Var- 
savia, ha detto Gundersen 
elencando dati, cifre, reparti, 
armamenti, è giunto a un 
punto di superiorità militare 
tale da far pensare che stia- 
mo entrando in un periodo di 
squilibrio tale da rendere 


Liberalizzati 
tutti i prezzi 


dei detersivi 

ROMA — I prezzi dei 
detersivi e del sapone da 
bucato — che fino a ieri 
erano fissati dal Comitato 
interministeriale prezzi 
(Cip) — saranno d’ora in 
poi liberamente determi- 
nati dalle aziende produt- 
trici che avranno l’unico | 
obbligo di comunicare 
preventivamente al Cip i 
loro listini: con la libera- 
lizzazione dei prezzi dei 
detersivi — disposta da 
una delibera del Comitato 
interministeriale pubbli- 
cata ieri sulla «Gazzetta 
Ufficiale» — si riduce ulte- 
riormente la schiera dei 
prodotti controllati am- 
ministrativamente dal 
Cip. 

Il provvedimento che ha 
sottoposto al regime di 
isemplice «sorveglianza» 
da parte del Comitato i 
prezzi dei detersivi in pol- 
vere per uso domestico «a 
formula unificata» e del 
sapone comune da bucato 
si aggiunge infatti alle re- 
centi delibere del comita- 
to che hanno liberalizzato 
anche i prezzi del pane, 
della pasta, della carne e 
di alcune prodotti petroli- 
feri. 


molto facili conflitti di qua- 
lunque tipo. 

«Stiamo entrando in un pe- 
riodo di alto rischio» ha detto 
Gundersen. «La fiducia del- 
l'Unione Sovietica nell’effetti- 
va utilità della propria forza 
militare, unita alla volontà di 
servirsene, com'è dimostrato 
dall’impegno in Afghanistan, 
dimostrano come ‘il prossimo 
futuro sia connotato da una 
pericolosità senza precedenti 
dalla nascita dell’alleanza». 

Il rapporto Gundersen elen- 
ca freddamente i progressi 
dell’armamento sovietico dal 
1970 a oggi. Negli ultimi diecî 
anni — hà detto il generale 
norvegese — il numero dei 
lanciamissili a lunga gittata 
del ‘blocco sovietico non è 
aumentato. Però con l’adozio- 
ne delle testate multiple, la 
potenza missilistica ‘è salita 
da 1300 a 5 mila. «E il numero 
— ha soggiunto il generale — 
continuerà ad aumentare con 
l'aggiornamento degli arse- 
nali missilistici». 

Inoltre i missili a medio rag- 
gio d'azione sono ora di ac- 
cresciuta mobilità, e il nume- 
ro dei sottomarini lanciamis- 
sili a propulsione nucleare si 
è triplicato raggiungendo cir- 
ca 70. Le grandi unità navali 
sovietiche sono passate da 
200 a 275 e quelche più conta 
è l’entrata in servizio delle 
portaerei della classe Kiev 
che porta a 25, triplicandolo, 
il numero degli incrociatori 
lanciamissili. 

«L’Ivan Rogov — ha detto il 
generale — è ora disponibile 
in appoggio a operazioni anfi- 
bie, mentre il Berezina, dì 35 
mila tonnellate ha colmato 
una lacuna della capacità 
logistica sovietica în mare». 

«Questi miglioramenti — ha 
proseguito il generale norve- 
gese — accoppiati all’acquisi- 
zione di basi in regioni remote 
hanno consentito ai sovietici 
di allargare le loro operazioni 
in ogni zona marittima del 
mondo in cui abbiano un inte- 
resse». 

Altri miglioramenti dal 1970 
del potenziale militare sovie- 
tico elencati dal rapporto 


Gundersen sono: 

— L'aumento dei carri ar- 
mati da 50 a 55 mila; 

— L'adozione di artiglierie 
semoventi, al posto dei pezzi 
autotrainati; 

— L'ampia distribuzione ai 
reparti dei missili antiaei a 
mano; 

— L'aumento del 30 per cen- 
to negli aerei o elicotteri, e 
l'adozione di aerei con missili 
e sezioni alari perfezionati; 

— L'aumento dei caccia tat- 
tici da 4500 a 7500, degli eli- 
cotteri medie pesanti da 9004 
3200, degli aerei da trasporto 
da 670 a 760. 

La nascita imminente di 
una nuova generazione di 
carri armati. 

«L’ulteriore aggressione so- 
vietica in qualsiasi parte del 
mondo potrebbe portare a 
una conflagrazione in cui la 
Nato potrebbe essere coinvol- 
ta, senza riguardo per ìl luogo 
in cui avvenisse la scintilla», 
ha concluso Gundersen. 


Di fronte a una situazione 


di tensione sempre più pesan- 
te, i ministri della difesa della 
Nato hanno giudicato urgenti 
alcune misure. Sono quelle 
che si aspettava Washington? 
È difficile dirlo. A quanto 
risulta ci sarebbe concordia 
su: la previsione diun aumen- 
to urgente delle riserve euro- 
pee, per compensare la possi- 
bile dislocazione im altre aree 
delle riserve statunitensi; 
l'aumento del munizionamen- 
to presente in Europa, una 
serie di accordi con compa- 
gnie aeree europee, per il tra- 
sporto în caso di urgenza di 
truppe statunitensi sul teatro 
continentale (sarebbero coin- 
volte British Ariways, Luft- 
hansa e Alitalia) e l'appronta- 
mento di nuovi reparti di 
guerra elettronica e difesa 
chimica. 

Ma è sull'ammontare delle 
spese: che si registrano le 
maggiori differenze d'opinio- 


TV. 


SARI I AAA RR 
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A DUE GIORNI DALL'EMISSIONE DELLA SENTENZA PER IL CRACK «FRANKLIN» 


Sindona tenta il suicidio 
nel carcere di New York 


Si è tagliato le vene del polso. sinistro poco prima del giro di ispezione: non è grave 


NEW YORK — Il finanziere 
italiano Michele Sindona ha 
tentato di uccidersi, la scorsa 
notte, tagliandosi le vene del 
polso sinistro con una lamet- 
ta da barba, nella cella del 
«Metropolitan correctional 
center» dov'era rinchiuso dal 
6 febbraio scorso perché rico- 
nosciuto colpevole del crack 
(per 45 milioni di dollari) della 
«National Franklin Bank». 
Sindona è stato ricoverato al 
vicino «Beekman Hospital», 
in condizioni definite in un 
primo momento gravi, ma più 
tardi «stazionarie e non 
serie», 

Appena si è diffusa la noti- 
zia, la figlia di Sindona, Maria 
Lisa, che vive a New York, è 
accorsa all'ospedale. La mo- 
glie Rina, a quanto si è sapu- 
to, non è a New York, ma in 
Italia, a Palermo, dov'è anda- 
ta a trovare alcuni parenti. Il 
figlio Nino, che vive a Chica- 
go, è partito per New York: 

Sindona, secondo quanto 
ha detto il portavoce della 
prigione, ha tentato il suicidio 
alle 3 del mattino, in concomi- 
tanza con uno dei rituali giri 
di ispezione. L'agente di turno 
ha visto, attraverso lo spionci- 
no della cella al nono piano, il 
finanziere mentre si tagliava 
le vene del polso sinistro con 
la lametta da barba, che egli 
aveva estratto da un rasoio di 
plastica. (L’uso di questo tipo 
di rasoio, secondo quanto ha 
detto il portavoce, è regolar- 
mente ammesso per tutti i 
detenuti). 

L'agente ha subito portato 
Sindona al pronto soccorso: 
qui, un infermiere ha tentato 
per 15 minuti di bloccargli la 
forte perdita di sangue, ma 
l'emorragia non accennava a 
diminuire. Sindona è stato 
così trasportato, poco prima 
delle 4, al, «Beekman Hospi- 


tal», a poca distanza dal «Cor-' 


rectional Center» che si trova 
nella «zona bassa» della città, 
in prossimità del ponte di 
Brooklyn, 

Il portavoce della prigione 
non ha voluto fare aleun com- 
mento sul fatto che Sindona 
abbia tentato il suicidio nel- 
l’ora in cui era previsto il tur- 
no di ispezione. Ai giornalisti 
che gli facevano domande in 
questo senso, egli ha risposto: 
«Traetene voi le conclusioni». 

Come si è accennato, 
Michele Sindona era stato di- 
chiarato colpevole del falli 


mento della «National Frank- 
lin Bank» lo scorso marzo, 
alla fine di un processo durato 
sei settimane. Il giudice Tho- 
mas Griesa aveva fissato l’e- 
missione della sentenza al 6 
maggio scorso ma, dietro ri- 
chiesta dei difensori, l'aveva 
rinviata a giovedì 15 maggio. 
Non è ancora chiaro se il ten- 
tativo di suicidio provocherà 
un ulteriore slittamento del 
verdetto. 


Im teoria, il giudice Griesa 
potrebbe condannare Sindo- 
na a un massimo di 325 anni 
di carcere: ciascuno dei 65 
reati contestati al finanziere 
siciliano prevede, infatti, una 
condanna a cinque anni di 
reclusione. Negli ambienti 
giudiziari di New York si ritie- 
ne però che Sindona potrebbe 
«cavarsela» con una condan- 
na compresa tra i 15 e i 20 
anni di carcere. 


Durante le udienze del pro- 
cesso, il sostituto procuratore 
distrettuale, John Kenney, 


aveva rivelato che la scom-: 


New York — Michele Sindona portato sù un lettino verso il reparto rianimazione dell’ospodale 
Beekman dopo il suo tentativo di suicidio 


parsa di Sindona, avvenuta lo 
scorso anno fra il 2 e il 16 
‘agosto, non doveva essere at- 
tribuita a un rapimento, ma a 
una fuga architettata dallo 
stesso finanziere, 

La colpevolezza di Sindona 
in merito al fallimento 
«Franklin» era emersa sulla 
base delle deposizioni di Car- 
lo Bordoni, ex «braccio de- 
stro» del finanziere, che aveva 
accettato di collaborare con 
l'accusa, dopo essersi ricono- 
sciuto colpevole dei reati im- 
putatigli. 

‘Bordoni, il 23 aprile scorso, 
è stato condannato dal giudi- 
ce Griesa a sette anni di reclu- 
sione e a ventimila dollari di 
multa. Egli, tuttavia, potrà 
essere rimesso in libertà prov- 
visoria il 23 settembre, se ac- 
cetterà di essere estradato in 
Italia, per collaborare con la 
giustizia italiana nelle inchie- 
ste relative al fallimento della 
Banca unione e della Banca 
privata finanziaria, un tempo 
controllate da Sindona, 


(Telefoto Upi) 


La commissione 
d'inchiesta: oggi 
il sì del Senato? 


ROMA — Oggi il Senato 
varerà finalmente (a meno di 
improbabili sorprese) Visti 
tuzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona. La proposta di 
legge fu approvata a novem- 
bre dalla Camera (in commis- 
sione imsede legislativa) ed è 
rimasta a palazzo Madama 
per tutti questi mesi, riceven- 
do solo il «sì» in commissione 
(la sede legislativa non è sta- 
ta concessa per il rilievo poli- 
tico della proposta, e pertan- 
to occorre anche l’approva- 
zione dell'assemblea). 

«Forse ormai Sindona pen- 
sava di averla scampata — ha 
commentato, con ironia, il 
deputato Gianni, del Pdup — 
e quando ha saputo che final 
mente il Parlamento partiva 
con l’inchiesta, ha compiuto 
l’insano gesto». 


ANCORA A 


RRESTI A TORINO (MA PARECCHI TER 


ROR 


ISTI SAREBBERO 


RIUSCITI 


A DEFILARSI IN TEMPO) 


Prima linea perde altre pedine 


Identificati i «Killer» di Mestre 


sono stati gli stessi assassini (un uomo e una donna) di Sergio Gori 


A uccidere Albanese 


TORINO — Un altro arresto 
e un fermo a Torino, nell’am- 
bito dell’inchiesta su Prima 
linea; un incontro a Milano 
tra i magistrati di diverse cit- 
tà per analizzare il materiale 
sequestrato dopo la scoperta 


Lorenteggio; i primi sviluppi 
delle indagini sull’assassinio 
a Mestre del dott. Alfredo Al- 
banese: queste le novità della 
giornata di ieri nella lunga 
«guerra» al terrorismo, e in 
particolare all’organizzazione 


IL BOSNIACO MIJATOVIC SUBENTRA AL MACEDONE KOLISEVSEI 


Al primo avvicendamento 
la Presidenza jugoslava 


BELGRADO — È previsto 
per domani, giovedì, il cambio 
della guardia nella Presiden- 
za della Repubblica jugosla- 
va. Cvijetin Mijatovic, 67 an- 
ni, bosniaco, attuale vicepre- 
sidente, assumerà le funzioni 
di Presidente. Laza Kolisev- 
ski, 66 anni, macedone, attua- 
le presidente, resterà membro 
della presidenza e Sergej 
Krajger, 66 anni, sloveno, di- 
verrà vicepresidente. 

Il principio della rotazione 
annuale nella direzione colle- 
giale della Repubblica, sanci- 
to dalla Costituzione, avrà 
quindi un'ulteriore conferma. 
‘La riunione della Presidenza, 
che procederà alle nomine, è 
in programma per la metà di 
maggio. Secondo alcune voci 
avrà luogo oggi, secondo altre 
domani, In ogni caso i due 
neo-eletti assumeranno le 
funzioni il giorno successivo. 

Finora, con Tito Presidente 


a vita, si era proceduto ogni 
anno alla rotazione del solo 


vicepresidente. Il 4 maggio, 
alla morte del Maresciallo, 
sempre in applicazione alle 
norme costituzionali, Kolisev- 
ski da vicepresidente è auto- 
maticamente passato alla 
Presidenza e Mijatovic è stato 
nominato vicepresidente. 

Essi avranno mantenuto 
queste cariche: soltanto per 
undici giorni, in quanto, come 
abbiamo detto, a metà mag- 
gio viene a scadere il loro 
mandato. I nuovi esponenti 
della Presidenza resteranno 
in carica fino alla metà del 
maggio 1981, epoca che divie- 
ne così una scadenza fissa nel 
meccanismo costituzionale 
della Repubblica. 

Il problema postosi alla 
morte di Tito era quello di 
fissare le modalità dell’avvi- 
cendamento alle due cariche, 
in maniera. da accontentare 
tutte e sei le repubbliche e le 
due regioni autonome i cui 
rappresentanti siedono alla 
Presidenza della federazione. 


| Sembra che il problema sia 
stato risolto nel modo più 
semplice: il vicepresidente, al- 
la scadenza del suo mandato 
annuale, viene elevato alla 
Presidenza e al suo posto su- 
bentra il rappresentante di 
un’altra unità federale, secon- 
do l'ordine previsto dal rego- 
lamento interno: Macedonia, 
Bosnia ed Erzegovina, Slove- 
nia, Serbia, Croazia, Montene- 
gro, Vojvodina e Kossovo (e 
non già in base all’ordine alfa- 
betico delle otto unità, come è 
stato erroneamento affermato 
da alcuni). 

La Presidenza della Repub- 
blica è attualmente composta 
da: Lazar Kolisevski, 67 anni 
(Macedonia); Petar Stambo- 
lic, 68 anni (Serbia); Cvijetin 
Mijatovic, 67 anni (Bosnia); 
Vladimir Bakaric, 68 anni 
(Croazia); Sergej Krajger, 66 
anni (Slovenia); Vidoje Zarko- 
vic, 53 anni (Montenegro); Fa- 


(Continua in 2.a pagina) 


della base terroristica di via’ 


di Prima.linea, finita sotto il 
fuoco incrociato della polizia 
e della magistratura di Tori- 
no, Milano e Bergamo. 

Il punto sull’inchiesta a To- 
rino è stato fatto ieri, in sepa- 
rate conferenze stampa, dai 
giudici istruttori Caselli, Grif- 
fey e Giordana (tre dei sei 
magistrati che si occupano di 
Prima linea nel capoluogo 
piemontese), € dal capo della 
Digos, Fiorello. I magistrati 
hanno parlato di tre arresti, il 
funzionario di polizia li ha più 
tardi rettificati precisando 
che, delle quattro persone 
portate in questura la scorsa 
notte, due erano state rila- 
sciate; delle altre due, una era 
in stato di arresto e l’altra in 
stato di fermo. 

Dall’arrestato (un perso- 
naggio ritenuto molto impor- 
tante ai fini dell'indagine) «ci 
aspettiamo — Come ha detto 
il dott. Fiorello — chjarimenti 
sull’agguato di via Millio», Si 
tratta dell'imboscata tesa il 9 
marzo ’79 da un commando di 
Prima linea a Una pattuglia di 
polizia), e culminata nell’ucci- 
sione di un giovane studente 
che passava Per caso, Ema- 
nuele Jurilli. 

Sia il capo della Digos sia i 
magistrati hanno rilevato 
l’importanza dell'operazione 
torinese contro Prima linea, 
la quale mostrerrebbe — sono 
parole dei tre giudici istrutto- 
ti — «un forte radicamento 
dell’organizzazione nel tessu- 
to cittadino». Secondo gli in- 
quirenti, si sarebbe comun- 
que lontani dall'aver sgomi- 
nato la rete di Prima linea 
nella regione, «anche se ab- 
biamo tra le mani persone di 
un certo rilievo»: in base alle 
ipotesi formulate dai magi- 
strati, a Torino gli aderenti e i 
simpatizzanti all’organizza- 
zione eversiva sarebbero un 


centinaio, ma alcune fughe di 
notizie avvenute nei gironi 
scorsi avrebbero permesso a 


una parte dei sospettati (tra 
cui il nipote di un «noto magi- 
strato torinese») di sfuggire 
alla cattura. 

Si sono intanto appresi i 
nomi di alcuni degli arrestati: 
fra gli altri c'è Umberto Fario- 
li, già condannato a sette anni 
di reclusione come brigatista 
e poi posto in libertà provvi- 
soria, in attesa della sentenza 
definitiva. Farioli — che è uno 
dei 61 licenziati dalla «Fiat» 
— avrebbe ricoperto un ruolo 
di secondo piano in Prima 
linea. È 

Altri due arrestati sono ven- 
tenni, Ettore Peirot e Dona- 
tella Donzella, entrambi abi- 
tanti a Torino. Nel ‘77, secon- 
do quanto si è appreso, aveva- 
no fatto parte di un «circolo 
del proletariato cittadino» de- 
nominato «Barabba», che si 
era sciolto qualche tempo do- 
po; alcuni suoi aderenti (com- 
presi i due) si erano avvicinati 
all'area dell'Autonomia. 

‘Tra le tante voci che non 
trovano conferma circola 
quella che sia in aumento il 


numero dei terroristi che han- 
no deciso di «collaborare» con 
la magistratura; tra questi vi 
sarebbe anche. Fiammetta 
Bertani, arrestata a Milano e 
poi trasferita nel capoluogo 
piemontese a disposizione dei 
giudici di Torino, la quale 
avrebbe del tutto scagionato 
Marco Donat Cattin dall’ac- 
cusa di aver partecipato al- 
l'uccisione del magistrato mi- 
lanese Guido Galli. 


La stessa Bertani avrebbe 
indicato — ma siamo sempre 
a livello di «voci» — in Mauri- 
ce Bignami il capo militare di 
Prima linea, presente in tuttii 
principali attentati commessi 
dall’organizzazione. 


E stato intanto confermato 
ieri, dopo tre ore di interroga- 
torio da parte del sostituto 
procuratore Spataro, il fermo 
di Nadia Gardiman, la venti- 
cinquenne arrestata domeni- 
ca sera a Milano nel quadro 
dell'operazione che ha porta- 
to all'arresto di Bruno Laron- 
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DECISIONE DEL COMITATO OLIMPICO 


Comitato Claude Collard. 


La Francia andrà a Mosca 
PRE A ene im ee ie RI 


PARIGI — La Francia parteciperà al 
Mosca; lo ha annunciato ieri sera un 
Comitato olimpico francese. La riunioni 
olimpico francese è durata sei ore, ince; 
no a due mozioni: Sua dell'esecutivo, 

artecipazione, e un’altra tendente a rinvi tes 
nr Quest'ultima posizione è stata DIRI O 
la decisione favorevole alla part. 
Mosca, è stata annunciata ieri 


le Olimpiadi di 

Portavoce del 
e del Comitato 
ntrandosi intor- 
» favorevole alla 


nessa in minoranza e 
‘@ecipazione ai Giochi di 
Sera dal presidente del 


La tendenza temporeggiatrice mi 3 
decisioni dei comitati olimpici, mgiao PALIO Je 
occidentale (attesa per giovedì) ed ttaliane € (RE 
martedì prossimo). La decisione del Comit i E per 
francese di partecipare ai Gioch ato olimpi. 


hi è 
voti favorevoli e un’astensione, è stata presa con 22 


Il sen. Donat Cattin 
testimone spontaneo 


Già oggi dal giudice il vicesegretario dc? 


TORINO — Nella conferen- 
za stampa în cui hanno riferi- 
to ai giornalisti gli ultimi svi- 
luppi dell’operazione contro 
Prima linea, i giudici istrutto- 
ri. torinesi Caselli, Griffey e 
Giordana sì sono ‘occupati a 
lungo anche del «caso» di 
Marco Donat Cattin, figlio del 
vicesegretario della De, coin- 
volto nell'inchiesta dalle rive- 
OE dì alcuni terroristi. 
«pentiti». 

Prima di tutto, i magistrati 
hanno smentito seccamente le 
illazioni sulle presunte «con- 
nivenze» tra l’ex ministro e il 
gen. Dalla Chiesa; hanno 
quindi fornito indicazioni sul- 
la richiesta di interrogatorio 
avanzata dal sen, Carlo. Do- 
nat Cattin e dalla moglie; © 
sono infine ritornati sulla 
questione delle presunte tele- 
fonate di rivendicazione che 
sarebbero state fatte dall ‘abi 
tazione dell'esponente poli- 
tico. 

“Im un comunicato letto dal 
QUE Caselli si fa preciso 
riferimento all’interrogazione 
presentata lunedì dal deputa- 
to radicale Melega, nella qua- 
le si chiedeva «se il generale 
Carlo Alberto Della Chiesa 
avvertì in via privata il vice- 

jo della De, Carlo Do- 
segretario A 
nat Cattin, del. fatto che Patri- 
zio Peci aveva fatto il nome 
del figlio Marco, tra quelli di 
possibili terroristi». 

Il comunicato della procura 
della Repubblica di Torino di- 
ce ‘testualmente: “Anche a no- 
me del procuratore della Re- 

ubblica, dott. Bruno Caccia, 
e del consigliere istruttore, 
dott. Mario Carassì, î giudici 
istruttori Marcello Maddale- 
na, Franco Giordana, Gian 
Carlo Caselli, Vittorio Lanza 
Mario Griffey e Maurizio Lay. 
di ritengono doveroso dichia- 
rare quanto segue: non vì so. 
no mell’istruttoria di Torino 
elementi che possano far con- 


siderare non rispondenti ai 
delicati doveri del suo ufficio 
attività poste in essere dal 
‘gen. Dalla Chiesa». 

Sempre a proposito del sen. 
‘Donat Cattin, non è escluso 
che già oggi è magistrati lo 
ascoltino come teste sponta- 
neo. Com'è noto, l’uomo politi- 
co democristiano ha infatti 
chiesto nei giorni scorsi, as- 
sieme alla moglie Amalia, dî 
avere un colloquio con i giudìi- 
ci che indagano in Piemonte 
sulle attività eversive în cui 
sarebbe coinvolto il figlio. Il 
giudice Caselli ha precisato 
che Carlo Donat Cattin e la 
moglie verranno ascoltati se- 
‘paratamente e senza avvoca- 
to, dal momento che quest’ul- 
timo non è previsto nel caso di 
testimoni spontaneì. 

A proposito delle telefonate 
di rivendicazione degli assas- 
sini delmaresciallo Berardie 
del brigadiere Ciotta, che sa- 
rebbero state fatte dall’abita- 
zione del sen. Donat Cattin e 
che lunedì erano state «feci 
samente smentite» dal dott 
Fiorello, capo della Digos di 
Torino, ieri in procura è magi 
strati hanno assunto un at 
teggiamento assai più cauto; 
Il dott. Caselli e il dott, Griffey 
hanno precisato che la telefo- 
nata di rivendicazione dell’o- 
micidio del maresciallo Be- 
Tardi occupa un «capitolo 
dell'istruttoria a suo tempo 
ne del sai ec 
zia di Torìno». IO 

Secondo îì magistrati torine- 
sì, sì tratta di un «capitolo» 
non chiuso, «Sono in corso 
accertamenti — ha detto îl 
giudice Caselli — che richie- 
dono perizie e rilievi specifici 
molto difficili. Si tratta di sta- 
bilire se le telefonate siano 
partite proprio dall’apparta- 
mento del sen. Carlo: Donat 
Cattin, oppure se sisia verifi- 
cato un accavallamento di li- 

nee. Staremo a vedere». 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


ALL’«OSSERVATORE» 
La prima 
intervista 


. LI 
di Wojtyla 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta «L’Osser- 
vatore romano» ha pubblica- 
to ieri su quattro colonne, 
un’intervista (chiamandola 
con questo nome) concessa 
durante il volo di ritorno dal- 
l’Africa dal Papa ai giornalisti 
della radio vaticana e del- 
l’«Osservatore romano», che 
in questi giorni ha seguito 
molto particolareggiatamen- 
te il suo viaggio. 

Riassumendo le sue impres- 
sioni sul viaggio attraverso 
sei paesi del Continente nero, 
Giovanni Paolo II rileva il 
«grande bisogno di pace» av- 
vertito tra i popoli africani: 
«Se loro potessero rimanere 
perl’avvenire padroni del pro- 
prio destino, delle proprie si- 
tuazioni — dichiara nella sua 
intervista — sono sicuro che 
avrebbero la pace. Avranno la 
pace, perché vedono adesso 
tanti e tanti problemi da risol- 
vere per i quali la pace è 
indispensabile. 

«Vedono tutto. Non guada- 
gnerebbero niente con la 
guerra, con la lotta. E poi mi 
sembra che siano pacifici nel 
loro atteggiamento, per loro 
natura. Hanno il senso della 
comunità, hanno spirito di 
solidarietà all’interno della 
propria famiglia e della pro- 
pria tribù, e anche, direi, della 
propria nazione, anche se 
questa è ancora una realtà 
non tanto determinata, ma 
che comincia ad esserlo. 

«Essi non vorrebbero la 
guerra perché amano la vita, 
parché amano la famiglia e 
‘perché vedono che la pace è la 
condizione fondamentale per 
costruire il proprio avvenire. 
Dipende dagli altri il non im- 
porre la guerra: coinvolgerli 
in una guerra sarebbe vera- 
mente un disastro per questo 
giovane continente, per que- 
sti giovani popoli, per le gio- 
vani strutture politiche di 
questi giovani stati. Io penso 
che la responsabilità del mon- 
do occidentale soprattutto e 
delle grandi potenze è gran- 
dissima». 

Tornato dal faticoso raid 
africano, Giovanni Paolo II 
appare in ottime condizioni 
fisiche e ha dedicato buona 
parte. della giornata di ieri 
alla preparazione del discorso 
che leggerà questa mattina 
nel corso dell’udienza genera- 
le in piazza San Pietro. Non 
così è per la generalità delle 
‘persone che hanno fatto parte 
del suo seguitò, cardinali e 
prelati i cui volti denotano i 
segni della intensa fatica af- 
frontata. 

Oggi stesso Papa Wojtyla 
incontrerà il capo della Chie- 
sa siro-ortodossa di Antio- 
chia, «sua Santità» il patriar- 
ca Mar Yacoub III, giunto a 
Roma con sette vescovi della 
sua confessione, per una visi- 
ta ecumenica in tutto simile a 
quella che già nell’ottobre del 
1971 lo stesso patriarca rese a 
Paolo VI. 

Venerdì prossimo, in matti- 
nata, Giovanni Paolo II rice- 
verà il presidente del Porto- 
gallo Eanes in udienza ufficia- 
le. Domenica infine celebrerà 
il suo sessantesimo com- 
pleanno — è nato il 18 maggio 
1920 — con una messa all'a- 
perto in piazza San Pietro, 


Filippo Pucci 
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La Camera si occuperà 
della riforma di Ps 
dall’11 giugno in poi 


ROMA — La Camera «ripo- 
serà» nelle due settimane di 
vigilia del voto dell’8 e 9 giu- 
gno: subito dopo, si occuperà 
della riforma di polizia (a par- 
tire dal giorno 11 giugno). 
Queste le decisioni rilevanti 
della riunione di ieri dei capi- 
gruppo. 

Da registrare il dissenso del 
Pdup, che col suo rappresen- 
tante, l'on. Alfonso Gianni, 
aveva sollecitato che l’iter 
della riforma di Ps iniziasse 
(almeno come discussione ge- 
nerale) prima della pausa 26 


maggio-9 giugno (la Camera |. 
riaprirà il 10 con interrogazio- |' 


ni e interpellanze). 


DUBBI E RISERVE DEL PRESIDENTE DESIGNATO ALL’ENI 


Dipende dalla Bastogi 
la decisione di Grandi 


A nulla sono valse le insistenze del ministro Gianni De Michelis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Torna in alto ma- 
re la nomina del presidente 
dell’Eni? Per rispondere biso- 
gnerà attendere l’assemblea 
di oggi degli azionisti della 
Bastogi, alla quale Alberto 
Grandi — designato di recen- 
te dal Consiglio dei ministri 
alla presidenza dell’Eni — do- 
vrà dire se accetta o meno 
l’incarico al vertice del mag- 
giore ente petrolifero italiano. 

Teri Grandi ha avuto un in- 
contro «faccia a faccia» con il 
ministro delle partecipazioni 
statali De Michelis. Si pensa- 
va che in tale occasione Gran- 
di potesse definitivamente 
sciogliere le proprie riserve, 
ma non è stato così, e il fatto 
ha messo in allarme sia gli 
ambienti finanziari sia quelli 
politici. Il presidente del Con- 
siglio Cossiga ha subito riuni- 
to nella quiete di villa Mada- 
mai segretari dei tre partiti di 
governo — Piccoli, Craxi e 
Spadolini — per esaminare la 


questione. 

Il problema tornerà stama- 
ne sul tavolo del governo in 
occasione della riunione del 
Consiglio dei ministri: se 
Grandi farà sapere di aver 
sciolto la riserva, l'esecutivo 
confermerà la propria desi- 
gnazione, in caso contrario 
tutto l'assetto di vertice del- 
l’Eni tornerà in discussione e 
non è escluso che il Consiglio 
dei ministri se ne occupi su- 
bito. 

Certo è che ieri De Michelis 
ha insistito molto per vincere 
le perplessità di Grandi ma 
non c’è l’ha fatta. Il presiden- 
te della Bastogi — che nel 
corso della notte e fino a poco 
prima dell’assemblea della so- 
cietà di Pesenti avrà una vera 
e propria girandola di incontri 
ad alto livello per decidere il 
da farsi — ha detto chiaro e 
tondo che non era in grado di 
fare una scelta definitiva. 

Due sono le preoccupazioni 
principali di Grandi: avere as- 


sicurazioni dal governo che, 
per il tramite della Banca d'I- 
talia, il potere pubblico si im- 
pegni a far calamitare risorse 
‘alla finanziaria di Pesenti in 
maniera che essa possa uscire 
dalle sue attuali difficoltà 
aumentando — come Grandi 
si era impegnato a fare — il 
proprio capitale sociale. 

La seconda esigenza che 
Grandi aveva avanzato al go- 
verno per accettare l’incarico 
all’Eni — anche se ieri il presi- 
dente designato ha escluso 
ufficialmente di aver posto 
condizioni — era che l’esecuti- 
vo si impegnasse a nominare 
il suo collaboratore Gino Pa- 
gano quale commissario 
straordinario della Mach, ora 
affidata allo stesso Grandi. Se 
non otterrà impegni precisi su 
questi due fronti, Grandi po- 
trebbe avere difficoltà reali ad 
abbandonare la Bastogi ri- 
metténdo in discussione il suo 
passaggio all’Eni. 


R. R. 


In aumento le riserve 


della Banca d'Italia 


ROMA — Le riserve uffi- 
ciali nette della Banca d’I- 
talia e dell'Ufficio italia- 
no dei cambi ammontava- 
no a fine marzo a circa 
37.168 miliardi di lire (pa- 
ri a 41 miliardi 378 milioni 
di dollari); il livello di 
marzo — reso noto dalla 
Banca d’Italia — mostra 
un notevole aumento ri- 
spetto al mese precedente, 
quando le riserve nette 
ammontavano a 31.609 mi- 
liardi di lire (38 miliardi 
972 milioni di dollari). 

La posizione complessi- 
va verso l’estero della 
Banca d’Italia e dell’Uffi- 
cio italiano dei cambi ri. 
sultava così attiva a fine 
marzo per 36.936 miliardi 
di lire. E invece aumenta- 
to l'indebitamento con l’e- 
stero delle banche: la loro 
posizione netta segnava 
infatti un saldo negativo 
di 9790 miliardi di lire 
contro 7935 miliardi in 
febbraio. 

Insieme ai dati sulle ri- 
serve, la Banca d’Italia ha 
diffuso i datì definitivi 
della stessa bilancia valu- 
taria per l'intero 1979. I 
conti hanno registrato 
nell’anno un attivo di 1824 
miliardi cento milioni di. 
lire contro il surplus mol- 
to più consistente del 1978 
(quasi settemila miliardi). 


LA DC MINIMIZZA MENTRE A MONTECITORIO SI PARLA ANCORA DI DIMISSIONI 


Nell’imminenza delle elezioni 
«scotta» il caso Donat Cattin 


Nota del «Popolo» contro i comunisti - I radicali divisi sull’interrogazione di Melega 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con la chiusura 
odierna deltermine di presen- 
tazione delle liste, si entra nel 
vivo della campagna elettora- 
le, Una campagna la cui ca- 
ratteristica principale è rap- 
presentata da una vera e pro- 
pria mina vagante: il caso 
Donat Cattin. L'ombra di nuo- 
ve «irrevocabili» dimissioni 
del vice segretario democri- 
stiano aleggia minacciosa so- 


Situazione: una moderata per- 
turbazione proveniente dalle me- 
die latitudini atlantiche ha rag- 
giunto il Mediterraneo centrale e 
rallentando il suo moto verso Le- 
vante tende ad interessare tutte le 
regioni italiane ad iniziare da quel- 
le occidentali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
occidentali della penisola e sulle 
isole maggiori molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse 
che localmente potranno essere 
temporalesche, Nel corso della 
giornata tendenza a condizioni di 
variabilità ad iniziare dalla Sarde- 
gna e dalla Sicilia. Sulle regioni 
orientali nuvoloso tendente a mol 


aumento su quelle orientali. 


occidentale della penisola. 


Il tempo che farà 


che dal pomeriggio più probabile al Nord e al Centro. 
Temperatura: in lieve diminuzione sulla Sardegna e sulla Sicilia e 
successivamente sulle regioni occidentali della penisola, in lieve 


Venti: su tutte le regioni moderati meridionali tendenti a disporsi 
tra Ovest e Sud-Ovest sulle isole maggiori "e in seguito sulla parte 


Mari: mossi o localmente molto mossi i mari ad Ovest della 
penisola, poco mossi tendenti a mossi l'Adriatico e lo Jonio. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 22; Venezia 
10, 20; Bolzano 8, 26; Verona 11, 22; Milano 12, 22; Torino 12, 17; 
Cuneo 10, 14; Genova 15, 18; Bologna 10, 22; Firenze 10, 24; Pisa 10, 
24; Ancona Falconara 7, 19; Perugia 12, 21; Pescara 9,22; L'Aquila 8, 
19; Roma Urbe 11, 22; Roma Fiumicino 12, 21; Campobasso 10, 19; 
Bari 11, 20; Napoli 10, 22; Potenza 7, 17; Santa Maria di Leuca 13, 20; 
Reggio Calabria 12,22; Messina 14, 21; Palermo 15, 18; Catania 8,25; 
Alghero 14, 18; Cagliari 14, 17. 


pra ogni giornata politica il 
cui interrogativo principale è 
sempre lo stesso: si è 
dimesso? 

A piazza del Gesù non si fa 
altro che cercare di ridimen- 
sionare il tutto ad un banale 
motivo di scontro elettorale, 
accusando il Partito comuni- 
sta di abusarne. «Sfruttano 
cinicamente — si dice da piaz- 
za del Gesù — un caso perso- 
nale per farne motivo di scan- 


ito nuvoloso con piogge sporadi- 


dalo e condurre una guerra 
psicologica senza quartiere 
contro il sen. Donat C'attin». 

Ma mentre in casa democri- 
stiana si minimizzava, a Mon- 
tecitorio ricominciavano a 
circolare voci di dimissioni. 
«Voleva dimettersi anche sta- 
sera — annunciavano le solite 
voci di corridoio — ma poi 
Piccoli e intervenuto e lo ha 
convinto un’altra volta». A 
questo punto ci voleva qual- 
cosa di ufficiale, qualcosa che 
«tagliasse la testa a tutti i 
possibili tori» in circolazione 
e così si è fatto intervenire 
l’organo ufficiale del partito. 

«Il Popolo» pubblica oggi 
un articolo dal titolo « La 
speculazione mascherata del 
Pci» che, secondo il giornale 
di Luciano Radi, è gravissima 
perché insinuante e subdola e 
poggia su tutta una serie di 
falsi e di forzature: le telefo- 
nate che sarebbero partite da 
casa Donat Cattin per riven- 
dicare i vari assassinii, l’aver 
dato al momento opportuno 
la notizia della incriminazio- 
ne di Marco Donat Cattin, 
l’insinuazione che vi sia stata 
compiacenza da parte degli 
organi dello stato nei confron- 
ti della vicenda. 

Pajetta — aggiunge il gior- 
nale — avrebbe qualcosa da 
dire a proposito della compia- 
cenza e della mancata specu- 
lazione della Dc in qualche 
altro caso se non analogo, 
ugualmente angoscioso, in 
cui sono rimasti coinvolti i 
figli di alcuni esponenti del 
‘Pci (il riferimento è forse per 
Macaluso, padrigno di Fiora 
Pirri Ardizzone n.d.r.). 

«Questa ci pare la migliore 
risposta alle affermazioni de- 
gli stessi comunisti quando sî 
chiedono, assumendo il tono 
delle vittime, che cosa sareb- 
be accaduto se un simile epi- 
sodio fosse capitato al figlio di 
un loro dirigente. È capitato 
— insiste ”Il Popolo” — e la Dc 
non ha speso una sola parola 
per stabilire correlazioni, 

A dar, poi, in un certo qual 
modo, man forte al «Popolo», 
sono arrivate, ieri, le vicende 
radicali, vicende che hanno 
mostrato la vecchia, batta- 
gliera pattuglia di Pannella, 
divisa e sconcertata di fronte 
all’atteggiamento da tenere 
nei confronti del «compagno» 
Melega e della sua interroga- 
zione. L’interrogazione di Me- 


lega, in cui si chiedeva chia- 
rezza da parte del governo su 


OGGI IL MINISTRO FORMICA INCONTRA I SINDACATI 


CONFEDERALI 


DELLE FS 


«Bozza» economica per gli ospedalieri 
Ferrovieri autonomi verso lo sciopero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi il ministro 
dei trasporti Formica riceverà 
nuovamente i sindacati confe- 
derali dei ferrovieri per quella 
che dovrebbe essere la torna- 
ta conclusiva delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Accordo fatto invece per gli 
ospedalieri. 

Nell'incontro di lunedì i rap- 
presentanti sindacali avreb- 
bero maggiormente chiarito 
le proposte riguardanti la ri- 
forma delle ferrovie e gli 
aspetti economici e normativi 
del contratto. In un comuni- 
cato, le organizzazioni di cate- 
goria sostengono che il breve 


rinvio del negoziato « si è reso | 


necessario per il carattere an- 
cora interlocutorio delle pro- 
poste governative». Nell'in- 
contro di oggi per Cgil-Cisl- 
Uil «sarà possibile verificare 
fino in fondo e con precisioni 
quali sono le disponibilità del 
governo». 

Se i confederali appaiono 


decisi a concludere la trattati- 
va nel più breve tempo possi- 
bile, gli autonomi della Fisafs 
hanno deciso uno sciopero di 
24 ore. Il comitato centrale 
dei macchinisti autonomi che 
si è riunito ieri ha deciso di 
proclamare un primo sciopero 
di 24 ore, dalle 10 del 19 mag- 
gio alle 10 del 20. I macchini- 
sti dopo lo sciopero nazionale 
continueranno nella loro azio- 
ne di lotta articolata tendente 
a ritardare di un'ora le parten- 
ze dei treni, 

La, ripresa delle agitazioni 
dei macchinisti è stata decisa 
dopo che il comitato centrale 
della Fisafs ha valutato nega- 
tivamente il documento pre- 
disposto dall'Azienda ferro- 
viaria sull'orario di servizio e 
la nuova organizzazione del 
lavoro del personale di mac- 
china. 

Gli scioperi proclamati per 
questo mese, non saranno gli 
ultimi. In assenza di positivi 
riscontri, avvertono gli auto- 


nomi in un loro comunicato, 
«ulteriori azioni di lotta sa- 
ranno intraprese a partire dal- 
la prima decade di giugno». 
Con questa agitazione.in pie- 
no periodo elettorale si ha 
forse l’anticipo di quella che 
potrà essere una nuova estate 
calda per gli utenti delle fer- 
rovie. 

Sciopero ieri negli ospedali 
proclamato dagli autonomi 
della Cisas che contestano 
l'accordo governo-sindacati 
sul rinnovo del contratto di 
lavoro degli ospedalieri. Ieri 
come previsto si è svolto l’at- 
teso incontro tra i rappresen- 
tanti del governo e la delega- 
zione sindacale. Nella tarda 
mattinata è stata raggiunta 
un’intesa per la parte econo- 
mica. 

L’intesa prevede aumenti 
per il personale non medico di 
85 mila lire mensili. A titolo di 
arretrati per il 79 verranno 
corrisposte agli ospedalieri 60 
mila lire e 150 mila lire per i 


| primi 5 mesi del 1980. A parti- 
re da giugno la busta paga 
‘aumenterà di 50 mila lire che 
diventeranno circa 85 a parti- 
re dal primo febbraio del 1981. 
Per i medici e il personale 
dirigente gli aumenti parti- 
ranno, invece, dal prossimo 
primo agosto (più 50 mila lire 
medie mensili) che divente- 
ranno a partire dal primo feb- 
braio dell’81, 237 mila lire perì 
medici e 195 mila per i diri- 
genti. 

L’accordo firmato dai sin- 
dacati confederali sembra ab- 
bia incontrato il favore anche 
dei rappresentanti degli aiuti 
e assistenti ospedalieri che in 
un primo momento avevano 
contestato l’intesa. Decisa- 
mente contrari invece gli au- 
tonomi della Cisas che in un 
comunicato definiscono l’ipo- 
tesi di accordo «un passo in- 
dietro da parte governativa 
rispetto alle proposte fatte 
nell’ultimo incontro con i sin- 
dacati». G. S. 


presunte connivenze tra il ge- 
nerale Dalla Chiesa e il sena- 
tore democristiano a proposi 
to della latitanza del figlio 
Marco, è diventata il pomo 
della discordia. 

La paternità dei famosi «no- 
ve punti», sui quali il deputa- 
to radicale interroga il gover- 
no, è stata subito disconosciu- 
ta dal capogruppo Aglietta, la 
quale ha voluto precisare che 
l’interrogazione era a carat- 
tere personale e non coinvol. 
geva affatto il gruppo radica- 
le. Melega, dal canto suo, ha 
detto che obiezioni interne 
non gliene sono arrivate e, 
siccome l’uso e la consuetudi- 
ne di partito vogliono che «co- 
sa individuale divenga auto- 
maticamente collettiva» ha 
pensato che tutti fossero d’ac- 
cordo cor lui. A. C. 


Nato: consenso europeo 


Dalla prima pagina 


ne. Gli Stati Uniti vorrebbero 
un aumento dei bilanci per la 
difesa del tre per cento, alcuni 
paesi europei avrebbero pro- 
spettato l’estrema difficoltà 
ad accettare un qualsiasi au- 
mento in un momento în cui î 
bilanci pubblici sono messi a 
dura prova dall’elevato tasso 
di inflazione. Tutto dovrebbe 
essere chiarito oggi. 

Intanto è rimbalzato anche 
a Bruzelles il «caso Italia». 
Ieri l'«Unità» ha parlato di 
accordi segreti fra il ministro 
della difesa Brown e Cossiga. 
Secondo questi accordi; unità 
italiane potrebbero, fra l’al- 
tro, venire impiegate nella z0- 
na del Golfo Persico, C'è stata 
la smentita, immediata, dì Pa- 
lazzo Chigi, ma anche Brown, 
interpellato, ha risposto sul- 
l'argomento. 

«Non ho chiesto emon inten- 
do chiedere al governo italia- 
no di inviare unità militari nel 
Golfo Persico» ha detto 
Brown, che ha così prosegui- 
to: «Alcuni paesi, per esempio 
la Gra Bretagna ela Fancia, 
potrebbero fornire tali unità. 
Altri paesi, per esempio l’Ita- 
lia, potrebbero dare il miglior 
contributo intensificando il 
proprio sforzo militare nella 
loro propria regione». 

Intanto ieri è partito da 
Washington il nuovo segreta- 
rio di Stato Muskie, che sarà 
oggi a Bruxelles dove incon- 
trerà, fra gli altri, il ministro 
degli esteri italiano Colombo. 
Poi Muskie; dopo qualche tap- 
pa europea, sarà a Vienna 
per le celebrazioni dell’indi- 
pendenza austriaca, nel corso 
delle quali dovrebbe incontra- 
re Gromiko. 

Se Brown è venuto ad assi- 
curare un appoggio alla Na- 
to, Muskie dovrebbe interve- 
nire sul piano delle sanzioni 
all’Iran. Washington ha l'im- 
pressione che l'Europa sia 
pronta ad annullare comple- 
tamente le sanzioni, oppure a 
ridurle a qualche provvedì- 
mento-civetta, pur di non per- 
dere î buoni contratti in corso 
e quelli sostitutivi delle opera- 
zioni troncate dagli ameri- 
cani. 

Muskie ha un’altra preoc- 
cupazione: si parla a Wa- 
shington in questi giorni di un 
piano europeo per il Medio 
Oriente, sostanzialmente di- 
verso da qualunque progetto 
americano e molto più favore- 
vole alla causa palestinese. 

T.V. 


in arresto 


fu sciolto nell’ambito della ri- 
forma dei servizi segreti, Rus: 
somanno rimase al ministero, 


venendo destinato all’ispetto- 
rato per la lotta al terrorismo. 
Poi, attuata la riforma con la 
legge del 24 ottobre 1977, il 
funzionario venne nominato 
vicecapo del Sisde, che è 
diretto dal generale Grassini. 

Sposato e padre di tre figli, 
Silvano Russomanno era no- 
to per la sua esperienza sui 
fatti di terrorismo avvenuti in 
Europa. Proprio per questa 
sua esperienza fu a Parigi nel 
periodo in cui venne arrestato 
Franco Piperno, il leader del- 
l'autonomia a lungo latitante. 
Fin dal 1966 finivano sul suo 
tavolo i rapporti della polizia 
di tutta Europa contenenti 
preziose informazioni sulle 
modalità d’operazione dei ter- 
roristi. 

Conoscitore di parecchie 
lingue, il funzionario è stato 
inviato spesso in missioni al- 
l’estero, nell'ambito della col- 
laborazione esistente tra i va- 
ri paesi. 

Silvano Russomanno, 
quand'era all'ufficio affari ri- 
servati, si occupò anche delle 
indagini sulla strage di piazza 
Fontana e sugli attentati di 
Roma. In particolare svolse 
accertamenti sulle borse den- 
tro le quali furono collocati gli 
ordigni esplosi all’Altare della 
Patria, mandando alcuni 
frammenti di esse in Germa- 
nia per farli esaminare. 

Sulla vicenda continuano a 
fioccare i commenti e le prote- 
ste per la detenzione del gior- 
nalista, La Federazione nazio- 
nale della stampa italiana 
(Fnsi) ha comunicato che «la 
notizia dell’incriminazione ‘e 
del successivo arresto del pre- 
sunto diffusore dei verbali de- 
gli interrogatori di Patrizio 
Peci colma una dolorosa e 
preoccupante lacuna nel pro- 
cedimento giudiziario contro 
Fabio Isman. La Federazione 
della stampa, che stamane ha 
protestato duramente contro 
il rinvio del processo, ritiene 
che in seguito ai nuovi fatti 
verificatisi, non vi sia più 
alcun plausibile motivo per 
dilazionare ancora il dibatti- 
mento. Viene inoltre a cadere, 
per lo meno nei fatti, — con- 
clude la Fnsi — ogni ragione 
di precedenza addotta per 
giustificare la detenzione del 
giornalista». 

S. G. 


Killer 


ga e di altre due donne di 
prima linea. La Gardiman che 
di professione è infermierea 
all'istituto traumatologico di 
via Bignami a Milano, avreb- 
be assistito il Laronga, rima- 
sto ferito in un conflitto a 
fuoco a Torino, in occasione 
di un'azione terroristica. La 
Laronga zoppica ancora vi- 


stosamente. I reati ipotizzati 
per la Gardiman sono di asso- 
ciazione sovversiva e parteci- 
pazione a banda armata. 

Quanto all’assassinio a Me- 
stre del capo della sezione 
antiterrorismo della Digos di 
Venezia, l'autopsia eseguita 
ieri mattina ha rilevato che il 
dott. Alfredo Albanese è stato 
raggiunto alla testa, al torace 
e a una gamba da 12 dei 25 
colpi esplosi dai killer delle 
Brigate rosse. Sul tragico epi- 
sodio. le indagini sono prose- 
guite per l’intera giornata. Si 
è appreso che altre sei perso- 
ne sono state fermate: si trat- 
terebbe di uomini o giovani, 
in qualche modo — secondo 
gli investigatori — collegati a 
fatti e circostanze attinenti 
all’assassinio del capo dell’an- 
titerrorismo di Venezia. 

Nel tardo pomeriggio la po- 
lizia, in collaborazione con la 
Criminalpol veneta, ha com- 
pletato gli identikit di un uo- 
mo e di una donna; grazie a 
questi documenti, ricostruiti 
sulla base di almeno cinque 
testimonianze, gli investiga- 
tori sarebbero riusciti a iden- 
tifeare — «quasi con certezza» 
—i due responsabili della tra- 
gica sparatoria avvenuta lu- 
nedì mattina a Mestre: i due 
killer (di cui sono stati resi 
noti inomi) sarebbero gli stes- 
si che il 29 gennaio scorso, 
uccisero — pure a Mestre — il 
dirigente del «Petrolchimico» 
di Marghera, Sergio Gori. 


Piemonte: arsenale 
celato in una tomba 


ALESSANDRIA — Un’'in- 
gente quantità di armi è stata 
trovata dalla polizia in un 
cimitero di Montecastello, a 
una quindicina di chilometri 
da Alessandria. Il materiale 
si trovava nascosto in una 
tomba, nella cappella della 
famiglia Inverardi, e com- 
prendeva sei fucili a canne 
mozze, un mitra «Sten», tre 
pistole, circa mille munizio- 
ni, insieme con tre parrucche 
e alcuni passamontagna. Tut- 
te le armi erano avvolte in 
involucri di cellophane e in 
ottimo stato di conserva- 
zione. 

Per il momento non è possi- 
bile affermare se si tratti di 
materiale destinato alla ma- 
lavita comune o alla delin- 
quenza politica. 


Presidenza 


dilj Hodja, 70 anni (Kossovo); 
Stevan Doronjski, 61 anni 
(Vojvodina). 

Doronjski, oltre a rappre- 
sentare nella Presidenza della 
Repubblica la Lega dei comu- 


Se tu sapessi 
‘a quanta gente 
abbiamo. 
aperto gli occhi! 


Sono aumentati del 30% 
gli automobilisti che dicono: 
No,non mi interessa 
risparmiare su una cosa seria. 

come i ricambi. Mi metta quelli 
originali Fiat”. 


ricambi 


nisti, è anche presidente della 
presidenza della stessa Lega. 

Anche Bakaric e Stambolic 
fanno parte eccezionalmente 
sia della Presidenza della Re- 
pubblica sia della presidenza 
della Lega. La norma vuole 
che vi sia divisione tra le cari- 
che del partito e lo Stato. 

Occorre precisare che, per il 
principio della direzione colle- 
giale, i presidenti della Presi- 
denza della Repubblica e del- 
la presidenza della Lega, non 
hanno particolare posizione 
di potere, né sono «primi inter 
pares». La loro funzione è di 
mera rappresentanza e di pra- 
tica utilità nelle riunioni. 

Le decisioni in Jugoslavia, 
in tutti gli organismi dello 
Stato vengono prese in base 
al principio del consenso, cioè 
all'unanimità. Negli organi- 
smi della Lega invece vale il 
principio della maggioranza. 


contro due ex ministri 


ROMA — Da oggi a Monte- 
citorio comincia la raccolta 
delle firme per l’eventuale ri- 
messione all'assemblea di due 
‘procedimenti, uno contro l’ex 
ministro dei lavori pubblici 
Stammati, l’altro contro l’ex 
ministro della giustizia Boni- 
facio, archiviati dalla com- 
missione parlamentare d’ac- 
cusa (ex Inquirente). La rac- 
colta delle firme è prevista 
ogni qualvolta la decisione di 
archiviare il procedimento 
non è presa a maggioranza dei 
quattro quinti. 

Stammati è stato denuncia- 
to da un anonimo cittadino 
per abuso di atti d’ufficio. Bo- 
nifacio è stato invece denun- 
ciato da un dattilografo napo- 
letano per omissione di atti 
d’ufficio. 


Spadolin 
alle Olimpiadi 


ROMA «Il governo italia- 
no — ha dichiarato il segreta- 
rio del Pri Giovanni Spadolini 
— non può attendere ulterior- 
mente ad allinearsi alla deci- 
sione della Germania federale 
del «no» alla partecipazione 
dei nostri atleti alle Olimpia- 
di. Tutte le ipotesi di andare 
ugualmente a Mosca «camuf- 
fati» sono infondate, irrealisti- 
che e indegne di un paese 
come l’Italia. 

In un momento drammati- 
co per la pace mondiale, è 
questo un serivizio reale che 
l’Italia può rendere alla causa 
della solidarietà umana e del- 
la collaborazione fra le nazio- 
ni, quale si riflette nello spiri- 
to informatore. delle Olim- 
piadi». 
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I ricambi sono una cosa seria. 
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Mercoledì, 14 maggio 1980 


CCANTO alla mia casa 
natale, costruita verso 
la metà dell’Ottocento dal 
nonno, paterno a duecento 
metri dall’Arena, c'era un’al- 
tra piccola casetta, pure ope- 
raia, con il solo. pianoterra, 
due, camere ed una cucina, 
ma dietro aveva un giardino 
pieno di fiori ed un orto, 
dove il santolo Berto coltiva- 
va; insieme alla moglie ed ai 
figli, le patate, i cavoli, le 
verze, il radicchio e i pomo- 
dori. 

Vicino al muro divisorio 
cresceva una grande pianta 
di rosmarino, ed io ricordo 
che alla domenica, quando 
mia madre faceva il coniglio 
arrosto, si affacciava al mat- 
tino ‘alla finestra e chiedeva 
alla santola Marieta un poco 
di rosmarino («comare Ma- 
rieta, la me dà'un poco de 
usmarin?»). E la santola 
usciva dalla porta della sua 
cucina, che dava direttamen- 
te. nell'orto, aveva quel suo 
fazzoletto in testa che quasi 
le copriva gli occhi, strappa- 
va un ramoscello dalla sua 
pianta, e lo dava a me, ch’ero 
già arrampicato sul muretto, 
ad ammirare il santolo che 
sempre, di domenica, com- 
pletava.a casa i suoi lavori di 
scalpellino: particolari; più 
delicati di monumenti fune- 
bri, ma anche vasche da cuci- 
na, gradini di marmo, intarsi 
su pietre già squadrate. 

La santola, assai timida e 
riservatà, voleva bene a mia 
madre, perché spesso nelle 
notti del sabato suo marito 
veniva a casa ubriaco, ed 
allora urlava contro tutti, e 
poi nell’ira fumosa se la 
prendeva con la povera mo- 
glie, con una rabbia che sali- 
Va di minuto in minuto, e che 
sempre sembrava dovesse 
scatenarsi ‘con violenza ma- 
nesca. Allora, ricordo, io 
udivo dal mio camerino, tra 
le urla di Berto e le risposte 
lamentose della santola, mia 
madre, che si alzava dal letto 
— e qualche volta fuori c’era 
la. pioggia o la bora della 
notte, che nella sua furia 
scuoteva gli alberi degli orti 
Vicini e faceva tremare le 
nostre imposte — scendeva 
giù per le scale, ed entrava 
nella casa dei santoli. Solo 
allora, alla sua vista tanto 
solenne e severa; Berto dive- 
niva improvvisamente timi- 
do,.perdeva di colpo la sua 
ira, ce si metteva nel. letto, 
dove subito lo coglieva il 
sonno profondo. 


. Poi mia madre ritornava-a 
casa, e cercava di riprendere 
il sonno: ma io udivo a lungo 
la sua tosse nella notte, una 
tosse che la, tormentò per 
tanti:anni, con‘dei colpi che 
duravano troppo e mi tene- 
Vano con il fiato sospeso, in 
quelle sofferte, lontane notti 
dei nostri inverni, i letti or- 
mai freddi, dopo che il mat- 
tone caldo aveva finito di 
dare alle lenzuola il suo te- 
Ppore.i 
Anche in quella casa sono 
morti tutti, e per loro fortuna 
non hanno. visto il dramma 
che poi tanti di noi avrebbero 
vissuto con l'abbandono ina- 
spettato delle cose più care. 
In quella mia strada — ai 
tempi dell’Austria si chiama- 
va via Mauro; e poi androna 
Faveria; tra l'Arena e il forte 
Monvidal, da cui si vedeva 
tutto ‘il bosco. Siana — è 
Timasto soltanto. Mario, un 
figlio del santolo, che ha 
Tifatto la casa più bella già da 
molti anni, ha sempre colti- 
Vato.il.suo orto, ha continua- 
to a pescare verso la diga di 
ola, ancora di più da quan- 
O è ‘andato in pensione, 
Quale operaio dell'Arsenale, 
€ mi ha ospitato nella sua 
Cucina in ogni mio ritorno 
nella città natale, a guardare 
al suo orto le finestre della 
She Casa, e quel camino vec- 
chio della cucina, da dove 
nella mia infanzia, mentre mi 
trovavo in vacanza ad Orse- 
Ta, nella casa dello zio Gre- 
BOTIO, è entrato un fulmine, 
ed ha scaraventato a terra 
mia madre e le due sorelle, 
che lavoravano intorno ai 
‘oro corredi, una sulla mac- 
china. da cucire e l’altra. al 
Ticamo, ma non le ha colpite. 
Ora Mario è vecchio, ed 
anche malato, ma c'è con lui 
il nipote che è rimasto, figlio 
el suo ‘fratello ‘Ettore, un 
giovane saggio e. pieno di 
Volontà, il quale ha deciso di 
alzare di un piano la piccola 
casa dei nonni: qualche mese 
a, ho Visto già ilmateriale 
Stivato nel fondo dell’andro- 
Na, ed'il tetto che stava per 
essere.in parte scoperchiato, 
Per rifare la soletta del piano 


Be oi: Ho pensato che è 
glia d ch almeno una fami- 
DICE 3 i Timasta nella nostra 
pa Strada, - a. dare un 
puis di dignità € di conti- 
dia Perosa'a chi ha scelto 
Timanere, ma. anche ai 
nuovi venuti 
. \euasl cento anni fa, anche 
1 miei. monni ‘avevano fatto lo 
Stesso lavoro, ed io’ tante 
volte, nella ‘vita ascendente, 
O osservato nelle pareti 


esterne della nostra casa di 
Pola i segni del rialzo nelle 
pietre annerite fra il mezza- 
nino e il primo piano. Perché 
questa era l'abitudine delle 
famiglie povere; farsi dappri- 
ma una casetta per sè, subito 
dopo le nozze, e poi ingran- 
dirla per i figli, man mano 
ch’essi. diventavano adulti, 
portavano qualche soldo a 
casa, e si formavano una 
nuova famiglia. 

Erano venuti da Orsera, 
nella prima metà dell’Otto- 
cento, mentre Pola stava di- 
ventando una vera città, con 
il suo nuovo porto, con l’Ar- 
senale asburgico, con le sue 
fortezze che guardavano ver- 
so la terra e verso il mare, 
costruite su tutti gli speroni 
di roccia che fanno da corni- 
ce a quelle coste omeriche. 

A. Orsera di certo non 
avevano una loro campagna 
da lavorare, perché altrimen- 
ti sarebbero rimasti, e forse 
anche lì, sulla terra civilizza- 
ta da tanti secoli da Venezia, 
si sentivano troppo poveri, 
ed anche ospiti, perché erano 
scesi verso il mare dal cuore 
della Ciceria — tra Mune, 
Vodice e il Monte Maggiore 
— dove ancora oggi io ritro- 
vo, nei miei ritorni, tante 
famiglie che conservano il 
nostro cognome originario, 
Miliavaz, ed ancora conti- 
nuano a vivere in quelle loro 
case squallide, tormentate 
dai lunghi inverni freddissi- 
mi, 

Mio padre era già operaio 
specializzato. all’Arsenale, 
nell’officina siluri, quando 
conobbe quella che sarebbe 
diventata sua moglie, una 
giovane splendida fanciulla 
che abitava sul monte Casta- 
gner, allora all’estrema peri- 
feria della città, dove suo 
padre era giunto da Feistritz, 
alle falde del monte Nevoso, 
per fare il manovale nella 
nuova città, che stava diven- 
tando il grande porto milita- 
re dell'impero asburgico. 

Aveva lasciato i suoi monti 
lontani, perché lì non aveva 
una terra da lavorare, e la 
città e il mare chiamavano 
con grande forza, con molto 
fascino coloro che, nati pove- 
ri, avevano ingegno e volon- 
tà pet ricominciare tutto da 
capo; E così i Bastiancich si 
fecero una casetta in.mezzo 
ai boschi e ai prati incoltivati 
di Castagner, dove mio pa- 
drè una volta si perse lungo i 
cespugli che doveva attraver- 
sare per andare dalla fidan- 
zata; ‘negli ultimi decenni 
dell'Ottocento. . 

Come il. Miliavaz, delle 
terre dei Cici, aveva sposato 
a Orsera'una Boncompagno, 
e perciò si impadronì subito, 
chissà. quanti secoli fa, del 
dialetto. veneto, così un 
Bastiancich, venuto a Pola 
da quel mondo austro-slavo, 
conobbe una Sillian di Vin- 
cural, sotto le Cave Romane 
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La casa deinonni 


della citta, ed imparò subito 
il nostro dialetto. veneto- 
istriano, pur continuando ad 
esprimersi con scioltezza sia 
in tedesco che in croato. 
To non conobbi questi non- 


ni, so soltanto che lavoraro- 
no molto, senza chiedere 
nulla a nessuno, e vissero 


sempre con grande dignità, 
mettendo al mondo tanti fi- 
gli, i quali divennero tutti dei 
tecnici di valore, dopo aver 
frequentato nell’Arsenale di 
Pola la famosa Maschinen- 
schule, quella scuola perfetta 
e moderna che alternava il 
lavoro allo studio, e formava 
i nostri tecnici, che poi si 
fecero onore anche fuori del- 
la patria natale, quando do- 
vettero affrontare l’emigra- 
zione verso altri paesi negli 
anni della grande depressio- 
ne italiana, tra il "29 e il 731. 
E chi veniva promosso alla 
Maschinenschule diventava 
operaio specializzato, men- 
tre coloro che erano bocciati 
venivano messi al tavolino, a 
fare i piccoli impiegati, gli 
scrivani, come si diceva allo- 
ra, o meglio i cancellisti: poi 
le cose si voltarono, e la 
retorica prese il posto della 
concretezza, le parole venne- 
ro prima dei fatti, i titoli 
prima della capacità profes- 
sionale, e primeggiò chi sep- 
pe parlare, non chi seppe 
fare, agire, costruire. 

Venne su un altro mondo, 
ignorato, lontano, diverso, e 
portò fra noi, insieme al 
fascismo, alla guerra e alla 
disfatta, muove abitudini, 
nuove misure di valore, nuo- 
vi metri di giudizio: la storia 
camminò lo stesso, come 
sempre accade, ma fu una 
storia tragica, che giunse allo 
sbocco dell’esodo, al vuoto 
di una terra di antica, alta 
civiltà umana. 

Guido Miglia 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


A CIELO, MARE E LAGUNA CON IL CORPO DEI «LAGUNARI» 


Anche con il mestiere di soldato 


VENEZIA — La laguna è là 
in basso. Vien da pensare che 
il Padreterno abbia avuto un 
momento di distrazione quan- 
do separò la terra dall'acqua. 
C'è la scienza a spiegare il 
capriccio di questo «puzzle» 
della natura. Ma non soddi- 
sfa; meglio uno spunto di leg- 
genda, un'invenzione dell'ani- 
ma a descriverlo. Il verde, il 
giallo, il turchino. Un gabbia- 
no nel sole vede così la tavo- 
lozza di'un mare che sì arren- 
de senza fretta alla terrà, in- 
deciso quando perdere la sua 
solennità per accettare la tra- 
sfigurazione. Il nostro «gab- 
biano» è un grigio elicottero 
dell'esercito; non spiega ali 
bianche e rotea rumoroso, 
quasi a profanare la quiete e 
la dolcezza del paesaggio. 
Sulla laguna si dovrebbe vo- 
lare a vela. L'ombra dell'eli- 
cottero scivola veloce sul ver- 
de degli isolotti assediati dai 
giardini subacquei di alghe, 
sul giallo dei canali navigabi- 
li che puntano, come sentieri 
sicuri, verso il turchino inten- 
so del mare rimasto se stesso. 
Arlecchino non poteva non 
avere fortuna qui, in questo 
cromatico equivoco veneto. 

Venezia sospesa fra î due 
mondi, al centro del dedalo 
terra-mare, ripropone nelle 
sue calli una toponomastica 
bizzarra come la geografia 
che la circonda. Sembra una 
città caduta di peso dal cielo 
e che abbia proiettato intorno 
i frammenti della sua eterna 
vitalità: Murano, Burano, 
Torcello, San Giorgio, San- 


l'Erasmo, Sant'Andrea, la di- 
ga naturale del Lido. Burano 
‘riflette ì colori della laguna 
nelle tinte alle facciate delle 
sue case. L'ispirazione pittori- 
caè una spontanettà venezia- 
na. Proprio perché in perenne 
bilico fra mare è terra Vene- 
zia, anche dall'alto, si prean- 
nuncia città dove si vive sen- 
cafretta. E non ha forse avuto 
fortuna qui anche la sapiente 
pazienza del merletto e del 
vetro? Solo ad Ovest lo scena- 
nio st contamina di ciminiere, 
raffinerie, impianti, fumi. È il 
nuovo assedio di Venezia. 
L'incertezza comincia laggiù, 
da Mestre e Marghera, e la 
fretta si riprende ì suoi tributi 
sulle autostrade puntate al 
cuore industriale del Paese. 

Ma îl nostro volo in elicotte- 
ro, se tanto concede all'ani- 
mo, ha lo scopo assai meno 
turistico di illustrarci una ve- 
rità insospettata della laguna 
intesa come «liquida» frontie- 
ra italiana. C'è, infatti, anche 
un modo militare per capire 
l'importanza di questa fascia 
costiera mescolata di dolce e 
di salato. La Serenissima, 
quattrocento anni fa e senza 
elicotteri, lo sapeva così bene 
da realizzare una serie di di- 
Jese e fortilizi che valgono una 
riscoperta. Lo si intui ancor 
meglio sessanta e passa anni 
fa, quando il reggimento di 
marina «San Marco» alzò in 
questo labirinto il suo estremo 
scudo ad impedire che l'impe- 
rial-regio timbro di «Venedig» 


«tornasse ad imporre qui la 


sua autorità. 


La laguna, allora, vanta 


una non tanto piccola storia ‘| 


militare, perfino gloriosa. Ma 
tuttora abbisogna di soldati 
fatti per «lei», che intuiscano î 
suoi segreti, che la sentano 
alleata, che ne sfruttino al 
meglio l'inesausta topografia 
piatta, acquosa, infida. Da so- 
la la laguna è già baluardo. I 
«fanti da mar» dei dogi rie- 
mergono nel nostro tempo, 
anche se si chiamano «Lagu- 
nari», perché in questa corni- 
ce nascono e in questa corni- 
ce lavorano. Proprio come le 
Alpi hanno prestato il nome 
agli alpini. 

L'esperienza storica e le 
realtà attuali non hanno 
ancora declassato l’impor- 
tanza strategica della porta 
orientale d’Italia. Le tensioni 
si scaricano sempre sull’asse 
Est-Ovest anche se i cortocir- 
cuiti si sviluppano in altre 
direzioni e in aree lontane, La 
pianura friulana e quella ve- 
neto-padana sono considera- 
te vie dì penetrazione natura- 
le ad «alto indice di scorri- 
mento», come dicono gli 
esperti quando vogliono farvi 
capire che, in questi luoghi, î 
carri armati si muovono bene. 
Sì nota, però, 'che la pianura 
friulana assomiglia al gambo 
di un imbuto la cuì testa sì 
allarga nel Veneto, oltre l’alli- 
neamento Monti Lessini- 
Padova. E una pianura stret- 
ta e abbastanza lunga: 40-50 
chilometri per 150. Chi oltre- 
passa il gambo dell'imbuto 
può espandersi in più direzio- 
ni attraverso la testa. In pra- 
tica è sul gambo che occorre 
agire per strozzare il deflusso. 
Le pareti di questo gambo 
altro non sono che le Alpi a 


.Nord e la laguna a Sud. Chi 


riuscisse ad operare lungo 
queste pareti o fianchi altro 
non costituirebbe che dei «by 
pass» di aggiramento. Ecco 
perché, informa speculare, ai 
soldati în confidenza con la 
montagna si affiancano, sul- 
l'opposto versante, i soldati în 
confidenza con la laguna. Co- 
noscere corsi d’acqua, canali, 
îdrovie richiede lo stesso 
îstinto che conoscere valli, 
forcelle, sentieri. 

Dalla valutazione di queste 

, verua cperalive è scaturita la 
necessità di uvere truppe a 
reclutamento regionale da in- 
serire in un ambiente che pre- 
tende requisiti psicologici e 
fisiologicì adeguati all’«habi- 
tat».Maforse, oggi, tanto faci- 
le non è. Gli usi è le comodità 
dei tempi travolgono i contat- 
ti con la natura, spengono 
antichi mestieri, annullano 
abitudini secolari. L'uomo è 
diventato nemico del suo stes- 
so «habitat». Con la laguna, 
però, i conti bisogna farli e 
così, straordinariamente, il 
Comando Truppe Anfibie del 
Lido è diventato qualcosa di 
più di un’entità militare, è 
anche ‘una componente mora- 
le dell'antica tradizione della 
Venezia repubblicana e una 
sorta di istituzione di salva- 
guardia della laguna perché 
insegna ai suoi giovani a co- 
noscerla, a muoversi, a vivere 
in essa in una sfida continua 
che esperienze tanto diverse 
della vita attuale avevano 
fatto dimenticare o reso inu- 
tile. 

L'officina deî mezzi cingola- 
ti si affianca all'attività di un 
‘piccolo ma completo cantiere 
navale. Si compie qui la sinte- 
si più originale fra il camioni- 
sta e il gondoliere, fra l'ope- 


L’Australia ha deciso di 
dedicare ogni anno un fran- 
cobollo alla Regina Elisa- 
betta II° in occasione del 
suo compleanno che cade il 

* 21 aprile. Il primo, emesso 
in tale data, ha festeggiato 
il 54° genetliaco della So- 
vrana. 


Italiani nel mondo 


©, più esattamente, «La- 
voro italiano nel mondo». 
Questo, come preannuncia- 
to, è il tema di una nuova 
serie ‘a carattere ordinario i 
‘ cui primi francobolli ver- 
ranno alla ribalta il prossi- 
mo 20 maggio. Si tratta di 
due valori da 220 lire più un 
rettangolo dentellato, il tut- 
to stampato in striscia. Le 
vignette riproducono i cele- 
bri templi egiziani di Philae 
sul Nilo, che furono seziona- 
ti e ricostruiti altrove da 
ditte italiane, a seguito del- 
la costruzione della diga di 
‘Assuam; il rettangolo — si- 
Imile a quello della serie Vet- 
“ tor Carpaccio del 1976 — 
reca l’iscrizione «Recupero 
dei templi di Philae in Egit- 


KX XXX N MX MK XA XK A KM MX MMM XK RMX RX XXX N MX N XXX XX MX KAKA Xx AKA XA XAAAANAUAAKAKAKAXAKAXAXAAX XXX x|M 


to» e un motivo d'arte egi- 
zia. Il foglio contiene venti 
serie. 

Domani, come già si sa, 
appuntamento agli sportel- 
li peri due francobolli Croce 
Rossa (70 e 80 lire), celebra- 
tivi della mostra internazio- 
nale del francobollo di Cro- 
ce Rossa organizzata a Ro- 
ma. È difficile immaginare 
che possano suscitare entu- 
siasmi con le quattro ban- 
diere crociate che la bozzet- 
tista Rita Cavacece ha spie- 
gato nelle vignette. Lo sfor- 
zo non appare, invero, ec- 


Questa dovrebbe essere 
proprio la volta buona. È 
ancora ‘d’obbligo, però, il 
condizionale, perché l’espe- 
rienza delle ‘complesse vi- 
cende del passato suggeri- 
sce di andare cauti finché 
vedremo il postino portarci 
luna lettera affrancata e an- 
nullata con i valori e i bolli 
delle Poste SMOM. Si vuole 
parlare, appunto; della fa- 
‘mosa convenzione stipulata 
a suo tempo fra le Poste 
italiane e quelle dell'Ordine 
di Malta, e del conseguente 
riconoscimento dei suoi 
francobolli, che icollezioni- 
sti attendono con giustifica- 
ta impazienza. Come si sa, 
la convenzione che aveva 
ormai tutti i crismi della 
legalità, è stata bloccata da 
un'azione giudiziaria a se- 
guito di una denuncia per 
danni allo Stato italiano, ed 
è finita sul tavolo della 
Commissione inquirente. 


Ed ecco gli ultimi sviluppi. 


della faccenda ‘compren- 
denti anche un clamoroso 
colpo di scena, secondo. le 
informazioni dell’ASFE, 
cioè l'Agenzia stampa fila- 


‘A rievocazione dell’occu- 


pazione nazista e della suc- 
;cessiva liberazione nel 
1945, l'Olanda ha emesso 
due francobolli, uno dei 
quali ricorda Anna Frank, 
la fanciulla ebrea morta in 
un campo di concentra- 
mento e che scrisse il. cele- 
bre «Diario». L'altro fran- 
cobollo ricorda l'annuncio 
della fine della guerra dato 
dai bombardieri inglesi 
con il lancio di pacchi di 
viveri’ sull’Olanda affa- 


telica europea diretta da 
Renato Russo. 


«La sera del 9 aprile scor- 
so — così l’ASFE — il com- 
‘mendator Remo Cappelli, 
direttore delle Poste dello 
SMOM, il dottor Ferdinan- 
do Cammarota, direttore 
centrale dei Servizi postali 
italiani all’epoca della firma 
della convenzione, e quel 


5p. 


La «London 80», l’impo- 
nente manifestazione filate- 
lica internazionale che si 
conclude proprio oggi, ha 
dato occasione a numerose 
emissioni celebrative da 
parte dei paesi dell’area an- 
glosassone. I motivi di tali 
emissioni, curate nella mag- 
gior parte dai Crown 
Agents, sono stati tratti dai 
vari mezzi, antichi e moder- 
ni, di trasporto della posta. 
Era ovvio che trattandosi di 
paesi d’oltremare, alle navi 
postali fosse riservato, nelle 
illustrazioni, un ruolo pre- 
dominante, Nella circostan- 


za sono state rievocate an: © 


che le «pietre postali» di 
Sant'Elena e le «bottiglie 
postali» di Ascensione. 
Nell'isola «napoleonica», 
all'ingresso del castello di 
Jamestown c'è ancora una 
pietra sulla quale si legge 
che «la nave Dolphin, con il 
comandante Will Fremlen e 
il capitano John Prowd, ap- 
prodò qui il 21 marzo e sal- 
pò da qui il 18 maggio del 


St.Helèna 


RIACCESE CON UN COLPO DI SCENA LE SPERANZE PER | FRANCOBOLLI SMOM 


tale Mario Onesti che col 
suo esposto di dicembre al- 
la Procura di Roma aveva 
scatenato la bagarre, sono 
stati convocati nel piccolo 
emiciclo di Montecitorio 
dalla Commissione parla- 
mentare d'inchiesta della 
Camera e del Senato. 


«Come è noto, il 18 gen- 
naio il sostituto procurato- 


IN BOTTIGLIA 


AMARETTI TT RTTI 


St.Helèna 
SP oe 
Spe 


marinai dei vascelli che get- 
tavano l'ancora a Sant'Ele- 
na per rifornirsi di acqua e 
di viveri, erano soliti lascia- 
re lettere, messaggi e noti- 
zie di vario genere, che poi 
venivano accolti dagli 


- equipaggi di altre navi che 
n le rotte inverse e 
portati a destinazione. La 
storia di queste «pietre po- 
stali» è narrata su tre fran- 
cobolli e su un foglietto, 

Le «bottiglie postali», in- 
vece; sono state usate parti- 
colarmente dalla navi che 
facevano Scalo. nell’isola 
Ascensione. Qui, le bottiglie 
contenenti i messaggi veni- 
vano lasciate in vista sulla 
spiaggia. DI quest’uso si ha 
notizia fin dal 1673 da parte 
di un missionario; esso era 
praticato ancora cent'anni 
dopo, allorché ad Ascensio- 
ne sbarcò il famoso naviga- 
tore francese Louis'!de Bou- 
gainville. Alle bottiglie e ad 
altri servizi postali dell’iso- 
la sono stati dedicati quat- 
tro francobolli e un foglietto 
costellati di navi. 


cessivo. mata. 1645». Sotto simili pietre.i' 
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re della Repubblica di Ro- 
ma Giorgio Santacroce, cui 
era stata affidata l’inchie- 
sta, con fulminea decisione 
— che un redattore del quo- 
tidiano "La Repubblica” 
fornito di doti divinatorie 
aveva potuto anticipare sin 
dal 29 dicembre, dal giorno 
Stesso cioè in cui si era avu- 
ta notizia dell’esposto alla 
Procura — aveva trasmesso 
gli atti alla Commissione 
inquirente. Secondo il ma- 
gistrato, potevano configu- 
rarsi ipotesi di reato nei 
confronti dei ministri che 
avevano preso parte alla 
stipula della convenzione 0 
ne avevano curato il perfe- 
zionamento. Ebbene, sem- 
bra che la Commissione in- 
quirente, dopo aver ascolta- 
to Cappelli, Cammarota e 
Onesti, abbia ritenuto com- 
pletamente. infondata l’ac- 
cusa e abbia deciso l’archi- 
viazione del caso. 

«Non è mancato il colpo 
di scena. All'uscita di Mon- 
tecitorio Mario Onesti, au- 
tore dell’esposto, ha trovato 
ad attenderlo — afferma 
l’ASFE — non folle osan- 
nanti di collezionisti conve- 
nuti per celebrare il trionfo 
del nuovo esegeta delle sa- 
cre scritture della ortodos- 
sia e della moralità filateli- 
ca, ma — destino crudele — 
tre severi carabinieri del nu- 
cleo di piazza San Lorenzo 
in Lucina, che hanno fatto 
scattare le manette. Sem- 
bra — sempre a detta del- 
l’ASFE — che fosse da tem- 
po ricercato, perché colpito 
da mandato di cattura per 
truffa continuata». 

A questo punto l’ASFE 
così conclude: «È da rite- 
nersi che la convenzione po- 
stale fra l’Italia e il Sovrano 
Militare Ordine di Malta, 
già approvata dal Consiglio 
dei ministri il 27 novembre 
1979, e il cui decreto è stato 
firmato da Pertini sin dal 
successivo 3 dicembre, pre- 
sto venga resa operante con 
la pubblicazione sulla 
"Gazzetta Ufficiale”». 
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BERMUDA 


Un tempo i francobolli, a 
cominciare dal Penny 
Black, erano riservati 
esclusivamente a re e a re- 
gine. Oggi, invece, assurgo- 
no ai fastigi della carta fili- 
granata anche le reginette 
cinte di ben fatui diademi. 
Così su quattro francobolli 
delle Bermuda è comparsa 
«Miss Mondo 1979», Gina 
Swainson di 22 anni. Oltre 
al titolo ha conquistato due 
primati filatelici, essendo 
la prima bermudese e la 
prima persona vivente ad 


bolli dell'arcipelago atlan- 
tico. 


Bolaffi: 90 anni 


La Casa filatelica torinese 
Bolaffi celebra felicemente 
quest'anno il novantesimo 
anniversario di fondazione 
ad opera di un giovane alta- 
mente capace e intrapren- 
dente, Alberto Bolaffi 
scomparso nel 1944, Per fe! 
steggiare l'importante tap- 
pa nel tempo, la Bolaffi ‘ha 
preparato un chiudilettera 
con'il ritratto del fondatore 


Svezia — 1122 april 
comparsi due I 
dedicati all'assistenza dei 
IH È Seli anziani (nel- 

a x 
ci e SOCCOrSE) ESSE 
igregia _ 
Stato commemor 
due francobolli do, e 20. 
dracme)  l’astronomo Ari- 
Starco vissuto 2300 anni fa. 
Altri due francobolli (8 e 20 
race) sono stati dedicati 

A propaganda per il ri- 

Sparmio dell'energia. 


Il 5 maggio è 


Marcello Lorenzini 
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s'impara ad amare Venezia 


Originale sintesi tra il camionista e il gondoliere, tra l’operaio e 
Una cintura protettiva che teoricamente dal Delta del Po sale fin 


raio e il pescatore. Con un 
duro lavoro di soldati s’impa- 
ra ad amare Venezia. Anche 
per chi come il comandante 
delle truppe anfibie, col. Erri- 
quez, è legato da vincoli fami- 
liari ed affettivi a Trieste, do- 
ve è vissuto per nove anni e di 
cui conserva intatta la nostal- 
gia del distacco. Corazzato e 
paracadutista, il col. Erriquez 
completa quì la sua prepara- 
zione di comando attraverso 
la specialità più eccentrica 
dell'esercito in una «summa» 
di esperienze che vivificano e 
completano la personalità di 
un: soldato «full time». 

Le truppe anfibie sono oggi 
articolate su un battaglione 
meccanizzato, il «Serenissi- 
ma», un battaglione mezzi an- 
fibi, il «Sile», e unità minori di 
supporto e addestramento. 
Sono inquadrate nella divi- 
sione «Folgore» per le motiva- 
zioni dell’imbuto di cui si dice- 
va. Il «Serenissima» è un’uni- 
tà di fanteria mobile su veicoli 
cingolati da trasporto «M- 
113» dotata delle componenti 
di fuoco a tiro diretto e curvo 
(missili e cannoni controcar- 
ro, mortai). IL «Sile» raggrup- 
patutti i mezzi nautici neces- 
sari al trasporto dî parte dei 
mezzi e dei reparti e ai colle- 
gamenti logisticî via acqua. E 
dotato degli «LVT-P-7», pa- 
chidermi corazzati di oltre 20 
tonnellate agili in mare con 
gli idrogetti di propulsione, 
come in terra con i cingoli. 
Possono trasportare fino a 25 
uomini e consentono il movi- 
mento senza interruzioni dal 
largo fino entroterra. Il « Sile» 
allinea ancora canotti pneu- 
matici, motoscafi da ricogni- 
zione, battelli da trasporto, 
minuscoli rimorchiatori per 
disincaglio, mezzi da sbarco a 
fondo piatto per uomini e vei- 
coli. 

L’elencazione sembra ab- 
bondante, în realtà le forze 
lagunari appaiono ancora li- 
mitate di fronte agli impegna- 
tivi compiti di formare una 
cintura protettiva che teori- 
camente dal Delta del Po sale 
fin oltre Grado, 

La dotazione di mezzi anfibi 
limita l'ondata di attacco a 
livello compagnia e il traspor- 
to via mare del battaglione 
meccanizzato richiede il con- 
corso di un più rilevante 


numero di mezzi nautici. Tut-. 


tavia raffronti.con unità simi- 
lari di altri paesi non sono del 
tutto esatti. I «Lagunari» rap- 
presentano una forza esclusi- 
vamente difensiva, laddove le 
truppe anfibie altrui hanno 
compiti precipuamente offen- 
sivi. Assomigliano ai marines 
americani solo per quel tipo 
di organizzazione che concen- 
train'un’apposita unità tutti i 
mezzi di trasporto nautici e 
d'assalto anfibio; sono anche 
assimilabili ai «Royal mari- 
nes» britannici per la conce- 
zione operativa che li privile- 
gia în azioni veloci e di s07- 
presa e, all’occasione, nella 
costituzione di nuclei di com- 
mandos. Attraverso il batta- 
glione meccanizzato realizza 
no il cordone ombelicale che li 
lega ai tradizionali reparti di 
terraferma, alla cui manovra 
concorrono proteggendone 
un fianco, operando dgr 
menti controffensivi dal lato 
marittimo, attuando nega: 

ioni e sorveglianza net = 
Leno e OA sibile di questa 
«liquida» frontiera. 

Ogni attività dei phi 
riv si svolge sotto le alt de 
Leone di San Marco. La sede 
del comando ha il pomposo, 
antico nome di «Palazzo dei 
Soldati». Appartato in un an- 
golo del Lido apprezzato dai 
veri amici di Venezia, emerge 
‘improvvisamente nella sua 
monumentale bellezza archi- 
tettonica, che risale al 1591, 
fra il verde di un parco che 
invoglia a fughe spirituali. 
Tutt'altro. Qui Enrico Dando- 
lo fece sostare quarantamila 
crociati in attesa di far vela 
per la Terra Santa. La caser- 
ma venne molto dopo, in un 
connubio di mattoni rossi e 
pietra bianca che crea un’at- 
mosfera d’intonazione can- 
giante, a seconda dell’ora 

Il «Palazzo dei Soldati» di- 
vide con il Forte di Sant'An- 


i 


il pescatore 
oltre Grado 


drea, attribuito al Sanmiche- 
li, il patrimonio artistico che 
Venezia ha offerto ai suoi 
«anti da mar», gli unici che 
nel montare di guardia fini- 
scono col fare un favore an- 
che alla Soprintendenza alle 
antichità e monumenti. Sulla 
lunga darsena del Forte, già 
pista d’idrovolanti e di espe- 
rienze sentimentali dannun- 
ziane, oggi manovrano imezzi 
anfibi, sì addestrano i som- 
mozzatori di una squadra 


‘speciale, lavorano i carpen- 


tieri e i falegnami sullo scalo 
di alaggio. 

Un'altra caserma, senza 
pregi e con molti restauri sul- 
le spalle, è confinata alla Mal- 
contenta di Mira, non lontano 
dalla bellissima Villa Foscari, 
del Palladio, e che deve il suo 
nome poco augurale alla leg- 
gendaria relegazione di una 
donna condannata a sconta- 
re le colpe di una Vita dissolu- 
ta. Caserma di terraferma 
questa, dove le bricolle pian- 
tute agli ingressi delle palaz- 
zine perpetuano ‘il richiamo 
della laguna, che è tutta 
intorno con il verde, il giallo, 
il turcHino. Ma questi.«Lagu- 
nari» non sono qui anche per 
‘furla sentinella all'incompa- 
rabile «gaffe» di un Padreter- 
no distratto? Venezia non-co- 
mincia e non finisce con una 
gondola. “ 
Fulvio Fumis 


La rassegna 


dei libri 


Maria Pia'Argentieri: «Così 
sia» (Panda Edizioni, Padova 
1980 - pagg. 30, lire 2000). 

Terza pubblicazione dei 
«Quaderni di Contrappunto», 
che, diretti da Mario Gorini, si 
propongono di presentare in 
‘una serie di sobrie ed eleganti 
«plaquettes» alcune delle voci 
più significative della poesia 
d’oggi, «Così sia» di Maria Pia 
Argentieri bene si configura 
in un simile intendimento. ‘ 

Delizioso tascabile, arric- 
‘chito da sei disegni di Janice 

Lefton De Luigi, «Così sia» cì 
conduce nell'intimo mondo di 
Maria Pia ‘Argentieri, quel 
mondo che numerosi critici 
hanno già esplorato in occa- 
sione delle due Pn di 
logi della poetessa romana, 
A ballerina di Lipchitz» e 
«Su abusate rovine», Poesia 
quella della ‘Argentieri che, 
ricca di spirituali e. dolorose 
risonanze, non può non senti- 
re quel complesso substrato 
culturale e letterario cuì l’au- 
trice costantemente attinge 
attraverso contenuti i più 
vari, lontani sovente dall’e- 
sperienza poetica (e qui.ci rife- 
riamo agli scritti di critica 
letteraria e critica d’arte chè 
così spesso la vedono impe- 
gnata). 

«Così sia» comprende sedici 
liriche, e in esse un tessuto di 
simbologie, di molteplici ri- 

chiami, di riferimenti e di pre- 
sagi altrettanto oscuri, impre- * 
gnati come sono dal.turba- 
mento di sentimenti e di emo- 
zioni, si chiude ad una lettura 
difficile ove solitudine e ironia 
giocano il loro tragico ruolo 
nella disperata dimensione 
dei nostri giorni. E di essi 
Maria Pia Argentieri con sot. 
tile e raffinato sentire ne com- 
penetra i risvolti abbando- 
nandosi ad un'«ispirazione» 
suggerita, ancora una volta, 
Gea fecondo humus cultu. 


G.P. 


led and ad 

«Libri e riviste d’Italia» - 
Rassegna mensile di informa- 
zione culturale e bibliografica 
- Ministero per i Beni Cultura- 
lie Ambientali, Roma (N. 348- 
349 febbraio/marzo 1979 - un 
fascicolo lire 2000, abbona- 
mento annuo lire 22.000). 


land ad audi 


«Torricelliana» - Bollettino 
della Società Torricelliana di 
Scienze e Lettere, Faenza (N. 
30/1980 - «Omaggio a France- 
sco Lanzoni nel cinquantena- 
rio della morte»:- pagg. 128, 


| lire 5000). 


GIORNALE 


LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE ALLA CORTE D’APPELLO 


Cancellieri in sciopero 
precettati dal prefetto 


Il provvedimento riguarda tre funzionari dell’utficio elettorale 


Il termine per la presenta- 
zione delle liste di candidati 
per il Consiglio provinciale si 
‘chiuderà regolarmente sta- 
Îmane a mezzogiorno, come 
prescritto dalla legge, nono- 
stante lo sciopero degli addet- 
ti all’ufficio elettorale centra- 
le istituito presso la Corte 
d’appello, appunto per la rice- 
zione di tali liste. Il prefetto 
dott. Marrosu ha infatti stabi- 
lito ieri, con propria ordinan- 
za, la precettazione di tre can- 


Liste e nomi 
in VII pag. 


cellieri, quelli già nominati 
quali componenti dell'ufficio 
di segreteria. 

L’ordinanza, ritenuta un 
provvedimento indispensabi- 
le nell'interesse del servizio, 
ha così scongiurato il rischio 
che a Trieste i partiti non 
potessero presentare candi- 
dature per le elezioni provin- 
ciali entro i termini di legge (e 
che pertanto si rendesse ne- 
cessario uno slittamento, uni- 
co in Italia, di tali termini). 
Comunque, ieri nessun parti. 
to ha potuto presentare can- 
didature al palazzo di giusti- 
zia, appunto in seguito allo 
sciopero del personale ammi- 
nistrativo in agitazione per la 
mancata ‘applicazione del 
contratto di lavoro 1976-78, 
sciopero proclamato fino a 
questa sera. 

Quanto alla precettazione, 
chi non aderirà all’iniziativa 
prefettizia rischierà d’incorre- 
re nei provvedimenti previsti 
dall'art. 650 del Codice pena- 
le, Tutto regolare, invece, 
presso le segreterie comunali, 
dove vengono depositate le 
liste per le elezioni municipali 
nei Comuni minori (anche per 
le candidature comunali il 
termine di presentazione sca- 
de oggi alle ore 12). 

Teri intanto sono state rese 
note da alcuni partiti le ri- 
spettive liste ufficiali. Dalla 
lista definitiva per le elezioni 
provinciali comunicata. dalla 
LpT risultano alcune ‘esciu- 
sioni rispetto all’elenco dei 30 
nominativi approvato nei 
giorni scorsi; l'esclusione più 
clamorosa è quella del notaio 
Arturo Gargano, già assesso- 
re comunale ed ex repubblica- 
no, che ha evidentemente riti- 
ratola propria candidatura (si 
indicava il suo nome quale 
capolista) dopo aver ricevuto 
il minor numero di consensi 
fra ì trenta candidati votati 
dall’assemblea dei «meloni». 

Sono altresì scomparsi i 
nomi di Aritonio Fabian e An- 
gelo Rocco, ex socialisti, non- 
ché quello di Euro Beltrame, 
che non avrebbe aderito al- 
l'offerta di candidare. I quat- 
tro nomi nuovi sono quelli di 
Renato Ban, Rino Baroni, 
Umberto Giona e Vasco 
Guardiani. Una variazione è 
stata comunicata anche dalla 
«Lista per Duino-Aurisina»: si 
tratta dello «stralcio» della 
candidatura di Branco Stolfa. 
Infine, si registrano la ratifica 
del comitato provinciale della 
De delle candidature per i 
comuni minori e la presenta- 
zione a Duino-Aurisina della 
lista del Pri, di cui è già nota 
la partecipazione alle elezioni 
provinciali ed a quelle comu- 
Dali di Muggia e di San Dor- 

go. 


Quanto alla lista del Psi, 
essa verrà presentata stama- 
ne alla stampa insieme al pro- 
gramma elettorale del ‘parti 
to. Un’anticipazione: il presi- 
dente uscente della Provin- 
cia, Ghersi, non ricandiderà, 


come deciso anche dall’asses- 
sore Volk, mentre nei collegi 
ritenuti più «sicuri» — cioè a 
Duino-Aurisina ed a San Dor- 
ligo della Valle — saranno 
candidati l'assessore Carbone 
e lo sloveno Pecenko. 


Sciopero in Tribunale 
con molte adesioni 


Lo sciopero dei dipendenti 
del ministero di grazia e giu- 
stizia è stato ieri pressoché 
totale. Causa l'astensione dal 
lavoro dei cancellieri hanno 
dovuto venire rinviate a tem- 
po indeterminato le otto cau- 
se in ruolo alla Corte d'appel- 
lo e le quattro fissate davanti 
al Tribunale penale. Ha fun- 
zionato, invece, la pretura ma 
con processi di scarsa rilevan- 
za, incentrati, per lo più, su 
infrazioni al Codice della stra- 
da. Le cancellerie erano deser- 
te e, di conseguenza, è stata 
interrotta anche l’attività 
istruttoria. 

Lo sciopero, proclamato per 


la mancata attuazione del 
contratto di lavoro 1976-78, la 
cui approvazione è stata di 
recente bocciata in sede go- 
vernativa, dovrebbe termina- 
re domani, giovedì. Gli inte- 
ressati riprenderanno la loro 
attività ma, per la mattinata, 
sarebbe prevista un’assem- 
blea per la proclamazione di 
un altro sciopero. 


RE Lee A 
Disagi per lo sciopero 
dei ferrovieri autonomi 

Nel compartimento ferro- 
viario di Trieste, che com- 
prende quasi tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, si sono avuti 
anche ieri disagi per i viaggia- 
torì, in seguito allo sciopero di 
un'ora, all'inizio di ogni turno, 
del personale aderente al sin- 
dacato autonomo. I treni par- 
tono con un'ora di ritardo, 
mentre per quelli in arrivo, 
con percorsi su lunghe distan- 
ze, i ritardi raggiungono le 
cinque-sei ore. 


CALOROSO SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE AL ROSSETTI 


IL PICCOLO 


DI TRIESTE 


Pubblico delle grandi occasioni per la manifestazione svoltasi ieri sera al Politeama Rossetti e organizzata dall’associazione 
«Amici del cuore», Ospite d'onore e relatore il noto giornalista e scrittore Enzo Biagi, che è stato presentato dal presidente del 
sodalizio avv. Giorgio Irneri. Nella nostra edizione di domani un ampio resoconto della manifestazione 


Biagi fra gli «Amici del cuore» 


(Italfoto) 


‘TRE BANDITI NELL’AGENZIA DEL BA 


Armi in pugno e cronometro alla mano 
rapinati trenta milioni in via Battisti 


Tre giovani banditi hanno 
portato a segno ieri mattina 
un'audace quanto «scientifi- 
ca» rapina che ha fruttato 30 
milioni, ai danni dell’agenzia 
«C» del Banco di Roma, in via 
Battisti 4. Mancava un minu- 
to alle 13 (la banca ha chiuso 


gli sportelli di lì a 20 minuti) 
quando sono entrati nella fi- 
liale due giovani armati di 
pistola, mentre un terzo rima- 
neva nella «bussola», lo spa- 
zio delimitato dalle due porte 
a vetri dell'ingresso. Poi il so- 
lito rituale: ai quattro impi 


sano 


TORNO IL 
_ IL FICCOL 


gati, al direttore della filiale 
Franco Vasconetto ed ai po- 
chi clienti che in quel momen- 
to si trovavano nella banca, il 
primo bandito ha intimato il 
«mani in alto», facendo sten- 
dere a terra il cassiere e co- 
stringendo i clienti, tenuti di 
mira dall’altro bandito, a pog- 
giare le mani sul balcone. 

I due che erano armati con 
pistole automatiche (proba- 
bilmente Beretta cal. 7.65), 
apparivano alquanto nervosi 
ma decisi. Il terzo uomo, stan- 
do alla porta d’ingresso, dava 
i tempi dell’operazione ai due 
complici: la rapina dev'essere 
stata studiata fin nei minimi 
particolari a tavolino. I rapi- 
natori si erano concessi un 
minuti e tre quarti per fare il 
colpo e tanto hanno impiega- 
to: l’uomo alla porta scandiva 
infatti il «conto alla rovescia» 
ogni trenta secondi a voce 
alta. 

Alla fine del tempo presta- 
bilito, il terzetto è uscito con 
perfetto tempismo e con una 
borsa di plastica nera, del tipo 
di quelle usate per contenere 
tute e attrezzi sportivi, conte- 


PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO ESEG 


UNITO IN PONTEROSSO 


Venderigole sîrattate dai magazzini 


‘Anche le popolari «venderi- 


gole» di piazza Ponterosso 
possano essere colpite da 
sfratto. Trentacinque banca- 
relle, infatti, e gli strumenti di 
lavoro essenziali (carretti, bi- 
lance, merci ecc.) apparte- 
nenti ad altrettante venditrici 
ambulanti di frutta e verdura, 
sono stati estromessi ieri da 


un magazzino (sito in via Bel- 
lini 8) nel quale da anni î 
rispettivi proprietari deposi- 
tavano le loro attrezzature 
una volta conclusa l’attività 
lavorativa giornaliera. 
L'esecuzione dello sfratto è 
scattata ieri mattina alle 10. 
Accompagnato dal proprieta- 
rio del locale e dall'avvocato 


n A gere 


di quest’ultimo, l'ufficiale giu- 
diziario sì è recato sul posto 
intimando lo sgombero delle 
attrezzature e delle merci an- 
cora presenti nel magazzino 
(la maggior parte era già sta- 
ta prelevata e utilizzata per 
l’attività lavorativa) e minac- 
ciando, in caso contrario, di 
chiedere l’intervento della 


forza pubblica. Vane sono sta- 
te le ripetute richieste da par- 
te delle «venderigole» di pro- 
cedere a un ulteriore rinvio 
del procedimento esecutivo; 
la proprietà si è dimostrata 
irremovibile nella sua deci- 
sione. 


L’esecuzione, d'altra parte, 
era nell'aria, avendo già subi- 
to una proroga di due mesi, Di 
fatto, però, non essendo stata 
reperita alcuna soluzione al- 
ternativa, le «venderigole» sì 
trovano letteralmente in stra- 
da, anzi in piazza, a presidia- 
re le loro bancarelle che, a 
differenza di tutti gli altri 
giorni, ieri hanno riempito 
Ponterosso nel pomeriggio e 
nella serata anche dopo la 
cessazione dell'attività lavo- 
rativa. 


In merito all'accaduto, che 
ha creato grossi disagi, è sta- 
to diffuso un comunicato del- 
la Confesercenti. In esso si 
afferma che «ci troviamo for- 
se alla vigilia della cessazione 


di attività di un mercato che 
per oltre cent'anni ha servito 
la città». 


Il direttore 


nente il frutto della rapina: 30 
milioni, di cui una piccola 
parte in valuta straniera (di- 
nari e marchi). 206 

Agli impiegati ed ai clienti, i 
banditi hanno imposto di non 
chiamare la polizia per 5 mi- 
nuti, poi, nascoste le pistole 
nelle cinture dei pantaloni, si 
sono dileguati a piedi in mez- 
zo alla folla: due hanno girato 
l’angolo verso via Carducci e 
il terzo si è incamminato in 
fretta risalendo la via Battisti. 

Nonostante le minacce, i tre 
non erano nemmeno usciti 
dalla seconda porta della ban- 
ca, un impiegato, il signor 
Raffaele Cortellino, chiamava 
il «113» che ha fatto immedia- 
tamente accorrere la Volante 
16, composta dagli agenti Mi- 
chele Ferraro, Francesco Ca- 
stronovo e Antonio Lo Conte. 
L’auto sì trovava in piazza 
Goldoni ed è quindi potuta 
arrivare sul luogo della rapina 
in pochi secondi: dei due ban- 
diti però non c'era più alcuna 
traccia. 

Come hanno poi riferito gli 
impiegati alla polizia (sul po- 
sto sono accorsi anche il sosti- 
tuto procuratore dott. Coas- 
sin, il dirigente della Squadra 
mobile dott. Petrosino e i ca- 
rabinieri del nucleo radiomo- 
bile) del terzetto sono stati in 
due a parlare: l’uomo che da- 
va i tempi e quello che ha 
intimato il «mani in alto» ed 
ha poi aggirato il bancone per 
arraffare le mazzette di ban- 
conote dai cassetti e nella cas- 
saforte aperta, servendosi di 
guanti da chirurgo per non 
lasciare impronte. 

Secondo le testimonianze, i 
due parlavano in italiano, ma 
con accento spiccatamente 
triestino: l’uomo sulla porta 
era vestito con giubbetto di 
pelle nera e jeans, il mento 
nascosto da una sciarpa; 
quello che ha preso il denaro, 
alto e biondo, capelli corti, 


NCO DI ROMA POCHI MINUTI PRIMA DELLA CHIUSURA 


Un impiegato 


portava pantaloni beige, scar- 
pe di camoscio ed una giacca 
di renna beiga; il terzo, che si 
limitava a tenere sotto il tiro 
della sua pistola la gente — 
capelli neri e ricci —, aveva un 
completo grigio. Tutti e tre 
portavano occhiali da sole 
con lenti schermate, ma ave- 
vano il volto scoperto. 
Probabilmente un quarto 
uomo ha aiutato i rapinatori 
dall’esterno: un attimo prima 


STATO CIVILE 


NATI: Zivec Stefano; Olivo 
Matco. 

MORTI: Moimas ved, Dragogna 
Giovanna, di anni 79; Viviani Fe- 
derico, 79; Burlin ved. Stradi Ma- 
ria, 76; Crivicich ved. Castellani 
Stefania, 92; Blasco ved. Rocco 
Giuseppina; 69; Slokar in Trevisan 
Giovanna, 78; Curk ved. Miedi Ma- 
tilde, 89; Plisich ved. Fanelli Ma- 
ria, 80; Bozic ved. Pipan Giuseppi- 
na, 92; Calligaris Isidoro, 76; An- 
glussi ved. Stefan Maria, 94; Tolloi 
Igino, 46; Vidoli Giuseppe, 84; 
Piazza Fabiano, 18; Stenta Ugo, 
64; Decaneva Marcello, 69; Cappel- 
letti Ofelia. 53. 


(Italfoto) 


che entrassero, infatti, due 
chiamate (che gli impiegati 
hanno definito «strane») han- 
no occupato le linee telefoni- 
che della banca, per isolarla 
durante i due minuti cruciali. 

I posti di blocco, istituiti 
immediatamente in tutta la 
città, da polizia e carabinieri, 
non hanno dato finora alcun 
esito, né gli impiegati hanno 
riconosciuto. fra le foto dei 
pregiudicati i volti dei tre ra- 
pinatori. 


Appello di un lettore 


Un lettore ha urgenza di 
conoscere l'indirizzo o almeno 
la città nella quale risiede la 
professoressa Clara Fonti, no- 
minata nell’articolo «Il male 
del secolo», pubblicato a pagi- 
na 11.del «Piccolo» di domeni- 
ca 11. Il recapito della profes- 
soressa è chiesto dal lettore 
per consultazioni relative alla 
salute di un suo congiunto: 
chì ne fosse a conoscenza può 
comunicarlo al «Piccolo». 


Duino-Aurisina -— Venerdì, alle 
ore 16.30, nella saletta della biblio- 
teca comunale di Aurisina (Aurisi- 
na piazza), il Pci di Duino Aurisina 
illustrerà il programma elettorale 
e la lista dei candidati alle prossi- 
me elezioni comunali. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Mattia — Il sole sorge alle 
5.35 e tramonta alle 20.28. La luna si 
leva alle 5.56 e cala alle 20.22. 

Jeri: temperatura massima gradi 
22,2, minima 14,2; pressione millibar 
1018,2 in leggero aumento; umidità 53 
per cento; vento km 6 da S.O.; mare 
quasi calmo con temperatura di gradi 
14. (Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 10.34 con 
‘em 37 e alle 22.08 con em 57 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.17 con cm 
63 e alle 16.05 con cm 30 sotto il livello 
‘medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15; via Ginnastica 44; 
via Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. ‘812325; via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 767466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); via Oriani 
2; piazza Venezia 2. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no. (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. n 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766668- 
‘768667. 


CTROER 


pe 'S. MARINO 


FINESTRE “E VERANDE 
IN'ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPI VETRI ISOLANTI 


Mercoledì, 


PIU' VISA, 


14 maggio 1980 


PIU' SPAZIO. 


CITROEN VISA 652 cc. INVECE DELL'AUTO. 


£ 4.573.000 


PRONTA CONSEGNA (chiavi in mano) 
CONCESSIONARIA 


se non 

hai vinto 

al totocalcio 
vieni al 


AL 13 


VIA Oriani, 7 - Tel..796542 


URBINO 
28-30/6/80 
In pullman da Trieste. Albergo 
1.a categoria 
Lire 98.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


FIESTA 1000 
LUSSO 


:L 4.960.000 


CHIAVI IN MANO. 
alla NUOVA 
CONCESSIONARIA 


Via Caboto 24 
Wa S Francesco Vl 


APOLI 


eee Capri, Pompei, Amalfi 
Sorrento, Paestum, Salerno 
e dal21a127 giugno 
® Lire 220.000 

® tutto compreso 


T TERGESTE VIAGGI 
) 040/415256 (Barcola) 


Progettate \e ‘costruite da 
Oltre 15 anni e montate da 
personale specializzato. 
Preventivi rai e gratuiti 


vi. 
Consegne da.30 a 60.giorni. 
2'anni di garanzia. 


DITTA 
FERRO ALUMINIUM 


TRIESTE - Via Grimani, 42 


Telefoni. 795885 .-. 795989 


(è. È 


niente polvere, umidificazione 


assicurativa. 


\AL GIGLIO 


perfette per la migliore conservazione del pelo. | 
una spesa modesta. Per un anno Lire 10.000 fisse + 800 Lire 
ogni 100.000 di valore dichiarato. Sicurezza e ampia copertura 


DINQUONTI 


VIA GCORONEO 33 - TRIESTE 


Prossime 
iniziative 
UTAT 


21-25 maggio: 
MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA 
LIGURE, in pullman 

25 maggio-1 giugno: 
ROMANTICO SUD, in pullman 
25 maggio-1 giugno: 
TRIANGOLO DEL SOLE (Sicilia) 
in pullman 

25-31 maggio: 

SARDEGNA PITTORESCA; in 
pullman 

28 maggio-1 giugno: 
VIENNA. in pullman o treno 

28 maggio-1 giugno; 
BUDAPEST, in pullman 


Prenotazioni Uffici UTAT 


Moda mare e costumi da bagno 
Via S. Nicolò 23 - Trieste 


VACANZIERE: 


Una scelta tra 130 alberghi 


in Italia al mare 
sui -laghi - 


Prenotazioni: Uffici UTAT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 


(angolo via G. Carducci) 


ZUGLIO 
v2% per il BACIO 
della CROCE 


la tradizionale manifesta. 
zione religiosa. 
Gita in autopuliman con il 
CLUB AMICI U.T.A.T. 
18 giugno 1980 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


La pubblicità 


è curata dalla 


RK 


sul nostro giornale 


publikompass 


studio graphis vicenza 


in montagna! 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL.61740 


Nei caveaux Francetich le pellicce sono in ambiente ottimale; 
e temperatura SELEN sono: 
tutto con 


pelliccerie francetich 


trieste s. spiridione,2/c tel 040/64910 


Lidi rici 


see aromi in 


Pparpoimani so nin ia metano 


dica 1 PARLI nie cy o eno 1 


resetemzzzena 


ee rie 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


RIAFFERMATO IL CIVILISSIMO IMPEGNO DELLA ROUND TABLE 


Uniti nella solidarietà 
alle soglie del Duemila 


Trieste ha dato l'avvio a una serie d'incontri internazionali 
promuovendo per la prima volta un «meeting» a livello europeo 


‘Trieste ha ospitato per ini- 
ziativa della sua Round Ta- 
ble, il primo «European mee- 
ting» delle Round Table n. 9. 
Come afferma la stessa deno- 
minazione, si è trattato del 
primo incontro internazionale 
delle «Tavole n. 9» dei singoli 
Paesi europei. Sono, così, con- 
Venuti a Trieste (sede della 
Round Table n.,9 d’Italia) i 
presidenti ed i «tablers» di St. 
Poelten (Austria), Bristol 
(Gran Bretagna), Saarbruec- 
ken (Germania), Drammen 
(Norvegia) e Schaffhausen 
(Svizzera), mentre messaggi 
di adesione hanno inviato, im- 
possibilitati a intervenire, i 
sodalizi. di Vedbaeck (Dani- 
marca) e Bilthoven (Olanda). 

L'incontro europeo sì è arti- 
colato su quattro giornate, 
nel corso delle quali gli ospiti 
hanno partecipato alla vita 
dei «tablers» triestini median- 
te gli «home parties» e hanno 
visitato la città nei suoi più 
interessanti aspetti storici e 
turistici. I «tablers» europei, 
in questi primaverili giorni di 
maggio, hanno potuto così 
ritrovarsi, confermare la loro 
amicizia e confrontare le reci- 
proche esperienze. Ma, so- 
prattutto, consci di apparte- 
nere ad un Service-club giova- 
ne e € :.amico, hanno potuto 
Verificare il loro stesso modo 
di «servire» le rispettive co- 
munità locali, in attuazione di 
quel «Adopt-adapt-improve» 
che costituisce il moto del 
movimento mondiale Round 
Table. 

Il «meeting» ufficiale delle 
delegazioni europee si è tenu- 
to nella incomparabile corni- 
ce ‘naturale! del Castello di 
Duino, dove gli ospiti sono 
stati cordialmente accolti dal 
principe Raimondo della Tor- 
Te e Tasso che ha rivolto loro 
un indirizzo di saluto. 


Nel corso della riunione il 
presidente prof. Paolo Pittaro 
ha proposto — a nome della 
Tavola triestina — di istitu- 
Zionalizzare, a rotazione e con 
scadenza annuale, gli incontri 
europei R.T. 9, ma con un 
tratto di novità: la discussio- 
ne di un argomento inerente 
all'essenza di Service-club 
proprio della Round Table; 
tema prefissato di anno in 
anno a cura della Tavola or- 
Banizzatrice e da raccogliere 
successivamente in volume. A 
tale proposito, e per quest’an- 
no, il'prof. Pittaro ha tenuto, a 
nome della Tavola triestina, 
la relazione introduttiva dal 
significativo titolo «The way 
Of serving to the thresholds of 
two thousand» («Servire alle 
soglie del Duemila»), nella 
quale, considerato il mutarsi 
delle condizioni storiche che 
hanno assistito alla fondazio- 
he dei service-clubs, ha postu- 
lato la ricerca di un modo 
alternativo di «servire», 

L'’interessante relazione e la 
proposta della Tavola triesti- 
na sono state approvate una- 
nimemente dagli omologhi 
sodalizi europei è, pertanto, il 
secondo «European Meeting» 
delle Round Table n. 9 si terrà 
a Bristol, in Gran Bretagna, 
Nell'estate del 1981. sì 

Ai lavori duinesi ha fatto 
seguito una riunione convi- 
Viale comune di gala in un 
noto albergo cittadino, scan- 
dita dal tradizionale e pittore- 
Sco protocollo Round Table. 

opo l’allocuzione ufficiale in 

Ngua inglese, il presidente 
Pittaro ha dato inizio alla 
chiamata» individuale delle 

‘avole presenti, i cui rappre- 
sentanti hanno di volta in vol- 
ta salutato gli amici triestini e 
Scambiato con essi doni e i 
Buidoncini dei club. Un brin- 

i in nome dell'«amicizia e 
tolleranza» — ideali della 
Round Table — ed il tradizio- 


/ Rale rintocco della campana 


hanno concluso la parte for- 
male della serata, che è conti- 


Nuata con un trattenimento 
Musicale, 


La matuna dopo «Earewell 
Party» in una località carsica; 
bet Ultimo saluto, con tanto 
È ‘Ore e tanta amicizia, e l’ar- 
pci a Bristol l’anno ven- 


Concorso per soggiorni 
di giovani in Giappone 
Cinquanta giovani ‘europei 
Verranno invitati anche que- 
St’anno a visitare il Giappone 
Verso la fine dell'estate; sa- 
Tanno i vincitori del secondo 
‘concorso indetto dal ministe- 
To degli affari esteri giappone- 
Se cul si partecipa unicamen- 
presentando un saggio sul 
ma «I rapporti Europa - 
Giappone negli anni ’80». 
Di VA del concorso 
offe) un viaggio di 
ita e ritorno in Giappone, 
ba Un soggiorno di studio di 
Ue settimane. I saggi, della 


lunghezza di 2000-3000 parole, 


‘ovranno essere scritti a mac- 
china in lingua inglese o fran- 
cese. Possono partecipare al 
(Concorso coloro che hanno 
Ia compresa fra i 18ei35 


I dattiloscritti concorrenti 


dovranno essere presentati in | 


4 copie entro il 15 maggio 
prossimo all’Ambasciata del 
Giappone, via Quintino Sella 
58 - 00187 Roma, tel. (06) 
4757323, oppure al consolato 
generale del Giappone, piazza 
Diaz 7, 20123 Milano, tel. (02) 
867559. A queste sedi ci si può 
rivolgere per richiedere il ban- 
do del concorso e ulteriori 
informazioni. 


e 
Incontro sull'Iva 

La federazione provinciale 

delle Cooperative e mutue di 

Trieste, in considerazione del- 


l'interesse ‘dimostrato dalle 
proprie associate per i prece- 


denti incontri di studio relati- 
vi all’approfondimento di pro- 
blemi assicurativi e previden- 
ziali, ha promosso per stasera 
alle 17.30 nella propria sede di 
via Rossini n. 16, un semina- 
rio sull’applicazione dell'Iva, 
al quale parteciperanno due 
qualificati esperti della ma- 
teria. 

Si invitano le Cooperative 
associate a voler intervenire. 


Pensionati Acega-Act — Ai pen- 
sionati dell’Acega-Act vengono di- 
stribuiti i modelli 101 perla dichia- 
razione dei redditi relativa all'an- 
no 1979, nella portineria di. via 
Bellini n. 1/d, dalle 8 alle 13 di tutti 


i giorni feriali. 


IL PICCOLO 
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ORE DELLA CITTA' 


Vedere un giornale dalla parte di quelli ch 


L'altra faccia della Luna 


sotterranei, ad ammirare la gigantesca «off-set» 


SEGNALAZIONI 


TROPPI ANZIANI VIVONO IL DRAMMA DELLA SOLITUDINE E DELL’INFERMITÀ 


Uno struggente grido di dolore 


Biagio Marin: 
consenso e riserve 


Caro direttore, sul «Picco- 
lo» del 10 maggio sono appar- 
se, in terza pagina, alcune 
parti tratte dalla mia introdu- 
zione ad un'antologia di Bia- 
gio Marin, «Nel silenzio più 
teso» (ed. Rizzoli, Milano 
1980). 

Per un obiettivo profilo del- 
l'opera di Marin — profilo og- 
gettivo richiesto dalla sua 
stessa alta statura di scritto- 
re, che esorbita da ogni corni- 
ce di cordiale festeggiamento 
— sarebbe stato forse opportu- 
no riportare, accanto alla mia 
espressione di adesione e di 
apprezzamento, anche gli ac- 
cenni a sostanziali obiezioni e 
riserve nei confronti della fi- 
gura e dell’opera di Marin, 
accenni presenti nella mia in- 
troduzione e senza i quali le 
espressioni di consenso e il 
riconoscimento dei valori per- 
dono il loro significato. 

Coni più cari ringraziamen- 
ti, Claudio Magris. 


e lo fanno è un po’ come conoscere l’altra faccia della 
Luna. Questa immagine ricordo è stata scattata nella nostra sede dove da qualche mese sono in 
funzione gli strumenti elettronici più sofisticati. Dall’ambiente asettico della fotocomposizio- 
ne gli alunni della terza classe della media «Campi Elisi», accompagnati dagli insegnanti Enea 
Puia e Diego Casali, sono passati nel «salone» dove più intensa pulsa la vita d'un quotidiano: 
ieri tra le linotype, il piombo e i telai, oggi all'insegna della moderna tecnologia. Poi, tutti nei 
(Italfoto) 


Sono addolorata (e non so- 
no la sola), per l'impossibilità 
di soccorrere alcuni, anzi 
troppi, ammalati non autos- 
suficienti; persone più che 
anziane, senza risorse 0 quasi, 
alloggiate in tuguri umidi, 
freddi, disumani, senza la do- 
vuta assistenza. Gente sola in 
balia di sé stessa spesso ine- 
betita debilitata anche per il 
fatto che la nostra società 
mostra nei loro confronti la 
più assoluta indifferenza. Il 
cittadino non vede e spesso 
neppure conosce le vere misè- 
rie di questi poveretti, non sì 
rende conto della realtà. Sol- 
tanto a coloro che, apparte- 
nenti alle varie organizzazioni 
caritative o «parrocchie» (del- 
le quali troppo poco si parla), 


CRITICHE RESPINTE DA DIPENDENTI DELL'EAPT 


Lavorare nel porto 


Con una novantina dî firme 
di dipendenti dell’Eapt, ad- 
detti alle officine, motoristi, 
elettricisti e meccanica del 
Porto nuovo, ci perviene la 
seguente lettera (polemica- 
mente intitolata «Capitano di 
lungo corso che non la sa 
lunga») alla segnalazione 
«Tecnologia sprecata - Il pa- 
rere di un marittimo sul fun- 
zionamento del porto» com- 
parsa venerdì 9 maggio: 

Seguiamo con interesse il 
dibattito sull’efficienza del 
porto che trova quasi settima- 
nalmente sviluppo nelle co- 
lonne delle «Segnalazioni». 
Conosciamo i problemi che 
vengono discussi e tutte le 
critiche mosse all’organizza- 
zione portuale. Siamo d’ac- 
cordo sul fatto che l’organiz- 
zazione di tutto il lavoro di 
manutenzione è scadente, 
soprattutto per la cronica ca- 
renza di personale e di mate- 
riali di ricambio. Gli appunti 
sulla disorganizzazione vanno 
però mossi ai dirigenti del- 
l'Ente che negli ultimi anni 
non sono riusciti ad adeguare 
questo servizio alla trasfor- 
mazione tecnologica dello 
scalo portuale. I nostri rap- 
presentanti sindacali sono 
impegnati a far sì che lacune e 
disservizi vengano superati e 
il nostro porto abbia quella 
competitività auspicata da 
tutti. È 

Sappiamo tutto ciò, ma non 
possiamo accettare che un ca- 
pitano di lungo corso qualsia- 


,si (anche se correttamente 


qualificato) si erga a giudice 
di tutta la tecnica portuale, e 
bolli i lavoratori di scarsa 
competenza o di poca volontà 
nell’adempimento del loro do- 
vere, Sei mesi di esperienza 
fatta dal firmatario della se- 
gnalazione nell’ufficio merci 
del Lloyd Triestino non auto- 
rizzano simili presunzioni, al 
contrario. però dovrebbero 
bastare per distinguere tra 
professionalità e disorganiz- 
zazione. 


Il discorso sul nostro scalo 
va fatto in modo costruttivo, 
concreto, con perfetta cono- 
scenza dell'ambiente che si 
vuole :migliorare. Se questo 
fosse stato il caso del nostro 
capitano, egli avrebe saputo 
che gli operai specializzati 
vengono assunti tramite con- 
corso con tanto di prova d’ar- 
te e titoli di merito (arrivando 
sino al diploma in elettroni- 
ca). La loro professionalità è 
tale che in alcuni casi è stato 
richiesto il loro intervento in 
delicati impianti di altri porti 
italiani. 


Voler fare di ogni erba un 
fascio quindi è puro e sempli- 
ce esibizionismo personale. 
Sprattutto quando si parla 
del settore più imortante del- 
la economia triestina, i giudizi 
vanno espressi con competen- 
za e serietà, tralasciando facili 
qualunquismi, che purtroppo 
nella nostra città sono fin 
troppo diffusi. I lavoratori ad- 
detti alla manutenzione rin- 
graziano per l'ospitalità. 


giungono le opportune segna- 
#tazioni. Purtroppo non sem- 
pre si può intervenire efficace- 
mente come si vorrebbe pro- 
prio per mancanza di ambien- 
ti. Ecco la nota dolente! Date- 
ci un locale da adibire a «cro- 
nicario» o per «lungodegenti». 
Quelli già esistenti non sono 
sufficienti. Coloro che hanno 
facoltà di alleviare, con gesto 
nobile doveroso, l’indigenza 
di tanti poveri, prendano a 
cuore questa «segnalazione» e 
agiscano con efficacia pren- 
dendo i giusti provvedimenti. 
Quanti poveri si tolgono la 
vita; quanti vengono trovati 
già cadaveri nella più assolu- 
ta solitudine? E risaputo! Le 
assistenti sociali hanno un bel 
correre tra Ospedali ed abita- 
zioni, ma il problema resta 
aperto. Trieste citta civile, 
sempre pronta a impegnarsi 
nel nome della solidarietà, 
vorrà accogliere anche questo 
appello disinteressato, sof- 
ferto?. 


Ci sono stati segnalati am- 
bienti liberi in città, nello 
stasso Ospedale di San Gio- 
vanni. Non importa se sono 
da rimettere in sesto. Baste- 
rebbe che chi ha l’autorità di 
farlo pronunciasse il sospirato 
«SD. 


Ci sono direttori di reparto 
che ben conoscono le angosce 
di alcuni infermi soli, in età 
avanzata o provenienti da fa- 
miglie che non possono per 
motivi anche validi, assistere 
il proprio congiunto. Penso 
che nessuno dovrebbe tirarsi 
indietro. Sia coloro che posso- 
no provvedere all'ambiente, 
sia coloro che possono valida- 
mente dare assistenza. La 
questione sta a cuore anzitut- 
to ai parenti che si vedono 
impossibilitati a collocare in 
modo decoroso il loro con- 
giunto e a tante buone suore 
la cui missione è ignorata dai 
più. Sono troppi a non sapere 
quanto sia faticoso il lavoro 
nelle corsie degli ospedali, 
specie in quello dei «Lungode- 
genti». Tutti svolgono un’ope- 
ra encomiabile: primari, me- 
dici giovani, infermieri. È un 
dolore per i responsabili degli 
ospedali e delle case di riposo 
il dover respingere i richie- 
denti perché non c'é posto. È 
‘una sconfitta anche per colo- 
To che s’interessano per la 
soluzione del problema. 


Questa lettera vuole essere 
un invito ad aiutare il più 
‘povero tra i poveri a chiudere 
la propria vita serenamente. 
Molti familiari di anziani si 
dicono pronti a versare la 
pensione dei loro congiunti e 
‘anche contribuire parzial- 


Un amico delle tenebre 


I moderni fantasmi. La mezzanotte era, 
per tradizione antica, l’ora degli spettri ma 
con i tempi che corrono è diventata piutto- 
sto quella dei malfattori. All’ora temuta da 
.creduloni e da superstiziosi, un commer- 
ciante quarantenne posteggiò la sua Alfa in 
una strada del centro e si avvicinò a un 
distributore automatico per acquistare un 
pacchetto di sigarette. Non aveva ancora 
infilato le prime cento lire nella macchinet- 
ta che, dall’oscurità, emerse un longilineo 
capellone il quale, dopo avergli puntato un 
coltello alla gola, gli intimò di consegnargli 


il portafogli. 


Il commerciante non lo aveva în tasca e, 
sotto la minaccia dell’arma, si offrì di 
andarlo a prendere in macchina, dove lo 
aveva lasciato oppure di consegnare al 
minaccioso personaggio un libretto di asse- 
gni. La spettrale figura gli ingiunse con 
voce cavernosa di non muoversi e, dopo 
avergli perquisito le tasche del giubbotto e 
dei pantaloni, gli arraffò 40 mila lire e, 
quindi, si dileguò con un «ciao, ciao, amico 
delle tenebre». Saluto amichevole, ma avve- 
lenato dalla minaccia di morte nelcaso che 
il derubato avesse denunciato il fatto. 


dalle sinistre promesse, si rivolse alla Poli- 
zia e gli inquirenti identificarono il presun- 
to spettro în un operaio ventiquattrenne. 
L’indiziato venne rintracciato e, interroga- 
to, negò l'addebito, sostenendo di avere 
avvicinato l’occasionale passante soltanto 
per chiedergli l'ora esatta. Non venne cre- 
duto e lo imputarono di rapina e di porto 
ingiustificato di un coltello. 

Il Tribunale condanno il giovane con 
l’attenuante del danno lieve e quella del 
danno risarcito, a 10 mesì e 20 giorni di 
reclusione, 20 giorni di arresto e 40 mila di 


ammenda con la condizionale. 


Il commerciante non si lasciò intimidire 


Patrocinato dall'avv. Luigi Luzzatto- 
Querini da Gorizia, il «fantasma» ricorse 
contro la sentenza, e della drammatica 
mezzanotte si riparla, pertanto, davanti 
alla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
Urso e formata dai consiglieri dott. D'’Ama- 
to e dott. Mansi, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Giuliana Fabiani, che conferma 
le impugnate deliberazioni. Ha mentito ed 
ha pagato il suo scotto. Ma chi non è 
bugiardo a questo mondo? Chiaramente 
soltanto colui che non viene scoperto. 


mir 


mente in proprio per assicura- 
re un'assistenza e un tetto a 
chi ne ha tanto bisogno. Let- 
tera firmata. 


Grazie del «Nautico» 
Il preside, il consiglio d’isti- 
tuto e il collegio degli inse- 
gnanti del «Nautico» deside- 
rano ringraziare vivamente le 
giurie che hanno concorso al- 
la realizzazione dell'XI con- 
corso fotografico, artistico, 
letterario e III di modellismo 
navale bandito quest'anno 
per gli allievi. is 
Il lavoro delle giurie, svolto 
con profonda Fconsibilità, 
dopo un attento esame delle 
numerose opere in Concorso, 
ha portato alla proclamazione 
degli allievi premiati e degli 


allievi segnalati, per ogni sin- 
gola categoria. 

Hanno formato le giurie: 
per la fotografia e per le arti 
figurative, E. Comar, fotogra- 
fo; B. Ponte, pittore; L. Troja- 
nis, pittore; N. Stravisi, pittri- 
ce; T. Stravisi, fotografo; per 
la letteratura, F. Borio, diret- 
tore del «Piccolo»; R. Ponis, 
capocronista del «Piccolo»; 
P.B. Busoni, giornalista pub- 
blicista; per il modellismo na- 
vale, M. de Pinto, rappresen- 
tante del civico museo del 
Mare; A. Cherini e C. Tede- 
schi, rappresentati dell’asso- 
ciazione marinara Aldebaran. 
A tutti i componenti le tre 
Giurie rinnoviamo, ancora 
una volta, l'apprezzamento e 
la gratitudine dell’istituto, il 
preside ing. R. Cassia. 


nisti: 
del Marindador (1859 m) e del Coven- 


Crostis. 
da p 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi con inizio alle ore 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il pneumologo, 
prof. Lucio Ercolessi, parlerà sul 
tema: «Broncopatia cronica: proble- 
ma sociale e sanitario». Verranno 
proiettate diapositive. 


gica n x 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera con inizio alle 19,30 

nella sede di piazza dell'Unità 3, 
sarà ospite della settimanale rasse- 
gma di proiezioni della società Alpina 
delle Giulie, il dott. Ermanno Coster- 
ni che presenterà un suo documenta- 
rio di diapositive, intitolato «Fra le 
pitture ed i graffiti rupestri del Tassi- 
li» e ripreso nel corso di una escursio- 
ne nell'Erg d'Admer è sul Tassili degli 
Azger, sede di una delle più importan- 
tl clviltà preistoriche dell'Africa. L'in- 
gresso è libero. 


Associazione medica 


Venerdì 16 con inizio alle 18.30, 

nella sala dell'Ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1) il prof. Ludovico 
Antonio Scuro, direttore della clinica 
medica III dell'Università di Padova, 
sede di Verona terrà una conferenza 
su: «Attualità in tema di pancreatiti 
eroniche». 


Serata dannunziana 


Per domani alle 19 è in program- 

‘ma nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale una serata dan- 
nunziana a cura del Circolo studente- 
sco della «Repubblica dei ragazzi» 
diretto da Clara Marini. L'ingresso è 
libero. 


Gita dei narcisi 


L'Escal XXX Ottobre organizza 

per domenica 18 con parte 
alle 7.30 da Piazza Oberdan, una gita 
a Gemona (m 272) con facile salita al 
monte Quaman (m 1352) i cui prati 
sono tutti fioriti di narcisi e di asfode- 


«li: una visione eccezionale, che si 


rinnova in maggio. Per le 
rivolgersi alla sede di via Sil 
co 1 (tel. 68795), 


L'Alpina sul Coventas 


Domenica 18 maggio la società 
Alpina delle Giuli ione di 
ste del Cai. effettuerà w ita a 
letto e la traversata escursio- 
ino a Rigolato per i dossoni 


tas (2032 m), nel gruppo del Monte 
Partenza in pullman alle 6.15 
azza dell'Unità d'Italia. Pro- 


Parentini a Gorizia 
La «Famiglia parentina» aderen- 
te all'unione degli Istriani orga- 
nizza una gita-incontro a Gorizia di 
concittadini residenti a Trieste e nel- 


le province vicine, per domenica 18. 
E' prevista una visita alle Suore pa- 


rentine di Cormons. Sarà reso omag- 
gio alla memoria del cittadino di 
Parenzo De Zotti, caduto sul monte 
Calvario nella guerra di redenzione. 
Telefonare dalle 10 alle 12.30 al nume- 
To 795293 per le prenotazioni che» 
vengono accettate ancora oggi. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE ETSEIENMICITONEA | 


Ricordarsi della cineteca 


Nel quadro del più vasto 
movimento per dar vita in 
Italia a cineteche regionali co- 
me strumenti indispensabili 
per una promozione moderna 
e razionale della cultura cine- 
matografica, è sorto a Trieste, 
nella sede di via Franca 17 
della «Cappella Under 
ground» un comitato per la 
costituzione della cineteca re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Membri promotori so- 
no: la cattedra di storia del 
cinema dell’Università di 
Trieste, la «Cappella Under- 
ground» i centri «Cinepopola- 
re» di Gemona e «Cinema ze- 
ro» di Pordenone, il Cuc, Cen- 
tro universitario cinemato- 
grafico di Trieste, il Cinema 
d'essai Ariston di Trieste, il 
Kino Atelje di Gorizia e il 
sindacato critici cinemato- 
grafici. 

Il comitato, ome suo primo 
atto pubblico, non può fare a 
meno di rendere noto con 
rammarico che, dopo alcuni 
incoraggianti segni di interes- 
se per il problema da parte 
degli organismi competenti 
della Regione, Questa ha deci- 
so all'ultimo momento di non 
inviare una Propria rappre- 
sentanza ufficiale al convegno 
tenutosi a Bologna nei giorni 
21, 22 e 28 aprile sul tema 
«Cineteche e cultura cinema- 
tografica: conservazione, di- 
stribuzione, Promozione», 
promosso dalla Biennale di 
Venezia, dagli assessorati alla 
cultura delle Regioni Emilia- 
Romagna, Lazio, Lombardia, 
Toscana, Umbria, Veneto e 
dal sindacato nazionale critici 
cinematografici italiani, È 

Avevano dato la loro ade- 
sione gli assessorati alla Cul- 
tura delle Regioni Abruzzo, 
Calabria, Campania, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Si- 
cilia, Trentino. Alto-Adige e 
anche del Friuli-Venezia Giu- 
lia (secondo le disposizioni 
dell'assessore Precedente e 
come risulta dai manifesti 
stessi del convegno), oltre alla 
Cineteca nazionale, l'istituto 
Luce, l’Italnoleggio cinemato- 
grafico, il Gabinetto fotografi- 
co nazionale, l'Istituto disci- 
pline comunicazione spetta- 
colo dell'università di Bolo- 
gna, l'Archivio storico delle 
Arti contemporaneee della 
Biennale di Venezia. > 

Con l’incontro di Bologna, 
come ha riferito la stampa 


Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
venerdì 16 alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/F 
con all’ordine del giorno la 
mozione del Consiglio di Colo- 
gna-Scorcola sui posteggi per 
i titolari di patenti «F» (han- 
dicappati), l'esame della va- 
riante dei servizi e del piano 
commerciale. 


nazionale e locale, sono state 
poste importanti premesse 
per l’organizzazione su scala 
regionale della cultura cine- 
matografica e audiovisiva. 

L'atteggiamento della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
sembra indicare la volontà di 
attestarsi su vecchie posizioni 
di disinteresse per i problemi 
culturali emergenti a livello 
nazionale e di disconoscere di 
fatto l’attività fin qui svolta 
da enti ed associazioni che 
operano nella prospettiva in- 
dicata, 

Nonostante ciò ì membri di 
questo comitato, invitati al 
convegno di Bologan a titolo 
personale, hanno tenuto viva 
per la loro parte una serie di 
rapporti che consentono di 
riaprire il discorso con gli enti 
‘pubblici locali e si impegnano 
in ogni caso.a orientare i loro 
sforzi — oltre che nell’abituale 
attività che da anni conduco- 
no faticosamente per mante- 
nere la regione a un decoroso 
livello di informazione e par- 
tecipazione culturale nel cam- 
po del cinema — verso una 
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serie di concrete iniziative 
(manifestazioni comuni, con- 
vegni, incontri, censimenti, 
catalogazioni, ricerche) che 
possano almeno prefigurare 
quelle attività di conservazio- 
ne, promozione, diffusione 
dell’arte cinematografica: che 
dovrebbero essere di compe- 
tenza di una Cineteca regio- 
nale. Dott. Annamaria Perca- 
vassi, per il Comitato per la 
costituzione della cineteca re- 
gionale. 


Piccolo albo 


Il responsabile del danno 
che è stato arrecato il 24 apri- 
le a una Volkswagen posteg- 
giata in via Chiadino abbia la 
correttezza di telefonare al 
numero 726486 dopo le 13 o 
dopo le 20. 


Nei pressi di Santa Croce è 
stato raccolto un cane nero 
focato, con collare senza tar- 
ghetta, razza pastore tedesco. 
N proprietario dell'animale 
voglia telefonare nelle ore dei 
pasti al 415335. 


Sabato 3 maggio in piazza 
Sansovino o in quei paraggi è 
stato smarrito un orecchino 
d’oro con coralli. L’onesto rin- 
venitore voglia telefonare al 
"724788. 


Risveglio religioso 

N tema del «risveglio religioso» 

sarà trattato da don Silvano Bur- 
galassi, professore di sociologia della 
religione all'Università di Pisa e all'U- 
niversità cattolica di Milano stasera 
con inizio alle 20.30, nella sala delle 
conferenze della parrocchia dei SS. 
Pietro e Paolo di via Cologna 59. 
Seguirà un dibattito. L'incontro è 
promosso dai centri culturali «Mila- 
ni» e «Marzari». 


Incontri. biblici 
Stasera alle 17.30 nella sala di via 
San Nicolò 22 della Congregazio- 
ne dei «Servi dell'Ei ia Sapienza», 


mons. Luigi Parentin, inizierà il com- 
mento al capitolo XI del Vangelo di 
San Matteo. 


Appuntamento Fidapa 


Domani con inizio alle 17.45 il 

prof. Rinaldo Derossi parlerà per 
la Fidapa della fiaba «Fi Saggez- 
za» di F ja Damato. L'appunta- 
mento è all'albergo Jolly 


Mostra scolastica 


La classe II «i» della scuola media 

«A. Bergamas» ha allestito una 
mostra sulla Gran Bretagna. La ras- 
segna può essere visitata fino a saba- 
to 17 (ore 10-12), anche da alunni di 
altre scuole, previa telefonata al 
1790339. 


Sci Cai XXX Ottobre 


Per sabato alle 19.30 lo Sci Cai 

XXX Ottobre ha predisposto in 
‘un caratteristica trattoria triestina, 
la cena di chiusura dell'attività inver- 
nale con premiazione degli atleti e di 
tutti i partecipanti alla gara sociale, 
Poiché i posti sono limitati si prega 
vivamente di prenotarsi in tempo 
nella sede di via Silvio Pellico 1. 


Estate V.D. 


Comunioni Seiko 


Cronometro al centesimo di se- 
condo con suoneria, ad un prezzo 
eccezionale. Assistenza Seiko con 
certificato di garanzia. Laurenti Sti- 


gliani, largo Santorio 4. 


Pittore premiato 

A Rocca di Neto in quel di Catan- 

zaro, sono stati premiati gli arti- 
sti meritevoli che hanno partecipato 
alla rassegna nazionale di pittura, 
scultura e grafica intitolata alla citta- 
dina calabrese. Al premio hanno con- 
corso 510 artisti di tutte le regioni, del 
quali solo 220 sono stati ammessi. Tra 
questi si è imposto il pittore concitta- 
dino Mariano Cisco che ha ricevuto il 
primo premio nazionale perla grafica 
«Città Rocca di Neto». 


Alto riconoscimento 


La Galleria d'Arte Internazionale 

«La Bitta» di Milano in collabora- 
zione con ì centri d'arte e cultura 
nazionali ed europei ha conferito al- 
l'artista Gianni Roma il Gran Prix 
International d'Art Contemporain 
1980, per le Arti Figurative in consi- 
derazione delle sue elevati doti arti- 
stico-culturali e per l’attività svolta 
nel campo dell’arte. L'alto riconosci- 
mento gli è stato attribuito da una 
giuria composta da critici d’arte, arti- 
sti, poeti, scrittori e giornalisti di 
fama nazionale dopo una attenta con- 
sultazione del materiale bio- 
bibliografico o estratto da cataloghi e 
volumi d'arte di importanza naziona- 
le. Congratulazioni. 


A Telequattro 


Questa sera alle ore 22.10 consue- 

to appuntamento con «Il Sindaco 
risponde», la rubrica quindicinale a 
cura dell'avv. Manlio Cecovini. 


2p Profumeria 
via Settefontane 41, tel. 793478. I 
più esperti per i vostri capelli!! 


Dentiere rotte? 


Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico C.s0 Italia 7. 
Orario 8-12. 15.30-19. 


Taglie forti 


Vasto assortimento abiti cami- 
ciette coordinati. Abbigliamento 
V.D., via Parini 10, tel. 764029. 


Da Viale Sport 


Tutto per il tennis: rachette Dun- 

lop. Maxima, Head, Slazenger, 
Spalding, Donnay e abbigliamento 
tennis delle migliori marche. Sempre 
‘omaggi utili. Via Muratti l/a. 
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Amburgo - Berlino - Copenhagen 


Mezza pensione in alberghi di prima categoria 
Partenze il 

21 giugno - 12 luglio - 2 e 9 agosto - 6 settembre. 

Prenotazioni UFFICI UTAT 


Ronchi - 8 giorni 
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ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 


Gorizia - Via Roma 4 - Tel. 81372 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


NEI io ea eat calo Ii nen» «e . ei y #—@uo_crijiii:,zg]g; ea” a 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSOLITO «INCONTRO» A SAN CIPRIANO 


‘LA REGOLAMENTAZIONE ALLA BASE DI UNA DELIBERA DEL COMUNE 


Un altro passo verso l’uso 
delle palestre scolastiche 


Convenzione con il Coni relativa all'attività delle società sportive 
Il provvedimento municipale ha determinato la quota rimborso spese 


Da parte del Comune è sta- 
to compiuto un altro notevole 
passo verso la regolamenta- 
zione dell’uso delle palestre 
scolastiche da parte delle so- 
cietà sportive. Recentemente 
il consiglio comunale ha adot- 
tato una delibera riguardante 
l’utilizzazione delle palestre 
scolastiche ai sensi dell’art. 12 
della legge 4.8.1977 n. 517, ed 
in particolare la determina- 
zione delle spese di utilizza- 
zione. 

Il provvedimento consiliare 
sottolinea, anzitutto, l’inten- 
dimento dell'amministrazio- 
ne comunale di continuare a 
concedere l’utilizzazione delle 
palestre degli edifici scolastici 
di sua proprietà a società 0 
gruppi per l’effettuazione di 
attività sportive o motorie. 

Inoltre, in considerazione 
del fatto che la possibilità di 
utilizzare le palestre è subor- 
dinata all’effettuazione della 
sorveglianza degli edifici sco- 
lastici da parte del personale 
scelto fra quello delle scuole 
ed eventualmente fra l’altro 
fornito dal Comune, la delibe- 
razione consiliare ha ritenuto 
di determinare in 12 mila lire 
mensili la quota dovuta, a 
titolo di rimborso del com- 
penso spettante alle persone 
che effettueranno tale presta- 
ziohe, dagli utilizzatori delle 
palestre per un'ora settima- 
nale d’uso delle stesse. 

Nel caso che l’onere della 
sorveglianza degli edifici sco- 
lastici durante l’orario di uti- 
lizzazione delle palestre da 
parte di società /sportive 
dovesse essere assunto dalla 


«Il Lanternino» 
e la riforma 
sanitaria 


È uscito in questi ultimi giorni 
il numero di maggio de «Il Lan- 
ternino», il periodico d'informa- 
zione medico-sociale edito e di- 
retto da Claudio Bevilacqua, so- 
vrintendente sanitario degli 
Ospedali Riuniti di Trieste. 

Questo numero, riservato alla 
riforma sanitaria, ospita sei con- 
versazioni tenute nel gennaio 
scorso per iniziativa del Rotary 
Club di Trieste. 

Gli articoli, tutti ad alto livel 
lo tecnico, sono a firma del dott. 
Silvano Antonini Canterin, as- 
sessore regionale all’igiene e sa- 
nità, del prof. Giampaolo de Fer- 
ra, rettore del locale Ateneo, del 
dott. Claudio Bevilacqua, so- 
vrintendente sanitario degli 
Ospedali Riuniti di Trieste, del- 
l’avv. Enzo Morgera, presidente 
dell'Ente ospedaliero regionale, 
del dott. Piero de Favento, presi- 
dente dell'Ordine dei medici di 
Trieste, e del prof. Francesco 
Saverio Feruglio, preside della 
facoltà di medicina e chirurgia 
della nostra Università. 

Si tratta quindi di un grosso 
contributo conoscitivo in tema 
di sanità pubblica che «Il Lanter- 
nino» ha fornito ai suoi lettori, 
che sono circa un migliaio, tra 
operatori sociosanitari ed esper- 
ti e cultori di medicina sociale. 

E la portata sociale dell’inizia- 
tiva appare ancor più evidente, 
ove si pensi che la distribuzione 
del periodico è del tutto gratuita. 


delegazione provinciale del 
Coni, saranno perfezionati de- 
gli accordi da stipularsi fra 
detto ente, il Comune e gli 
organi periferici del Ministero 
della pubblica istruzione, ed 
in tal senso sono già in corso 
avanzati contratti per la ste- 
sura della relativa conven- 
zione. 

La delibera comunale stabi- 
lisce, ancora, le quote mensili 
che, in aggiunta a quelle per 
la sorveglianza, detemineran- 
no il rimborso delle spese di 
utilizzazione, sempre per 
un’ora settimanale d’uso del- 
la palestra, a seconda delle 
categorie nelle quali sono sta- 
te suddivise le palestre stesse 
in rapporto alle loro super- 
ficie. 

Gli importi fissati a titolo di 
timborso spese sono stati con- 
tenuti entro limiti molto bas- 
si, tali da consentire a tutte le 
società di affrontare la relati- 
va spesa. 

La società o associazioni 
che usino le palestre per svol- 
gere attività in favore di gio- 
vani fino al 16° anno di età, 
sempreché per lo svolgimento 
di tale attività non sia richie- 
sto alcun compenso, sono eso- 
nerate dal pagamento delle 
quote delle spese di utilizza- 
zione per categoria di pale- 
stra, ferma restando la corre- 
sponsione della quota per la 
sorveglianza. 

Per ultimo, il provvedimen- 
to dell’amministrazione co- 
munale ha stabilito che la 
decorrenza delle quote dovu- 
te a titolo di utilizzazione del- 
le palestre, nonché il relativo 
esonero, abbia inizio retroat- 
tivo dal 1° ottobre 1977. 

Naturalmente, ora, la deli- 
bera consiliare dovrà ottenere 
l'approvazione dell’autorità 
tutoria, per essere esecutiva. 

Quanto prima si procederà, 
previa deliberazione del con- 
siglio comunale alla stipula- 
zione di una convenzione fra il 
Comune ed il Coni, in base 
alla quale quest’ultimo ente si 
assumerà l'onere della sorve- 
glianza e custodia delle scuole 
durante lo svolgimento del- 


l’attività da parte delle socie- 
tà sportive nelle palestre ed 
inoltre stipulerà una polizza 
assicurativa a garanzia di 
eventuali danni alle strutture 
e alle attrezzature delle 
scuole. 


peloso cp Pr an, 
Celebrazioni sveviane 


Documentario 
su Trieste 
visto da Trieste 


È prossima la chiusura uffi- 
ciale delle celebrazioni sve- 
viane, Il comitato, a suo tem- 
po costituito, rende note le tre 
ultime iniziative con le quali 
vuole onorare il grande scrit- 
tore nel cinquantenario della 


morte. Esse sono: una meda- 
glia commemorativa, opera 
del prof. Teruggi, eseguita 
dalla Casa Johnson in cin- 
quanta esemplari di argento e 
cinquecento di bronzo; la 
pubblicazione in fac-simile 
dell’unico esemplare della pri- 
ma edizione di «Senilità» (edi- 
tore Vram), gentilmente con- 
cessa dall’Editore dall’Oglio, 
con correzioni autografe, a cu- 
ra del dott. Archimede Croz- 
zoli; il documentario «Da ciò 
che dura a ciò che passa — 
itinerario sveviano», testi di 
Stelio Mattioni, musica di 
Gianni Safred, fotografia, sce- 
neggiatura, montaggio e regia 
di Anna Gruber, (la presenta- 
zione avverrà al Circolo della 
Cultura e delle’ Arti). 


Petroliere e sicurezza 


Su invito della sezione trie- 
stina dell’Associazione italia- 
na di tecnica navale (Atena), 
con il patrocinio della Provin- 
cia di Trieste, il prof. Corradi- 
no Ciampa, presidente dell’I- 
stituto tecnico nautico di Tor- 
re del Greco, terrà oggi alle 
ore 18, nella sala di via del 
Collegio 6 (a monte di via del 
Teatro Romano a fianco della 
chiesa di S. Maria Maggiore), 
una pubblica conferenza, cor- 
redata dalla proiezione di nu- 
merose diapositive, sul tema: 
«Moderni mezzi di sicurezza e 
antinquinamento sulle navi 
cisterna: impianto gas inerte 
(Igs) e lavaggio con crudo 
(Cow)». 

L'argomento, quanto mai 
attuale anche in relazione alle 
recenti normative internazio- 
nali in materia, interessa mol- 
to la nostra città. 


«Latitudine Nord» 


Venerdì alle ore 18.30, è 
annunciata presso il Circolo 
della Stampa un'importante 
manifestazione culturale: la 
presentazione di «Latitudine 
Nord», «tutte le poesie mitte- 
leuropee in lessico triestino» 
di Carolus Cergoly, il secondo 
poeta triestino, dopo Umber- 
to Saba, a essere stato accolto 
nella prestigiosa collana «Lo 
Specchio» di Mondadori. 

Dell’attività poetica di Cer- 
goly — di cui si sta occupando 
éra tutta la più qualificata 
stampa nazionale — parlerà 
Roberto Damiani, professore 
di letteratura contemporanea 
nell’Università di Trieste, che, 
assieme a Fulvio Tomizza, è 
stato il primo a «scoprire» 
l’autore di «Latitudine Nord». 
Alcune liriche verranno inter- 
pretate da Mario Licalsi. Da- 
miani e Licalsi sono rispetti- 
vamente il conduttore e il re- 
gista della rubrica culturale 
della Rai «Ritratti in fili- 
grana». 


Fusione termonucleare 


Domani 15 nella sede del 
Circolo della cultura e delle 
arti, via San Carlo 2, il prof. 
Giampaolo Casini del Centro 
di ricerche Euratom di Ispra, 
parlerà sul tema «Prospettive 
e problemi della fusione ter- 
:monucleare». La conferenza 
avrà inizio alle ore 18.45. 


Droga e don Vatta 


Lunedì 19 alle ore 16.30 nel- 
la scuola elementare «F.lli Vi- 
sintini» si terrà la seconda 
conferenza dibattito sul tema 
della droga. Tale conferenza, 
organizzata dal consiglio di 
circolo, avrà come relatore 
don Mario Vatta. Sono invita- 
ti genitori, insegnanti e quan- 


L'arte di Stultus 


Venerdì 16 alle ore 18.45 a 
cura della sezione arti visive 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, nella sede di via San 
Carlo 2, avrà luogo una con- 
versazione sull’arte del pitto- 
re Dyalma Stultus. Dopo una 
breve introduzione di Marcel 
lo Mascherini, prenderà la 
parola il critico milanese Cor- 
rado Marsan che parlerà 
appunto sull’arte di Dyalma 
Stultus e sulla cultura figura- 
tiva tra le due guerre. Seguirà 
un dibattito. L'ingresso è 
libero. 


Suore in 


clausura 


restaurano i libri 
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Sul colle di San Giusto, nel 
monastero che accoglie le 
suore benedettine, la comuni- 
tà parrocchiale del borgo S. 
Mauro di Sistiana ha realiz- 
zato uno dei suoi più signifi- 


‘cativi «incontri»: il più sem- 


plice e nello stesso tempo so- 
lenne, ricco di spiritualità ed 
edificazione. 

L'incontro con le religiose 
ha avuto inizio nella bella 
chiesa di S. Cipriano, dove la 
numerosa rappresentanza 
giunta da Sistiana, ha assisti- 
to alla messa celebrata dal 
parroco del borgo, unendosi 
in preghiera alle suore. 

Le fanciulle del borgo, gui- 
date da Nino Pesaro ed ac- 
compagnate all'armonium da 
Patrizia Dunkerly, hanno ese- 
guito i canti liturgici, in alter- 
nativa con le suore, ed hanno 
presentato la prima esecuzio- 
ne di un nuovo inno, in onore 
di San Benedetto — nel quin- 
dicesimo centenario della na- 
scita — composto per la parti- 
colare circostanza dal musici- 
sta istriano don Giuseppe Ra- 
dole. 

Dopo îl sacro rito, le religio- 
se hanno aperto una parte 
della clausura per intrattene- 
re gli ospîti con una colazio- 
ne, alla quale è seguita la 
visita ai locali del laboratorio 
di restauro e rilegatura del 


Aggiungere vita agli anni 


Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2 - Tel. 795440 


libro. 

Gli ospiti hanno così avuto 
la rara possibilità di ammira- 
re come si svolge l’attività di 
questo laboratorio, che è uni- 
co a Trieste e del quale è 
riconosciuta l’alta qualifica- 
zione. 

Come ha avuto modo di rile- 
vare mons. Luigi Parentin nel 
discorso pronunciato durante 
la messa, accompagnando 
l’offerta, recata dagli ospiti, 
dei ceri destinati ad ardere 
davanti al tabernacolo e dîun 
alberello per il giardino del 
convento, la comunità di bor- 
go S. Mauro si sente legata da 
fraterno vincolo spirituale 
con le suore benedettine di 
Trieste, che nello spirito della 
loro gloriosa regola uniscono 
la preghiera ed il lavoro a 
vantaggio di tutta la Chiesa. 


EIZO pid 


Boy scout zoofili 


Si deve ai boy scout di San- 
ta Croce se a un povero gatto 
è stata risparmiata un’atroce 
agonia. L’altra sera, i ragazzi 
hanno chiamato l’Ente prote- 
zione animali, segnalando 
che, sotto un bottino per le 
immondizie, sistemato accan- 
to alla loro sede — una barac- 
ca nei pressi del ristorante 
Bonavia — c'era un gatto or- 
rendamente piagato: dopo es- 
sere stato investito da un’au- 
to, l’animale sarebbe riuscito 
a trascinarsi sotto i depositi 
dei rifiuti. 

Il presidente dell'Enpa è 
accorso sul posto, ha trovato 
il micio nella sede degli scout 
e, poiché per l'animale non 
c'era più nulla da fare, lo ha 
soppresso in forma eutanasi- 
ca. La storia non è a lieto fine 
ma ha avuto, almeno, un epi- 
logo civile: il gatto non poteva 
sopravvivere e si è spento sen- 
za dolore. 


- Cronache delle conferenze 


Luigi Toffolo al Rotary sulla Trieste musicale di ieri e di oggi 
Giuliano Gaeta sulla coscienza nazionale in Gian Rinaldo Carli 


Luigi Toffolo, uno dei prota- 
gonisti della vita musicale 
triestina per quasi mezzo se- 
colo ed ancora adesso appas- 
sionatamente attivo (ha diret- 
to recentemente a Limoges 
con grande successo un’edi- 
zione di «Bohéme»), è stato 
ospite del Rotary Club, Trie- 
ste-Nord, dove ha rievocato in 
una vivace sintesi di immagi- 
ni e di ricordi personali le 
prosperose vicende musicali 
della nostra città fra le due 
guerre, 

Il fervore di quegli anni fa 


impallidire il panorama at- 
tuale, che pur registra una 
larga adesione di pubblico. 
Erano i tempi in cui talvolta 
non bastavano quattro teatri, 
oltre ai numerosi «circoli» ar- 
tistici, a soddisfare la passio- 
ne dei triestini; tempi di pre- 
senze leggendarie tanto che il 
pianista Eusebio Curellich 
poteva vantarsi di aver potu- 
to ascoltare nella stessa sera, 
precipitandosi da un teatro 
all’altro, Toscanini con l’or- 
chestra della Scala e Hans 
Richter con i Filarmonici di 


Berlino. 

Ma accanto ai maggiori cen- 
tri di produzione artistica, il 
direttore triestino ha ricorda- 
to la vita musicale che si ali- 
mentava nei salotti borghesi, 
dove trovava sviluppo la mu- 
sica da camera e dove sorge- 
vano anche formazioni corali 
e orchestrali in grado di af- 
frontare la lettura di qualsiasi 
partitura. 

Per sopperire poi alla man- 
canza degli attuali mezzi di 
divulgazione, c’era chi pre- 
sentava in pubblico, nella tra- 


«Argento» a minipoeta 


In memoria di Nereo del Negro 
per il compleanno (14-5) dalla mo- 
glie e figlie 10.000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare; 
dalla mamma 10.000 pro Domus 
Lucis; dalla sorella 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 
© Im memoria di Antonio Parmeg- 
giani (12-5) dalla moglie Nerina 
10.000 pro Istituto Infantile Burlo 
Garofolo, 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad, 10.000 pro Ente Prote- 
zione Animali. 

In memoria di Carlo Zorzenoni 
nel 38.0 anniv. (13-5) dalla figlia 
Maria 5.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 


In memoria di Umberto Fasset- 
ta nel I anniversario (14-5) dalla 
moglie Angela 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000 pro Chiesa Madon- 
na del mare, 25.000 pro Lega Na- 
zionale, 25.000 pro Centro tumori, 
dalla cognata Mariuccia Pacorini 
10.000 pro Centro tumori, da Anto- 
nella Suplina, Alessandra Vaccari 
e famiglie 20.000 pro Centro tu- 


mori. 

In memoria di Salvatore (Totò) 
dalla moglie 10.000 pro Croce Ros- 
sa, 3.000 pro Enpa. 

In memoria di mamma e nonna 
Rosalia dalla famiglia Tamos 5.000 
pro Unitalsi. 


In memoria di Maria Chersul nel 
II anniversario (13-5) dal figlio la 
nuora e i nipoti 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Guglielmo Gan- 
drus nel trigesimo (9-5) da Andrei 
na, Bianca, Elsa, Fulvia, Gianna, 
Lavinia, Licia, Marisa, Odinea 
45.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Schivella 
Mahne nel V anniversario dalla 
mamma 10.000 pro Centro cardio- 
logico Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini) 5.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da N.N. 8.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini). 
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Una giornata così non poteva 
sfuggire agli «adoratori del sole» 
già da tempo in agguato. Un tenta- 
tivo ancora timido, soltanto pochi 


ti si interessano all’argo- 
mento. 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI di 
LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


intendono per chilogrammo - (**) 


(*) Listino prezzi del 13.5.1980 - Le cifre tra parentesi 


peratura estiva mettendosi in co- 
stume da bagno; la maggioranza si 


‘Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1000 > 3500 (2) 
180 (250) 600. (500) 
460 > 805 (=) 
216 >) 300. (500) 
240 (600) 1800 (2800) 
350 >) 500 (Co) 
1380 lens) 4025 (2) 
240 (500) 960 (2000) 
220 (2) 518 >) 
400 (2) 863 (O) 
345 (Fa) 863 (nl) 
400 > 1700 (>) 
300 (200) 800 (600) 
920 (©) 1560 > 


"10 \2) 880 (C°) 
1485 (a) 1540 ©) 
990 >) 2200 (> 
230 (Ce) 1050 (Cen.) 
230 da) 1100 (e) 
e) = (So) 
518 (n 1380 (i) 
605 (3) 660 (— 


sono riusciti a «sentire» una tem- 


Gli adoratori del sol 


è accontentata di sdraiarsi o 
sedersi, in maglietta, in maniche 
di camicia, con la gonna sollevata 
‘e iniziare così il «tintarella show» 
che, in questa nostra società dei 
consumi, ha tra l’altro il grosso 
pregio di essere un divertimento 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI Ls iS) _ () 
CEFALI 1100 (2800) 2000 (2800) 
GUATI GIALLI — =), -_ 
MOLI ù 3500 (>) ‘7000 (Co) 
MORMORE 5000. (16800) 9000 (16800) 
ORATE 10000 (14800) 11000 (24000) 
PASSERE — (3600) — (8600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2000 (4800) 5200 (7980) 
RIBONI 3000 (2980) 11000 (16800) 
«ROSPO (CODE DI) 1000. (9800) 7000. (9800) 
SARDELLE 300 (960) ‘790 (1680) 
SARDONI 360. (1980) 2570 (2400) 
SGOMBRI 500 (1800) 1600 (2800) 
TONNI _ () _ (2) 
TROTE 2500 (3600) 2600 (3600) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


i si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
Listino prezzi all'ingrosso dell’12.5.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 13.5.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. È 


È 


pressoché gratuito. 

E l’ora legale ha favorito i primi 
approcci con V'elioterapia, ammas- 
sando folla nei luoghi cittadini 
tradizionali a questo «sport» adat- 
to a coloro che sono fra i due e gli 
ottant'anni. 


MINIMO MASSIMO 


i I 


3500 (3600) 5000 (6800) 
71000 (6800) 7000 (6800) 
5000 (4000) 5000 (4000) 
"700 (1000) 700 (1400) 
800 (1400) 800 (1400) 
i (25) _ a 
1400 (2200) 3300) (4800) 


ziani). 


e Giorgio Sanguinetti. 


figlie 10.000 pro Pro Senectute. 


Chiesa di S. Bartolomeo. 


ci del cuore. 


Lucis. x 


In memoria di Ida Sticotti dalla 
sorella Bruna Sticotti ved. D'Erri- 
co e dai nipoti Gerardo e Pina 
D'Errico 50.000 pro Centro tumori; 
dai nipoti Alba e Claudio Sinceri 
30.000 pro Rifugio animali Astad; 
dalle cugine Lina e Mariuccia Pre- 
gellio 20.000 pro Eca; dai cugini 
Nuty ed Eugenio Wengersin 50.000 
pro Lanmic (Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi civi- 
li; da Sergio Bencini 5000 pro 
Centro cardiologico (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria della zia Piri da Etta 
Lucio e Giorgio 30.000 pro ospeda- 
le Maggiore centro cardiologico 
(prof, Camerini). 

In memoria di Gualtiero Tauceri 
dal laboratorio ricerche cliniche 
70.000 pro Lega italiana contro i 
tumori «G. Manni». 

In memoria di Teresa Ducati 
ved. Stosch e ved. Sotlich dalla 


l'infanzia Burlo Garofolo. 


folo. 

In memoria di Nino Favretto e di 
Mario Comar da E,S. 30,000 pro 
Centro Tumori. 

Fao (la fame nel mondo). 


meyer. 
‘711.500 pro Centro Tumori. 


chia SS. Ermacora e Fortunato. 


mori. 


mori. 


Parrocchia S. Vincenzo. 


20.000 pro Anffas. 


tute. 


to 10.000 pro Eca. 


In memoria di Livia Micheli a 17 
mesì dalla scomparsa (14-5) dal 
marito Giacomo 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Assoc. amici del 
cuore, 10.000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti, 10.000 
pro Rifugio animali Astad, 10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de Paoli 
(don’ Speranza, assistenza an- 


In memoria di Giuseppe Ferluga 
nel III anniversario (13-5) dai fami- 
liari 30.000 pro Domus Lucis Gina 


In memoria di Ada ved. Pozzo- 
Balbi nel 7.0 anniversario dalle 


In memoria della studentessa 
Paola Padovani nel settimo anni- 
versario dai genitori 5.000 pro 


In memoria del prof. Ettore To- 
nini nel I anniversario (11-5) dalla 
nipote Thea Russini 25.000 pro 
Chiesa S. Rita 25.000 pro Ass. ami- 


In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e Maria 
Laura Albanese 10.000 pro Domus 


In memoria di Rosalia Tamos 
dalle figlie Alessandra e Maria 
5.000 pro Osp. Inf. Burlo Garofolo. 


figlia Dina 5.000 pro Istituto per 


In memoria dei propri cari de- 
‘funti da Andreina Stosch 5.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 


In memoria di Giuseppe Topolo- 
vec da parenti e amici 75.000 pro 


In memoria di nonna Adele 
Fleury dalle famiglie Fleury, Rossi 
e Moretti 30.000 pro Istituto Ritt- 


In memoria di Carlo Cirello dai 
condomini di Pendice Scoglietto 9 


In memoria di Luigi Dick da 
Armis e figlie 30.000 pro Parroc- 


In memoria di Tullio de Zuccoli 
dai condomini di Campo S. Giaco- 
mo 10/2 e dalla famiglia Cuccagna 
48.000, dalle famiglie Caliman- 
‘Travaglini 10.000 pro Centro Tu- 


In memoria di Amabile Sain 
ved. Zennaro dalle famiglie Giovi 
Marcolini 30.000 pro Centro Tu- 


In memoria del cap. Evaldo Ur- 
ban dal dr. Mario Giampiccoli 
5.000 pro Domus Lucis; da Firmi- 
no Bressan e famiglia 10.000 pro 


In memoria di Irma Urzan in 
Tomadesso dagli amici del nuovo 
bunker 58.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Tauri da 
Kitty e Ricco Klugmann 20.000 
pro Associazione Amici del Cuore; 
da Elena Klugmann 10.000 pro 
Uildm; da Betty e Franco Perco 


In memoria di Teresina Grego- 
rich ved, Susa dalle famiglie Ter- 
zoni-Sfiligoi 10.000 pro Pro Senec- 


Im memoria del commendatore 
Giovanni Pollano dalle famiglie 
Fragiacomo-Canné 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Liliana Puglia- 


In memoria di Fedora Zucca de 
Santis (Roma) dalle famiglie Gia- 
comini-Susa-Cabas 60.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Alice Solazzi n. 
Raguseo dalla famiglia Mariano 
Trani 20.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Federico Petelin 
da Lucilla e Ariella 20.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Renato Piemon- 
tese da Bruno e Silvana de Lugna- 
ni 40.000, dalle famiglie de Lugna- 
ni-Stumpo 20.000 pro Comunità 
evangelista valdese; da Manlio Vi- 
tri 10.000, da Giovanni Talkner 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Marcella Mattis 10.000 
pro Fondo Banelli; dalla famiglia 
Giordano Stebel 10.000 pro Enpa 
Ente nazionale nazionale protezio- 
ne animali. 

In memoria di Dora Martinoli 
dalla famiglia Peinkofer e Maria 
Suttora 25.000 pro Centro di soli- 
darietà. 


Si è svolta al circolo «Il Carso» 
la cerimonia per il conferimento 
dei premi e delle attestazioni del 
quinto concorso letterario Unai 
(Unione nazionale autori inediti) 
di Trieste. La giuria, composta 
dal presidente dell’Unai, Gardina, 
dalla poetessa Ketty Daneo, dal- 
l’editore Menna e da un giornali- 
sta ha assegnato il primo meda- 
glione d'argento dei «mini poeti» 
e relativo diploma a Fabrizio Zi- 
berna, con la poesia «Pensare». 

"Tre i vincenti per la poesia, 
premi assegnati a Giuseppe Pinto 
di Gorizia, Furio Ferroli di Trie- 
ste e Franco Bazzarelli di Cosen- 
za; tre i vincenti per la prosa, 
Antonella Gandolfo di Trieste, 
Silvio Maranzana di Trieste, Ma- 
rino Maronese di Venezia. 

Un momento della cerimonia 
con la consegna da parte della 
poetessa triestina Ketty Daneo, 
del primo premio per minipoeti a 
Fabrizio Ziberna. (Foto Rabin) 


SALA COMUNALE D'ARTE 
CORNACHIN 


ALLA GALLERIA TORBANDENA 


Si inaugura oggi alle ore 18.30 
la personale di 


‘CESARE 
MOCCHIUTTI 


scrizione pianistica a quattro 
mani, tutta l’opera sinfonica 
di Bruckner. 

Fra questi divulgatori di 
cultura, Luigi Toffolo (cui si 
deve, fra l’altro, la prima ini- 
ziativa dei concerti domenica- 
li) era sempre in prima linea, 
pronto a far conoscere al pub- 
blico i maggiori nostri talenti, 
da Illersberg a Levi a Viozzi., 

Davanti al suo osservatorio 
sono passate tutte le princi- 
pali figure della vita musicale 
triestina: l’organista-alpinista 
Giulio Kugy, il geniale e sven- 
turato pianista. Eugenio Vi- 
snoviz, la valorosa «spalla» 
del «Verdi» Gianni Pavovich. 
Con affetto, Toffolo ha ricor- 
dato l’opera di Antonio Iller- 
sberg, auspicando una ripresa 
teatrale del «Trittico», 

Nella «galleria» della Trie- 
ste musicale, si sono affacciati 
ppi ospiti e visitatori illustri: 
Bartok, Stravinski, Mahler. 

Infine, tutta una rassegna 
di grandi interpreti, che anda- 
va ben al di là della seconda 
guerra, con Karajan, Arturo 
Benedetti Michelangeli, la 
Callas, e con tanti altri musi- 
cisti incontrati dal Mestro sia 
durante la lunga attività di 
direttore d’orchestra sia come 
direttore artistico del «Comu- 
nale» dal 1968 al 1972. 

Fra gli interpreti che Toffo- 
lo ha voluto ricordare, l’esor- 
diente «Trio di Trieste» e 
Franco Gulli, «enfant prodi- 
ge» capace di passare, nel giro 
di pochi giorni, dal concerto 
di Bruch a quello di Mendels- 
sohn. 

Poi, il discorso, sollecitato 
anche dalle domande dei con- 
venuti, ha toccato altri argo- 
menti. Di particolare interes- 
se le considerazioni generali 
sui conservatori e sulle orche- 
stre sinfoniche, nonché sulla 
crisi attuale del nostro unico 
Istituto di musica. 


Fade andi 


(F. Cos.) La prima serie dei 
«Quaderni» di storia del gior- 
nalismo si è arricchita di un 
nuovo esemplare «Coscienza 
nazionale e soprannazionale 
in Gian Rinaldo Carli» (Ed. 
Italo Svevo): autore il prof. 
Giuliano Gaeta, libero docen- 
te di storia del giornalismo e 
presidente nazionale dell’Isti- 
tuto per la storia del giorna- 
lismo. 

Il capodistriano Gian. Ri- 
naldo Carli, un poligrafo che 
onorò gli studi italiani nella 
numismatica, nell’archeolo- 
gia, nei problemi geografici, 
în quelli catastali, ecc., disse 
una parola nuova anche nel 
campo del ‘risorgimento ita- 
liano. 

E, forse perché il suo artico- 
lo «Della patria degli italiani» 
conparve nel 1765 nel giorna- 
le milanese «Il caffè» origina- 
riamente anonimo, e fu poi 
attribuito anche a Pietro Ver- 
ri, non fu mai considerato nel- 
la storia italiana con quel va- 
lore ch’egli si merita. 

Nel saggio in questione, il 
prof. Gaeta, noto storico del 
giornalismo, sì sofferma ap- 
punto su tale articolo, prima 
espressione giornalistica di 
un risorgimento italiano che 
trascende il fatto letterario 
per presentarsi già, per più 
lati, quale fatto politico. 

E se questo scritto del Gae- 
ta avesse anche solo caratte- 
re divulgativo, sarebbe già 
significativo, dato che non 
molti del Carli conoscono 
l’importanza. 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


Giovedì 15 maggio ore 18.30 presso il 
teatro Auditorium di via Tor Bandena 


ASSEMBLEA POPOLARE 


promossa dalla 


LISTA PER TRIESTE 


Presentazione dei candidati alla Provincia e del programma. 


IH gtarotor 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NELLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


LE MODALITÀ DELLA DISTRIBUZIONE 


Emendamenti a raffica 


sulla riforma sanitaria 


La riforma sanitaria conti- 
nua a «tenere banco» alla Re- 
gione: ieri mattina il Consi 
glio ha iniziato il lungo iter 
degli emendamenti; stamane 
e nelle prossime mattinate so- 
no in programma altre sedute 
dell'assemblea sullo stesso or- 
dine del giorno. 

L'esame dei tre provvedi 
‘menti legislativi diventa com- 
plesso oltre che per l’impor- 
tanza dell'argomento, anche 
per le decine e decine di 
emendamenti che da tutte le 
correnti politiche sono fiocca- 
ti sui disegni di legge. 

In apertura di seduta è sta- 
to rispettato un minuto di 
raccoglimento per la scom- 
parsa dell'ex consigliere re- 
gionale Tita Angeli, poi il pre- 
sidente Colli ha ricordato la 
barbara uccisione del giovane 
dirigente della Digos di Vene- 
zia, Albanese, attivamente 
impegnato nella lotta contro 
l’eversione terroristica, Colli 
ha informato il Consiglio di 
aver fatto pervenire al presi- 
dente del Consiglio veneto, 
Marchetti, oltre all’espressio- 
ne del cordoglio ai familiari di 
questo caduto della «nuova 
Resistenza», l'assicurazione 
dell'impegno della nostra Re- 
gione ‘affinché il terrorismo 
sia definitivamente battuto. 

I tre disegni di legge sono la 
logica conseguenza della leg- 
ge statale contrassegnata con 
il numero 833 e che risale al 
1976. Il provvedimento varato 
dal Parlamento ha dettato i 
principi ispiratori, lasciando 
alle Regioni un margine di 
azione entro cui operare al 
fine di adattare la riforma ge- 
nerale alle singole realtà terri- 
toriali. 

Per l'istituzione delle Unità 
sanitarie locali (Usl), la Giun- 
ta ha avanzato tre provvedi- 
menti. Per il primo («Istituzio- 
ne delle Unità locali dei servi- 
zi sanitari e socio- 
assistenziali» con relatore di 
maggioranza Vigini e di mino- 
ieri la discussione e l’approva- 
zione dei singoli articoli gra- 
vati da molti emendamenti. 
Gli altri due disegni riguarda- 
no «L'organizzazione delle 
unità locali dei servizi sanitari 
e socio-assistenziali» (relatore 
di maggioranza Vigini e di 
minoranza Cavallo) e le «Nor- 
me perla disciplina della con- 
tabilità, l'utilizzazione e la 
gestione del patrimonio delle 
Unità sanitarie locali». 

Una vera e propria messe di 
emendamenti è piovuta sul- 
1 articolo 2 del primo provve- 
dimento. Di rilievo, fra gli al- 
tri, quello presentato dai con- 
siglieri comunisti Tonel, Mia- 
ni, Proserpio, Lanzerotti e 
Rossetti, teso a creare nella 
nostra regione 14 unità sani- 
tarie. Nello stesso tempo i co- 
munisti hanno chiesto che la 
delimitazione delle zone fosse 


definita dallo stesso Consi. 
glio. Ciò si è posto in contra- 
sto con il «disegno» della 
Giunta, nel. quale si. delega 
alla stessa Giunta il potere di 
decidere in proposito. L'orien- 
tamento dell'organo delibera- 
tivo è oltretutto quello di divi- 


dere il territorio, regionale in | 


sette grandi aree. 

In seguito Barazzutti ha 
chiesto di portare il numero 
delle Usl a 15 ed ha proposto 
un emendamento che non sì 
discostava di molto da quello 
comunista. 

L'articolo 2, tema di tanti 
emendamenti è quindi passa- 
to con 27 voti favorevoli (De, 
Psi e Pri), 20 «no» (Pci, Pdup, 
Dp e i consiglieri Puppini 
(MF) e Bologna della (LpT). 
Giuricin (LpT) si è astenuto. 
Stamane alle ore 9.30 i lavori 
proseguiranno con la discus- 
sione dei singoli emendamen- 
ti dell'articolo 3 del primo 
provvedimento. 

In precedenza, subito dopo 
le comunicazioni del presi- 
dente Colli, la Giunta aveva 
risposto con gli assessori Bia- 
sutti e Barnaba a due inter- 
pellanze e a due interrogazio- 
ni. Era stata data risposta, fra 
l’altro, a un’interrogazione del 
consigliere Giuricin, secondo 
il quale «il contributo al Tea- 
tro Stabile per il ‘79 sarebbe 
stato ritoccato di un imper- 


cettibile 4 per cento», mentre 
per le altre istituzioni cultura- 
li della nostra regione le sov- 
venzioni sarebbero lievitate 
con una percentuale mag- 
giore. 

L'assessore Barnaba ha af- 
fermato che non esiste alcuna 
disparità di trattamento a sfa- 
vore dello Stabile. «Il contri- 
buto a favore del Verdì rap- 
presenta il 5.58 per cento della 
spesa ammessa, per il Teatro 
sloveno è il 5.80 e per il Teatro 
Stabile l’8.71 per cento. Nello 
scorso esercizio — ha detto 
Barnaba — è stata ridotta la 
sperequazione patita in pas- 
sato dall’ente lirico regionale 
a causa dell’inadeguatezza 
dello stanziamento regionale 
(nel 1978 il contributo al Verdi 
raggiungeva il 3.3 per cento 
della spesa ammessa)». 


‘ Verde pubblico 
e rione di Servola 


Oggi la sezione «F. Santi» 
del Psi organizza alle ore 18, 
presso la sede di via Lorenzet- 
ti 32/A, un incontro con gli 
abitanti del rione di Servola 
sul problema del verde pub- 
blico, con particolare riferi- 
mento alla proposta di costi- 
tuzione di un parco rionale, 
alla presenza di un consulto- 
rio rionale. 


Pensionati: all’Inps 
pronti i «modelli 101, 


Potranno anche essere ritirati in banca 


L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale comunica 
che le dichiarazioni «modello 
101» per i redditi di pensione 
possono essere ritirate dai ti- 
tolari presso l’ufficio pagatore 
dove ordinariamente riscuo- 
tono i ratei bimestrali. 

Coloro che ricevono la pen- 
sione a mezzo di assegno di 
conto corrente postale o ban- 
cario emessi direttamente 
dalla sede dell'Inps, ovvero 
con accreditamento in conto 
corrente postale, potranno in- 
vece rivolgersi, a partire da 
mercoledì 14 maggio, all’ap- 
posito sportello aperto dal- 
l'Inps al n. 9 di via S. Anasta- 
sio. Allo stesso sportello riti- 
reranno il «modello 101» an- 
che i pensionati delle seguenti 
categorie non meccanizzate: 
CPM, LT, IC, VC, FC, I-LIB e 
S-LIB. 

Quanti infine necessitano di 
duplicati o di correzioni dei 
«modelli 101» già emessi o 
comunque non reperibile, do- 
vranno accedere ad altro 
sportello, ugualmente aperto 
per l'occasione al n, 5 di via S. 
Anastasio. 

In ogni caso e per ogni ri- 
chiesta viene fatta viva racco- 
mandazione agli interessati di 
presentarsi negli uffici muniti 
del libretto di pensione corre- 


dato dei frontespizi mod. 
«Obis M» relativi agli anni 
1979 e 1980. 


- Gara di pesca 
«Amici del bunker» 


In occasione del quarto an- 
niversario di fondazione, il so- 
dalizio di pesca sportiva 
«Amici del bunker» organizza 
per domenica 18 maggio la 
prima gara con togna e/o can- 
na da natante a coppie, valida 
per il campionato sociale 
1980. 

Raduno dei concorrenti alle 
ore 7.30 presso il «bunker» di 
Barcola. La gara avrà inizio 
alle ore 9 e terminerà alle ore 
12. Alla gara possono parteci- 
pare i soci, i loro familiari e i 
simpatizzanti, purché in cop- 
pia con un socio. 

Non sono ammessi coloro 
che svolgono attività agoni- 
stiche Fips 1980 per altre so- 
cietà federate. Direttore gara: 
Guido Scaccia, segretario del- 
la manifestazione: Nino Jelen- 
kovich. 


Si accettano: le iscrizioni, , 


tutti i giorni dalle 18 alle 19, 
presso il punto d'incontro di 
via Nicolodi 7, oppure telefo- 
nando al n. 410398 sino a ve- 
nerdì 16. 


ALLA VIGILIA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE ELETTORALI 


Altre candidature per l’8 giugno 


Alla vigilia della chiusura 
del termine per la presenta- 
zione dei candidati alle elezio- 
ni provinciali ed a quelle co- 
munali che si terranno l’8 giu- 
gno nei comuni minori — ter- 
mine che scade oggi a mezzo- 
giorno — pubblichiamo le 
candidature rese note ieri da 
alcuni partiti e che vanno per- 
tanto ad aggiungersi a quelle 
comunicate nei giorni scorsi. 


Dalla LpT — che presenterà 
candidati e programmi eletto- 
rali nel corso di un’«assem- 
blea popolare» convocata per 
domani alle 18.30 all’Audito- 
rium — viene comunicata la 
seguente lista ufficiale per la 
Provincia (tra parentesi il col- 
legio attribuito ai singoli can- 
didati): Piero Artico (14), Ful- 
vio Babudieri (16), Renato 
Ban (S. Dorligo), Silvio Bari 
(9), Rino Baroni (17), Pietro 
Baxa (15), Elio Belsasso (5), 
Ferdinando Benvenuto (7), 
Angela Bertocchi Paludetto 
(20), Giorgio Bonat (21), Adel- 
mo Bonini (1), Renata Car- 
gnelli (6), Bruno Cavicchioli 
(10), Bruno Cesanelli (3), Er- 


manno Costerni (26), Alberto 
Dini (4), Nives Goloica Erario 
(25), Umberto Giona (27), Va- 
sco Guardiani (Duino- 
Aurisina), Stefania Lucani 
Udina (23), Silverio Lutev (13), 
Giovanni Marchio (2), Tullio 
Mayer (17), Marco Meloni (19), 
Gianfranco Spiazzi (22), Nereo 
Valenti (12), Carlo Ventura (8), 
Fabio Vidali (Muggia), Mario 
Zandegiacomo (11), Dario 
Zappalà (24). 

Ed ecco le candidature defi- 
nitive della «Lista per Duino- 
Aurisina»: Gianni Udovici, 
Silvio Bari, Giovanni Fribl, 
Ferruccio, Gozzi, Silvia Iur- 
man Bencich, Urbano Midoli- 
ni, Ugo Perni, Silvano Ra- 
sman, Enea Ritossa, Marino 
Vittor, Liliana Zoroni Torbia- 
nelli, Franco Zuzek, Maria 
Luisa Conversano Vasques. 

I candidati del Pri alle co- 
Îmunali di Duino-Aurisina so- 
no: Dario Marega (indip.), 
Carlo Bertossi, Giovanni Cer- 
vesi, Nives Chiarini, Pasquale 
Colucci (ind.), Edoardo Cum- 
bat, Rinaldo Fragiacomo, 
Salvatore Gallo, Mario Mae- 


stro, Emida Nicolini, Sergio 
Pacor, Ezio Prelli, Fulvio Sos- 
si, Ada Zelco Maiani, Paolo 
Zelco. 

Nella serata di ieri, la De ha 
comunicato i propri candidati 
al Consiglio comunale di Dui- 
no-Aurisina. Eccoli: Tombesi 
Giorgio, Beltramini Bruno, 
Carli Otto, Celli Aldo, Colom- 
ban Luciano, Costanzo Seba- 
stiano, Frisolini Giuseppe, 
Giusto Antonio, Gobbo Gio- 
vanni, Grossi Flavio, Lenar- 
duzzi Remigio, Pacor Dario, 
Pacchialat. Carlo, Pase Ser- 
gio, Passavanti Antonio, Ro- 
sini Gino, Sirotich Agostino, 
Sodomaco Paolo, Kok Edoar- 
do, Sponton Gentilina. 

Comunicati anche i candi- 
dati democristiani al Consi- 
glio comunale di Muggia: Riz- 
zi Giuseppe, Birsa Luciano, 
Borri Armando, Curri Giusep- 
pe, Cuscito Giuseppe, Degras- 
si Franco, Derossi Italo, Do- 
meneghetti Gian Carlo, Dra- 
gan Eugenio, Giovannini Gui- 
do, Hubner Leonida, ‘Lonza 
Marino, Masè Loredana in 


Dragan, Millo Franco, Onor 


Dino, Opara Fabio, Paoli Pao- 
lo, Parlato Ferdinando, Pa- 
truno Roberto, Pelco Fausta 
in Padovan, Petronio Paolo, 
Piunti Roberto, Postogna 
Amelia, Rosa Roberto, Servo- 
li Angiolino, Stolfich Silvio, 
Tanghetti Adolfo, Ubaldini 
Mario, Zidarich Germano, 
Zorzet Bruna in Visintini. 


Pensionato in arresto: 
nascondeva cartucce 


I carabinieri del nucleo ra- 
diomobile, nel corso di una 
perquisizione domiciliare, 
hanno arrestato il pensionato 
di 59 anni Ubaldo Indelicato. 
Nella sua abitazione di via 
Madonnina 36 l'uomo teneva 
infatti, ben nascoste sotto un 
materasso; 50 cartucce per pi- 
stola ca. 7.65 di fabbricazione 
italiana, perfettamente  effi- 
cienti. 


Riprenderanno entro giu- 
gno i lavori di ristrutturazio- 
ne e ampliamento della sede 
del museo Revoltella, rimasti 
fermi per dodici anni dopo 
un'interruzione dovuta a una 
controversia in corso d'opera 
fra il Comune e l'impresa che 
aveva iniziato gli interventi 
del primo lotto. 

Sarà infatti firmato domat- 
tina in Municipio il relativo 
contratto di appalto, presente 
il rappresentate dell'impresa 
genovese vincitrice della gara 
bandita nel dicembre scorso; 
entro ì successivi 40 giornì il 
Comune dovrà consegnare 
formalmente l'area alla ditta 
che potrà così dare inizio ai 
lavori. f 

Il prezzo dell'appalto è sta- 
to definito inun miliardo e 278 
milioni. 

Per l'esecuzione delle opere 
è fissato un termine di 550 
giornate lavorative: in prati- 
ca, i lavori dovrebbero venir 
conclusi în due anni. 

Verranno compiute opere 
di ristrutturazione e restauro 
in tutti îì tre edifici [palazzo 
Revoltella, palazzo Brunner 
— l'ex anagrafe — palazzetto 
Basevi) che formeranno il fu- 

turo complesso museale. Tut- 
te le sale verranno inoltre do- 
tate di impianto termico cen- 
tralizzato. 

Per dare alla civica galleria 
d’arte moderna il suo assetto 
definitivo si dovrà tuttavia 
procedere a un terzo lotto di 
lavori, comprendente la rea- 
lizzazione del raccordo fra 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


palazzo Revoltella e palazzo 
Brunner, il rifacimento della 
copertura di palazzo Revol- 
tella ela dotazione per tutto îl 
complesso degli arredi fissi € 


mobili. Già tra due anni, tut- 


: tavia, potrà venir decisa una 


parziale utilizzazione delle 
nuove sale. L’attuale museo 
in tutti questi anni è comun- 
que sempre rimasto aperto al 
pubblico. 

La ripresa dei lavori segna 
l'epilogo di una lunga e com- 
plessa vicenda di cui si parlò 
nel 1968, in occasione della 
celebrazione del cinquante- 
nario della Redenzione di 
Trieste. Sì contava di ultima- 
re già per allora laristruttu- 


DOPO 12 ANNI DOMANI IN MUNICIPIO LA FIRMA DEL CONTRATTO DI APPALTO 


razione del complesso, specie 
a seguito dell’intervento fi- 
nanziario del governo nel- 
l'ambito delle iniziative pro- 
mosse per lo storico anniver- 
sario. Non fu invece possibile 
ospitare nei tre edifici, sia 
pure «nudi», la prevista mo- 
stra celebrativa, perché î 
lavori si fermarono per la 
controversia insorta con l’im- 
presa in merito all’esecuzione 
di una variante sollecitata 
dalla Soprintendenza alle 
belle arti. 


In giugno ripresa dei lavori 
per il nuovo museo Revoltella 


Il proposito di ampliare la 
sede del museo Revoltella è 
ancora più antico: bisogna 
risalire al 1907, anno în cui il 
consiglio comunale deliberò 
l’acquisto dei palazzi Brunner 
e Basevi, su proposta dell'al- 
lora presidente del curatorio 
del «Revoltella» Felice Vene- 
zian. L’intendimento era quel- 
lo di creare un unico comples- 
so da destinare în parte ad 
attività didattiche ed artisti 
che, in parte al museo vero e 
proprio, ospitato a tutt'oggi 
nell'edificio lasciato nel 1872, 
per testamento, al Comune e 
alla città, dal.barone Pasqua- 
le Revoltella. Nell’atto di ulti- 
ma volontà del barone, del 
suo palazzo di abitazione era 
condizionato alla creazione 
di un Istituto di belle arti, 


L'attuale progetto per la ri- 
sistemazione del museo fu 
consegnato nel novembre del 
1963 e reca la firma dello 
scomparso architetto Carlo 
Scarpa, nome di prestigio, già 
rettore dell’istituto di archi- 
tettura di Venezia. Direttore 
dei lavori del secondo lotto, — 
affidati, come si è detto, a 
un'impresa genovese —, sarà 
ora un allievo del prof. Scar- 
pa, l’architetto Franco Vatto- 
lo, che seguirà il progetto ori- 
ginario, salvo alcuni adegua- 
menti alle possibilità di spesa. 


Femore — La signora Amelia 
Montagna, una casalinga di 76 an- 
ni, è stata raicoverata con progno- 
sì di 60 giorni per la frattura del 
femore sinistro. La signora abitan- 
te in via Vignola 8, si è ferita 
cadendo a terra mentre attraver- 
sava via Rossetti all'altezza della 
chiesa. 


SMENTITO L'ARRESTO DELLA 


RICERCATRICE TRIESTINA 


Lettera di Marina Cattaruzza 
e una nota della famiglia 


La ricercatrice triestina Ma- 
rina Cattaruzza, 30 anni, lati- 
tante dal 13 febbraio scorso in 
seguito ad un ordine di cattu- 
ra per partecipazione a banda 
armata, ha proclamato la pro- 
pria estraneità al movimento 
terrorisuco con una lettera 
inviata alle redazioni di alcu- 
ni giornali. Nella lettera la 
donna respinge ogni accusa e 
si richiama solo alla sua mili- 
tanza nelle file dei gruppi fem- 
ministi. 

«Fin dal 1973 — scrive Mari- 
na Cattaruzza — ho fondato a 
Trieste il movimento "Lotta 
femminista”, che è diventato 
successivamente il Comitato 
per il salario al lavoro dome- 


stico”». 

La ricercatrice attribuisce 
poi l'iniziativa della magistra- 
tura nei confronti unicamente 
al «rapporto con. il’ mio ex- 
compagno, il professor. Gio- 
vanni Zamboni» (ricercato 
pet gli stessi reati e latitante 
dal 13 febbraio scorso, n.d.r.). 
«Quel che resta della mia te- 
stimonianza politica — prose- 
gue la lettera — è la sigla 
"convivente di terrorista” che 
mi trasmorma in essere privo 
di diritti». 

Per quanto concerne l’arti- 
colo «Arrestata a Milano Ma- 
rina Cattaruzza?», pubblicato 
dal «Piccolo» in prima pagina 
nell’edizione di lunedì 12 mag- 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
|A base di erbe elette 
virtù naturali in delizios 


gio scorso, i familiari di Mari- 
na Cattaruzza hanno tenuto a 
precisare: «Marina Cattaruz- 
za non è mai stata arrestata; 
Cattaruzza-Zamboni—Sereno 
non sono tre presunti appar- 
tenenti all’organizzazione ter- 
roristica Prima Linea”: tale 
presunzione è una novità 
assoluta anche perla stampa; 
non risulta che Carlo Fioroni 
abbia mai nominato Marina 
Cattaruzza né fatto rivelazio- 
ni di alcun genere sul conto». 

Carlo Fioroni, infatti, nelle 
sue dichiarazioni agli inqui- 
renti, parlò solo del professor 
Carlo Zamboni, di cui Marina 
Cattaruzza era stata compa- 


ricche di prodigiose 
rmonia di gusto, 


gna e collaboratrice, 
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Mercoledì, 14 maggio 1980 


Dieci sere con Rossano 


ROMA-Dalunedì scorso le 
nostalgiche di mezza età pos- 
sono udire un bel «Buonase- 
ta» dal «latin lover» Rossano 
Brazzi, aprendo la televisione 
alle 18.50 secondo canale. Do- 
vranno però rinunciare al 
saluto di Brazzi il sabato e la 
domenica. Questi due giorni, 
infatti, la rubrica «Buonasera 
con...», che attualmente ha 
per conduttore Brazzi, non va 
în onda. Si farebbe un torto 
tuttavia a John Travolta non 
nominandolo, poiché accanto 

.@ Brazzi appare puntualmen- 
te sul video. 

Di che cosa-parla Brazzi? 
Di Hollywood, dei successi ot- 
tenuti oltreoceano (che gli 
stanno più a cuore di quelli 
nostrani) dal momento che 
per un certo periodo di tempo 
si.è sentito «tradito» da pro- 
duttori e registi italiani. Par- 
la, dunque dei personaggi fa- 
mosî incontrati negli Stati 
Uniti durante la sua ormai 
lunga carriera. Ma poiché la 
trasmissione non si basa su di 
un monologo, come di consue- 
to, si proietta di volta in volta 
un telefilm. Per la precisione, 
si tratta di un ciclo dal titolo 
«Bentornato, Kotter», inter- 
pretato da John Travolta. So- 
no film ai quali Travolta pre- 
se parte prima di diventare 
famoso con «La febbre del 
sabato sera». 

Le telespettatrici sensibili 
ancora ai «latin lover» siano 
informate che complessiva- 
mente gli appuntamenti con 
Rossano Brazzi saranno 
dieci. 

Nella foto: Michele Placido, 
Rossano Brazzi e Paola Pita- 
gora. 


È IL TEMA DEL PROGRAMMA DI PIERO ANGELA 


A caccia di energia 
su astronavi giganti 


ROMA - I viaggi spaziali: 
questo il tema della settima 
puntata dell'inchiesta di Pie- 
to Angela «Nel cosmo alla 
ricerca della vita», in onda 
questa sera alle 21.35, sulla 
rete 1, 

Le grandi distanze tra le 
stelle pongono problemi enor- 
mi: con gli attuali veicoli spa- 
ziali occorrerebbero cinquan- 
ta mila anni solo per arrivare 
alla stella più vicina. Nel cor- 
so della puntata saranno di- 
scussi i vari metodi suggeriti 
dalla letteratura non scientifi- 
ca: ibernazione degli astro- 
nauti, dilatazione del tempo 
dovuto alla velocità della 
luce, veicoli ad altissime velo- 
cità della luce, veicoli ad altis- 
sime velocità, i problemi delle 
radiazioni e dei meteoriti. 

Nella seconda parte del pro- 
gramma si parlerà della possi- 
bilità di viaggiare nel cosmo 
non a bordo di veicoli tradi- 
zionali con equipaggio, ma a 
bordo di immense stazioni 
spaziali autosufficienti per un 
viaggio senza ritorno. 

Queste immense stazioni, 
che potrebbero ospitare centi- 
naia di migliaia o anche milio- 
ni di persone, sono già oggi 
concepibili con le tecnologie 
attuali, e il dott. Gerard 
O'Neill, dell’Università di 
Princeton, mostrerà il prototi- 
po della macchina capace di 
estrarre automaticamente il 
minerale dalla luna e trasfe- 
rirlo nello spazio, riducendo , 
così enormemente i costi di 
fabbricazione. 

Ma quale potrebbe essere la 
motivazione per sviluppare 
queste tecnologie? Forse la 
crisi energetica potrebbe for- 
Nire validi motivi. Nel corso 
della trasmissione, infatti, 


verranno mostrati gli studi 


avanzati per costruire centra- 
li elettriche solari nello 
spazio. 

Ognuna di queste centrali 
(lunga dieci chilometri e larga 
cinque) potrebbe fornire ener- 
gia elettrica in misura 7 o 8 
volte maggiore di una centra- 
le nucleare di tipo tradiziona- 
le. Le grandi industrie sono 
già interessate al progetto, e 
nel giro di quindici o venti 
anni potrebbe essere realizza- 
ta la prima centrale solare. 


Successo a Varsavia 
di Nikita Magaloff 


VARSAVIA — La critica e il 
pubblico polacco sono rimasti 
incantati dai due concerti del 
grande pianista svizzero, di 
origine russa, Nikita Magaloff. 

Magaloff, definito dalla cri- 
tica polacca «maestro dell’e- 
legkn» (eleganza pianistica), 
ha presentato al pubblico po- 
lacco il primo concerto di 
Rachmaninov. In questa ese 
cuzione, il grande pianista è 
stato accompagnato dall’or- 
chestra della Filarmonica na- 
zionale polacca diretta dal di- 
rettore d'orchestra britannico 
Edward Downs. 

Alla fine del.concerto il pub- 
blico entusiasta ha obbligato 
Magaloff a dei «bis». 

pt cera SASSO 

MH GEMMA — EB. Clu- 
cher, al secolo Enzo Barboni, 
inventore della famosa coppia 
Bud Spencer-Terence Hill, è 
al lavoro per raccontarci co- 
me fu salvato un ponte in 
Sicilia durante l’ultima guer- 
ra. Le situazioni divertenti, 
spettacolari ed avventurose 
avranno come protagonisti ed 
antagonisti due famosi attori: 
Giuliano Gemma e Tony Mu- 
sante. 


RIENTRATA DALLA CINA LA DELEGAZIONE RAI 


ALLA RASSEGNA DEI TEATRI STABILI 


Sarà un Marco Polo 
da quindici miliardi 


PECHINO — Una delega- 
zione della Rai è partita oggi 
da Pechino dopo una visita 
durante la quale è stato fina- 
lizzato l’accordo dell'anno 
scorso sulla cooperazione ita- 
lo-cinese di un originale tele- 
visivo dedicato alla vita di 
Marco Polo. 

L'accordo, firmato ‘in di- 
cembre, è stato finalizzato per 
quanto riguarda una»serie di 
questioni tecniche e l’inizio 
delle riprese in Cina, previsto 
nella primavera 1981. 

L'originale televisivo, in 
dieci puntate, sarà girato in 
Italia e in cinque diverse pro- 
vince cinesi, che sette secoli fa 
il celebre viaggiatore venezia- 
no fu il primo occidentale a 
visitare. 

La lavorazione del film, si 
prevede, costerà circa 15 
miliardi di lire: vi saranno 
impegnati 300 attori di varie 
nazionalità e 5000 comparse 
cinesi. : 

La delegazione della Rai 
che ha finalizzato l'accordo 
con la società cinese di coope- 
razione cinematografica è sta- 


Insieme in 


‘ROMA - Uno degli avveni- 
menti più singolari della pros- 
sima stagione teatrale do- 
vrebbe essere la commedia 


musicale «Eva contro Eva» 
(titolo provvisorio), interpre- 
tata da Rossella Falk e Ivana 
Monti. 

«In realtà, è un “thrilling” — 
spiega Ivana Monti, appena 
rientrata da Napoli, dove ha 
preso parte alla registrazione 
di un programma radiofonico 
= ascoltando la radio degli 
anni Quaranta». Aggiunge 
che la prospettiva di «recita- 
Te, cantare, danzare» assieme 
alla Falk, la eccita molto, ma 
la fa anche e, soprattutto, tre- 
mare. 

«Eva contro Eva» (in ingle- 
se «Applause») fu presentata 
‘alcuni anni fa, prima a New 
York e poi a Londra, da Lau- 
teen Bacall con grande suc- 


Rossella Falk e la Monti 


un thrilling 


cesso. La Falk, che sin dal 
1970 pensava di «tradire» Pi- 
randello per cimentarsi in una 
commedia musicale, rimase 
entusiasta della edizione lon- 
dinese. Quanto a Ivana Mon- 
ti, approdata in Tv («Il caso 
Stavinsky») con una qualifi- 
cante esperienza teatrale, si 
ripropone di «non rinnegare» 
il suo maestro, Strehler, dimo- 
strando che un'attrice di oggi 
possa e debba sapere fare tut- 
to, se la Falk lascia i «classici» 
del teatro per un «thrilling», 
lei, Ivana Monti, concluse le 
recite di «Hai mai provato 
nell'acqua calda?» con Walter 
Chiari, in attesa di apparire 
nel ruolo di controfigura della 
Falk (regista Faggioni, musi- 
che di Ferrio), si prepara a 
interpretare una famosa ope- 
retta al «Massimo» di Paler- 
mo: «Cincillà». 


ta guidata dal vicedirettore 
generale dell’ente radiotelevi- 
sivo italiano Mario Motta. 


In scena Firenze 


uno strano «Infinito» 

FIRENZE — «Il marchinge- 
gno» conclude il «Programma 
intercodice», promosso dal 
Centro teatrale Affratella- 
mento di Firenze, che ha pre- 


Omaggio a Eduardo 
su schermo gigante 


cedentemente ospitato la ras- 


segna sulla performance art 


americana e «Il colpo di glot- 
tide» con una installazione- 
spettacolo dal titolo «Infi- 
nito». 

Lo spettacolo è previsto dal 
15 al 20 maggio. «Infinito» è il 
risultato della esperienza di- 


dattica «Architettura/spazio/ 
teatro» che il gruppo fiorenti- 
no ha condotto, nel periodo 


gennaio aprile ’80, presso il 


Teatro Affratellamento, con 


la partecipazione di studenti 


della facoltà di architettura di 


Firenze, dei corsi di Gianni 
Pettena e Adolfo Natalini. 

Ne è scaturito un lavoro che 
ha una durata di novanta mi- 
nuti e si organizza su una base 
di segnali controllati da timer 
elettronici. 


FIRENZE — Attraverso la 
‘mediazione televisiva, la ras- 
segna internazionale dei tea- 
tri stabili di Firenze offre un 
omaggio non rituale al mag- 
gior autore e attore di teatro 
italiano vivente, Eduardo De 
Filippo, profondo analista di 
quella «vita quotidiana» cui 
s'intitola la manifestazione di 
quest'anno. Cinque suoi testi, 
fra i più significativi, sono sta- 
ti scelti (da Eduardo stesso) a 
illustrare un percorso di quasi 


Gli appun 


Oggi Pardini 
al Circolo della Cultura 


Oggi alle 19, nella Sala mag- 
giore di via San Carlo, a cura 
degli Amici della lirica e del 
Cca, concerto di musiche vo- 
cali francesi interpretate dal 
basso Mario Pardini. Al pia- 
noforte Giulio Viozzi, che pre- 
senterà il programma. 


«L'angelo azzurro» 
all'Istituto Germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 18 e 20, proiezione del film 
«Der Blaue Engel» (l’angelo 
azzurro) con Emil Jannings, 
Marlene Dietrich e con la re- 
gìa di Josef von Sternberg. 
Entrata libera 


Venerdì s inaugura 


la stagione sinfonica 


La stagione sinfonica di pri- 
mavera al Teatro Verdi si 
aprirà venerdì alle ore 20.30 
con il concerto diretto dal 
maestro Gianfranco Masini. Il 
programma, variamente arti- 
colato, comprende due con- 
certi per clarinetto e' orche- 
stra, il primo di Ferruccio Bu- 
soni, il secondo di Claude De- 
bussy conla partecipazione di 
Giorgio ‘Brezigar ed una pri- 
ma esecuzione assoluta, il 
«Magnificat» di Franco Domi- 
nutti, Premio Città di Trieste 
1979. 

Partecipano all'esecuzione 
del «Magnificat» il violinista 
Giorgio Selvaggio, la voce di 
Claudio Giombi e il coro del 
Verdi istruito dal maestro An- 
drea Giorgi. Il «Preludio al 
pomeriggio d’un fauno» e il 
«Te Deum» in do maggiore 


completano il programma. 

Proseguono presso la bi- 
glietteria del Teatro il ritiro 
dei blocchetti di apbonamen- 
to relativi ai due turni e la 
vendita dei biglietti disponi- 
bili da abbonamento per il 
concerto di venerdì (turno A) 
e la replica di sabato (alle ore 
18 turno B). 


Film sloveno 
alla Cappella 


Continua la rassegna del ci- 
nema sloveno organizzata 
dalla Cappella Underground, 
l’Ente per la conoscenza della 
lingua e della cultura slovena 
e l’Unione culturale slovena. 
Solo oggi, alle 18, 20, 22 verrà 
presentato il film «Spasimo» 
del regista Bozo Sprajc, inter- 
pretato da Milena Zupancic e' 
Boris Cavazza. Il film traccia 
un’immagine realistica di un 
piccolo villaggio sloveno so- 
speso tra la tradizione del- 
l’Europa prebellica e l’edifica- 
zione socialista; è un dramma 
sociàle dalle coloriture «gial- 
le» e con una sottile vena 
umoristico-satirica. Il film 
viene presentato in edizione 
originale con sottotitoli in in- 
glese. 

L'ultimo film della rasse- 
gna, «Mia cara Iza», sospeso 
la scorsa settimana, verrà pre- 
sentato mercoledì 21 maggio 
alla Cappella, 


Tentazione - Anche Gianni Ca- 
Vvina ha ceduto alla tentazione ca- 
nora. L’attore, divenuto popolare 
con il peonenzio televisivo di 
Gedeone, ha inciso un 45 giri i cui 
due motivi prendono i titoli da due 
frasi ricorrenti nell’intercalare di 
Gedeone: «Po’ esse? Che ’n po” 
esse? Po’ esse si» e «Che magra». 
Autori dei brani sono Chiosso, 
D'Ottavi e Detto. 


mezzo secolo, da «Natale in 
casa Cupiello» (nato, come at- 
to unico, nel 1931) a «Gli esa- 
mi non finiscono mai» (stagio- 
ne ’73-74) passando per il 
«Sindaco del rione Sanit» 
(1960), «Il cilindro» (1965), «Il 
contratto» (1967). Si tratta, in 
ogni caso, di allestimenti rea- 
lizzati appositamente per il 
piccolo, schermo, e in data 
recente: uno di essi, «Il con- 
tratto», è tuttora inedito per il 
pubblico, e avrà proprio qui, a 
Firenze, la sua anteprima, al- 
la quale parteciperà Eduardo 
stesso. Da «Natale» agli «esa- 
mi» ci si propone un arco 
tematico ampio e coerente, 
una sorta di «trattato sulla 
famiglia» in più capitoli e sot- 
to diversi profili, un'indagine 
umoristica e dolente, ilare e 
amara, sul nucleo domestico, 
cellula fondamenta!e di un 
aspetto della società che è 
ancora la nostra. 

Le proiezioni — su schermo 
gigante — avranno luogo al 
teatro Niccolini a partire da 
domani. La prima assoluta 
del «contratto» è prevista per 
lunedì prossimo 19 maggio. 

Intanto oggi allo «Spazio- 
cinque», va in scena l’ultimo 
degli spettacoli teatrali della 
rassegna. Spetterà infatti al 
Venezuela con lo spettacolo 
«La morte di Garcia Lorca» di 
Josè Antonio Rial chiudere in 
bellezza. 

Scrittore spagnolo, già esu- 
le politico in Venezuela, Josè 
Antonio Rial, Andaluso di 
cinquant'anni, militante dei 
movimenti giovanili della si- 
nistra repubblicana, condan- 
nato a morte due volte dai 
franchisti, ha tenuto presente 
tutta la letteratura esistente 
sulla morte: del poeta, quella 
vera e.falsa, quella infamante 
e quella retorica, ma, in più, 
ha cercato-di ricreare l'atmo- 
sfera degli ultimi giorni di 
Lorca. In realtà ciò che più 
conta è quello che gli attori 
del gruppo «Rajatabla» diret- 
ti da Carlos Gimenez sono 
riusciti a ricavare da questo 
Canovaccio: uno spettacolo 
essenziale, fatto di pochi og- 
getti austeri, di foto ricordo, 
di fantocci e altalene, in una 
sala-spettacolo che è già una 
cella. Gli attori sono diretti da 
Carlo Gimenez. 


Rassegna cinema 


Messina e Taormina 


MESSINA — In una riunio- 
ne all’Ente provinciale turi- 
smo di Messina è stata discus- 
sa la situazione finanziaria 
sulle manifestazioni della 
ventiseiesima rassegna cine- 
‘matografica internazionale di 
Messina e Taormina in pro- 
gramma dal 17 al 26 luglio. 

Dopo la relazione del presi- 
dente Jannuzzi si è parlato 
della possibilità di tenere que- 
st’anno, con il Festival delle 
nazioni (competitivo) e la set- 
timana del film nuovo (con la 
sessione itinerante), anche i 
premi «David di Donatello» 
della cinematografia interna- 
zionale, che tornerebbero così 
a Taormina dopo due anni di 
assenza. 


È morta l'attrice 
Lillian Roth 


NEW YORK — Lillian 
Roth, l'attrice e cantante 
‘americana che in una cruda e 
spietata autobiografia dal ti- 
tolo «Piangerò domani» rac- 
contò al pubblico il suo dram- 
ma di alcolizzata e di malata 
si è spenta a 69 anni al «Roo- 
sevelt Hospital» dove giaceva 
in coma da diverse settimane. 

Dal libro che la Roth scrisse 
insieme a Gerold Franck fu 
tratto l'omonimo film che eb- 
be come protagonista femmi- 
nile, nel ruolo di Lillian Roth, 
l'attrice Susan Hayward. 

Qualche anno più tardi, 
‘ormai attrice affermata, reci- 
tò in un’opera di Earl Carroll 
dal titolo «Vanità del 1928» e 
successivamente fu protago- 
nista femminile di «Follie di 
mezzanotte» di Florenz Zieg- 
feld. 

Trasferitasi ad Hollywood 
girò «The Love Parade» a 
fianco di Maurice Chevalier e 
Jeanette McDonald e altri 
film con i fratelli Marx. 


Trionfo a Bordeaux 
di un «matrimonio» 
quasi triestino 


Le cronache musicali fran- 
cesi registrano in questi gior- 
ni il successo eccezionalmen- 
te caloroso di un'edizione tut- 
ta italiana del «Matrimonio 
Segreto» di Domenico Cima- 
rosa, rappresentato all'Opera 
di Bordeaux. 


Il delizioso allestimento di 
Peynet era affidato alla espe- 
rienza di Paolo Montarsolo, 
che ha curato la regia, imper- 
sonando anche il personaggio 
di Geronimo. Lo stile sempre 
impeccabile di Luigi Alva 
(Paolinv) e la comunicativa di 
Angelo Romero (Conte Ro- 
binson) completavano il set- 
tore maschile della compa- 
gnia. 

Il terzetto femminile era fe- 
licemente formato dalla fre- 
sca e smagliante Carolina di 
Daniela Mazzucato, dalla gar- 
bata Elisetta di Edith Martelli 
e da una Fidalma di autentica 
classe: la triestina Nucci Con- 
dò (nella foto). Ma quasi tutta 
l'edizione aveva una sigla trie- 
stina, sia perla familiarità che 
la Mazzucato e la Martelli 
hanno con il Festival dell’O- 
peretta, sia perla presenza sul 
podio del maestro Edoardo 
Muller, cui si deve la spigliata 
esecuzione. 


Dopo il successo di Bor- 
deaux, Daniela Mazzucato 
canterà al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto l’«Erisme- 
na» di Cavalli, mentre Nucci 
Condò sarà fra gli interpreti di 
una nuova edizione «Rosen- 
kavalier» di Strauss messa in 
scena al Festival di Glynde- 
bourne, dove il mezzosoprano 
triestino è ormai ospite abi- 
tuale. 


Festival clavicembalo 


da lunedì a Roma 


ROMA — La prima delle 
tradizionali manifestazioni 
artistico-culturali, promosse 
dall’Associazione musicale 
romana, diretta da Anna Ma- 
ria Romagnoli, comincerà 
lunedì 19 maggio con il «Fe- 
stival del clavicembalo», che 
‘comprenderà un ciclo di otto 
concerti consecutivi all’Aula 
magna del Palazzo della Can- 
celleria. Questo festival ha il 
merito di'aver portato da di- 
versi anni in Italia i più presti- 
giosi interpreti di musiche an- 
tiche eseguite con strumenti 
originali: Alan Curtis, Judith 
Nelson, René Jacobs, Huguet- 
te Dreyfus, Isolde Algrimm 
Rafael Puyana, Suzana Ru- 
zickova e tanti altri. 


Il programma prevede la 
partecipazione, lunedì 19, del- 
la «Camerata di Amsterdam» 
per la prima volta in Italia. 
Seguiranno: Kenneth Gilbert 
martedì 20 e Bob van Asperen 
mercoledì 21; giovedì 22, in 
‘prima esecuzione ai giorni no- 
stri, l'oratorio di Scarlatti 
«Colpa, pentimento e grazia», 
presentato dall’orchestra del- 
l'Associazione musicale ro- 
mana diretta da Bruno Nico- 
lai, con i solisti Kati Gambe- 
rucci e Maria Vittoria Roma- 
no, soprani, e Benedetta Pec- 
chioli, contralto. Venerdì 23: 
Annaberta Conti; sabato 24 il 
«London Cornett Sackbut 
Eunsemble», Connigel Ro- 
gers, uno dei più qualificati: 
tenori per questo repertorio, e 
William Christie al clavicem- 
balo. Il concerto di domenica 
25 sarà tenuto dal giovane 
Scott Ross, che riportò un 
successo personale lo scorso 
anno. 


Chiuderanno il festival lu- 
nedì 26 gli Hesperion XX: Jor- 
di Savall, Monserrat Figue- 
ras, Ton Koopman e Chiara 
Banchini, 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON 


Il mago di Lublino 


ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI», Stagione Sinfonica «Primave- 
Ta 1980». Venerdì alle ore 20.30 
concerto sinfonico (turno A). Di- 
rettore Gianfranco Masini, clari- 
nettista G. Brezigar, violinista G. 
Selvaggio, recitante C. Giombi. Bi- 
Blietti presso la: Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Sinfonica «Primave- 
Ta 1980». Sabato alle ore 18 concer- 
to sinfonico (turno B). Direttore 
Gianfranco Masini, clarinettista 
G. Brezigar, violinista G. Selvag- 
gio, recitante C. Giombi. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro. 
RIDOTTO DEL KULTURNI DOM. 
Via Petronio 4. Concerto fuori ab- 
bonamento della Giasbena mati- 
ca. Mercoledì 14 maggio alle ore 
20.30 Duo Majda Hercog, soprano 
e Tatjana Sporar-Bratuz, piano- 
forte. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel, 764327, per 
soci). Solo oggi, ore 18, 20, 22: 
«Kré» («Spasimo», 1979) di Bozo 
Spraic. In collaborazione con l'En- 
te per la conoscenza della cultura 
slovena e con l'Unione culturale 
slovena. Sottotitoli in inglese. 


ALDEBARAN. Riposo. Domani: 
«Chinatown» di Roman Polanski. 
ARISTON-LN.C. 17.15, 19.45, 22: 
«Il Mago di Lublino». con Alan 
Arkin, Valerie Perinne, Louise 
Fletcher, Shelley Winters. Magia, 
erotismo, mistero nel capolavoro 
«fantastico» dell’anno, tratto dal 
romanzo di Isaac Singer premio 
Nobel 1978, realizzato da 8 premi 
Oscar, presentato al Festival di 
Cannes e di Venezia. I visione. 
Colore. V.m. 14. Ultimo giorno. 
EDEN. 18, 20, 22.15: «Un uomo da 
marciapiede». Technicolor con 
Dustin Hoffman e Jon Voight. 
V.m. 18 anni. 

EXCELSIOR, 17, 19.30, ult. 22. 
Steven Spielberg il famoso regista 
di «Squalo» e «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» presenta il film più 
divertente dell’anno: «1941» con 
D. Aykroyd e N. Beatty. E' vera- 
mente per tutti. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
Alberto Lattuada presenta: Ant- 
hony Franciosa e Virna Lisi nel 
suo ultimo successo «La cicala». 
Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22. Porno- 
‘grafia a go-go con «Blow job» (Dol- 
ce lingua). Severam. v.m. 18. Ulti- 
mi due giorni. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
«Fog» (Dietro la nebbia... la pau- 
ra). Un film di J. Carpenter. Gran 
premio della: critica al «Festival 
dell'orrore e del fantastico» di 
Avoriaz 1980. Una nebbia spessa, 
apocalittica, terrificante! 
MIGNON. 16.30, ult. 22,15: Uno 
spettacolare ed avvincente «007»: 
«Fino allo spasimo» con Richard 
Jaeckell, Michael Rennie e Barba- 
ta Bouchet. Per tutti. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: Un 
classico hard-core: «Quella por- 
noerotica di mia moglie» con Nina 
Fause. Severamente v.m. 18 anni. 
RITZ. 17, 19.30, 22. III settimana di 
successo: «Qua la mano», techni- 
color con Adriano Celentano, Enri- 
‘co Montesano, Philippe Leroy, Lil- 
li Carati, Renzo Montagnani. 


AURORA. 16.30. Nella migliore 
tradizione dei «gialli-sexy» le spe- 
ticolate avventure di una splendi- 
da agente segreta: «Nel mirino di 
Black Aphrodite» con A. Wilson e 
H. Stevens. Vietato ai minori di 18 
‘anni. Technicolor. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22. Un 
buon «thrilling» per gli amanti del 
genere: «A cena con la signora 
omicidi» interpretato da L. Gillin e 
J. Neilson. Technicolor. V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO, 17, 19.15, 21.45. Il 
film che ha entusiasmato l’Ameri- 
ca. L'ultimo capolavoro della fan- 
tascienza «Star Trek» con William 
Shatne e Leonard Nimoy. Per tut- 
ti. Prossimamente: «Sono fotoge- 
nico» con R. Pozzetto ed Edwige 
Fenech. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Uno tra i migliori 
film sulle arti marziali: «Yang l’im- 
placabile del karate». Technicolor. 
Prima visione. 

VITTORIO VENETO. 16, 19, 20.3Ì, 
22. Un film di Corbucci con Tomas 
Milian e Cannavale Asha Putli: 
«Squadra antigangsters». 
ABBAZIA. 16: «Pirana», con 
Bradford Dillman, Heather Men- 
Zies. Avvincente. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Mau- 
Tizio Merli è «Il commissario di 
ferro» l’uomo tutto di un pezzo 
gran nemico dei delinquenti ma in 
fondo generoso. Un film poliziesco 
di prim'ordine. 

LUMIERE (820530) via Flavia 9. 
16: Il capolavoro della pornografia 
e del sadico erotismo: «Histoire 
d’O» con Corinne Clery. V.m. 18 
anni. | 

RADIO. 16: In proseguimento di 
prima visione: «Porno supertilt». 
Severamente v.m. 18 anni. Ingres- 
so L. 2000. 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. a 


MUGGIA 
VOLTA. Oggi chiuso. Sabato ore 
16: «Spartacus» con Kirk Douglas. 
UDINE 


ARISTON, 16: «Un uomo da mar- 
ciapiede». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16. «John Travolto da 
un insolito destino». 


«Dischi 45 giri 
estate 1980 


MONTECARLO — Partirà 
domani la terza edizione dei 
«45» giri dell'estate 1980, Si 
tratta di una serie di trasmis- 
sioni durante le quali vengo- 
no messi in onda quotidiana- 
mente i trentasei dischi in 
gara con dodici etichette di- 
verse. 


La competizione si protrar- 
rà fino al 25 di maggio e gli 
ascoltatori dovranno votare 
su cartolina postale o illustra- 
ta il disco preferito. 


Successivamente, dal 2 al 
22 giugno, si voterà per la 
canzone preferita e si determi- 
nerà la classifica dei dodici 
finalisti, che si esibiranno la 
sera di sabato 5 luglio al «Bus- 
soladomani». 


CENTRALE. 16. «La città delle 
donne». V.m. 14 anni. 
CRISTALLO. 16. «Super tilt». 
V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Hardcore». V.m. 18 
anni». 

QDEON, 16. «1941 Allarme a Holly- 
Wood». 

PUCCINI, 16. «L'insegnante va al 
mare con tutta la classe». V.m. 14 
anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Bulli e pupe», con Mar- 
lon Brando e J. Simmons. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La porno ninfo- 
mane». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «La compagna di banco» 
con G. D'Angelo e L. Banfi. 


GORIZIA 

CORSO. 17, 22: «Il gatto venuto 
dallo spazio», di Walt Disney, con 
K. Berry, S. Duncan. Scope a co- 
lori; 

VERDI, 17, 22: «Kramer contro 
Kramer», il film dei 5 Oscar, con D. 
Hoffman, M. Streep. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Le porno teen- 
‘ager». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Mi scappa la 
pipì, papà». A colori. 
PRINCIPE. Riposo. 

GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Rosmarie Tochter». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Africa erotica» e «Por- 
no libido». 

CRISTALLO. «I ragazzi della di- 
scoteca». 

SUPERCINEMA. Riposo. 
VERDI, «Sono fotogenico». 
CINEMAZERO, «I figli della vio- 
lenza». 


CORDENONS 


RITZ. «Kramer contro Kramer». 


SACILE 
NUOVO. «Niente vergini in col 
legio». 
ZANCANARO. Riposo. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Blue nude». 


UN CLASSICO HARD CORE 
AI Nazionale 
NINA FAUSE 


PORNOGRAFIA A GO-GO 
OGGI 


al Filodrammatico 


[iL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


BLOW 308 


Al cinema in compagnia 
divertirsi 
e stare 

\\ insieme 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


17.45: Candy Candy, cartoni 
animati; 18.10: «La battaglia 
del deserto», film di guerra (re- 
plica); 19.40: Il Carso, rubrica a 
cura del prof. Fabio Forti e di 
Pino Sfregola; 20.15: Fatti e 
commenti, notiziario; 20.50: Il 
pelo nell’uovo: quotidiano del- 
le elezioni - Un partito al gior- 
no; 21.10: Agenzia Rockford, 
terzo episodio; 22.15: Il sindaco 
risponde, a cura dell’avv. Man- 
lio Cecovini; 22.50: Live scene, 
programma musicale a cura di 
Furio Baldassi, In chiusura: 
Trieste domani. 


Inserzione pubblicitaria |’ 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 
10.15: Musicalmente; 13,15: 
Notiziario 2; 13.30: Senza tito- 
lo; 19: Coppa Trieste; 19.45: 
Notiziario 3;.20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22,30: 
Buona notte in musica, 


Teie canale 50-46 UHF 


18: Telefilm: «Lancellotto 
008»; 18.30: Telereporter: cu- 
riosità sportive da tutto il 
mondo; 19: Telefilm: «Baret- 


ta», 4° episodio; 20: Intermez- 
zo musicale; 20.10: Teleanten- 
na notizie; 20.40: Telefilm: 
«Police Woman»; 21.40: Cruci- 
verbantenna, a cura di P. Rut- 
ter; 22.20: Film: «Silenzio si 


spara». 
vw] 


| RISTORANTI E RITROVI | 


1° TORNEO DI MAMBO-ROCK 
DISCOTECA BOWLING, Duino. 15 maggio seconda semifinale 
torneo. Ricchi premi. Iscrizioni gratuite. 


“NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


palo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali — Strip- 
ease. 


Uno sfolgorio X*:x*:* 
xioxà>:x di luci e colori 


LUNA PARK: TRIBSTINO 


CHIARBOLA (PALASPORT) 


PROGRAMMA SPETTACOLI: 
Venerdì 16 Maggio ore 21. 
Sabato 17 Maggio ore 17 
(ragazzi fino ai 15 anni 

metà prezzo) ed ore 21 
Domenica 18 

Maggio ore 15 

ed ore 18,15 (ragazzi fino ai 
15 anni metà prezzo). 


La favolosa, 
grandiosa, originale 
rivista americana 
sul ghiaccio 
con oltre 100 artisti! 


Mercoledì 21-Maggio ore 21, 


Palasport “P. Carnera?” 


: Ufficio Viaggi TROJAN 
Via Calzolai 2 


Prevendita Biglieti 


Lunedì 19 Maggio ore 21.|. 


rit 


tr 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Patt TM 


Pag. 9 


spaziale 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 


Schede - Medicina. 
Tuttilibri. 
Che tempo fa. 


3, 2, 1... contatto! 
Visitare i musei. 


Tg1 cronache. 


da Claudio Lippi. 
19.45 si 
20.00 
20.40 
21.35 


Telegiornale. 


22.15 


— Telegiornale. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg 2 - Pro e contro. 
Tg 2 - Ore tredici. 
Focciamolo noi. 


episodio. 

Tv 2 ragazzi 
17.00 L’Apemaia 
17,30 


î giovani. 


18.00 
puntata). 

Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 
L'elicottero. 


18.30 


18.50 
19.05 
Previsioni del tempo. 


19.45 Tg92 - Studio aperto: 


20.40 


21.40 
22.10 
23,15 


Tribuna elettorale. 
C'era due volte. 
Tg 2 - ‘Stanotte. 


18,30 


Progetto turismo. 
19.00 Tg3. a 
19.30 
20.00, 


— Questa sera parliam 
20.05. Paesaggio italiano: 
21.35 
21.45 


Tg 3. 


Tv Zagabria 


9,30: Tv scuola; 17.15: Telegior- 
nale; 17.45: Tv dei ragazzi; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Mercoledì libero; 21.30: 
Varietà musicale; 22,15: Tele- 
giornale; 22.30: Un autore, un 
film. 


Tv Montecarlo 


16.45: La commedia all’italia- 
na; 17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d'amour, 
d’amitié...:; 19.10; Il ritorno di 
Gundam; 19.40; Telemenu; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 


«Nel cosmo alla ricerca della vita» presenta il prof. 
Gerard O’Neil e il suo piano per mandare nello spazio 
milioni di persone. Nella foto un modello di stazione 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 

Una lingua per tutti - Il russo. 

La dama di Monsoreau (1° parte). 

Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi, condotto 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Bert D’Angelo superstar. 

Nelcosmo alla ricerca della vita (settima puntata): 
La dimensione verticale. 

Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall'e- 
stero. Eurovisione. Calcio: Arsenal-Valencia. 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


2 


ui 


Hona Staller «Cicciolina» è la protagonista del musical 
televisivo «C'era due volte». Regia di Enzo Trapani. 


Il giro del mondo in 80 giorni, cartoni anîmati, 8° 


«La formica dispettosa », 
È semplice. Un programma di scienza e tecnica per 


La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna (5% 


Buonasera con... Rossano Brazzi. 


Il sindaco di Casterbridge. Daltomanzo di Thomas 


Hardy. Sesta puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


Tribuna elettorale in rete regionale. 

Teatrino. Primati SRD 

o di... 

il cinema di Ferdinando M. 
Poggioli. «Sissignora» (film). 


Tribuna elettorale in rete regionale. 


20.55: Bollettino meteorologico; 
21: «Operazione Goldman», film 
con Anthony Elsley, Wandisa 
Liegh, regia di Anthony Dawson; 
22.30: Oroscopo. di domani; 
22.35: «L’'orribile segreto del 
dott. Hichcock», film;-0.05: Noti- 
ziario. 


Tv Svizzera 


19: Per i più piccoli: la lavatri- 
ce; 19.05: Per i ragazzi: Top; 
19.50: Telegiornale; 20.05: A con- 
ti fatti; 20.35: Incontri; 21.05: Il 
regionale; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Argomenti; 22,35: Musical- 
mente - Nanni Svampa; 23.45: 
Telegiornale. 


Uk vio dlli tudecche 1 
700 mehi quadrati di v 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


‘Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 6.45, 7, 7.45, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 

"l. Segnale orario - Tre ore, 
linea aperta del Grl su colonna 
musicale della rete - Buongiorno 
Italia - Scadenze della giornata e 
notizie per chi viaggia; 6.30: Ierì 
al Parlamento - Informazioni sul 
tempo, strade, porti ed aeropor- 
ti; 17.35: Edicola del Grl; 8.30: 
Radioanch'io ’80; 11.03: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io ’80; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago - 
tenda spettacolo con pubblico; 
14.03: I magnifici otto; 14.30: Li- 
bro discoteca; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiuno; 16.30: I protagonisti 
della musica seria; 17.03: Patc- 
‘work: varia comunicazione per 
un pubblico giovane; 18.25: su 
fratelli, su compagni 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30; Radiou- 
no jazz ’80; 20.10: «Non lo sai che 
il gas uccide?» di P. Di Vincenzo; 
20.50: Intervallo musicale; 21.03: 
It's only Rolling Stones; 21.30 
Chek-up per un vip; 22 Tornami 
a dir che m’ami; 22.30: Europa 
con noi; condominio E; 23.10: 
Oggi al Parlamento - Buonanot- 
te con la telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11,30, 12.30, 13.55, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.45:I 
giorni con Vittorio Cravetto; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
mento dello spirito; 9.05: «Il ros- 
so e îl nero» di Stendhal (12); 9.32 
-10.12 - 15- 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale Gr 2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.50: Corradodue; 
15.35: Sound track: musica e ci- 
nema; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: In concert!; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Due 
in fa diesis d'amore»; 18.05: Le 
ore della musica; 18.32: «A titolo 
sperimentale» 19.50: Speciale 
Gr2 - cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 22 - 
22.50: Nottetempo; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura, 


Radiotré 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.25, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. 

Quotidiana Radiotré - 6: Pre- 
ludio; 6.55 - 8.30 - 10.45: Il concer- 
to del mattino; 7.28: Prima pagi- 
na; 9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: L’arte in 
questione; 17.30 - 19: Spaziotré: 
Musica e attualità culturali; 21 
Ferenc Fricsay: Concerto; 21.45: 
Rassegna delle riviste culturali; 
22: Dal teatro Giulio Cesare di 
Roma i concerti di un certo di- 
scorso; 23.40: Il racconto di mez- 
Zzanotte; 23.55: Ultime notizie e 
chiusura. 


Radio Trieste 


"1.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia; 
13.25: La specule - Panorama 
settimanale su fatti, persone, 
tradizioni, attualità e cultura in 
Friuli; 14,45-15: Giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 18.35- 
19: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia- Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 15.45-16.30: 
Supermarket - Classifica L.P. 
Programma in lingua slovena: 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: La mis- 
sione della scuola di Cirillo e 
Metodio, a cura di Lida Turk; 9: 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 


gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio, nell'intervallo: 
10.45: Trasmissione per il primo 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Consigli, pareri, spigolatu- 
re: L'arte della buona cucina; 12: 
«Alle pendici del Matajur», tra- 
smissione per le Valli del Natiso- 
ne, a cura di Emilio Cencig; 
12.30: Melodie da tutto il mondo; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20; 
Musica corale; I nostri cori; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Pesem mladih 1980»; 14.30: Ro- 
manzo a puntate - Michail Solo- 
chov: «Il placido Don» (5); 15: 
‘Pomeriggio musicale peri giova- 
ni: Ancora rotk - Parata di or- 
chestre - Sul mercato discografi- 
co - Il jazz negli spettacoli con- 
certistici. 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Nel nostro spazio: Noi 
e la musica: Giovani interpreti - 
Gli sloveni in Italia oggi (replica) 
- Rubriche culturali dei nostri 
giornali - I problemi della lingua 
slovena, a cura di Martin Jevni- 
kar; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7-8: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘1.45: Giornale radio; 8: Quattro 
passi; 8.15: Canta Linda Clifford; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9: E' con noi...; 9.15: 
Baiardi; 9.30: Notiziario; 9,32: In- 
termezzo musicale; 9.40: Mosai- 
co; 10: L'oroscopo; 10.03: Flash 
in musica; 10,10: Il cantuccio dei 
bambini; 10,30: Notiziario; 10,32: 
Kim, il mondo Giovane; RO 

rima pagina; 11.05-13: Musica 
i r voi; 11.30-11.32: Notiziario; 
11.50-12: Brindiamo con...; 12.30- 
12.45 Giornale radio; 13: Lettere 
a Luciano; 13.30: Notiziario; 
13.33; Scelti per voi; 14: Da Ro- 
ma con interesse e simpatia; 
14.15: Piccola discoteca; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Allegro in mu- 
sica; 14.45: E' con noi...; 15: All’a- 
ria aperta; 15.15: Edig Galletti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 16: 
Cinema d'oggi; 16.15: Adria e 
Gianca; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da. 
Classifica del liscio; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Muratti music; 
18.15: Mediteran Express Orche- 
stra; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Grandi interpreti: il pianista 
Emil Gilles. 


Tv Capodistria 


20.05: Telesport calcio da Bru- 
‘xelles finale della Coppa delle 
coppe; 20.50: Punto d'incontro; 
21: Due minuti; 22: Telegiornale; 
22.15: «Frenesia dell’estate», 
film con V. Gassman; 23.55; Joan 
Baez, 


SAREBBE STATO ESCLUSO DALLA COMPETIZIONE IN QUANTO POTENZIALE VINCITORE 


È esploso a Cannes 
l'affaire Fontamara 


Carlo Lizzani direttore del settore cinema della biennale di 


Venezia in una foto d'archivio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CANNES — Il film «Fonta- 
mara» di Carlo Lizzani sareb- 
be stato escluso dalla selezio- 
ne ufficiale del Festival cine- 
matografico di Cannes per- 
ché avrebbe potuto far vince- 
re, ancora una volta, il gran 
‘premio del Festival al cinema 
italiano, che già nel 1977 e nel 
1978 riuscì ad aggiudicarsi le 
«palme d'oro» con «Padre pa- 
drone» e «L'albero degli zoc- 
coli». 

Lo ha affermato il produtto- 
re Ricci, giunto a Cannes per 
presentare a qualsiasi costo il 
suo film e denunciare all’opi- 
nione pubblica le scelte «op- 
portunistiche» del festival sul- 
le quali avrebbe influito an- 
che il fatto che la risorta Mo-. 
stra del cinema di Venezia (e 
quindi la persona del suo di- 
rettore Carlo Lizzani) comin- 
cia a dare molti fastidi alla 
manifestazione francese che, 
a seguito della contestazione 
che aveva bloccato l’attività 
della rassegna italiana, ne 
aveva potuto ereditare il pre- 
stigio internazionale. 

Per contrapporsi alle deci- 
sioni del festival il produttore 
Ricci aveva stabilito di proiet- 


e 


Black out 


su Cannes 

CANNES — Il black out 
provocato ieri dallo scio- 
pero generale dei lavora- 
tori francesi ha avuto nu- 
merose ripercussioni sul- 
l’attività del Festival di 
Cannes. La prima verso le 
10 del mattino quando è 
stata interrotta, per circa 
un'ora, la proiezione del 
film «Stalker» di Tarkov- 
ski. Successivamente al- 
tre sospensioni dell’ener- 
gia elettrica hanno co- 
stretto gli organizzatori 
ad annullare una proiezio- 
ne e a modificare gli orari 
di altri due film in pro- 
gramma. 

L’unica pellicola pre- 
sentata in concorso nella 
quinta giornata del festi- 
val è la filippina «Jaguar» 
di Lino Brocka, che non 
ha alcuna possibilità di 
piazzarsi tra i candidati ai 
premi in palio. Anzi ci si 
chiede quali segreti moti- 
vi abbiano spinto i sele- 
zionatori ad inserire il 


film nella sezione «in con- 
corso», 


tare il film in una speciale 
serata di beneficienza pro- 
Unicef ma sembra che anche 
questa iniziativa sia osteggia- 
ta dai responsabili della ma- 
nifestazione francese. 
Polemiche a parte due otti- 
mi film di denuncia hanno 
animato la quarta giornata 
del Festival: il polacco «Co- 
stante» (Costans) di Kréysz- 


 toff Zanussi e l’australiano 


«Breaker Morant» di Bruce 
Beresford. Il primo illustra gli 
intrighi e le malversazioni 
compiute in un’organismo 
statale polacco, mentre il se- 
condo denuncia l'ingiustizia 
di un tribunale militare ingle- 
se che per opportunismo di- 
plomatico internazionale ha 
condannato a morte, invece 
di assolverli, tre soldati au- 
straliani. 

Protagonista del film «Co- 
stante» è un giovane che cer- 
ca dì trovare nella vita ì veri 
valori senza accettare com- 
promessi. Egli riesce nel suo 
intento ma è costretto a paga- 
re a caro prezzo la decisione 
di lavorare onestamente con 
la coscienza tranquilla. Il gio- 
vane viene dapprima boicot- 
tato sul lavoro, e quindi licen- 
ziato e costretto ad accettare 
un impiego più umile. Inter- 
prete principale è Tadeusz 


Bradecki. 

La vicenda del film austra- 
liano, ispirata ad un fatto 
realmente avvenuto, è 
ambientata nel 1901 nell’Afri- 
ca del Sud nel momento in cui 
la guerra contro è boemi è 
degenerata in guerriglia. 

Protagonisti sono tre solda- 
ti australiani che fanno parte 
del contingente inglese e che 
sî ritrovano ad essere giudi- 
cati dalla corte marziale per 
avere eseguito gli ordini ver- 
bali di non prendere prigio- 
nieri. Attraverso una serie di 
«flash-back», durante lo ‘svol- 
gimento del processo vengono 
ricostruite le varie fasi dei 
fatti, che dimostrano come i 
soldati abbiano effettivamen- 


Tri 


te rispettato precisi ordini. 
Ma la sentenza, imposta da 
autorità superiori, è loro sfa- 
vorevole: sono tutti condan- 
nati a morte ma uno si salva 
perché gli viene concessa la 
grazia. Interpreti principali 
sono Edward Woodward, 
Jack Thompson, John Water. 


Franco Cauli 


È NATO A FIRENZE UN NUOVO «CENTRO DI RICERCHE ACUSTICO MUSICALI» 


Sinfonia per calcolatore 
e orchestra al Comunale 


ROMA - Nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede dell’Agis, il mae- 
stro Massimo Bogianckino, 
direttore artistico del «Teatro 
Comunale» e del «Maggio mu- 
sicale fiorentino», ha comuni- 
cato la costituzione, a Firen- 
ze, di un «Centro di ricerche 
acustico musicali», affidato 
alla responsabilità scientifica 
del prof. Giuseppe Di Giugno. 


| Video 


L'eredità del mafioso 


Rete 


«Bert D'Angelo superstar» 
(ore 20,40 - colore) — Si intito- 
la «Il morso del serpente» il 
telefilm poliziesco, protagoni- 
sta, nelle, vesti di un detective 
italo-americano l'attore Paul 
Sorvino, che è poi proprio di 
origine italiana. Questa volta 
il poliziotto deve indagare su 
una serie di delitti che avven- 
gono a San Francisco nel mo- 
mento del trapasso dei poteri 
mafiosi da Johnny Lo Bianco 
ai figli. La regia è di Walter 
Gauman. Fra gli interpreti il 
notissimo caratterista Paul 
Stewart. 


Rete 


«Il sindaco di Casterbrid- 
ge» ore 20.40 - colore) — Sesta 
puntata dello sceneggiato 
tratto dal romanzo di Thomas 
Hardy, protagonista Alan Ba- 
tes. La regia è dì David Giles. 
Michel Henchard, il protago- 
nista, è ormai un uomo rovi- 
nato. Costretto ormai a lavo- 
rare per il suo er aiutante‘ 
Farfrai. Intanto Jopp, ex di- 
pendente di Henchard, per 
vendicarsi di un antico torto 
del padrone, pubblicamente, 
con altri ubriachi, mette alla 
berlina l’amore di questi con 
Lucetta, la quale muore; poco 
dopo arriva a Casterbridge 
Newson, il vero padre di Eli 
sabeth-Jane, l’uomo che tutti 
avevano creduto morto in 


| sia morta. 


Europa in aereo 
Suggestione e curiosità di tutte le capitali e regioni dell'Europa 
occidentale, dal weekend al tour completo. 


Granditinerari 


Attraverso l'Europa in autopullman, con accompagnatore. 


Russia e Repubbliche Sovietiche 
Dal weekend a Mosca a lunghi tours oltre la steppa: 
itinerari classici, viaggi novità, viaggi scoperta. 


Esteuropa in aereo 
Per scoprire il folklore, l'arte e la cultura di tutti i Paesi dell'Est 


Vacanzestudio 
Per i giovani e per gli adulti fino a 35 anni la possibilità di 
imparare le lingue viaggiando, in Francia, in Inghilterra, a Malta 


1980 


dove andiamo 
in vacanza 
in Europa? 
guarda Ventana 


Ventana è cinque cataloghi ricchi 
di tante affascinanti proposte 
per viaggiare come vuoi in Europa. 


mare anni prima. Soltanto 
l’affetto della figlia adottiva, 
nel timore di perderla fa cre- 
dere a Newsonche la ragazza 


DCR! 

“C’era due volte» (ore 
22.10- colore) — Prosegue il 
programma «Favole senza 
capo né coda» 


Rete 


«Sissignora» ore 20.05 — Se- 
condo film del ciclo dedicato 
a Ferdinando Maria Poggioli, 
uno dei più delicati e bravi 
registi italiani dal 1935 al 
1945, anno'‘in cui morì per una 
banale fuga di gas. Protagoni- 
sta ancora (il film è del 1942) 
Maria Denis, nelle vesti di una 
timida e sottomessa servetta 
nella casa di due dispotiche 
zZitelle (Emma e Irma Grama- 
tica). La giovane si innamora 
del nipote delle sue padrone 
(il baldo e allora riccioluto 
marinaio, Leonardo Cortese) 
ma è un amore che non dure- 
tà. Cacciata di casa morirà 
poco dopo di dolore. Altri in- 
terpreti Rina Morelli, Rolda- 
no Lupi e Eva Maltagliati. - 
MI «FAME» — Comesi fa a 
portare al successo 8 giovani 
artisti? Questa è la storia di 
«Fame». Musiche e scene di 
ballo alla «Travolta» hanno 
creato entusiasmo intorno a 
questo film destinato al gran- 
de mercato dei teen-agers. Il 
regista è Alan Parker che ha 
già al suo attivo «Fuga di 
mezzanotte». 


Chiedi questi cinque cataloghi Ventana 


in tutte le Agenzie di Viaggio. 
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L'AZIENDA ITALIANA DI VIAGGI E VACANZE 


La costituzione del Centro è 
stata decisa dal consiglio di 
‘amministrazione del «Comu- 
nale», dopo indagini conosci- 
tive svolte presso l’«Ircam» di 
Parigi diretto da Pietro 
Boulez. 

Boz:anckino ha ricordato 
che, sin dal 1964, è attivo pres- 
so il centro «Pompidou» di 
Parigi, l'«Ircam», un diparti- 
mento del quale è quello di 
elettroacustica, diretto fin 
dalla fondazione dal maestro 
Berio e avendo quale respon- 
sabile per la parte scientifica 
il prof. Di Giugno, già profes- 
sore di fisica sperimentale al- 
l’Università di Napoli, che ha 
movimentato e sviluppato si- 
stemi di produzione, di tra- 
sformazione e di controllo del 
suono, attraverso l’uso di cal- 
colatori: sistemi che stanno 
rivoluzionando le prospettive 
della musica elettronica. 

Le ricerche condotte presso 
l'«Ircam» non sono però state 
finalizzate a fatti puramente 
acustici, né d’altra parte — ha 
detto Bongianckino — i mac- 
chinari elaborati dal Di Giu- 
gno pretendono di essere uni- 
camente strumenti musicali: 
il computer, infatti, può rice- 
vere il suono di uno strumen- 
to o di una voce, analizzarlo e 
trasformarlo istantaneamen- 
te, in tempo reale, in una di- 
mensione diversa, anche con 
una proliferazione di dimen- 
sione diversa, ma non può 
essere utilizzato come un nuo- 
vo strumento, ma inserirsi 
soltanto nella produzione mu- 
sicale. 

Il centro che si dovrà 
costruire a Firenze dovrebbe 
dunque sfruttare tutte le nuo- 
ve tecnologie sperimentate al- 
l’«Ircam», continuare tutte le 
esperienze e le investigazioni 
colà condotte, per sviluppare 
una ricerca musicale. 

Al nuovo centro si intende 
dare il carattere di «bottega 
artigiana», chiamando alcuni 
‘apprendisti (con borse di stu- 
dio di un anno) a condividere 
esperienze di lavoro e, al tem- 
po stesso, a collaborare alle 
ricerche e allo sviluppo dei 
mezzi che vengono messi a 
loro disposizione. 

‘Alla costituzione del nuovo 
centro sono inoltre interessati 
la «Scala», l'accademia di 
Santa Cecilia, la «Fenice» e la 
Biennale di Venezia. 


NELLE PÙU' BELLE CHPITALI 
SONVOLI DI pe 
Alitalia o orundi 


Berio, che è uno dei prota- 
gonisti di primo rilievo nel 
panorama internazionale del- 
la musica contemporanea, la- 
vorerà a stretto contatto con 
musicologi ed esperti di calco- 
lo elettronico al fine di porre 
in rilievo gli aspetti più signi- 
ficativi della musica contem- 
poranea, commissionando an- 
che nuovi lavori a composito- 
ri italiani. 


BI VITTI — Dopo «Amori 
miei» ritornano insieme Moni- 
ca Vitti e Johnny Dorelli, di- 
retti da Sergio Corbucci, in un 
divertentissimo film, che» si 
intitola appunto «Non ti co- 
nosco più», 


ALI’ELISEO 


I mimi svizzeri 


fanno le amebe 

ROMA — Fino a dome- 
nica 25 maggio l’associa- 
zione culturale amici del 
Teatro Eliseo presenta, al- 
l’Eliseo, fuori abbonamen- 
to, un interessante spetta- 
colo di mimi: i Mummen- 
schanz», 

La prima apparizione'in 
Italia dei Mummenschanz 
fu nel 1976 al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto e 
poi a Milano ed in altre 
città italiane. n 

Mummenschanz che de- 
riva dal tedesco «Mum: 
men» (maschera) e 
«Schanz» (gioco) è in effet- 
ti un gioco di maschere e' 
di immagini con cui i tre 
giovani mimi Andres Bos: 
sard, Bernie Schurch sviz- 
zeri e Floriana Frassetto 
italiana danno vita a uno 
spettacolo pungente, iro- 
nico e di grande qualità 
mimica. 

Nella prima parte i tre 
raccontano l’evoluzione 
della scala biologica ma- 
scherandosi in forme che 
evocano macroscopiche 
ed agili amebe dalle quali 
la vita evolve nelle sue 
varie presenze e specie 
animali, dall’uccello, al 
rettile al mammifero. E’ 
sempre un gioco di appa- 
renze ,comicamente mo- 
struose. 


ARMANDO TESTA sea 


E se l'Europa ti sta stretta... 
GILONTANI” 

{00 pagine a colori di Proposte entusiasmanti. 
Gratis tra pochi giorni in tutte le Agenzie di Viaggio. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


CONSENSI ALL'INIZIATIVA PROMOSSA DAL MOVIMENTO FEDERALISTA 


Trieste per l'Europa 


Alla «Crociera dell'amicizia» con la Grecia già 300 prenotazioni 
La motonave «Corinto» partirà dalla Stazione Marittima il 7 giugno 


L'iniziativa promossa dal 
Movimento. federalista euro- 
peo, che vedrà salpare il 7 
giugno prossimo dalla Stazio- 
ne Marittima di Trieste la mo- 
tonave «Corinto» — pavesata 
con le bandiere dei paesi della 
Comunità europea — sta rac- 
cogliendo consensi e adesioni 
in Italia ed all’estero che han- 
no già fruttato 300 prenotazio- 
ni circa. 

L’annunciato* viaggio che 
vede il nostro Paese ai vertici 
della Cee quale presidente di 
turno, è stato organizzato alla 


Campionato 
Master mind 


Proseguiamo la pubblicazione delle 
schede per la partecipazione al secondo 
campionato nazionale di Master mind. Il 
campionato si articola in tre fasi di una 
settimana ciascuna secondo le modalità 
pubblicate su questa pagina l'8 e il 10 
maggio scorsì. 

Le schede debitamente compilate 
vanno Inviate al Cimm (Centro italiano 
Master mind) in via Cerva n. 22, 20122 


Problema n°2 


Ilcodice segreto può contenere 
‘qualsiasi combinazione o multi- 
plo di questi sei colori: B (Bianco) 
A(Azzurro), G(Giallo),N(Nero), 
R (Rosso), V (Verde). A sirfistra 
dei numeri, le risposte ai vari 
tentativi di decifrazione: ® (ne- 
ro) = colore giusto al posto giu- 
sto, O (bianco) = colore giusto 
al posto sbagliato. Sulla base 

f deicinquetentativiillustrati dal 
disegno qui sotto (tentativi 
compiuti dal decifratore), e dalle 
relative risposte (fornite dal co- 
dificatore), avete elementi suf- 
ficientiperrisolvere il problema 
alsesto colpo. 


Cognome 
Ma 

Città 
Quotidiano 


vigilia dell'entrata della Gre- 
cia — quale decimo membro 
effettivo — della Comunità. 

Tra le numerose adesioni, 
significative quelle dei rap- 
presentanti di note associa- 
zioni europeistiche a livello 
nazionale, come il giornalista 
Gustavo Selva per l’«Associa- 
zione giornalisti europei» e 
dei professori Bastianetto e 
Tramarollo a nome dell’«As- 
sociazione europea degli inse- 
gnanti». A livello regionale 
poi, scontata la presenza a 
bordo di federalisti iscritti al- 
le sezioni di Udine, Gorizia, 
Cividale ed ovviamente 
Trieste. 

Da Bruxelles sono previsti 
una ‘trentina di qualificati 
partecipanti, tra i quali la 
dott. Caterina Chizzola che 
ricopre attualmente l’impor- 
tante incarico di segretario 
generale dell’Unione dei fede- 
ralisti europei - Uef, nonché 
quella del triestino dott. Rug- 
gero Melan, funzionario della 
Cee nella capitale belga. Dal-. 
la Germania, Francia e Sviz- 
zera, sono assicurati altri cro- 
cieristi ben lieti di imbarcarsi 
nel nostro porto. 

L'ufficio di presidenza della 
locale sezione del Mfe, nel cor- 
so di una serie di visite ed 
incontri con autorità ed espo- 
nenti della vita cittadina — 
tra i quali il presidente della 
Giunta regionale avv, Comelli 
edil commissario del governo 
dott. Marrosu — ha deciso di 
formare a bordo della «Corin- 
to» una «delegazione viag- 
giante», che prima ad Atene e 
poi nei porti di Rodi ed Irak- 
lion (Creta), avrà modo di 
incontrarsi con le autorità 
greche del posto. 

La «Crociera dell’amicizia 
Europa-Grecia» intende non 
solo solennizzare l’entrata 
dell’amica Repubblica di Gre- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, 

In quale anno aprì a Trieste la 
sua tipografia Giuseppe Caprin? 


Soluzione 


’ 


Cognome 
Nome 


Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 7 maggio è 
«A, Balbiani», Ha vinto il libro la 
signora Rossella Battara; il riti- 
ro del premio può essere effet- 
‘tuato in libreria. 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza; 

BARI: 77 (108), 16 (96), 25 
(66), 66 (65), 17 (60), 32 (57), 
43 (55), 69 (55), 38.(51), 13 
(46). 

CAGLIARI: 76 (93), 54 
(85), 79 (82), 23 (80), 85 (75), 
39 (61), 22 (52), 36 (51), 31 
(48), 49 (44). 

FIRENZE: 5 (88), 33 (59), 
43 (51), 54 (49), 53 (43), 50 
(42), 32 (41), 70 (40), 1 (39), 7 
(38). 

GENOVA: 39 (64), 46 
(62), 45 (52), 50 (50), 82 (50), 
23 (48), 1 (48), 57 (47), 20 
(46), 75 (43). 

MILANO: 40 (102), 82 
(57), 74 (56), 33 (54), 41 (52), 
57 (41), 77 (40), 83 (38), 31 
(38), 3 (38): 

NAPOLI: 21 (103), 62 
(82), 10 (78), 61 (72), 75 (70), 
16 (68), 28 (61), 66 (59), 85 
(52), 89 (52). 

Palermo: 21 (90), 10 (62), 
20 (58), 85 (56), 61 (55), 17 
(49), 89 (49), .73 (48), 4 (40); 
28 (38). i 


Hai mai visto 
centinaia di 
rotoli tutti in 
una volta? 


BOOM della 
MOQUETTE 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo, 5/A - Trieste 
Tolefono 569285 


Reparto 
carte da parati, 


ROMA: 43 (96), 46 (67), 44 
(58), 31 (55), 50 (52), 37 (44), 
1 (44), 64 (42), 16 (42), 60 
(42). 

TORINO: 179 (87), 28 (60), 
25 (59), 77 (56), 34 (56), 66 
(45), 76 (43), 75 (42), 52 (40), 
52 (40). 


VENEZIA: 42 (48), 59 
(48), 63 (47), 31 (42), 14 (40), 
48 (40), 69 (39), 32 (38), 38 
(35), 36 (35). 


Combinazioni lottofile, 
secondo la cabala parteno- 
pea, da vagliare alla prova 
del rischio: su Bari 7-17-79, 
su Cagliari 22-72-82, su Mi- 
lano 40-41-49 e su Roma 
1-14-43, 


Il 13-5 sono 23 anni dalla 
morte del grande pittore 
fiorentino (18), Ottone Ro- 
sai, nato nella corrente co- 
stellazione del Toro (23), il 
28-4-1895. 

Il 18-5 si celebra l’Ascen- 
sione (44), la salita di Cri- 
sto al cielo, manifestazione 
religiosa che risale al IV 
secolo. Quindi 4-14-19-44, 


cia nella Comunità, ma favori- 
re e stimolare ogni possibile 
forma di cooperazione con il 
popolo ellenico e l’Europa 
unita, il cui scalo marittimo 
«ideale» nell’Alto Adriatico 
per ovvie ragioni storiche e 
geopolitiche è il porto di Trie- 
ste, che come auspicato dai 
federalisti ci si augura possa 
diventare il «terminal» di una 
fattiva idrovia adriatica all’in- 
segna di «Trieste per l’Eu- 
ropa», 

Enti, associazioni, circoli 
aziendali ed altri gruppi inte- 
ressati al viaggio, possono 
scrivere direttamente alla lo- 
cale Sezione del Mfe in via 
Machiavelli 3, che sarà lieta di 
fornire ulteriori informazioni 
sulla crociera. 

Barman triestini 
al Premio Paissa 

SALSOMAGGIORE — Cin- 
que giovani barman di Trieste 
partecipano alla selezione per 
il centro-Nord della XV edi- 
zione del Premio internazio- 
nale Paissa, che si sta svol. 
gendo a Salsomaggiore. I gio- 
vani sono: Paolo Colavatti, 
Franco Diem, Gianni Giraldi, 
Massimo Persi e Fulvio Millo. 
Il premio Paissa è una specie 
di Oscar dei barman, infatti 
tende a mettere in risalto la 
preparazione dei giovani che 
si sono dedicati alla professio- 
ne, oltre ad una prova direm- 
Îmo tecnica, cioè preparazione 
di cocktail, i giovani sosten- 
gono prove di cultura genera- 
le, conoscenza di lingue estere 
e capacità di comunicativa. 


Il premio, al quale paîteci- ‘ 


pano circa cento giovani di 
ventotto paesi, è organizzato 
dall’Associazione italiana 
barman e sostenitori, dall’As- 
sociazione internazionale bar- 
man e dal Martini internatio- 


nal club. 


Certamente non è vero, 
ma è interessante, forse 
allusivo, che gli antichi ab- 
biano fatto uccidere Eschi- 
lo, il grande tragico, uno 
dei più bei cervelli della 
Grecia classica, da una 
tartaruga, un animale di 
modesta intelligenza, poco 

più di un mattone, nel caso 

di Eschilo. 

Come un apologo: riflet- 
tete, pensateci a cosa può 
capitare ad uno dei miglio- 
ri cervelli della migliore 
civiltà: basta una tarta- 
Tuga. —— 

noto che la tartaruga 
non aggredì Eschilo, che 
fu presa e portata in alto 
da un'aquila, la quale la 
lasciò cadere sul cranio 
calvo del grand’uomo 
scambiandolo per una lu- 
cida pietra e intendendo 
spaccare la tartaruga per 
mangiarsela. 

Spaccò, invece, il'eranio 
calvo, e allora, forse, an- 
che nelle intenzioni dei 
maliziosi storici l’apologo 
poteva voler essere diver- 
so: ossia la tartaruga, ap- 
punto, solo come mattone, 
proiettile, e l’aquila, ani- 
male d’altra levatura oltre 
tutto sacro a Zeus, prota- 
gonista cosciente. 

Ma questo è mito, anche 
se gli storici antichi gli han 
dato credito, e, mito o sto- 

+ ria, i greci non si sono mai 
inventati a caso i loro miti. 

Certamente più vera e 
più solida della storia- 
storiella e del mito è, però, 
proprio lei, nella sua mate- 
rialità di animale giunto a 
noi invariato da epoche 
lontanissime, assai più 
lontane del tempo dei miti, 
dei greci e dell'uomo în 
‘genere. 

Sciocchina, forse, come 
individuo, ma come specie 
intelligentissima: lei rima- 
ne e tanti altri, più forti, 
più grandi e più furbi di 
lei, se ne sono andati. 

Dal buio dei tempi e del 
fango incuisverna viene a 

noi, dunque, la tartaruga: 
questa è la sua stagione. 
Ognuno avrà capito che, 


IL PICCOLO 


Rovigo -7Il santo ricordato con Damiano - 8 Pilastro con busto 
- 9 Nord Nord-Ovest - 10 Pesci d’acqua dolce - 12 Un pesce... 
elettrico - 14 Tutt'altro che chiara - 16 Verso di sei sillabe - 18 
Dirk Attore - 19 Rex attore - 21 Si fondono nelle leghe - 22 Si 
infilano, nelle urne - 25 Uno che fa pasticci in cucina - 27 
Quadrupedì che ragliano - 28 Si vede al buio - 29 Frutto del 
Gelso - 31 La quinta nota musicale - 32 Ritrovo per assetati - 34 
Esprime obiezione. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Rapallo; 6 voce; 10 Iseo; 11 radar; 12 Brasile; 15 
lime; 16 Rino; 17 arpia; 19 Ivo; 21 Magra; 23 ca; 24 camerieri; 27 alpinista; 
29 dn; 30 Erode; 31 lit; 33 Italo; 35 site; 36 osso; 38 Esteban; 40 Tecla; 41 
Tour; 42 eroe; 43 cicloni. 


VERTICALI: 1 rubrica; 2 piano; 3 asso; 4 lei; 5 Lola 6 valigia; 7odiare; 


8 Cam; 9 Erei; 13 rivale; 14 Ermes; 18 parto; 20 banda; 22 ardita; 24 
ciotole; 25 miele; 26 intenti; 28 Prisco; 31 libro; 32 note; 34 osti; 35 Seul; 37 


ORIZZONTALI: ‘1 Dileguarsi, svanire - 7 Spicciolo di 
dollaro - 11 Una volta in bocca - 12 Il fisarmonicista Kramer - 13 
E’ simile alla giraffa - 14 Affluente del Brenta - 15 Capitale 
sudamericana - 16 Il risultato dell’addizione - 17 Prefisso per sei 
- 18 E’ retta da una gru - 19 Iniziali di Heine - 20 Successo 
strepitoso - 21 il nome dell’attrice West - 22 Vesti per cappuccini 
- 23 Theophile, lo scrittore di «Capitan Fracassa» - 24 Sigla di 
Cuneo - 25 La Zona alpina con la Grotta Gigante - 26 
Preposizione semplice - 28 Impeto d’ira violenta - 29 Granturco 
- 30 Il poeta greco di «Le opere e i giorni» - 32 Si dice di' cavalli 
con la respirazione asmatica - 33 —' compreso nel dessert - 34 n 
nome di Brando - 35 Copricapo bellico - 36 Dacia, la scrittrice di 
«L'età del malessere». 


VERTICALI; 1 Rocchetti delle macchine per cucire - 2 


Stato che confina con l'Afghanistan - 3 Allacciature di montgo-. 


mery - 4 Un ortaggio... anemico - 5 Andati in breve - 6 Sigla di 


Avete una sola possibilità per fare una crociera con partenza 
e arrivo da Trieste 


7-14 giugno PREZZIDA 325.000 


Trieste - Itea (Delfi) - Canale di Corinto - Pireo (Atene) - Idra - Rodi 
* Creta - Trieste con la m/n Corinto 


Per Informazioni e iscrizioni rivolgersi all’ 


34074 MONFALCONE 
Piazza Unità d'Italia, 2 


runione 


Tel.(0481)72435-40064 


ser; 39 toc. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P remi; A ratto; riva RI = Premiar attori vari 


REBUS (Frase: 3, 9) 


Lutiopesca 


DI GINO BANOVA 


ESCLUSIVA MARES-SUB 
ATTREZZATURE NAUTICHE 
GIORNALMENTE. VERMI! 


Viale Gabriele d'Annunzio, 9 - Tel, 795214 T 


Dal buio dei tempi e dal letargo, viene la tartaruga 


La testa della tartaruga, ingrandita (come questa) o vista da vicino, fa pensare che 
pensi, fa immaginare una grande saggezza Ò 


tra le tante, terrestri, palu- 
stri e marine, eella terre- 
stre tartaruga’ greca, la 
tartaruga per eccellenza, 
che io parlo. 
La greca, ovviamente, 
‘viene dalla Grecia, nonché 
dal Sud dei Balcani in ge- 
nere, dalla Turchia e din- 
tornì e persino dalla Spa- 
gna meridionale, mentre 
quella di Hermann non 
viene da Hermann chenon 
è un paese ma un signore 
che l’ha studiata e viene, o 
meglio si trova, nelle gran- 
di isole italiane e anche 
nel Sud della penisola. 
Cosicché, se passeggian- 
do nel Centro-Sud (i0 l'ho 
trovata anche in Marem- 
ma) vi imbattete in una 
tartaruga potete esser si- 
curi di... niente, in quanto, 
più numerose delle indige- 
ne sono, ormai, le tartaru- 
ghe ‘greche scappate da 
case, orti e giardini e per- 
fettamente ambientate. 
Torniamo alla Nostra, 
per alcuni discorsi d’ordi- 
ne pratico. Mettiamo che 
ne decidiate l’acquisto. 
Osservatele gli occhi: 
che siano aperti. Non si 
potrà pretendere che sia- 
no luminosi, espressivi e 
azzurri. Basterà aperti. 


Soppesatela con la ma- 
no: che il suo peso specifi 
co vi risulti alto, perché se 
în rapporto al suo volume 
è troppo leggera è anche 
malata, ossia magra, ossia 
«vuota», Inscatolata co- 
m'è, non può indicare in 
altro modo la magrezza. 
Scrutatele i fianchi, le 
zampe, le parti nude: che 
non vi siano zecche. 
Infine, fate una prova: 
mettetela sul dorso. Se si 
agita, se tenta di raddriz- 
zarsi, meglio ancora. o 
Deciso l'acquisto, vedia- 
mo se a casa vostra avete 
un giardino 0 un orto 0 
semplicemente una terraz- 
za. Nel caso dell'orto 0 del 
giardino, purché siano 
' recintati e portonati in mo- 
do che lei non possa sgu- 
sciare da nessuna parte, 
la vita della vostra tarta- 
ruga sarà facile, sana, 
allegra (moderatamente) e 
lunga (smoderatamente: 
si ha notizia di esemplari 
vissuti in cattività cento- 
venti anni). p 

Nel giardino o nell'orto 
avrete in lei una instanca- 
bile ma proverbialmente 
lenta alleata nella lotta 
contro gli insetti più lenti 


di lei, che purtroppo non 
sono molti. D’altra parte, 
però, qualche pianticella 
di suo gusto ve la mange- 
rà, specie nell’orto. Dicia- 
mo dunque che da questo 
punto di vista utilitaristico 
fate pari e patta, con un 
lieve vantaggio per voi. 

Nel caso della terrazza, 
a parte la vita grama ma. 
non impossibile (dipende, 
comunque, dalla terraz- 
za), e ammesso che ve la 
portiate anche in casa, do- 
ve, se ci fossero «bacoli» 
(dico se) lì mangerebbe in 
quanto i «bacoli» sono sì 
più veloci di lei ma anche 
più stupidi. 

Nel caso della terrazza, 
dicevo, si corrono, anzi 
corre lei, due seri rischi: il 
primo è che si buschi un 
colpo di sole, il Secondo è 
che cada di sotto. 

Ho visto molte tartaru- 
ghe fulminate dal sole: pur 
amanti del caldo, oltre 
una certa temperatura il 
loro sangue (ricordiamoci: 
sono rettili) «bolle». 

E ho visto molte tartaru- 
ghe cascate in strada: la 
parte assolutamente vera 
della storia di Eschilo, del- 
latartaruga e dell’aquila è 
che la tartaruga cadendo 


,mollica di pane inzuppata 


da una discreta altezza si 
rompe, e alle lesioni del 
carapace corrispondono 
più serie lesioni interne. 

Quindi è chiaro che se la 
vostraterrazza non ha tut- 
t'attorno un muretto do- 
vrete mettere tutt’attorno 
una rete abbastanza alta. 
In quanto al colpo di sole, 
occorrerà una zona d'om- 
bra permanente. 

In giardino o nell'orto 
per mangiare si arrange- 
ranno. Tutt'al più, se vi 
piace vederle correre (si fa 
per dire) incontro come ad 
un appuntamento, mette- 
tegli sempre nello stesso 
posto un pizzico di carne 
cruda macinata e un po’ di 


nel latte. In casa, oltre alla 
carne, ‘al latte e al pane, 
verdura fresca, specie in- 
salata, che è la base, e 
frutta tenera, pomodori e 
cosette del genere. 

La notorietà e la simpa- 
tia delle tartarughe sono 
universali. In qualche pae- 
se vengono caricate di si- 
gnificati beneauguranti. 
In qualche altro vengono 
mangiate. Anche gli anti- 
chi romani se le tenevano 
in. casa e, qualche volta e 
fugacemente, nella casse- 
ruola. Ma si sa: i romani 
erano tanto superstiziosi 
quanto buongustai. 

Un animaletto lento (len- 
to a tutto: a muoversi, a 
vivere, a morire), non ec- 
cessivamente intelligente 
(misurato col metro no- 
stro; questa lentezza în 
ogni cosa dovrebbe farci 
riflettere, meditare sulla 
qualità e quantità della 
«nostra» intelligenza), un 
animaletto che è rimasto 
sulla terra mentre se ne 
sono andati il mammouth 
e l'orso delle caverne per 
non dire dei dinosauri, è 
senz'altro un animaletto 
degno di considerazione. 

Del resto, Visnù, che non 
era un dio da poco, per la 
sua seconda incarnazione 
scelse proprio lei, la tarta- 
ruga. 


DeM 


Mercoledì, 14 maggio 1980 ‘ 


I volti della vita 


Maggio è o non è il mese delle ciliegie? In attesa di quelle vere | 


che, come insegna l’«Amico Fritz» sono dolci e tenere, questa | 


giovane ha fatto comparire sul suo cappellino di paglia tre 
ciliegie artificiali. Vive in Friuli, ma viene a vedere il:mare di 
Trieste più spesso che può (Foto Ukovich) 


Astrid 


‘OROSCOPO DI OGGI 


ncora una giornata un po’ bollente per 

alcuni nati del segno, ma converrà a tutti 
di fare attenzione a non impegolarsi in situa- 
zioni spiacevoli anche economicamente. Sarà 
bene proseguire tranquillamente per la strada 
intrapresa, evitando equivoci e discussioni. 


Ai nati nella prima e seconda decade va {ToRO 
tutto per il verso giusto e avranno una 
giornata intensa e piacevole. Atmosfera e si- 
tuazioni pesanti invece per quanti compiono 
gli anni in questi giorni: occorre agire con 
‘prudenza, senza esporsi, in ogni occasione. GAI 2124 0120=! 


Dese diminuire il ritmo di lavoro e 
trovare un po’ di tempo anche per voi 
stessi. Per alcuni c'è tendenza a incidenti o 
malesseri improvvisi, per i più giovani può 
presentarsi la necessità di dover int&rvenire 
sulle tonsille. Riguardatevi e riposate. 


N° lasciatevi sfuggire una buona occasiò- 
ne per realizzare un progetto desiderato 
da tempo, se sarete meno suscettibili o indeci- 
si riuscirete a risolvere tutto con maggior 
facilità. Probabile improvvisa e imprevedibi- 
le rottura di un amore o di un'amicizia. 


er alcuni ci sarà un notevole avvenimento 

o un radicale cambiamento in qualche 
settore della vita; la giornata sarà più o meno 
per tutti piuttosto incandescente, con il peri- 
colo di incidenti di vario genere. Prudenza e 
gal 2327 at22-8] autocontrollo in ogni occasione. 


li influssi di questa giornata possono aver 

un effetto, eccessivamente elettrizzante: 
sarà indispensabile rimanere padroni di se 
stessi in ogni circostanza, anche in macchina, 
Gli studi, una lettera o una notizia potranno 
avere un'importanza rilevante. 


Tr questo periodo, vi riesce difficile realizzare 
progetti e desideri, perciò molti sono pessi- 
misti, irrequieti, più indecîsi e sfiduciati del 
solito; non bisogna scoraggiarsi, fra poco an- 
drà meglio. Eventuali disturbi di salute non 
vanno assolutamente trascurati. 


‘n senso di insofferenza e di fatica nel 

compiere le vostre mansioni vi renderà 
pesante l’attività quotidiana e molti si senti- 
ranno spinti a cambiare uno ‘«status quo» 
insoddisfacente, Consigliabile temporeggiare, 
evitare ogni rischio e riposare. 


lercate di risparmiare le energie fisiche e 

‘psichiche perché vi si prepara un periodo 
piuttosto difficile; per ogni tipo di attività 
sono indispensabili prudenza e razionalità, i 
Pianeti contrari tendono a scombinare e con- 
fondere le idee. \ 


vrete poco tempo per voi, presi come 
sarete da appuntamenti e impegni di ogni 
genere ma potrete avvalervi di un ottimo 
intuito e senso pratico e sistemare con grande 
abilità i vostri interessi. Un’amicizia potrà 
risultarvi di grande utilità. ] 
er quanti si trovano il Sole — o altri 
‘pianeti — nella terza decade potrà trattarsi 
di una giornata pessima, c'è una forte tenden- 
za ad agire in modo irrazionale e controprodu- 
cente mentre si impone la necessità di ponde- 


pel <t1e!%#-2} rare e riflettere a lungo per ogni cosa. 


I rapporti con gli altri oggi saranno molto 
‘contrastati e potreste anche rompere un’a- 
micizia; agite con tatto, cercate di chiarire il 
vostro punto di vista con calma, arriverete ad 
un accomodamento. Prudenza negli sposta- 
menti, specialmente a metà giornata. 


SMETTETELA , 
DI PICCHIARNI! 
CHI HA CO- 
MINCIATO? 


DITO MI 
HA Daro 
UN CALCIO. 


PERCHE” MAC. 
CHIETTA STA. 
MATNINA MI HA 
DATO UNO 
SCHIAFFD... 


Le ministorie di Hi e Lois 


RECAIE Ina, Werta righta reeroeì 


FERMA,IRI- 
XIE/ NON col 
PIRE PAPA! 


NON SI RENDE NEP. 
PURE CONTO DI QUAN- 
TO C'E ANDATO VICINO. 


QUAND'E. DIETRO A 

QUEL GIORNALE E°'co- 

ME FOSSE IN UN AL. 
TRO MONDO.” 


ARCA SIGNIFICA SEMPRE UN MARE DI GUAI? 


| Dopo il blitz di Rio Ospo 


con l'aiuto di un altro natante: insomma per andare a raggiungere la 
barca ce ne vuole un'altra o più semplicemente, e praticamente, un 
gommoncino da caricarsi sul.tetto della macchina. E chi ama andarci 
spesso e in ‘ogni stagione il gommone se lo tiene sempre sul 
tettuccio (anche se è triste scontrarsi con la legittima curiosità del 
prossimo che non ci crede e ‘attribuisce a qualche patologica mania 
il girar sempre e in ogni occasione così premuniti). Però s'è capito 
finalmente :che questo non era ‘un modo giusto di risolvere il 
problema, anzi: che era un atteggiamento fatto apposta. per 
rimandarne la. soluzione alle classiche calende. 


‘è facile essere fraintesi. 

Roia sno una decisione difficile e tormentata lo si capisce 
dal fatto che sia stata presa solo ora: Rio Ospo è imbarcadero 
conosciutissimo da anni. Ma alfine sé deciso che il «boat people» va 
sradicato e così sono arrivate le prime letterine di sfratto ai diportisti. 
È noi aggiungiamo che il Genio Civile ha fatto molto bene a 
scriverle. Tuttavia dissentiamo dalle. motivazioni che si vorrebbero 
di carattere prettamente ecologico. Siamo convinti (e ci permettia- 
mo di sospettare che simile pensiero abbia sfiorato i mandanti di 
questo «blitz») che a muovere gli animi per un'azione così cruenta 
sia stata la constatazione. che a Trieste da troppo tempo ormai si 
registrava una carenza spiccatissima di ormeggi. Questo, molto più 
plausibilmente, è stato: il movente, ché dell impedimento creato 
dagli esili pontili al deflusso delle acque in realtà non ci crede 


nessuno. 
Però, anche S' 


È Adesso di simili rischi non se ne correranno più, e pur se in un 
primo tempo il Genio Civile con questa sua iniziativa aveva rischiato 
l'impopolarità, la ragione adesso ha finito per prevalere. Così s'è 
formato il Cplldsdo (Comitato per la liberazione dalla schiavitù 
dell'ormeggio) che in una recente assemblea ha voluto proporre la 
mozione in cui all'unanimità si asserisce che «il problema degli 
ormeggi, così importante per determinare il grado di libertà di un 
individuo, non era stato gestito come si doveva e perciò non aveva 
avuto cakettere dirompente». 


e in casi del genere non è sempre agevole dire 
Y inno le cose, con un po' di pazienza cerchere- 

chiaramente come sta ; È ie SO 
mo di dimostrarvi come, privando di ormeggi gli utenti, si ottenga 
invece l'effetto opposto, cioè S IMpantino solidi presupposti perché 

È È iano a sufficienza. 

di ormeggi ce ne S' UR DE 3 È 
La 299. raddizione se c'è è solo superficiale, e lo si capisce. bene 
se si'considera che. alla base c'è l'utente. Un utente che fin'ora a una 
carenza così evidente ha risposto in modo molto evasivo, in pratica, 
conte ella gua indole, l'unica vera risposta l'ha data dimostrandosi 

Ù ivarrangiarsi, 

maestro nell'arte di noe i, te e 
| Rio Ospo ne è UN esempio evidente ma non il solo, forse il più 
| patetico è quel gruppo di gavitelli sparsi un po' fuori Scalo Legnami 
Ì a pochi metri dallo scarico della rete fognaria e raggiungibili solo 


«Ge; 


A GENOVA GIÀ SULLO SCALO IL SALONE NAUTICO DEL VENTENNALE 


Sulle nostre barche avremo 
. yn bel marchio di qualità 


Ciò lascia ben sperare per una rapida e tranquilla soluzione della 
vertenza, anche se l'ottimismo non regna sovrano in tutti gli animi. 
Sono molti coloro che, oltre a preoccuparsi di trovare in tempi brevi 
un adeguato rimessaggio per la loro pilotina, devono sopportare 
l'iterante cantilena delta -moglie chesostiene di ‘aver avuto ragione 
quando predicava che la barca, oltre a un sacco di spese, avrebbe 
significato un mare di guai. 


Gianni Paussi 


GENOVA — Il presidente | taccomandato» e consisterà 
della Fiera di Genova, Luigi | în una targa da applicarsi 
Bottino; e il presidente dell’U- sull’imbarcazione rilasciata 


dalla stessa UCINA e dal Con- 
sornautica, recante la data 
dell’emissione, la marca e il 
modello dell’imbarcazione, gli 
estremi dell’omologazione del 
RINa o dal MCTC, l’indicazio- 
ne del numero dei passeggeri 
ammessi, la stazza lorda, l’in- 
dicazione di abilitazione alla 
navigazione. 

L'emissione della targa, 
realizzata appunto în conco- 
‘mitanza con la ventesima edi- 
zione del Salone, avrà inizio a 
partire dal prossimo mese di 
giugno, e costituirà un ele- 
mento di garanzia per tutti gli 
utenti della nautica circa la 
rispondenza effettiva dell’im- 
barcazione prescelta alle ca- 
ratteristiche richieste. 

Una seconda iniziativa, in 
questo caso annunciata dal 
Presidente della Fiera di Ge- 
nova, per festeggiare îl vente- 
simo Salone, è costituita da 
un concorso giornalistico, do- 
tato di premi per otto milioni 
il cui bando è stato pubblicato 
con il tema: Salone nautico di 
Genova e nautica italiana: 
vent’anni di sviluppo insieme. 
Il premio giornalistico înten- 
de promuovere un'indagine 
approfondita sull’attività 
svolta dal Salone che segnò 
V’inizio delle attività fieristi- 
che genovesi e sullo sviluppo 
‘che il diporto nautico, e le 
attività industriali connesse, 
hanno realizzato tra il 1961 e 
il 1980. Il concorso intende, 
inoltre, porre:in luce i riflessi 
economici e sociali che tale 
sviluppo ha determinato. 

‘Nel 1960, cioè alla vigilia del 
1° Salone nautico internazio- 
nale di Genova, le imbarca- 
zioni da diporto prodotte in 
Italia furono 9.600, mentre nel 
1978 sono state 37.000 con una 
punta di 53.000 nel 1973. Si è 
trattato di un progresso rile- 
vante cui, rispetto al bilancio 
generale dello sviluppo nauti- 
co în Italia, va aggiunto l’in- 
cremento delle importazioni 
di imbarcazioni estere avve- 
nuto nello stesso periodo e 
presentate al pubblico attra- 
perso il Salone genovese. Es- 
‘so in vent'anni è passato dai 


i Nazionale Cantieri In- 

io Nautiche ed Affini 

GUSTA Me orgia Adreani, 

resentato'a FOCE 

| i a italiana l’edizio- 

Sla ter Salone Nautico 

| Internazionale che festeggia 

quest'anno i suo ventesimo, 

| offrendo l’occastone di un st- 

gnificativo bilancio della fun- 

zione svolta dalla rassegna a 

favore dello sviluppo del di- 

orto nautico in Italia e del- 
l'industria che lo alimenta. 


La ventesima edizione sarà 
sottolineata da una serie di 

® iniziative di cui è stato fatto il 
quadro nel corso della confe- 
tenza, tra le quali fa spicco 
per la concretezza dei suoî 
fini, il marchio di qualità per 

le imbarcazioni. La sua deno- 
minazione esatta, ha annun- 
ciato il Presidente dell’UCI- 

| NA, sarà quella di «prodotto 


Imbarcazioni 
da salvataggio 


ROMA — Biciclette, mo- 

to, trattori e soprattutto 
. |'imbarcazioni hanno «sal- 
‘| vato», lo scorso anno, la 
4 bilancia commerciale del 

settore dei mezzi di tra- 
p sporto altrimenti compro- 

messa dal crollo delle au- 
© | to. È quanto risulta dai 

dati definitivi sul com- 
i | mercio. 

Ma poteva andare molto 
peggio, Come è noto la 
voce di gran lunga più 
importante € tradizional- 
mente in forte attivo, le 
automobili, ha registrato 
per la prima volta un defi- 
cit (69 miliardi e 741 mi- 
lioni). Poiché nel ’78 il 
«surplus» era stato di 389 
miliardi e 803 milioni, s0- 
no Venuti a mancare, ne! 
complesso, ben 459 miliar- 
die te puilioni. Il «buco» 

riempito, i e, 
dall'aumentato saldo po. | 
sitivo delle parti gi Sicani 
bio per automobili (da 485 

milioni a 
€ 842 milio- 


da 103 a 667 di accessori. 

A testimonianza della lea- 
dership acquistata dalla ras- 
segna stanno le 4.000 presen- 
ze di operatori esteri del setto- 
re, provenienti da 70 Paesi 
registrati nel 1979 e l'affluen- 
za media del pubblico annual- 
mente attestata sulle 300.000 
persone con punte di 400.000, 
La stessa crisi petrolifera non 
ha rallentato lo sviluppo del- 
la nautica:da diporto italiana 
come è dimostrato dalla ven- 
dita di motori. Se vi fu una 
caduta dalle 41,000 unità del 
1974 alle 29.000 del 1975, per 
effetto della crisi, la ripresa è 
stata immediata: i motori 
venduti nel 1979 sono stati 
45.000 e la previsione per que- 
st'anno è di 50.000. 

Nella sua relazione il presi 
dente dell’UCINA e del Con- 
sornautica, Adreani, ha inol- 
tre sottolineato il contributo 
che il Salone ha assicurato 
‘anche allo sviluppo tecnico 
dei prodottîì nautici e quindi il 
sostegno che indirettamente 
ha offerto all'industria ai fini 
delle esportazioni. 

Difronteadun bilancio così 
positivo il presidente dell’U- 


stragrande maggioranza del- 
le categorie che l’UCINA rap- 
presenta, di mantenere l’ai- 
tuale cadenza annuale, sotto- 
lineando che il rinunciarvi sa- 
tebbe autolesionista e incoe- 
tente con quanto fanno gli 
altri maggiori saloni nautici 
mondiali, e cioè quelli di Lon- 
dra, Parigì, Duesseldorf, Am- 
burgo e Chicago. 

Il presidente della Fiera di 
Genova, Bottino, ha a sua 
volta sottolineato l’importan- 
za della collaborazione del- 
l'Ente fieristico con le catego- 
rie degli operatori rappresen- 
tate da UCINA e Consornauti- 
ca, una collaborazione che 
dura dal 1966 e sulla quale si 
fonda la ragione del successo 
della rassegna. 

La conferenza stampa si è 
svolta nella sede dello Yacht 
Club di Genova che fu il pri- 
mo yacht club italiano, e cen- 
to anni fa avviò in pratica il 
diporto nautico nel nostro 
Paese. La circostanza è stata 
sottolineata dal Presidente 
della Fiera che ha posto in 
Tilievo come Genova abbia 
dato vita, ottant'anni dopo, a 


i ositori della prima edi- L 
Ai crnnt oi SI 1.577 dello scorso | CINA e del Consornautica, | tradotto în termini popolari 
tolto» all’attiv, Anno e dai 30.000 mq occupati | Adreani, riferendosi a polemi- | quel diporto nautico prima 
pilancia commerti inizialmente agli attuali | che di stampa destinate ad | riservato a ristrette categorie 
È Li ttore aveva DO, ale del Gi 000. Un'analisi settoriale | ottenere il passaggio della ca- di privilegiati, così offrendo 
501 778, 256 milia Strato ‘o in luce che in vent'anni | denza del Salone da annual so del tempo libero uno 
| Iilioni. ‘di 919 Do ‘rssati da 108 a 401 | a biennale, ha fermamente | strumento,la nautica, ricco di 
| di struttori d’imbarcazioni e | confermato l'intenzione della | contenuti sociali. 


una rassegna fieristica che ha ' 


IL PICCOLO 


MOTORI 


NELLE SOSPENSIONI L'INNOVAZIONE DELLA PEUGEOT 305 BREAK 


DAL NOSTRO INVIATO 
ROMA — La Peugeot sosti- 
tuisce la robusta e anzianotia 
304 break con la:più moderna 
e versatile 305. Iltrapasso era 
in programma sin dalla na- 
scita della 305 berlina ma pro- 
babilmente è stato accelerato 
dal buon successo ottenuto în 
Francia dalla Renault 18 
break. In realtà l'interesse 
per le «berline-cargo» è in 
aumento în quasi tutta Euro- 
pa. La possibilità di disporre 


Caratteristiche 
e prestazioni 


Caratteristiche comuni. 
Motore anteriore, trazione 
anteriore, Cambio a quattro 
marce più retromarcia. 
Sospensioni indipendenti ti 
po McPherson anteriori, indi- 
pendenti posteriori con barra 
antirollio. Sterzo a cerema- 
gliera, freni anteriori a disco, 
posteriori a. tamburo con ser- 
vofreno, Volume utile di cari. 
co 0,412-1,82 metri cubi. 

Modello Srd. Motore quat- 
tro cilindri. benziha di'1472 
ce. Potenza massima 74 cv 
Din a 6000 giri. Coppia max 
11,8 mgk a 3000 giri. Motore 
interamente in lega. Distri- 
buzione monoalbero in testa. 
Peso kg 990. Prestazioni: km 
da fermo in 35”8; velocità 
max 158 km/h; consumi: 6,3 
litri a 90, 8,6 a 120, 8,8 in cielo 
urbano per 100 chilometri. 
Prezzo Iva compresa 
7.850.000. 

Modelli Gld- Srd. Motore 
ciclo diesel quattro cilindri 
in linea da 1548 ce. Potenza 
max 49 cv Din a 5000 giri. 
Coppia max 8,7 mkg a 2500 
giri, Motore interamente in 
lega, Distribuzione monoal- 
bero in testa. Peso kg 1000- 
1010. Prestazioni: km da fer- 
mo in 42”2; velocità max 135 
km/h; consumi: 5,8 litri a 90, 
8,5 120, 7 inciclo urbano per 
100 chilometri. Prezzi: 
7.900.000 (G1d) e 8.950.000 
(Srd) Iva compresa. 


Cee: ancora 


BRUXELLES — Il ricorso 
all'alcool, ottenibile dalle ec- 
cedenze agricole Cee, come 
carburante da miscelarsi alla 
benzina non appare economi- 
camente conveniente né 
quantitativamente apprezza- 
bile. Ciò appare dalle cifre che 
‘ Finn Olav Gundelach, com- 
missario Cee all'agricoltura, 
ha reso note. in risposta a 
un’interrogazione parlamen- 
tare. In pratica, l'alcool otte- 
nibile dalla distillazione delle 
eccedenze Cee di vino (sei mi- 
lioni di ettolitri annui) è pari a 
50.000 tonnellate. L'e ecceden- 
ze medie della produzione di 
zucchero sotto responsabilità 


Nuovo motore 
della Ford 


ROMA — La Ford ha 
messo a punto il nuovo 
motore «Cvh» ideato e 
progettato secondo gli at- 
tuali criteri imposti dalla 
crisi energetica e dall’in- 
quinamento atmosferico. 
Nel darne l'annuncio, la 
casa costruttrice ha preci- 
sato che il nuovo motore è 
il risultato di sei anni di 
studio su un'ipotesi di 

.| propulsore che fosse in 
grado di garantire un 
compromesso soddisfa- 
cente tra economia, poten- 
za e bassa emissione di 
gas nocivi di scarico. 


N progetto della Ford — 
ha detto il presidente del 
settore europeo, Robert 
Lutz — è il più importante 
mai attuato dalla casa aù- 
tomobilistica e ha com- 
portato una spesa com- 
plessiva di un miliardo di 
dollari. . 


di un’onesta berlina che du- 
rante il fine settimana diven- 
ta un veicolo da tempo libero 
è interessante non solo per 
chi va a procurarsi le dami- 
giane di vino. 

Un tempo c’era un po’ di 
puzza sotto il naso da parte 
degli automobilisti nei con- 
fronti di questa versione. La 
diffusione delle «due volumi», 
delle berline-break, ha aperto 
la strada a questa soluzione, 
non solo come auto da lavoro 
ma anche come «automobile 
più capiente». Peraltro i 
break sono sempre più ele- 
ganti (la Kadett è più bella 
della berlina; questa 305 non 
sfigura affatto) e meglio finite, 
con moquette e altre finezze. 

L'unica ragionevole per- 
plessità, almeno in Italia, vie- 
ne dal paese di onest'uomini 
in cui viviamo. In effetti la- 
sciare in vista anche un pac- 
chetto di sigarette può essere 
‘periglioso, non per le sigaret- 
te in sè ma per il buco nel 
vetro che ci si può ritrovare. 
Figuriamoci se si lascia l’inte- 
ro bagaglio, anche se per fare 
la pipì in autostrada. E com- 
prensibile che molta» gente 
preferisca il bagaglio separa- 
to delle tre volumi. 

A veder da fuori la 305, ci sî 
chiede come, in una macchi- 
na lunga pochi centimetri più 
della berlina, abbiano trovato 
tanto posto. Il sedile anteriore 
accoglie anche i giocatori di 
pallacanestro (noî, che gui 
diamo «lungo», eravamo a 
due tacche da fondo corsa). 
Quello posteriore ribaltabile 
a metà o interamente, offre în 
qualsiasi situazione una buo- 
na abitabilità. In più c'è 
l’area bagagli, ragguardevole 
anche a sedili sollevati e so- 
prattutto insolitamente rego- 
lare. 

Ci sono due segreti. Il primo 
è una meccanica «schiaccia- 
ta» in un cofano non certo 
abbondante. Soprattutto nel 
cofano della versione diesel è 
difficile far passare un ago. 
Non dubitiamo che i meccani- 
cì Peugeot impareranno l’arte 


troppo caro 


il carburante ad alcol 


r——__—_——__E_____—__——————————— 


comunitaria sono all'ordine di 
1,2 milioni di tonnellate, pari. 
a 770 mila tonnellate di al- 
cool. 

Le importazioni preferen- 
ziali di zucchero dai paesi del- 
la convenzione di Lome, dal- 
l'India e dai dipartimenti 
francesi oltremare sono pari a 
1,3 milioni di tonnellate, che 
potrebbero fornire 830 mila 
tonnellate di alcool. Non è 
però il caso di trasformare lo 
zucchero in alcool, perché il 
costo energetico per produrre 
lo zucchero è molto elevato; la 
sola opzione possibile è la tra- 
sformazione diretta delle bar- 
babietole in alcool. In totale, 
l’alcool teoricamente otteni- 
bile dalle eccedenze comuni: 
tarie di vino e zucchero (com- 
preso lo zucchero dei paesi 
associati) è pari a circa un 
milione 650 mila tonnellate, 
che corrispondono come pote- 
re calorifico a un milione 160 
mila tonnellate di benzina. 

Rispetto ai consumi attuali 
di benzina nella Cee, si tratta 
dunque dell'1,5 per c into cir- 
ca del totale. Rispetto all’im- 
port comunitario di petrolio 
grezzo, il ricorso all'alcool per- 
metterebbe un risparmio de- 
gli acquisti dello 0,25 per cen- 
to circa. Ai costi attuali del 
vino destinato alla distillazio- 
ne, il costo di produzione del- 
l'alcool che ne deriva sarebbe 
pari a circa duemila lire al 
litro. Il costo dell'alcool otte- 
nibile dalla trasformazione di- 
retta delle barbabietole varie- 
rebbe invece dalle 500 alle 650 
lire al litro, e quello ricavato 
dallo zucchero sarebbe alme- 
no del 40 per cento più caro, 
In confronto, i prezzi medi 
senza tasse della benzina nel. 
la Comunità sono attualmen- 
te dell'ordine delle 270 lire aj 
litro. 


Il segreto nascosto 
di un cargo di lusso 


di snodare le dita. Comunque 
la meccanica occupa il minor 
spazio pensabile. Dietro, un 
altro segreto, la maggior no- 
vità interna del modello: delle 
sospensioni orizzontali, di- 
sposte in asse con la ruota, 
collegate da una barra anti- 
rollio. Come funzionano que- 
ste sospensioni? Sorprenden- 
temente, forse meglio che nel- 
la berlina dato che l’effetto- 
tampone è quasi impossibile 
da raggiungere. Per il resto la 
macchina è un po’ indurita e 
un po’ più alta della berlina (i 
pneumatici sono maggiorati) 
il che non aiuta la tenuta a 
vuoto. 

La 305 per il resto è ben 
nota, e il break conferma l’al- 
to grado di finitura e l’eccel- 
lente confort di marcia. Le 
prestazioni sono buone sul 
benzina, con l'eccezione della 
velocità massima, meno per il 
diesel, che è però estrema- 
mente «morbido» e silenzioso, 
Probabilmente tutto sarebbe 
risolto con una quinta mar- 
cia, della quale la 305 comin- 
cia ad aver bisogno. Ma è 
noto che alla Peugeot valuta- 
no con lunghe. riflessioni le 


Doo Sale pioi mons 


CORCATE. 


concessionaria (x, Porreo 


via caboto 22 trieste tel 820484 
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SAS 


l'usato che vi serve 


OCCASIONISSIME!! 
Fiat 127 1972 - 74-75 
Autobianchi A 112 1972 
Alfa Romeo Alfetta 1.8 1973 
Mazda 818 Coupé 1976 
Opel Ascona 1978 


ZI, Tulorotor 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400, 
4 TRIESTE 


4 
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SKODA MODELLI 
1980 


NANNANNNNNNNNNNENENEONENZEENe 


CICLI E CICLOMOTORI 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 


Via della Geppa 8 Tel. 62640 


P<K publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7. Tel. 65065-6-7 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


ZI 

p.le SOA Flavia = 
= _ 

Gatta N 


con sole 1 


Sunhatch 


5 tettuccio apribile che 
tutti vorrebbero... si può acquistare 
da FULVIO BACCHELLI RACING 


0) n 000 tire al mese, 


Elegante, funzionale, robusto: il più bel regalo che 
Potete fare a voi e alla vostra macchina ora che la bella 
Stagione è arrivata. 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 


Ì 
{ 


italiana ott 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7, Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
+NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
.ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


PERSONA con dormire solo se 
con ottime referenze per con- 
duzione casa cerca signore s0- 
lo. Telefonare pomeriggio 
64569. 5609 B 

SIGNORA sola cerca collabora- 
trice domestica dalle 9 alle 15 
capace e referenziata. Tel. 
68851 dalle 13 alle 16. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


A.A.A, OFFRESI lavorante par- 
rucchiera mezza giornata. Tel. 
742770. 5445 C 


ITENNE offresi 
Tel. 31508 ore 13-15. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 250 per parola 


ualsiasi lavoro. 
5615 C 


cc 


A.A.A.A.A. IDRAULICO ripara- 
zioni rapide rubinetti, gabi 
netti, bagni nuovi. Tel. 415241. 

2165 CC 

A.A.A.A.A. PITTORE rinfresca 
stanze semilavabile 30.000, 
carta 50.000, porte finestre. Te- 


lefonare 760071. 5624 CC 
A.A.A.A. SGOMBERO abitazio- 
ni cantine soffitte. Telefono 
"753840. 2088 CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 
5642 CC 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte, eseguiamo 
AROIAGRIO AGIOIAFETO mobi- 
li, traslochiamo. ‘Telefonare 
7157376. 5327 CC 


VERANDE in alluminio 
Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTrieste con proprio 


personale specializzato 
DELTA - Via ‘Zanetti 1 - Tel. 733373 


ALLUMINiv porte nnestre ve- 
rande con Doppi vetri isolanti 


fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 30155. 1993 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

5344 CC 

D. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

amo TAPIGAM Dt prezzi 

imbattibili. Interpellateci. 
414244. 

EDILNORD tel. 750726 - 573531, 
restauri interni, facciate, tetti, 
nuove costruzioni. 5 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti 
ne soffitte, trasportiamo mobi- 
lio. Sopralluoghi gratuiti. Te- 
Jefoni 410275 - 422298. 5206 CC. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
commerciale specializzata set- 
tore vendite assume in Trieste 
- Gorizia ambosessi patente 
auto militesenti. Offresi 
12.000.000 annui documenta- 
bili, auto aziendale. Rivolgersi 
Motta, viale D'Annunzio 4, ore 
9-11. 5598 D 

A.A. AZIENDA cerca personale 
per lavoro stagionale: 1 cuoco, 
2 camerieri, 1 pizzaiolo, 1 par- 
rucchiera, 1 apprendista par- 
rucchiera, 1 barbiere. Telefo- 
nare al 0481/30917. 369 D 

A.A. SOCIETA operante settore 
Edp cerca nella tua zona am- 
bosessi da addestrare ed av- 
viare come operatori program- 
matori elettronici per unità 
Ibm e Honeywell. Breve trai- 

HOnE esclusivamente di tipo 

pratico nelle città di residen- 
za. Ottime possibilità stipendi 
e carriera. Per appuntamento 
nella tua città telefono 02/ 
270889 opp. 02/200401 o scrive- 
re Divisione Informatica Wel- 
cher, via Pergolesi 31, Milano. 

597/MI D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio, Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. 627 D 

CERCASI aiuto commessa per 
negozio mobili (preferibilmen- 
te già pratica), Presentarsi via 
Maovaz 48. * T.A. 527 D 

CERCASI lavorante parruc- 
chiera capace uomo-donna 
stagionale Grado. Buona re- 
tribuzione. Tel. 040/60407 ur- 


gente. 5089 D 
CERCASI pulitore vetri. Telefo- 
nare mattina 793655. © 5629 D 


CERCO. internista. Rivolgersi 
Buffet Masè, Valdirivo 32. 
5634 D 
CONCESSIONARIA auto cerca 
meccanico qualificato milite- 
sente. Presentarsi via San 
Francesco 60, tel. 7771222. 
1 5605 D 
CUOCO/A indipendente, posto 
stabile. Tel. 910122. 5084 D 
IMPORTANTE ditta confezioni 
cerca signorina bella presen- 
za, attitudine disegno, per aiu- 
to e collaborazione allestimen- 
to vetrine. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 1/S, 34100 
Trieste. 5619 D 
MONFALCONE cercasi elettri- 
cista militesente munito di pa- 
tente B. Presentarsi ore 8.30, 
via Duca d'Aosta 17/B, Celen- 
tano. li D 
RISTORANTE a Grignano cer- 
casi aiuto cameriere. Tel. 
224189. 5093 D 
RISTORANTE a Grignano cer- 
ca aiuto cuoco/a. Tel. 224189. 
5593 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

L E Lire 300 per parola 

AFFITTASI 2 letti SPE perio- 


do stagionale. Telefonare 
566525 ore pasti. 5627 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


DOMENICA smarriti Grado Pi- 
neta giocattolo elettronico e 
robot spaziale regali prima co- 
munione. Mancia rinvenitore. 
‘Tel.'790363. T.A. 523 H 

RINVENUTO bracciale piazzale 
cimitero cattolico S. Anna. Te- 
lef. 64777 ore ufficio. 5639 H 

SMARRITA gattina nera, zam- 
pe bianche macchia bianca 
sul muso, via Eremo-Rozzol, 
tel. 93847. 5612 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI in palazzo d’epoca 
dotato di ascensore, riscalda- 
mento autonomo, apparta- 
mento favoloso, attualmente 
adibito a circolo, arredamento 
signorile, 5 stanze, cucina ser- 
vizi, centralissimo, 175 mq, I 

iano, doppio ingresso. Adria- 
ica Mazzini 30. Telefono 
68549. 56411 


fumatori. Oreficerie, Cartolerie. 


sarco 


Auòi 200turbo 


un altro capolavoro. 


Perchè è il meglio della moderna tecnica automobilistica: 
motore a 5 cilindri di 2200ccm a iniezione, 
con turbocompressore, 170CV, 202kmh. 
Cambio a 5 marce e sistema di guida autostabilizzante. 
Consuma 10,8 litri per 100km alla velocità di 120kmh. 


All'interno un concentrato di confort: 
aria condizionata, sedile di guida regolabile in ditezza, 
alzacristalli elettrici, sistema di chiusura centralizzato. 
Tutto incluso nell'equipaggiamento di serie, 

come la vernice metallizzata e le ruote in lega leggera. 


L'Audi 200 turbo è la più potente trazione anteriore d'Europa. 


800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


AFFITTASI ampi uffici restau- 
rati, primo piano, zona centra- 
le. Telefonare 828709. 5607I 


AFFITTASI locale per ufficio 
zona industriale Immobiliare 
Lenzari, 69437. 56251 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to tre stanze cucina bagno 
confort affitta solo turisti mas- 
simo sei mesi Immobiliare Ci- 
vica, S. Lazzaro 10, tel. TE 


Azienda Leader nel proprio settore con 
sede in Milano, ricerca agente per 


PORDENONE - UDINE - GORIZIA - TRIESTE 
residente a Udine o Trieste : 
per la distribuzione di prodotti di prestigio presso Tabaccherie, Articoli per 


Il presente annuncio è riservato ad elementi dinamici. massimo 35enni. con 
precedenti esperienze qualificanti di vendita 

Si offre: parco Giienti acquisito da lunga data e prodotti leadernel settore 
Si richiede: auto propria e disponibilità.a viaggiare. inquadramento Ena- 


Le possibilità di guadagno sono le massime offerte nel settore e decisa- 
mente superiori alla media 
Inviare curriculum a: CASELLA POSTALE 10040 - MILANO 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to centrale 2 stanze cucina 
bagno ascensore riscaldamen- 
to affittasi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, 50 R 
34100 Trieste. 59991 


BOX auto in via d’Alviano affit- 
tasi Agenzia DOMUS Galleria 
Tergesteo. Tel, 69210 - HI 

/6I 

CENTRALISSIMO 6 stanze, cu- 
cina, bagno, affitta Immobilia- 
re CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 56091 

LOCALI uso uffici, laboratorio 
100 fino 500 mq affittansi. Visi- 
tare Economo 2 primo piano 
ore 16-17.30. 

MAGAZZINO di 650'mq affitta- 
si prontamente AGENZIA 
DOMUS Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210 - 61763. 1/51 

POSTI MACCHINA privati af- 
fittansi in autorimessa zona 
centrale. Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo. Tel. 69210 
-61763. 1U5I 

USO DEPOSITO, via CANOVA, 
stanza, cucina, wc, affitta Im- 
mobiliare CIVICA. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 56091 


termoelettrici; 


SI OFFRE 


tecnico-professionale. 


Far pervenire domanda, dettagliando il proprio curriculum, all'A.S.M., via Lamarmora 230, 25100 
Brescia, ENTRO IL 31.5.1980. 


B) OPERAI SPECIALIZZATI FUOCHISTI 


cui assegnare, previo addestramento, le mansioni di «operatore esterno», addetto a centrali termiche o 
termoelettriche combinate o non, ad impianti per aria propanata, a stazioni di riduzione di metano, a 
generatori diesel ed a centrali di sollevamento acqua, nonché, durante.il servizio non di turno, anche a 
compiti di controllo e regolazione presso le sottocentrali di utenza (teleriscaldamento) e a lavori di 
, manutenzione su tubazioni ed impiarti gas - acqua - calore (in periodo di fermata dei gruppi termici). 


SI RICHIEDE il possesso dei seguenti requisiti alla data del 31.5.1980: 


AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI - BRESCIA 


(1400 dipendenti; servizi gestiti: energia elettrica, gas, acquedotto, 
teleriscaldamento, trasporti pubblici, nettezza urbana) 


CERCA 


A) QUADRISTI AL BANCO TERMICO ED ELETTRICO 


perle proprie Centrali di produzione combinata di energia elettrica e calore e per gli impianti di 
teleriscaldamento (servizio in turni continui avvicendati diurni, notturni e festivi). 
SI RICHIEDE il possesso dei seguenti requisiti alla data del 31.5.1980: 


— data di nascita posteriore al 30.4.1945; Ù SEI 
— diploma di perito industriale (elettrotecnico, meccanico, termotecnico o di macchinista navale); 
— certificato di abilitazione di 1° grado per la conduzione di generatori di vapore; 

— esperienza di lavoro almeno biennale come operatore di impianti termici e, preferibilmente, 


— idoneità fisica e psicoattitudinale al posto (da accertarsi a cura dell'A.S.M.). 


— inquadramento nel contratto collettivo di lavoro delle aziende elettriche municipalizzate (cat. B1 con 
successivo passaggio, previo congruo tirocinio, alla categoria superiore); È 
— retribuzione annua lorda, compresa indennità di turno, di lire 11.000.000 circa. 
L'Azienda si riserva la facoltà di richiedere il possesso della residenza in Brescia. 
i | candidati prescelti sulla base dei curriculum saranno sottoposti a prove d'esame di carattere 


data di nascita posteriore al 30.4.1945; 


— licenza di scuola d'obbligo; 
— idoneità fisica e psicoattitudinale al posto (da accertarsi a cura dell'A.S.M.); 


- 


certificato di abilitazione di 1° grado per la conduzione di generatori di vapore; 
patentino per l'impiego degli odorizzanti o l'impegno a conseguirlo. 


E' inoltre richiesta la disponibilità a svolgere il servizio in turni alternati diurni, notturni e festivi. 


SI OFFRE 


— inquadramento nel contratto collettivo di lavoro delle aziende elettriche municipalizzate (cat. B2 con 
successivo passaggio previo congruo tirocinio alla qualifica superiore); î 

— retribuzione annua lorda iniziale, compresa indennità di turno, di lire 9.300.000 circa. 

L'Azienda si riserva la facoltà di richiedere il possesso della residenza in Brescia. 

| candidati prescelti saranno sottoposti a prove d'esame di carattere tecnico-professionale. 


Far pervenire la domanda, dettagliando il proprio curriculum, all'A.S.M., via Lamarmora 230, 25100 


Brescia, ENTRO IL 31.5.1980, 


rit tn 


__N.B. - Le eventuali domande. già presentate dovranno essere ripetute con riferimento al presente avviso. 


6 anni di garanzia anticorrosione 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 800 pet parola 


AMMOBILIATO 6 mesi cercasi 
per ospite straniero. Tel. 64886 
-524C4. 2192L 


COPPIA sposi cerca apparta- 
mento in affitto. Telefonare 
813180 0re 13-14. 484L 


COPPIA sposi cerca affitto mas- 
simo 150.000 2 stanze cucina 
bagno. Tel. 64217 ore ufficio. 

5514 L 

DIRIGENTE IBM trasferito 
tempo limitato cerca affitto 
alloggio 4-5 camere possibil- 
mente zona verde. Telefonare 
ore ufficio 62381. 5606. 


IMPIEGATO compagma assì- 
curativa, coniugato, cerca ap- 
partamento medie dimensioni 
in affitto. Telefonare ore uffi- 
cio 671417. 5453 L 


ISTITUTO bancario cerca affit- 
to 2 appartamenti per propri 
funzionari, Tel. ore ufficio 
827718-790331. 529 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


TECNIGRAFO vende garage 
Regina, via Raffineria 6. 526M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ANTICAGLIE, cianfrusaglie 
vecchie, telefoni, grammofoni, 
curiosità, bigiotterie, giocatto- 
li, giornali, libri, figurine, car- 
toline, soprammobili compe- 
ro. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. 5569 N 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri so- 
prammobili tappeti orologi 
oggetti antichi e liberty intere 
giacenze ereditarie, telefonare 
760719. 5249 N 


AL CANTON di via Matteotti 
‘angolo via Manzoni acquistia- 
mo soprammobili, curiosità, 
libri, cartoline, quadri, tappe- 
ti, intere giacenze ereditarie, 
telefonare 794242 - 796856. 

5017 N 

STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, bigiotteria, corredi, bam- 
bole, borsettine, fibbie,' cap- 
pellini, tende compero, telefo- 
nare 793972 abitazione IURE 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTASI per a 
mobilia, pianoforte, chinca- 
glierie orologi, telefonare 
60450- 30419. 5636 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi, telefonare 31500 
- 942196. 5997 NN 

ACQUISTO pianoforte a coda 
perfetto, telefonare 758995 ore 
pasti. gl 9612 NN 

ACQUISTO quadri orologi pia- 
noforti mobili stile moderni 
31428 - 734640. 5683 NN 

SOGGIORNO formica tek otti- 
mo stato vendo 90.000, tel. 
"728939 mattino-sera. 

T.A. 525 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Ronia 20. 50670 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO, DISIMPEGNO POLIZ- 
ZE. OREFICERIA CORSO 
ITALIA 28 primo piano.5100 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: ìl 
«parco-elettrodomestici» 
‘completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 © 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro argento gioielli e orolo- 
gi d'epoca, tel. 31641, via Mal. 
canton 14/B. 42870 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350 al gr.ssecondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze... Trieste piazza S 
Antonio Nuovo-4, ll piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Pi Lire 300 per parola 


INGROSSO abbigliamento 
bambino cerca rappresentan- 
te per Trieste Monfalcone 
Grado. Portafoglio clienti. In- 
quadramento Enasarco. Scri- 
vere Publikompass n. 22/R, 
34100 Trieste. 358 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 727978. 5604 Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 9600 Q 

A.A. ACQUISTATE la Vs auto- 
vettura presso gli autosaloni 
Fiat, via F. Severo 65, tel. 
54089 e di via Di Prosecco 237 
Opicina, tel. 61550, la trovere- 
te nuova o tra le tante occasio- 
ni. Rateizzazioni 36 mesi senza 
cambiali. Usati selezionati: 
500 L 70, 127 3 p ‘72, 128 Rally 
"74, Ritmo 65 CL ‘78, 124 Spec. 


del Gruppo Volkswagen 


"TA, ’71, X 19774, 131 1300 ’77, 
*78, 132 GLS 175, ‘76, 77, A 112 
Abarth 75, Alfa Romeo Alfet- 
ta 1.8 75, 1.676, 2000 GTV '78, 
?73, Alfasud ’75, ‘73, VW Golf 
1100 ’79, VW Scirocco GT ‘79, 
Lancia Beta 1400 gas ’74, Fur- 
goni 900 T ‘73, ‘74 e altre anco- 
Ta. T.A. 514 Q 
A.A, CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: roulotte VS 
5,10 accessoriata ’75, moto 
Honda 400 ’76, Opel Rekord 
Caravan diesel ‘75, Citroen 
Maserati, GS 1220, Ami 8 
Break, CX 2000, Minî De To- 
maso, Peugeot 204/304, Re- 
nault 6, Ford Escort, Fiesta, 
Fiat 500 L, 127, 128 fam., 128 
SL coupé, 124 Sport coupé, 
Dino coupé 2.4, Bagheera, 
Simca 1000 LS/GLS, Rallye 1, 
1100 GLS, 1100 TI, Horizon 
GLS, 1301 S, 1307 GLS/S, 1308 
GT. 2144 Q 


A. RITMO 1100 5 marce km 3000 
semestrale garantita vendesi, 
via Matteotti 39. Tel. 728366. È 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 ’78 impianto 
gas, Alfetta 1600 ‘77, ‘76, Giu- 
lietta 1800 ’80. FIAT 132 2000 
aria condizionata "78, 128 C 
"78, 128 CL ’77, 126 Personal 
"79. AUTOBIANCHI A 112 
Abarth 70 Hp "78,777, 112.E 74. 
LANCIA Beta spider 1600 ‘76, 
Fulvia coupé 1300 S ‘76. 
CITROEN CX Athena 2000 
"80. RENAULT 5 TS ‘78. 
FORD FIESTA L MARZO '80 
KM 600 OCCASIONE. Sul no- 
stro usato garanzia 3 mesi, SI 
EFFETTUANO PROVE E DI- 
MOSTRAZIONI CON LA 
NUOVA ALFASUD TI. VISI. 
TATECI! 15576 Q 

ALFASUD 5 marce 77, occasio- 
ne. vendesi, via Matteotti 39, 
tel. 728366. 2182 Q 


ALFETTA 1.6 gancio traino "77 
in garanzia vendesi, via Mat- 
teotti 39, tel 728366. 2182 Q 

ALFETTA 1.8 km 25.000 occa- 
sione vendesi, via Matteotti 
39, tel. 728366. 2182 Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 L, 126, 127, A 112, 128, 850, 
124, 125, AR 1300 ’71, Citroen 
DS ’73, 132 2000 ‘79, 750 fam. 
"70, 850 coupé, Volkswagen '72, 
Benelli 250 '74. B. Casale 77, tel. 
826084. 4484 

AUTOMERCATO Rossetti 41. 
VW Maggiolino 1200 79, Fiat 
124 spider '72, Alfetta 1800 ’73, 
Alfa Romeo 1300 super ’7 
Alfa Romeo 1600 super ’72, 
Fiat 125 Special '70, Alfa 2000 
"73 km 30.000 reali. Fiat 124 
familiare "71, BMW 2000 TI ’73, 
Ford Escort XL 1100 '71, Re- 
nault 5'TL 74,500 F'69. 

T.A. 510 Q 

AUTOROTOR-OPEL tel. 51900 
vende Opel Rekord diesel in 
garanzia. Permute e dilazioni. 


Q 
AUTOROTOR-OPEL tel. 51400 
vende Matra Simca Bagheera 
«X» 1978, 45,000 km, minimo. 
acconto e dilazioni fino a 60 
mesi. 2146 Q 
AUTOROTOR-OPEL tel. 51400 
vende Peugeot 504 TI "74 otti 
mo stato, dilazionando, per- 
mutando. 2146 
AUTOROTOR-OPEL tel. 51400 
vende Autobianchi A 112 ‘72 
ottima, minimo acconto, ra- 
teizzando fino 36 mesì senza 
cambiali. 2146 Q 
AUTOROTOR-OPEL tel. 51400 
vende Mazda 818 coupé cilin- 
drata 1300, 48.000 km, perfetta 
ottimo prezzo. 2146 
AUTOVEGA vende 500 L, 850 
Sport coupé, Innocenti Mini 
Mk 3. Via Puccini 56. 5579 Q 
A 112/E, A 112 Abarth ’76, Lan- 
cia Beta 1600, Fulvia 3 coupé 
"77, HPE ’78. Occasioni, Seve- 
ro 46, Filotecnica. 5640 Q 
CX 2000 1976 servosterzo, aria 
condizionata, D special 1975 
uniproprietario, GS 1220 Pal- 
las, Dyane 1977. Concessiona- 
ria Citroen vende permuta ra- 
teizza. Severo 124, tel. 573173. 
5/9 Q 
F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault mostra veicoli usati, 
piazza Sansovino n. 2, tel. 
‘725390. Vende tutte marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi, senza cambiali. 8/5 Q 
FIESTA 1100 bellissima ottime 
condizioni vende Dinoconti, 
Severo 124, tel.573173. 5/5 Q 
FUORISTRADA jeep Comman- 
do ’79 diesel 1800 cc, 10.000 km 
vende privato. Tel. Du 


FURGONE Fiat 1100 T tetto 
rialzato ’69, Fiat 124 ’70, 500 
"72 occasioni. Severo 46, Filo- 
tecnica. 5640 Q 

GOLF Diesel 1978 bollo pagato 
dicembre fatturabile vende 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/5 Q 

HONDA Four 500 ‘'75 ottime 
condizioni. Tel. 734233. 5617 Q 

MINI Clubman ’79 3000 km ven- 
de permuta Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 5/5 Q 

PAGAMENTO fino a 40 mesì 
senza cambiali vendonsi con 
ritiro usato e garanzia telefo- 
nando 231193. Fiat 126 Perso- 
nal ‘79, 128 Rally '73, Alfasud 
"73 "74, 17750 '69, Giulia 68, 2000 
gas ‘72, Bmw 3.0 S, Peugeot 
504 Diesel ‘74, 204 Break Die- 
sel ‘76, Manta "72, Renault 5 
TS ‘76, Simca 1301 73, Simca 
1100 gas ‘72, Volkswagen Va- 
riant, Mini 71, spider Spitfire, 
©Osca 1500, Flavia cabriolet, 
‘Transit Combi lusso 9 posti "70 
Diesel 76, finestrato Diesel 
°74, finestrato 18 posti impian- 
to gas "72 e 9 posti ’72, 616 
pianale lungo "75, camioncino 
241 Diesel, Lupetto con piana- 
le e Campagnola abilitati soc- 
corso stradale, pala meccani- 
ca FL4 con Grillo ed altre. 

T.A. 519 Q 

PASSAT 1300 .5 porte 1976, 
39.000 km vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/5 Q 

RENAULT R 4 TL ’75, R 18 ’79, 
Simca 1100 4 p ’77, Peugeot 
104 °75, Citroén LN "78, GS 
Pallas 1220 "75, CX 2000 Pallas 
"77 occasioni. Visibili Severo 
46, Filotecnica. 5640 Q 

SCIROCCO GT 1977 vende Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/5 Q 

SIMCA 1308 GT 1977 perfetta 
fatturabile vendesi Dinoconti, 
Severo 124, tel.573173. 5/5 @ 

SPIDER blu TR 6 vendesi. Tele 
fonare 573176 ore pasti.5637 Q 

VENDESI R 14 TS 6 mesi 4000 
km dipendente Renault. Tele- 
fono 734233. 5617 Q 

VENDO Nuova Alfa 1600. Tel. 
ore pasti 274221. 'T.A. 524 Q 

VOLVO Diesel 6 cilindri 4 mesi 
km 15.000, 343 automatica ’76, 
66/1100 automatica ’80, Ford 
Escort gas "74, VW 1200 '69 
occasioni visibili Severo 46, 
Filotecnica. 40 Q 

112 Elegant 1978, Fiat 127 3 
porte 1974 vendonsi. Dinocon- 
ti, Severo 124, tel. 573173. 

5/5 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A,A. ADRIATICA vende: ab- 
bigliamento, alimentari, bar, 
pulisecco, sport. Mazzini 30, 
telefono 68549. 5641 R 

A.A, A dipendenti parastatali 
aziendali prestiti con cessione 
quinto stipendio Brokers Trie- 
ste, tel. ‘764087 Monfalcone 
0481/72019, 5433 R 

BAR-BUFFET semiperiferico, 
buona posizione. Occasione 
vende Solario, piazza San Gio- 
vanni 3, 16-19. 5620 R 

PRESTITI cessione V. Allsecu- 
tes Assicurazioni, Goldoni 5, 
solo mattina, tel. MRS 


Continua in 18.a pagina. 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
PATRIMONIO: L. 369.095.504.636 


CONCORSO PER TITOLI A TRE BORSE DI STUDIO 
INTITOLATE A «FRANCESCO FERRARA» 
PER IL PERFEZIONAMENTO ALL'ESTERO 
NELLE DISCIPLINE ECONOMICHE 


Il Banco di Sicilia bandisce un concorso per titoli a tre borse di studio intitolate a 
«Francesco Ferrara» riservate a laureati, la cui tesi di laurea abbia riguardato argomenti di 
economia, finanza, credito, tecnica economica e storia economica contemporanea. 

Possono prendere parte al concorso ì giovani di età non superiore a trent'anni che si 
siano laureati, da non oltre tre anni, presso un'università o un istituto superiore italiano a 
che desiderino recarsi all’estero per perfezionare i loro studi nelle discipline economiche. 

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere spedita al Banco di Sicilia - 
Amministrazione Centrale - Servizio Personale, Via Generale Magliocco, 1 Palermo 

NON OLTRE LA DATA DEL 31 LUGLIO 1980 


Maggiori dettagli sono desumibili dal bando di concorso, di cui gli interessati 
potranno ritirare copia presso l’Amministrazione Centrale in Palermo e le Filiali 
dell'Istituto. Del bando potrà inoltre essere presa visione presso i Rettorati e le Facoltà di 
Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Economiche e Sociali o Bancarie, 
Scienze politiche e Scienze Statistiche delle Università. 


ORARIO FERROVIARIO © | 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU. 

BIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
0.40 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
10.37 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
» Belgrado) (3) 
11.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) (4) 
13.50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
14.50 LV, Opicina - Lubiana (4) (5) 
16.50 D V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
17.50 D V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
18.35 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
19.00 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

19.35 DV. Opicina - Lubiana (4) (5) 

19,55 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

20.05 Ex Venezia Express- Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 

20.20 L. Villa Opicina 


+21,08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


ARRIVI 


5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - {9)) (3) 

5.49 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 

6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 

7.30 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- / 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. ‘Istanbuli - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Betgrado - 
Venezia) (3) 

8.55 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette. Il ci. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 


9.10 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
10.10 D Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

D 


17.38 Lubiana - V. Opicina (4) (5) 

18.34 Ex Simplon Express © Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette II cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi), (3) 

19,44 Ex Simpion Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl, 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980, 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4. 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. Ù 

(9) Non circola nei giorni di merco= 
ledi e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L_ Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L_ Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D Udine-Tarvisio-Vienna (2). 
10.10 L Udine 
12,22 D_ Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14.35 L. Udine È 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (3) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.10 L Udine . 
20.42 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette' le Il cli. 
Trieste - Vienna) (2) 

21.40 D Italien Osterreich Express = 
Udine - Tarvisio - Vienna > 
Monaco (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 


23.00, L Udine 
ARRIVI 
0.50 L Udine 
6.43 L_ Udine (3) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (3) 
8.46 L Udine 
9.00 D_ Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste), (2) 

9.00. D Udine (1) 

10.03 D Udine (2) 

10.03 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette I e Il cl. 


Vienna - Trieste) (1) - 

12.04 L. Tarvisio,- Udine 
14.14 D, Udine 

15.10 L_ Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D_ Udine (1) 

18.03 L Udine 

19.26 L_ Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 
20.50 L Udine 

22.30 L Udine 


22.50 D Vienna - Tarvisio - Udine (2) 
23.46 D Vienna - Tarvisio - Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al. 5-4- 
1980. 

(3) Soppresso nei 
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Borse e Mercati 


Diffusi 


assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi 
discretamente attivi. 

In prossimità delle scaden- 
ze tecniche per la chiusura 
del mese borsistico di maggio, 
giovedì è in programma la 
risposta premi e venerdì î 
riporti, il mercato è stato inte- 
ressato da una insistente cor- 
rente di realizzi che ha provo- 
cato diffuse flessioni nei prez- 
zi. Gli stessi operatori istitu- 
zionali hanno dovuto limitare 
la loro azione all’assorbimen- 
to del materiale offerto. Dopo 
un'apertura calma le vendite 
hanno assunto una maggior 
pressione interessando in 
particolare le Bastogi, che 
con una perdita del 4,6% sono 
scese sotto quota 600, e le Fiat 
che hanno perso l’1,7% scen- 
dendo sotto quota 1800. 

Al listino, dove l’indice ha 
accusato una flessione dello 
0,85%, perdite ampie hanno 
accusato le Eternit (—7,7%), 
Sarom (—6,1%), Saffa Risp (— 
4,8%), Generalfin (4,4%), 
Standa e C. Erba (3,7%), 
Comp. Milano (—3,1%), De 
Angeli e Milano Centrale (— 
2,5%), Ibp (—2,5%), Aedes, 
Pacchetti Interbanca e Incen- 
dio (—2,1%), Sip e Italmobilia- 
Te (2%), Seguite dalle Boni- 
fiche Siele, Ras, Olivetti e Ital- 
cementi. Le Finmare e le Bor- 
gosesia risparmio, dopo i rin- 
vii per eccessivi ribassi, sono 
terminate su basi resistenti. 
Di poco migliore invece le 
Ciga. 

Attività modesta sul merca- 
to obbligazionario con prezzi 
equilibrati. Resistenti i Bt edi 
Cct. Tra le convertibili calme 
le Medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di sta- 
to 891.000.000; obbligazioni 
2.675.000.000; azioni 
11.452.975. { 


DOPOBORSA - Pomerig- 


gio privo d'affari. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 30.400, 
Generali 51.300, Ras 121,500, Anic 
8.50, Montedison 161, La Rina- 
scente 132, La Rinascente priv. 95, 
Gerolimich 550, Premuda 1500, 
Sip 1160, Tripcovich 16800, Basto- 
gi 581, Finmare 57, Finsider 74, 
Pirelli 650, Sme 2280, Stet 1212, 
Sogene 57, Fiat 1770, Fiat priv. 
1535, Dalmine 115, Italsider 315, 
Marzotto priv. 1460, Snia Viscosa 
700, Snia Viscosa priv. 520, Pa- 
triarca 2.900. 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so calmo ma in rialzo, anche la 
maggioranza dei prezzi sono aldi- 
sotto dei massimi della giornata. 
Alle 15 l'indice del Financial Ti- 
mes era salito di 3,8 punti a 438. 
Realizzi di beneficio finali hanno 
Yidotto ì rialzi dei petroliferi che 
hanno chiuso contrastati, ma in- 
dustriali e bancari mostrano rialzi 
fino a 10 pence, Le obbligazioni 
governative sono migliorate di 5/8 
di punto in relazione al ribasso dei 
tassi di interesse Usa. Recupero 
finale degli auriferi, che hanno 
chiuso poco variati, contrastati 
Americani e canadesi. 


FRANCOFORTE - Rialzi gene- 
ralizzati. Secondo gli osservatori 
l'andamento odierno è da attribui- 
Te al fatto che in conseguenza della 

luzione dei tassi di interesse 
‘americani e del deprezzamento del 
dollaro, gli investimenti in marchi 
sono diventati più convenienti. 
ul mercato si sono presentati an- 
5h investitori stranieri. Guadagni 
ti Sono registrati soprattutto fra i 
toli elettrici e bancari. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiuso 
generalmente stabili con affari 
moderati influenzati dal declino 
dei tassi di interesse, dalla fermez- 
za del franco svizzero e del merca- 
to obbligazionario. In rialzo Swis- 
sair nei trasporti, contrastati i 
bancari con Bankleu in ribasso per 
realizzi di beneficio dopo i recenti 
tialzi. Prevalenza di piccoli rialzi 
fra i finanziari, tra gli assicurativi 
buona domanda. In rialzo ed atti- 
Vo il reddito fisso. Nel comparto 
€stero i valori in dollari sono stati 
trattati intorno ai livelli di New 
York, grazie ad un modesto inte- 
Tesse, Stabili tedeschi ed olandesi, 

Halzo Norsk Hydro tra i petroli- 
feri. Modesti rialzi anche per i 
do lori francesi ed i minerari suda- 

cani 


ù PARIGI = Prezzi stabili con mol- 
BA OE che hanno fatto quotazio- 
Pi Garante lo sciopero genera- 
stati mi logicamente sono 
A con molti operatori 
settonto ad aprire posizioni. Molti 

anno chiuso poco variati o 


leggero rialzo, eccetto bancari, , 


BerGativi, automobilistici, al- 


eri, chimici e petroliferi che 

cono in maggioranza ribassati. Nel 

feri ‘Parto estero in ribasso gli auri- 

lese contrastati i cupriferi e in 
BEero rialzo gli altri settori. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I rincipali 
pretcati dell’oro nel HE 

anno fatto registrare ieri i 
Seguenti prezzi di chiusura 


espressi in 
oncia troy; dollari Usa per 


Francoforte 510,00 

,00. (+2,06) 
pongkong 50950 (-0,75) 
Nada 512,00 (-1,25) 
Da York 512,00 (-1,25) 
P; ‘ano 521,53  (-0,55) 
parigi 536,51 (+1,97) 
rigo 512,50 (44,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


11.80 
10.56 

9.80 
13.59 
13.70 
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NOTA CONGIUNTURALE 


Isco: nel 1980 
inversione 
di tendenza 


ROMA —1l1980 sarà l’anno 


della svolta congiunturale per 
tutti i paesi industrializzati: è 
quanto rileva una nota dell’I- 
sco (Istituto nazionale per lo 
studio della congiuntura), 
precisando che i primi effetti 
sull'andamento dell’econo- 


mia italiana si avranno sul 


finire dell’anno o al massimo 


all’inizio del 1981. Nonostante 


la situazione generale sia ca- 


ratterizzata dal continuo au- 
mento della produzione, i se- 
gni di un'inversione di ten- 
denza sono già visibili. 

Le previsioni più recenti — 
afferma la nota — indicano 
per il 1980 un ridimensiona- 
mento del Pnl per il comples- 
so dei paesi dell’area Ocse dal 
3,4 per cento del 1979 all’1,3 
per cento. Lo stesso anda- 
mento è previsto per il com- 
mercio internazionale. 


Quasi ogni mese 


Costo della vita: 
più 1,6 in aprile 


ROMA — La corsa dei prez- 
zi continua a segnare ritmi 
sostenuti: in aprile l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impie- 
gati — calcolato dall'Istat — 
ha segnato infatti un aumen- 
to dell’1,6 per cento rispetto a 
marzo. L'Istat precisa che 
mezzo punto percentuale di 
aumento è attribuibile al rin- 
caro dei tabacchi e dei prezzi 
petroliferi. Il tasso annuo di 
aumento dell’indice (cioè la 
variazione sull’aprile 1979) 
ha raggiunto il 21,2 per cento. 


Sempre in aprile gli incre- 
menti percentuali dei singoli 
capitali sono stati i seguenti: 
alimentazione 1,0 abbiglia- 
mento 2,3 elettricità e com- 
bustibili 3,2 abitazione 3,0 be- 
ni e servizi vari 1,6. Gli au- 
menti percentuali mensili 


soldi in più 


ROMA — Quasi ogni mese, 
di qui alla fine dell’anno, i 
lavoratori dipendenti trove- 
ranno aumenti in busta-paga. 
Nei prossimi 7 mesi si adden- 
sano, infatti, tre diversi ordini 
di scadenze: contingenza, 
raddoppio delle detrazioni fi- 
scali, aumento degli assegni 


familiari. Si comincia con 


maggio. Per un padre di fami- 
glia con moglie e due figli a 
carico la retribuzione sarà 
più alta di circa 33 mila lire 
nette: 21.500 per effetto dello 
scatto della contingenza 
(28.600 meno il 25% di tasse) e 
11.500 per il raddoppio delle 
detrazioni fiscali deciso dal 
Parlamento il 24 aprile scorso 
(7.000 per le spese di produ- 
zione di reddito, 3.000 per la 
moglie e 1.500 per i due figli). 

A giugno niente, ma alla 


fine di luglio (sempre per la 
famiglia-tipo di genitori e 2 
figli) ci saranno circa 15.000 


lire in più, quelle decise nel- 
l’ultimo incontro governo- 
sindacati per l'aumento degli 
assegni familiari. Con le retri- 
buzioni di agosto scatta di 
nuovo la contingenza. In base 
alle più recenti previsioni sul- 
l'andamento inflazionistico 
per tutto il 1980 (il terzo rap- 
porto confindustriale sull’eco- 
nomia italiana stima il 18,2% 
in media d’anno contro il 15 
circa del ’79) entro la fine 
dell’anno dovrebbero matu- 
rare ancora almeno una ven- 
tina di punti. Ad agosto, quin- 
di, che è un mese tradizional- 
mente «leggero», l'aumento in 
busta paga potrebbe aggirar- 
si sulle 15.000 lire nette (8-9 


punti). 


Settembre non porterà 
miglioramenti retributivi: a 
ottobre, invece, (sempre per 
un nucleo familiare di 4 per- 
sone) ci saranno circa altre 
15.000 lire nette: sono quelle 


previste dalla seconda fase 


nelle buste paga 


dell'accordo tra governo @ 
sindacati per l'aumento degli 
assegni familiari. Nuovo scat- 
to di contingenza a novembre 
e dovrebbe essere uno scatto 
«pesante», superiore alle 
20.000 lire. Fino a questo pun- 
to, cumulando i vari scatti, si 
ottiene un aumento comples- 
sivo di circa 93.000 lire nette. 
A dicembre, infine, la tredice- 
sima. 


dell'indice dall’aprile 1979 
sono stati: nel 1979 aprile 1,6 
maggio 1,3 giugno 1,0 luglio 
0,9 agosto 1,0 settembre 2,5 
ottobre 2,3 novembre 1,3 di- 
cembre 1,6 nel gennaio 3,3 
Tennralo 1,7 marzo 0.9 aprile 


ROMA — Si stringono i 


tempi per la dichiarazione dei 
redditi. Restano solo poco più 
di due settimane per compila- 
re e presentare la denuncia e 
per effettuare in banca l’auto- 
tassazione. È da escludere, a 
meno che non si verifichino 
fatti nuovi, uno slittamento 


Raddoppiato în gennaio il passivo dell’Italia con l'Opec 


Dagli stessi dati Istat risul- 
ta anche che gli attivi che nel 
gennaio dell'anno scorso si 
erano registrati con Algeria, 
Nigeria, Gabon e Venezuela e 
si sono ribaltati in passivo. 
Gennaio si è, invece, chiuso in 
attivo di 8 miliardi di lire per 
l’Italia negli scambi con l’Iran 
mentre nel gennaio dell’anno 
scorso si era chiuso in passivo 
(2 miliardi) per l’Italia. 


ROMA — I conteggi defini- 
tivi dell'Istat segnalano un 
quasi raddoppio del deficit 
con i paesi esportatori di pe- 
trolio nel gennaio scorso: il 
deficit è di 530 miliardi di lire, 
contro 295 miliardi del gen- 
naio dell'anno scorso. L'ag- 
gravio della cifra in negativo è 
la risultante di maggiori im- 
portazioni di petrolio e degli 
‘aumenti intervenuti nel frat- 


ROMA - In soli tre mesi 
l’Italia ha speso per acquista- 
re prodotti alimentari all’este- 
ro ben 2318 miliardi, con un 
‘aumento del 10% rispetto allo 
stesso periodo del 1979. Le 
nostre esportazioni, invece, 
hanno reso soltanto 900 mi- 
liardi con una diminuzione 
del 7% nei confronti dei primi 
tre mesi dell’anno scorso. È il 
secondo mese consecutivo 
che il nostro export subisce 
un calo dopo un inizio d'anno 
in aumento. Il saldo della bi- 


ROMA — Sulla situazione 
dell'industria automobilistica 
italiana, tre ministri, dell'in- 
dustria, delle partecipazioni 
statali e del bilancio, quest'ul- 
timo in veste di presidente del 
Cipe, saranno ascoltati que- 
sta mattina dalle commissio- 
ni riunite bilancio e industria 
del Senato, presiedute dal de- 
mocristiano De Vito e dal re- 
pubblicano Gualtieri. «Sulla 
base di quanto i tre ministri 
diranno — ha dichiarato il 
presidente Gualtieri — le due 
commissioni dovrebbero ave- 
re il ’polso” della situazione 
in cui versa attualmente l’in- 
dustria dell'auto». 


Oggetto delle audizioni dei 
tre ministri saranno, oltre al- 
Yattuale situazione della Fiat, 
anche l'accordo Alfa-Nissan 
su cui recentemente il mini- 
stro De Michelis ha riferito in 
commissione bicamerale. 
Gualtieri ha aggiunto che gli 
interventi dei tre ministri pos- 
sono considerarsi — nella so- 
stanza — una fase preliminare 
dell'indagine conoscitiva che 
prossimamente il Senato con- 
durrà su tutto il settore auto. 

Già la commissione indu- 
stria del Senato ha deciso di 
svolgere un'indagine conosci- 
tiva ed in questo senso ha 
chiesto a Fanfani l’autorizza- 


Italgas: forti investimenti in futuro 


TORINO — L'assemblea 
dell’Italgas ha recentemente 
approvato il bilancio al 31-12- 
#79 che si è chiuso con un utile 
di 3.147 milioni (3.093 milioni 
nel 1978), dopo ammortamen- 
ti per 21.858 milioni (21.022 
milioni). Tale risultato ha 
consentito la remunerazione 
del capitale in ragione di 60 
lire per azione da nominali L. 
1.000, come per l’esercizio pre- 
cedente. 

Nel 1979 l’Italgas ha vendu- 
to 1,4 miliardi di metri cubi di 
gas con un incremento di cir- 
ca l’1 per cento sul 1978. Il 
fatturato, al lordo dell’impo- 
sta di consumo sul metano, è 
ammontato a 238,1 miliardi 
(contro 192,1 miliardi). Nel 
corso dell'esercizio sono stati 
posati 225 km di rete e 335 km 
di prese e colonne montanti e 
sono stati realizzati 40.600 
punti gas. I nuovi investimen- 
ti hanno comportato una spe- 
sa di 27 miliardi. 

Sebbene gli utenti siano au- 
mentati del 2,3 per cento (rag- 
giungendo al 31-12-79 le 
1.632.500 unità), i consumi 
sono apparsi, invece, più con- 
tenuti sia per le condizioni 
climatiche miti sia per i prov- 


vedimenti tendenti a favorire 
il risparmio energetico. Nel 
mese di marzo 1980 il comune 
di Roma ha rinnovato la con- 
cessione all’Italgas. Il fatto è 
molto importante, in quanto 
gli utenti di Roma rappresen- 
tano circa il 50 per cento del 
totale, per altro la convenzio- 
ne prevede investimenti mol- 
to rilevanti nei prossimi anni 
e quindi uno sforzo tecnico e 
finanziario notevole da parte 
della società. 


Crisi auto: tre ministri 


al Senato 


zione. Analoga decisione sarà 
presa nei prossimi gioni dalla 
commissione bilancio. Poi il 
presidente del Senato dovreb- 
be concedere l'autorizzazione 
a che le due commissioni, bi- 
lancio ed industria, si riuni- 
scano per condurre congiun- 
tamente l'indagine conosci- 
tiva. 


LIBERA FLUTTUAZIONE DEL PRIME RATE AMERICANO 


Sale (10 


| tempo nei prezzi del greggio. 


I saldi passivi più rilevanti 


riguardano gli scambi con la 
Libia, il cui deficit per L'Italia 
è salito a 115 miliardi di lire 
(contro 56 miliardi un anno 
fa), l'Iraq (187 miliardi a gen- 
naio di quest'anno contro 
quasi 135 miliardi un anno fa) 
e l'Arabia Saudita (149 miliar- 
di contro 91 miliardi). 


del termine del 31 maggio co- 
me avvenuto negli anni scor- 
si. In questo senso il ministro 
delle finanze Reviglio è stato 
piuttosto esplicito. 
Quest'anno poi non si sono 
ripresentati alcuni dei con- 
sueti problemi delle edizioni 
passate: la carenza di moduli 


lancia commerciale alimenta- 
re è, quindi, risultato negati- 
vo, nel periodo considerato, 
per 1418 miliardi contro i 1131 
dell’anno scorso. 


Il nostro export è stato 


sostenuto solo dal frumento 
(56 miliardi con un aumento 
del 32% e del 46% in quantità) 
e dal riso, che è raddoppiato 
sia in quantità che in valore. 
Il vino, invece, tradizionale 
prodotto trainante continua a 
perdere colpi, In tre mesi ab- 
biamo esportato 3 mila ettoli- 
tri di vino (-41%) per 145 
miliardì (32%). Anche i pro- 
dotti dolciari e i formaggi 
hanno registrato diminuzioni. 


Tra i prodotti importati è la 


carne che continua a pesare 
di più: animali vivi e macella- 
ti, nel primo trimestre dell’an- 
no, ci sono costati 784 miliardi 
di lire, Per i soli suini si è 
avuto un balzo in avanti del 
141% in quantità e dell’88% in 
valore. Anche il pesce conti- 
nua la sua corsa all’aumen- 


% în tre mesi) 
il deficit alimentare 


to:+29% in valore e +8% in 
quantità. I formaggi i semi 
oleosi e gli ortofrutticoli, inve- 
ce, hanno fatto registrare un 
decremento delle importazio- 
ni sia in valore che in quan- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
‘per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
dollaro 845/850, franco svizzero 
509/515, marco tedesco 472/478, 
franco francese 202/205, sterlina 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 13/5 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
9-3/4 10-7/8 11-1/8 


5-5/8 5-7/8 5-7/8 
9-5/8 9-9/16 9-5/16 


Tassi Usa secondo il mercato 


NEW YORK - Il nuovo ri- 
basso del prime rate non ha 
colto di sorpresa le autorità 
della riserva federale USA, 
che già in occasione della 
stretta monetaria di ottobre 
aveva adottato come criteri 
base della propria politica 
quelli di concentrare i propri 
sforzi sul contenimento della 
liquidità e di lasciare i tassi di 
interesse muoversi in su o in 
giù a seconda delle spinte del 
mercato. Come ha detto un 
alto dirigente della Riserva 
federale, «non è stata la “Fed” 
che ha allentato, è stato il 
mercato». 

Il traguardo della riserva 
federale è di contenere la cre- 
scita della massa monetaria 
entro la fascia compresa tra il 
3,50 e il 6%, e questo traguar- 
do resta invariato. Tuttavia, 
le autorità monetarie Usa 
faranno scivolare il margine 
entro ii quale vogliono mante- 
nere i tassi sui fondi federali 
(equivalenti alla lira interban- 
caria) mano a mano che scen- 


‘ dono i tassi di mercato, ed 


inoltre continueranno a rifor- 
nire di liquidità. il sistema 
bancario per fare in modo di 
ottenere una crescita positiva 
della massa monetaria, che, 


Cee Vi eee 


Necessario il controllo 


BAHRAIN — Il rapido svi- 
luppo degli euromercati ren- 
de necessario Un sistema di 
controllo ed anche la riluttan- 
za di alcune banche centrali a 
ricorrere a ciò è destinata a 
rientrare col tempo. Lo ha 
dichiarato Henry C. Wallich, 
membro del consiglio d'am- 
ministrazione della Federal 
Reserve americana, prima di 
partire per Basilea per la riu- 
nione mensile delle banche 
centrali. Nel corso di un semi- 
nario bancario, Wallich ha 
detto che lo sviluppo del 25% 
all'anno della massa di euro- 


sugli euromercati 


valute (principalmente del 
dollaro e del marco tedesco) 
supera di gran lunga la cresci 
ta delle masse monetarie na- 
zionali. 

Wallich ha ammesso che la 
proposta americana di impor- 
re dei minimi di riserva obbli- 
gatori anche per le eurovalute 
non ha avuto seguito, soprat- 
tutto perché la Banca d'In- 
ghilterra e la Banca centrale 
elvetica si sono opposte all'a- 
dozione di controlli di questo 
genere, ritenendoli dannosi 
per le attività eurobancarie 

.nei loro paesi. 


Turismo record n 


ROMA — Il 1980 sarà l’anno 
in cui il turismo mondiale po- 
trà toccare per la prima volta 
un totale di 300 milioni di 
persone viaggianti per una 
spesa globale di circa 100 mi- 
liardi di dollari. L'Italia — 
secondo previsioni di operato- 
ri turistici internazionali — ha 
la possibilità di mantenere 
l’attuale quota di mercato 
(10% circa della spesa inter- 
nazionale e conseguentemen- 
te di introitare intorno agli 
8000 miliardi di lire in valuta 
pregiata), ma dovrà intensifi- 
care la propria azione promo- 
zionale: da una parte puntan- 


do, attraverso iniziative regio-. 


nali, ad una concreta valoriz- 


zazione dei propri monumenti 
e delle proprie attività artisti- 
che e folcloristiche; dall’altra 
favorendo al massimo il «turi- 
smo di ritorno» e quello «degli 
oriundi», un mercato poten- 
zialmente interessante oltre 
100 milioni di persone. 

A mitigare i facili entusia- 
smi e a rendere perplessi i 
principali tour operators sono 
però alcuni fattori esterni al 
fenomeno turistico, con parti- 
colare riferimento alla «cre- 
scita zero» dell'economia 
mondiale (previsione Ocse) ed 
all'aumento della disoccupa- 
zione. Non si esclude che il 
turismo internazionale possa 
risentire delle generali diffi- 


coltà dell'economia in Europa 
e nei paesi industrializzati dai 
quali si genera oltre l'85% del 
movimento turistico interna- 
zionale. 

Particolarmente dannoso 
per il nostro Paese potrebbe 
risultare un coinvolgimento 
nella spirale negativa della 
Repubblica federale tedesca. 
L'Italia, infatti, si approvvi- 
giona quasi per il 40 per cento 
del proprio movimento inter- 
nazionale dal mercato tede- 
sco. Il relativo introito 1979 è 
stato pari a 5,4 miliardi di 
marchi, Per il futuro il dubbio 
è determinato dall'avvicinarsi 
del tasso di inflazione ai livelli 
italiani, 


el 1980 


invece, nelle ultime settimane 
si è ristretta. 

Insomma, una volta tenuta 
ferma la politica di austerità 
monetaria, la Riserva federale 
si adatta, mano a mano che 
varia, alla situazione del mer- 
cato del credito, invece di 
spingere per renderlo più agi- 
bile. Secondo le autorità 
monetarie Usa, la bilancia dei 
pagamenti americana do- 
vrebbe migliorare in rapporto 
a quella delle altre principali 
nazioni industriali nel prossi- 
mo futuro, e questo, si spera, 


aiuterà a dare stabilità al dol- 
laro anche se nei prossimi me- 
si continuerà la tendenza al 
ribasso dei tassi USA. 

In questo modo, non sarà 
necessaria una nuova stretta 
del credito per assicurare la 
sostenutezza del dollaro sui 
mercati di cambio. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno la 
massa monetaria M1-A è 
diminuita in media dell’1,5%, 
ìn contrasto con l’obiettivo 
della Riserva federale di con- 
seguire una espansione con- 
trollata del 4,50%, 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 


471,93 
201,80 


Fiorino olandese 428,20 
Franco belga 29,31 
Corona danese 150,35 
Sterlina irlandese 1746,05 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERG, 


Sterlina inglese 


Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 

» (Trieste) 


argento 338-358; platino 16170, 


Rivolgetevi al 


MONETE D'ORO 


1926,65 
Corona norvegese 171,55 


Corona svedese 199,96 
Dollaro USA 842,05 
Dollaro canadese 716,40 
Peseta spagnola 11,89 
Escudo portoghese 17,30 
Scellino austriaco 66,16 
Franco svizzero 509,93 
Yen nipponico 3,71 


-- 
__ 
__ 


v 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcoli: ja Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973; sono LR essi nei confronti del 
dollaro 31,00 p.c. (31,47); nei confronti di tutte le valute 45,78 pc. (45,88); 
nei confronti della Cee 51,62 p.c. (51,59). 

ORO E MONETE — Sterlina vo 150000-160000; sterlina ne 165000- 
175000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 

‘ 130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 600000-660000; 50 pesos messicani: 630000-660000; 100 
pesos cileni 430000-460000; krugerrand 570000-630000; oro 13600-14100; 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


professionista per acquisti, vendi 
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Dichiarazione dei redditi 


I tempi restano immultati 


e i ritardi dell’Inps nel tra- 
smettere i certificati 101 ai 
pensionati (chi non avesse 
ancora ricevuto il 101 potrà 
oggi andare a ritirare un du- 
plicato presso le sedi Inps). 
Resta la difficoltà del sovrap- 
porsi della scadenza fiscale 
con l’imminenza della prossì- 
ma consultazione elettorale; î 
comuni però hanno dato assi- 
curazione che riusciranno @ 
far fronte ai diversi impegni. 

Qualche complicazione tut- 
tavia continua ad esserci an- 
cora. Una è provocata dai 
conteggi per la sovrattassa 
sulla seconda casa introdotta 
con la legge finanziaria ap- 
provata a fine aprile e già în 
vigore ver i redditi ’79.Chi ha, 
infatti, a disposizione una se- 
conda abitazione dovrà pri- 
ma calcolare i nuovi imponi- 
bili prodotti dall'aumento dei 
coefficienti catastali di rivalu- 
tazione (aumentati in media 
rispetto allo scorso anno del 
30%) poi sommare alla cifra 
così ottenuta un ulteriore ter- 
zo în più. 

Per molti (e non solo per la 
seconda casa ma anche perla 
prima) tutta questa operazio- 
ne si tradurrà in un cospicuo 
aggravio di imposta da paga- 
te. Nella maggior parte dei 
casi, infatti, il reddito deri- 
vante dal possesso di una ca- 
‘sa si sovrappone ad altri red- 
diti (di lavoro dipendente es- 
senzialmente) già di per sé 
cresciuti rispetto allo scorso 
anno per effetto dell’infla- 
zione. 

In questo caso il reddito 
relativo all'immobile viene ad 
essere tassato ai fini Irpef in 
base ad una aliquota decisa- 
mente più alta non solo per- 
ché è aumentato l’imponibile 
relativo, ma anche perché 
l'incremento monetario subi- 
to dal reddito sottostante (lo 
stipendio ad esempio) sposta 
l’imponibile della casa anco- 
ra più in su. All’Irpef è poi da 
aggiungere l’Ilor, ma in que- 
sto caso l'imposta cresce solo 
proporzionalmente e non pro- 
gressivamente. 

Le somme che ìl Fisco per- 
cepirà per effetto. dell’auto- 
tassazione, oltre all’acconto 
pagato nel novembre scorso, 
dovrebbero peraltro risultare 
considerevolmente più eleva- 
te rispetto al ’79: circa 2500 
miliardi di cui 1700-1800 mi- 
liardi per l’Irpef (1445 nel ?79) 
e 700-800*per l’Ilor (570 nel 

9). A questo proposito è da 
sottolineare che per quanto 
riguarda l’autoliquidazione 
delle imposte il ‘comporta 
mento dei contribuenti italia- 
no è migliorato. Sono infatti 
sempre di più coloro che si 
autotassano. Già lo scorso 
anno infatti l’Irpef iscritta a 
ruolo nonostatnte il forte au- 
mento complessivo del gettito 
è calata passando dai 336 
miliardì del ’78 a 294 miliardi 
di lire. 

Se la dichiarazione dei red- 
diti ’80 risulterà, per buona 
parte dei circa 15 milioni di 
italiani che presentano il 
«740», piuttosto onerosa, a 
partire dal prossimo anno do- 
vrebbe esserci invece un’atte- 
nuazione del carico tributa- 
rio. A parte la revisione della 
curva delle aliquote annun- 
ciata entro la fine dell’anno e 
sulla quale un'apposita com- 
missione sta lavorando al mi- 
nistero delle finanze, per 1 
redditi 1980 (dichiarazione 
?81) entreranno în vigore i 
nuovi importi della quota de- 
traibile per interessi passivi 
(da 3 a 4 milioni) per premi 
nonché le maggiori detrazioni 
per spese personali e carichi 
di famiglia. Inoltre è probabi- 
le che sia consentito dedurre 
tutte le spese mediche e chi- 
rurgiche ‘sostenute nell'anno. 

go e ne gi 


— Dollaro e lira 


in ribasso 


ROMA — Il dollaro è stato 
quotato in ribasso sui mercati 
internazionali dei cambi con 
una fissazione a Francoforte 
di 1,7848 marchi contro ì pre- 
cedenti 1,7985. Sul mercato 
italiano la valuta Usa è stata 
quotata in media 842 lire net- 
te, quasi sei lire in meno ri- 
spetto alla quotazione ufficia- 
le di (847,75). 

Per quanto riguarda la lira, 
sulla scia del dollaro essa ha 
registrato arretramenti su 
tutte le maggiori valute, con 
Ja sola eccezione della sterlina 
che è stata fissata a 1926 
MEDITERRANEAN MIDDLE 
EAS» CONFERENCE 


COEFFICIENTE DI 
ADEGUAMENTO VALUTARIO ì 
Le Linee. della Mediterrane, 
Middle East Conference in 
no i sigg. Caricatori che per navi 
che inizieranno la caricazione nei 
singoli porti il 19 maggio 1980 e 


3- Tel. 69086 


Perito numìsmatico - TRIESTE - Via Roma, 


Compra il futuro 


dopo tale data il livello del C.A.F, 
Sarà del 4.50 PCT. 


MAGNADYNE 


TV COLOR GIA PRONTI PER IL FUTURO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


BATTUTI A WEMBLEY I CAMPIONI DEL MONDO 


IL PICCOLO 


STASERA A BRUXELLES (TV_ORE 22.15) 


Lez 


lone 


d’i 


‘Londra — L’argentino Valencia controllato dagli inglesi Neal (a sinistra) e Watson nell’incon- 


itro vinto a Wembley dagli inglesi per 3-1 


Inghilterra 3 
Argentina 1 


MARCATORI: 41’ e 46° Johnson, 
50° Passarella, 78° Keegan. 

INGHILTERRA: Clemence; 
Neal (77? Cherry), Sanson; Thomp- 
son, Watson, Wilkins; Keegan, 
Coppell, Johnson (77’ Birtles), 
Woodcock, Kennedy (72° Broo- 
king). 

ARGENTINA: Fillol; Van Tuy- 
ne, Tarantini; Olguin, Gallego, 
Passarella; Santamaria (62° Diaz), 
Barbas (54’ Simon), Luque, Mara- 
dona, Valencia. 

ARBITRO: Mac Ginlay (Scozia). 


LONDRA — L'Inghilterra 
ha dato questa sera una lezio- 
ne di calcio all’Argentina, 
vincendo. per 3-1, di David 
Johnson (2) e Keegan i gol del 
meritato successo dei padro- 
ni di casa, che hanno giocato 
ad altissimo livello, mentre 
Passarella ha salvato l’onore 
dei campioni del mondo su 
calcio di rigore. 


Germania Ovest 3 


Polonia 1 
FRANCOFORTE — Nell’ul- 
timo collaudo prima degli eu- 
ropei la Germania Ovest ha 
riportato un franco 3-1 contro 
la Polonia. Questa la succes- 
sione delle reti: Rummenigge 
(Rft) al 6°, Boniek (P) al 35’, 
Allofs (Rft) al 38’, Schuster 
(Rft) al 57°. 
miei I 


Amichevole - spettacolo 


«Top 11» Li 


Napoli 2 


MARCATORI: 21’ Bini, 30° 
Speggiorin, 33’ Baresi, 56° Selvag- 
gi, 63° Cozzella, 86° Antognoni. 

NAPOLI: Smimmo; Bruscolotti, 
Volpecina; Borriello, Ferrario (69 
Bellugi), Guidetti; Damiani (46’ 
Agostinelli), Vinazzani (46’ Filip- 
pi), Cozzella, Improta (46° Lucido), 
Speggiorin (12° Assante). 

«TOP 110»: Castellini; Giuseppe 
Baresi, Tesser (46' Brugnera); Ca- 
sagrande, Collovati, Bini; Buria- 
ni, Marini, Altobelli (46° Moro), 
Antognoni, Selvaggi (12° Ciraci), 
: ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: angoli 4-0 per il Napoli, 


NAPOLI — Solo seimilacin- 
quecento spettatori al San 
Paolo per la sfida tra la «na- 
zionale del rendimentò» (i 
«top» del campionato desi- 
gnati dai punteggi dei quoti- 
diani sportivi) e un Napoli 
inedito, giovane, rimaneggia- 
to e indebolito anche dal pas- 
saggio tra le file opposte di 
Castellini e Tesser. Hanno 
vinto piuttosto facilmente i 
«superstar» per 4-2 dando an- 
che l’impressione di non im- 
pegnarsi troppo. Ma la parti- 
ta non è dispiaciuta, sia per il 
gioco privo di tatticismi e 
ovviamente di inutili cautele 
sia soprattutto per la segna- 
tura dei sei gol, merce molto 
rara di questi tempi. 

Il migliore dei «top» è stato 
largamente Antognoni, ispi- 
ratore di tutte le manovre, 
realizzatore anche di un gol, e 
cesellatore delle migliori 
azioni della squadra. Sugli 
scudi anche Marini e Giusep- 
pe Baresi, autore quest’ulti- 
mo anche di un gol. 


Smentita del Barcellona 


per Paolo Rossi 


MADRID — Il Barcellona 
ha smentito che siano in corso 
trattative col Lanerossi Vi- 
cenza, o che ci sia stato qual- 
siasi tipo di contatto in vista 
di uno scambio fra il danese 
Allan Simonsen e l’austriaco 
Johan Krankl, entrambi at- 
tualmente in forza nella squa- 
dra catalana, e l’italiano Pao- 
lo Rossi. 


DOMANI IN EDICOLA 
Un quaderno 


per l'Inter 


' Sarà in edicola domani un nuo- 
vo quaderno de «La Gazzetta dello 
Sport», dedicato al successo ne- 
Toazzurro nel campionato 1979-80 
finito domenica scorsa: «Inter, lo 
scudetto dei giovani», Vi sono 
trenta partite che hanno portato 
l'Inter alla conquista del dodicesi- 
mo titolo nazionale. Della squadra 
neroazzurta il «Quaderno» fa rivi 
vere anche il glorioso passato, rie- 
vocando i suoi grandi personaggi, 
la sua lunga storia e le esaltanti 
vittorie nella Coppa dei campioni 
e nella Coppa intercontinentale. 
Il «Quaderno» dell’Inter pubbli- 
ca inoltre, accanto ai «ritratti» e ai 
profili tecnici dei vittoriosi prota- 
‘gonisti di questo campionato, an- 
che una speciale sezione statistica 
con cifre e curiosità e contiene un 
‘poster a colori disegnato dal più 
noto caricaturista sportivo, Fran- 
co Bruna. fi 


lese 


Una coppa in palio 
in Valencia-Arsenal 


ROMA — E' il Valencia la 
squadra favorita per la finale 
di Coppa delle Coppe che si 
giocherà stasera a Bruxelles, 
stando al comportamento in 
‘campionato della formazione 
spagnola (sabato scorso ha 
battuto per 3-1 il Saragoza 
giocando la miglior partita 
della stagione). 


L’Arsenal, però, è la squa- 
dra londinese che è entrata in 
finale grazie al gol segnato 
all’87’ dalla riserva Vaessen 
nella partita di ritorno con la 
Juventus, dopo che questa, a 
Londra, era riuscita a pareg- 
giare 1-1. 

Nonostante queste doti, è 
possibile che l'Arsenal risenta 
della fatica compiuta in Cop- 
pa d'Inghilterra, dove, per su- 
perare il Liverpool in semifi- 


nale, sono stati necessari ben 
450’ di gioco (per poi uscire 
sconfitto dalla finale con il 
West Ham che milita nella 
seconda divisione inglese). 
Quindi il vero problema degli 
inglesi consiste nella capacità 
di recupero di Lian Brady (il 
regista della squadra) e dei 
suoi compagni. 


Dalla parte degli spagnoli, 
Di Stefano, la vecchia stella 
del Real Madrid ora allenato- 
re del Valencia, prescindendo 
dallo stato di forma degli av- 
versari ha già dichiarato che 
alla sua squadra «basterà gio- 
care come ha fatto sabato, 
scorso per vincere la finale». 

Telecronaca registrata nel 
corso della rubrica «Mercole- 
dì sport» con inizio alle ore 
22.15. 


DAL MAGISTRATO ISTRUTTORE 


UDINE — Un altro passo 
avanti nell'inchiesta sul «caso 
Menicucci», e in particolare 
sullo stralcio del procedimen- 
to nei suoi confronti, è stato 
fatto ieri dal giudice udinese 
Baiti, il quale conduce l’i- 
struttoria formale a carico 
dell’arbitro toscano, accusato 
di truffa, e del direttore sporti- 
vo del Brescia Previdi, impu- 
tato di falsa testimonianza. 

Nella mattinata di ieri, in- 
fatti, il giudice istruttore, coa- 
diuvato dal procuratore della 
Repubblica di Udine dott. 
Drigani, ha ascoltato in quali- 
tà di testi cinque giornalisti, 
Sandro Ciotti del Gr2, Gior- 
gio Tuttino del «Tempo» di 
‘Roma, Angelo Boccoletti del 
«Secolo XIX», Giorgio Gan- 
dolfi della «Stampa» e Gior- 
gio Lago del «Gazzettino», i 
quali hanno fornito al magi- 
strato indicazioni sugli artico- 
li da loro scritti e nei quali 
venivano fatte delle afferma- 
zioni sul comportamento di 
Menicucci. 

In particolare, due giornali- 
sti hanno pure fatto alcuni 
nomi di persone che verranno 
ascoltate dal giudice martedì 
27 prossimo. Si tratterebbe di 
un giornalista di «Espresso 
Sera», di un direttore sportivo 
di una squadra di calcio e di 


Rossi si 


perugino 
Ì 


altre persone addette ai lavori 
e no, cioè estranei agli 
ambienti calcistici. 

Bisognerà quindi attendere 
che il dott. Baiti proceda an- 
che a questa audizione per 
poter stabilire eventuali re- 
sponsabilità degli imputati 
nella vicenda delle partite 
truccate. Il dott. Baiti à tutto- 
ra in attesa di ricevere da 
Roma la registrazione dell’or- 
mai famosa partita Udinese- 
Pescara, sulla quale la stam- 
pa nazionale aveva mosso del- 
le contestazioni in merito pro- 
prio all’arbitraggio di Meni- 
cucci, accusato di aver «pilo- 
tato» la gara per procurarsi 
un profitto in denaro. 

Il dott. Baiti ha chiesto inol- 
tre ai giornalisti un parere 
sulla partita Palermo-Bari, 
gara questa pure al centro di 
contestazioni e diretta da Me- 
nicucci, per venire a cono- 
scenza dell’esistenza di even- 
tuali irregolarità nell’arbi- 
traggio. La sfida tra le due 
compagini meridionali viene 
considerata dal magistrato 
come una «prova generica» 
Utile cioè a stabilire se in essa 
sussistono dei vizi arbitrali al 
fine di dare maggiore credibi- 
lità alle accuse mosse dal- 
l’avv. Dal Lago sul comporta- 
mento di Menicucci relativa- 


consola 


ino per essere 
interrogato dalla commissione disciplinare sul caso delle 
partite truccate Paolo Rossi ha girato l'Umbria, dove gli sono 
stati consegnati premi e ha ricevuto parole di solidarietà dai 
tifosi. Eccolo in compagnia di Omar Sivori in un ristorante 


(Telefoto Ap) 


UDINE HA DEPOSTO ANCHE SANDRO CIOTTI 


Giornalisti ascoltati dal giudice 
per la vicenda del calcio-truffa 


mente alla partita Udinese- 
Pescara. Come è noto infatti, 
l'avvocato vicentino aveva 
presentato al dott. Drigani un 
memoriale-esposto ricco di 
fatti, date e circostanze preci- 
se oltre che di nomi, tra i quali 
anche quelli dei giornalisti 
ascoltati ieri, più quello di 
Gianni Marchesini. 

Per quanto riguarda, inol- 
tre, i giocatori del Milan e i 
loro accompagnatori, ‘che 
hanno rilasciato le loro di- 
chiarazioni alla polizia giudi- 


Cruciani 
smentisce 
Trinca 


ROMA — E’ diventata oramai 
una frattura insanabile: fra Trin- 
ca e Cruciani, i due accusatori 
della prima ora del calcio italia- 
no, esiste oramai un profondo ba- 
ratro di verità. Dove il primo 
accusa (leggi Trinca, il cognato 
Esposti, l'autista Corti) il secondo 
smentisce. 


Se Trinca ha ribadito ai magi-. 


strati inquirenti che per Pescara- 
Fiorentina ci furono accordi, che 
la mente del giro era Negrisolo, 
che del giro facevano parte Meni- 
cucci e Antognoni, ieri Massimo 
Cruciani ha smentito tutto. Prima 
ha rivendicato a sè una maggiore 
conoscenza delle vicende in quan- 
to — ha detto — era lui che teneva 
i contatti con i calciatori mentre 
due si occupavano dell’aspetto 
contabile, poi ha accusato a sua 
volta i suoi ex amici di oscure 
manovre. In pratica, accusando 
Negrisolo - ha detto - si intende- 
rebbe colpire lui. 

Quindi Cruciani ha negato di 
aver contattato Menicucci, ha ri- 
badito l’innocenza di Negrisolo 
sostenendo che l’incontro sull’au- 
tostrada con il padre di Trinca fu 
solo dettato da motivi umanitari, 
Negrisolo era amico di famiglia, e 
in questa funzione aveva dato 
consigli al padre che intendeva 
recuperare parte delle somme per 
le quali si era esposto. 


ziaria della procura di Milano, 
da queste — ha detto Baiti — 
non è emerso niente di nuovo, 
Rimane pertanto ancora sen- 
za risposta il quesito del ma- 
gistrato udinese che si inter- 
roga ancora se all'aeroporto 
di Fiumicino, presenti anche i 
giocatori del Milan, ci sia sta- 
to un incontro tra l'arbitro 
Menicucci e Fabrizio Corti, 
autista-contabile di Cruciani 
e Trinca. 
Domenico Diaco 


CAUSIO «RIFINITORE» 


Causio ha vinto per la seconda 
volta consecutiva il trofeo «Il rifi- 
nitore dell’anno», abbinato al pre- 
mio istituito dalla rubrica del 
TG-2 «Domenica sprint». 


Inizia il processo sportivo 


MILANO — Il calcio fa la sua 
giustizia. Da oggi la magistratura 
sportiva celebra il processo per le 
vicende degli illeciti legati alle 
scommesse clandestine. Si comin- 
cia con due partite all'esame dei 
giudici: Avellino-Perugia, del 30 
dicembre ’79 e Milan-Lazio del 6 
gennaio ’80. 

Sono le partite per le quali l’in- 
quirente è riuscito, nel più breve 
tempo possibile, a raccogliere gli 
elementi per i rinvii a giudizio; 
sono quelle per cui sembrano esi. 
stere gli indizi più pesanti per gli 
accusati, Altre gare di campiona- 
to saranno prese in esame secon- 
do un caledario già fissato: Milan- 
Napoli, Bologna-Juventus e La- 
zio-Avellinoil 23 maggio, Vicenza 
Lecce e Lecce-Pistoiese il 3 giu- 
gno, Taranto-Palermo e Genoa- 
Palermo il 5 dello stesso mese. 

Entro la prima decade di giugno 
tutto dovrebbe essere finito, salvo 
che nel clamoroso intreccio spor- 
tivo-giudiziario non si innesti 
qualche altra vicenda. Del resto le 
sorprese, i ritorni di memoria, le 
rivelazioni sembrano essere al- 
l'ordine del giorno in questa sto- 
ria, Una cosa è certa: da oggi il 
campionato gioca, stavolta a ta- 
yolino, una appendice importan- 
te, dalla quale potrebbero uscire 
la serie «A», «B» e «C» con una 
diversa geografia. 


L'inizio del processo è subito di 

grande rilievo. Per Avellino- 
Perugia e Milan-Lazio ci sono 23 
accusati, uno stuolo di avvocati 
difensori (0 assistenti, come vuole 
la terminologia del regolamento 
di disciplina), 28 testimoni. 
i Gli imputati sono dieci per 
Avellino-Perugia (i giocatori Del- 
la Martira, Zecchini, Paolo Rossi, 
Casarsa, Pellegrini, Di Somma, 
Cattaneo, De Ponti per illecito 
sportivo, le due società per 
responsabilità oggettiva); 13 per 
Milan-Lazio (il presidente rosso- 
nero Felice Colombo, i giocatori 
Albertosi, Giorgio Morini, Chiodi, 
Wilson, Cacciatori, Giordano, 
Manfredonia, Viola, Garlaschelli 
per illecito sportivo, il Milan per 
responsabilità diretta e oggetti- 
va, la Lazio per omessa vigilanza 
eil giocatore biancazzurro Monte- 
si per omessa denuncia). Tutte le 
23 parti-in causa sono convocate 
per le nove di oggi. 

Difficile fare previsioni sulla 
durata del processo, Si parla di 
possibile conelusione entro saba- 
to, con la lettura del dispositivo 
della delibera. Ma si potrebbe an- 
dare anche alla prossima settima- 
na, Una certezza: alcuni difensori 
presenteranno un'eccezione preli- 
minare per far sì che il processo 
non si svolga. Fanno riferimento 
all'ultimo capoverso dell'art. 3 


del codice di procedura penale 
(«quando l’azione penale è già in 
corso, il giudice civile o ammini- 
strativo o la pubblica autorità 
che procede disciplinarmente or- 
dina la sospensione del giudizio»), 

Uno dei maggiori sostenitori 
dell’applicabilità dell’articolo a 
questo caso (il che significhereb- 
be processo sportivo dopo la con- 
elusione di quello penale) è l'avv. 
Alberto Ledda, uno dei legali del 
Milan, Giudica l'istanza «imper- 
forabile» ma polemicamente dice 
di sapere che verrà respinta subi- 


to. «Ma dovrà avere una motiva- | 


zione» aggiunge e lascia capire 
che non potrà essere motivazione 
giuridicamente molto valida. 


pa ATTI 


Lo scandalo spagnolo 


MADRID — Un altro caso, 
molto meno chiaro, è all’esa- 
me delle autorità calcistiche 
spagnole, che hanno convoca- 
to per interrogarlo il giocatore 
Antonio Benitez del Betis di 
Siviglia. Secondo voci non 
confermate, .ogni giocatore 
del Betis ricevette 50 mila 
pesetas (circa 600 mila lire) 
come premio per pareggiare il 
13 marzo scorso contro. la, 
Real Sociedad. 


Milan in Australia 


MILANO— Il Milan è parti- 
to per l'Australia dove dispu- 
tera sei partite, a cominciare 
da domenica prossima, quan- 
do affronterà a Sydney la 
nazionale australiana. 


Il Milan ha portato in que- 
sta «tournée» 17 giocatori sot- 
to la guida dell’allenatore 
Giacomini, Undici sono della 
stessa società rossonera: 
Rigamonti, Navazzotti, De 
Vecchi, Bigon, Romano, Ca- 
pello, Novellino, Antonelli, 
Carotti, Mandressi e Gal- 
luzzo. 


Gli altri sei sono invece pre- 
si in prestito e sono Menichi- 
ni, Ranieri, Zanin e Nicolini, 
tutti del Catanzaro, Ulivieri 
dell'Udinese e Beruatto del- 
l’Avellino. 


Il contratto prevede espres- 
samente la presenza di Rivera 
nella comitiva milanista, data 
la popolarità che egli ha anco- 
ra in Australia. 


BERSELLINI PREMIO 

L'allenatore dell'Inter, Berselli- 
nì, si è aggiudicato il trofeo «La 
nonna d’oro», il premio che viene 
consegnato ogni anno nel corso di 


una festa popolare nel parco delle 
Terme di Uliveto. 


ENTRO IL 24 MAGGIO SI CHIUDONO LE ISCRIZIONI AI GIOCHI OLIMPICI 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


Incertezze ed adesioni 
sulla strada per Mosca 


ROMA — Si avvicina la sca- 
denza per l’iscrizione ai Gio- 
chi olimpici di Mosca, fissata 
per il 24 maggio, data entro la 
quale i singoli paesi devono 
rispondere all'invito di parte- 
cipazione rivoltogli dal comi- 
tato organizzatore moscovita. 

Si infittiscono riunioni e 
contatti per tentare di salvare 
i Giochi compromessi dall’an- 
nunciato boicottaggio degli 
Stati Uniti in seguito all’inter- 
vento militare sovietico in Af- 
ghanistan. Nei giorni scorsi, 
‘Lord Killanin, presidente del 
Cio, si è incontrato a Mosca 
con il «leader» sovietico Brez- 
nev ed ora ha in programma 
un colloquio a Washington 
con il presidente statunitense 
Carter. 

Circa venti paesi hanno già 
annunciato che non invieran- 
no rappresentative nazionali 
alle Olimpiadi di Mosca. Fra 
questi, oltre agli Usa, Cina 
popolare, Canada, Cile, Ar- 
gentina, Kenya, Zaire, Egitto, 
Paraguay, Arabia Saudita. 

Dieci giorni fa i comitati 
olimpici dell'Europa occiden- 
tale hanno votato un docu- 
mento nel quale suggeriscono 
una partecipazione ai Giochi 
senza inni né bandiere. 

Otto comitati olimpici na- 
zionali europei dell’Ovest si 
sono già pronunciati per la 
partecipazione ai Giochi men- 
tre tre vi hanno rinunciato. 
Gli otto sono: Francia (la de- 
cisione è stata presa ieri), 
Gran Bretagna, Svezia, Fin- 
landia, Danimarca, Grecia, 
San Marino, Svizzera. I tre 
sono Monaco, Liechtenstein e 
Norvegia, anche se quest’ulti- 
mo deve esprimersi ancora 
dopo il «no» governativo. In 
Europa, peraltro, il fronte del 
boicottaggio conta anche la 
presenza dell’Albania. 

Dieci paesi, tra cui l’Italia, 
devono ancora prendere una 
decisione, perlomeno a livello 
di comitati olimpici nazionali. 
Si tratta di Germania Federa- 
le e Portogallo che votano 
domani, Olanda e Belgio (lu- 
nedì prossimo), Italia (marte- 
dì), Spagna (che ha rinviato la 
decisione a venerdì 23, vigilia 
della scadenza); Turchia, Au- 
stria, Irlanda e Andorra, pe- 
raltro, non hanno reso noto il 
loro calendario. 

Tra questi undici comitati 
olimpici, due sembrano favo- 
revoli al boicottaggio (Germa- 
nia federale e Olanda) mentre 
Austria, Irlanda e Belgio do- 
vrebbero essere per il «sì a 
Mosca». 

Quanto al comitato olimpi- 
co nazionale italiano, esso 


propende per la partecipazio- 
neeloattesta.il «sì» già decre- 
tato dalla Federazione italia- 
na di atletica leggera presie- 
duta dal Primo Nebiolo, che è 
anche primo vice-presidente 
del Coni. Lo stesso presidente 
del Coni, Franco Carraro, del 
resto, ha lasciato intendere 
questo orientamento sia pure 
alle condizioni suggerite dal 
documento approvato dai co- 
mitati olimpici europei nella 
riunione del 3 maggio a 
Roma. 


(MIGETEBia ToeNa sAsteM 


Il comitato olimpico vietnami- 
ta ha annunciato che invierà a 
Mosca una delegazione di 80 per- 
sone comprendente poco più di 
quaranta atleti. 


AUTO-RALLY 


Alla Porsche 


il «Sabbie d'oro» 


ZLATNI PIASSATSI — L’e- 
quipaggio spagnolo Zani- 
Sabater (Porsche 911) si è 
imposto nel massacrante ral- 
ly Sabbie d'oro, diciassettesi- 
ma prova del campionato eu- 
ropeo conduttori rally (con 
coefficiente 3), conclusosi a 
Zlatni Piassatsi, in Bulgaria. 
Dopo il ritiro di Verini-Manni 
(Alfa Romeo Turbodelta), il 
secondo posto è andato ai 
polacchi Krupa-Mystkovski 
(Renault 5 Alpine) giunti al 
traguardo con oltre 20 minuti 
di distacco dai leader. 

Con questa. affermazione 


Zanini è balzato al comando 
della graduatoria dell’«Euro- 
peo rally». 

Questa la classifica del 
campionato dopo la i7.a pro- 
va; 1) Zanini (Porsche) punti 
140; 2) Blomqgvist (Saab) p. 
130; 3) Kullang (Opel) p..80; 4) 
Airikkala (Vauxhall) e Krupa 
(Renault) p. 64; 6) Pitkanen 
(Talbot e Datsun) p. 61. 


Rinviato Alì-Holmes 

Rinviato a data da destinarsi il 
previsto »match» fra il detentore 
della corona mondiale dei massi- 
‘mi (Wbc) Larry Holmes e Muham- 
mad Alì. Motivo ufficiale: i 
responsabili dello stadio «Mara- 
canà», che avrebbe dovuto ospita- 
re l’incontro l’11 luglio, non vo- 
gliono che le sedie rovinino' il 
manto erboso del terreno di gioco. 


GLI AZZURRI AL TORNEO PREOLIMP 


0- 


La grinta di Solfrini, uno dei giovani lanciati da Gamba, nella 
Jotta ai rimbalzi. Sullo sfondo Marzorati 


bd 
n 


(Foto Ap) 


STAMANE AL VILLAGGIO DEL PESCATORE L'ULTIMO ALLENAMENTO DEGLI INGLESI 


Il Sutton United a Trieste 
per la finale anglo-italiana 


Il Sutton United, che doma. | 
ni sera al «Grezar» contende- 
rà alla Triestina l’ottava edi- 
zione del torneo anglo- 
italiano valido per l’«Alitalia 
Challenge Cup», è giunto nel. 
la serata di ieri ed ha preso 
alloggio al Jolly Hotel. La co- 
mitiva, che si compone di ven- 
titré persone fra dirigenti, tec- 
nici e giocatori, è atterrata 
all'aeroporto «Marco Polo» di 
Venezia nel tardo pomeriggio 
ed ha proseguito in pullman, 
messo a disposizione dalla so- 
cietà alabardata, alla volta di 
Trieste. Al seguito della squa- 
dra ha viaggiato una ventina 
di supertifosi. 


Con l’arrivo del Sutton Uni- 
ted siamo entrati in pieno cli- 
ma di questa finale che per la 
Triestina costituisce un po’ 
l’ultima spiaggia in quanto 
rappresenta l’unico traguardo 
ancora accessibile per rende- 
re meno deficitaria questa 
stagione iniziata con il propo- 
sito di conquistare la serie B. 
Gli inglesi, detentori del tro- 
feo per averlo vinto lo scorso 
anno sul campo del Chieti, 
costituiscono indubbiamente 
una brutta gatta da pelare per 
gli alabardati. Si tratta, come 
evidenziava ieri Fulvio Var- 
glien, di una compagine omo- 
genea, dotata di alcuni gioca- 
tori di spiccate individualità e 
che in questo torneo non ha 
ancora mai perso. Un duello 
che si preannuncia interes-, 
sante, sia sotto l'aspetto tec- 
nico sia dal punto di vista 
agonistico. 


Il Sutton United si allenerà 
stamane sul campo del Villag- 
gio del pescatore e nel pome- 
riggio effettuerà un giro turi- 
stico. Per questa finalissima 
giungeranno a Trieste nume- 
rosi esponenti della Federal- 
calcio. Oggi sarà in città il 
vicesegretario della Lega se- 
‘miprofessionisti Sergiacomi 
‘per coordinare gli ultimi det- 
tagli di questo incontro che è. 
organizzato dalla lega. In se- 
rata sono previsti gli arrivi di 
Gigi Peronace, l'ideatore di 
questa riuscitissima manife- 
stazione che gode del patroci- 
nio dell'Alitalia, e del presi- 
dente della Lega semipro Ce- 
stani. 


Le due squadre, accompa- 
gnate dai dirigenti, verranno 
ricevute domani mattina dal- 
le autorità cittadine al castel 
lo di San Giusto. L'iniziativa è 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo che offri- 
rà un banchetto in onore degli 
ospiti inglesi. 


Per questa gara, il cui incas- 
so al netto di tutte le spese 
verrà suddiviso in tre parti, 
verranno praticati gli stessi 
prezzi delle partite di campio- 
nato, vale a dire: tribuna cen- 
trale: 12.000 (ridotti per mili- 
tari e invalidi 10.000); tribuna 
laterale 8000 (ridotti 6000; si- 
gnore e ragazzi 2000); gradina- 
ta centrale: 5000 (ridotti 4000; 
signore e ragazzi 1500); popo- 
lari: 3000 (ridotti 2500; signore 
e ragazzi 1000). Non saranno 
valide le tessere omaggio e 
‘abbonamento. 


La prevendita dei biglietti 
ha avuto inizio ieri alla bi- 
glietteria centrale dell’Utat in 
galleria Protti. 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al 
Villaggio del pescatore. Var- 
glien ha diretto un leggero 
allenamento al quale hanno 
preso parte tutti gli uomini 
della «rosa» fatta eccezione 
per Geissa; un lavoro partico- 
lareggiato lo hanno svolto Pa- 
nozzo, Prevedini e Francini 
che non saranno della partita, 


La squadra si allenerà stama- 
ne a Valmaura e quindi verrà 
reso noto l'elenco dei convo- 
cati. Sembra scontata la con- 
ferma di Strukelj, mentre per 
quanto riguarda la retroguar- 
dia Varglien medita di appor- 
tare qualche ritocco , dopo la 
prova non molto convincente 


‘| di domenica a Crema. . 


Si è dimesso. 
anche Basile 


Il consigliere tesoriere della 
‘Triestina Gianni Basile ha rasse- 
gnato le dimissioni dal direttivo 
della. società alabardata, Basile 
segue in tal modo le decisioni che, 
in vari tempi dall’avvento alla pre- 
sidenza di Giorgio del Sabato, era- 
no state prese da Iuliano, Colino, 
Bicocchi, Ercolessi e Caprioli. 


Ecco il testo della lettera di di- 
missioni: «A seguito dei ripetuti 
scambi di idee, invero non molto 
tranquilli, avuti con il presidente 
della Triestina, non potendo sop- 
portare ulteriormente una situa- 
zione del genere, e dissentendo 
anche sulla conduzione della so- 
cietà, rassegno le dimissioni dal 
consiglio direttivo della Triestina 
e conseguentemente anche dalla 
carica di tesoriere. Beneauguran- 
do per un migliore futuro per la 
società, porgo distinti saluti». 


su campo di Aquilinia ha preso 
1l via la sesta edizione del torneo 
«Corrente» di calcio organizzato 
dallo Zaule. La manifestazione, 
che vede impegnate otto compagi- 
ni, si concluderà il 31 maggio. 

C.G.S. E Zaule si sono assicurate 
4 primi quattro punti in palio a 
spese rispettivamente del Giariz- 
zole e del Domio. 


Cgs-Giarizzole 
5-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° 
Abrami, al 21’ Drioli, al 43° Abra- 
mi; nel s.t. al 30”, 35° e 41° Abrami. 

C.G.S.; Zebochin (dal 10' del s.t. 
Zadel); Righer, Selan; Amuleti, 
Celigoi, Auber;. Cespa, Tesevic, 
Abrami, Depangher, Lusetic. 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 
Putignano; Cattonar, Viezzoli 
(Amodio), Bencich; Ienco, Umek, 
Zaccaria, Macoratti, Drioli. 

ARBITRO: Crasovel di Trieste. 


Il risultato, senza togliere nulla 
ai meriti del C.G.S., non deve far 
‘pensare ad un monologo all’undici 
di Zambon. La gara, per buoni due 
terzi, è stata molto equilibrata: al 
gol in apertura di Abrami (gran 
serata la sua conclusa con una 
cinquina!) rispondeva Drioli e solo 
poco prima del riposo il C.G.S. si 


riportava in vantaggio. La svolta 
avveniva al 23’ della ripresa, subi- 
to dopo cioè che Drioli non riusci- 
va a trasformare un calcio di rigo- 
re; il Giarizzole crollava di schian- 
to e Abrami centrava altre tre 
volte il bersaglio. 


Zaule-Domio 
4-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p,t. al 9 Vi- 
sintin e al 19° Belaz; nel s.t. al 15° e 
al 21° Puntin, al 26° Visintin e al 
32° Puntin. 


ZAULE: Detela; Covacich, Her- 
vatic; Tremul, Chirsich, Veglia 
(Vitello); Cafueri, Ribezzo, Pun- 
tin, Valzano, Belaz. 

DOMIO: Zubalich; Susani (Ri- 
tossa), Crevatin; Legovich, Berte- 
sina, Visintin; Barnaba, Zulich, 
Grbec, Grosich, Pieri (Zugna). 

ARBITRO: Furlan di Trieste. 


Chiuso in parità il primo tempo 
con una rete per parte, prima Vi 
sìntin e quindi Belaz (il Domio si 
vedeva annullare anche un gol al 
30°), nella ripresa lo Zaule andava 
a segno due volte con Puntin (il 
centravanti chiudeva con una tri- 
pletta). Il Domio reagiva, accorcia- 
va le distanze con Visintin ma 
Puntin riportava nuovamente 


avanti i suoi che terminavano in 
bellezza. 

Questa sera ad Aquilinia, per la 
seconda giornata, sono in pro- 
gramma le seguenti partite: Opici- 
na Supercaffè-Ponziana alle ore 19. 
e Costalunga-Muggesana alle ore 
2. i 


Coppa dell'Altipiano 


Scatta questa sera la sesta edi- 
zione della Coppa Altipiano, orga- 
nizzata dalla Polisportiva Opicina, 
con ìl patrocinio del Comitato pro- 
vinciale Libertas e della Fe.Cì. 
S.Cu.R, 

Alla competizione partecipano 
dodici formazioni, suddivise in 
quattro gironi eliminatori, dai 
quali usciranno le squadre semifi- 
naliste. Aprirà la manifestazione il 
confronto fra l’Opicina e il Kras, 
cui faranno seguito domani Liber- 
tas-S. Andrea e, venerdì sera, 
Vesna-Zarja. Gli incontri si dispu- 
teranno seralmente sul campo di 
via degli Alpini di Opicina ed 
avranno inizio alle ore 20.30. 
Oggi, per la «Coppa Pacco», si 
incontreranno: Libertas-Zaule 
(Flavia, ore 17), Breg-Domio (San 
Dorligo, 18), Opicina Supercaffè- 
Chiarbola (Prosecco, ore 18) e Trie- 
Se (Guardiella, ore 

), 


Italia-Francia 
110-84 (53-41) 


GINEVRA — Senza proble- 
mi, per gli azzurri di basket 
di Sandro Gamba, l’ostacolo 
Francia superato largamente 
al termine di una gara domi- 
nata in virtù di maggiori 
mezzi tecnici individuali e di 
schemi essenziali quanto effî- 
caci. I transalpini, del resto, 
neanche sulla carta potevano 
costituire apprezzabili diffi- 
coltà per Meneghin e compa- 
gni al loro secondo incontro 
nel torneo di qualificazione a 
otto squadre in corso a Gine- 
vra, torneo che attribuirà tre 
posti per Mosca. 

Oggi gli azzurri affronte- 
ranno la Svezia, domani la 
partita più difficile, quella 
con Israele, venerdì la Spa- 
gna e sabato, nella partita 
conclusiva, la Polonia. 


ALTRI RISULTATI 


Israele-Svezia 69-62 
Cecoslovacchia-Spagna 70-68 
Germania Ovest-Polonia _._ 77-74 


La Fip proroga 
il doppio straniero 


Secondo notizie giunteci da 
Ginevra, la Federbasket 
avrebbe deciso di prorogare 
l'esperimento del doppio 
straniero anche per'il prossi- 
mo campionato, procedendo 
contemporaneamente ad una 
ristrutturazione dell’ordina- 
mento dei campionati ed ap- 
portando alcuni lievi corret- 
tivi alla formula attuale. La 
decisione sarebbe l’esito..di 
un compromesso in via di 
perfezionamento tra Fip e Le- 
ga delle società: si attende 
ora la conferma ufficiale. 


TORNEO ESTIVO 


Mecap - Postalmobili 
106-91 (56-38) 


MECAP: Iellini 14, Mentasti 24, 
Ard 14, Prokaw 14, Thompson 24, 
Crippa 4, Bruggi 10, Negri, Munin; 
n.e. Cafarelli. 

POSTALMOBILI: Dalla Costa 9, 
Masini 4, Freeman 13, Adams 25, 
Becchini 23, Marella 6, Croce 4, 
Lot 6; n.e. Romano, Daniele, —, 

ARBITRI: Albanesi e Spotti. 


VIGEVANO — Netta vittoria 


li: i vigevanesi hanno avuto la 
meglio sugli ospiti con il secco 
punteggio di 106-981. Ilocali hanno 
avuto la gara in mano dal primo 
minuto all’ultimo, grazie alle pre- 
stazioni degli americani e degli 
esperti Iellini e Mentasti. 

Il primo tempo sì è concluso con 
la Mecap in vantaggio per 56-38; 
nella prima parte della ripresa i 
gialloblù hanno tuttavia ancora 
incrementato il vantaggio portan- 
dosi sul 68-48 in proprio favore; 
quindi gli ospiti, grazie all'ameri- 
cano Adams, hanno tentato la ri- 
monta, sono arrivati fino a 10 pun- 
ti di distacco (78-68), ma poi hanno 
dovuto cedere sotto le bordate dei 
tiratori locali. 

Nella Postalmobili si sono messi 
in evidenza soprattutto Adams, un 
‘potente pivot di 208 cm, mancino, 
‘coadiuvato da Becchini, che nella 
ripresa ha riscattato l’opaca prova 
del primo tempo; in ombra l’altro 
americano in prova, Freeman, 
mentre Wilber non ha giocato in 
quanto era influenzato. Buona la 
prestazione del play-maker Dalla 
Costa. sa 

Tra i locali su tutti è emerso il 
giovane Mentasti, autore di 24 
punti, protagonista. con ottime 
percentuali nel tiro da. fuori; in 
evidenza anche Prokaw, classico 
regista dotato di tecnica sopraffi- 
na, mentre Thompson ha giocato 
al di sotto delle sue possibilità. 

Alberto Bergerone | 


Campionato regionale 


di attrezzistica 

Si è tenuta nella palestra dell'U- 
nione ginnastica goriziana la fina- 
le del campionato regionale di gin- 
nastica artistica maschile, con la 
partecipazione della Associazione, 
sportiva udinese, della ‘Società 
‘ginnastica triestina e dell’Unione 


prove dei vari attrezzi si sono clas- 
sificati: È 


daro (Sgt) campione regionale (9 
anni); 2) Luca Gherbaz e. Gianni 
Volpe (Sgt) pari merito: (9 e 10 
anni) 


Allievi II grado: 1) Fabrizio Mez- 
zetti (Sgt) campione regionale, 


della Mecap contro la Postalmobi-. 


Allievi I grado; 1) Stefano Spa-. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


L’ANTAGONISMO FRA SARONNI, MOSER E HINAULT CARATTERIZZERÀ LA 63.a EDIZIONE DELLA CORSA 
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ATTIVITÀ MOLTO INTENSA SULLE STRADE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Domani al via il Giro d'Italia 
con tre «big» a darsi battaglia 


ROMA — Venti tappe in 
linea, due cronometro indivi- 
duali, quattromila chilometri, 
13 squadre per un totale di 
130 corridori. Il Giro d’Italia 
che domani prenderà le mos- 
se da Genova; con il breve 
cronoprologo cui spetterà la 
formalità di assegnare la pri- 
ma maglia rosa, promette di 
fare della 63* edizione una 
Sali più attraenti degli ultimi 


Nuovi la partenza da Geno- 
Va, l'Isola d’Elba, la costa 
amalfitana e l’arrivo a Palinu- 
ro della decima tappa, il pri- 
mo impatto con le montagne 
del Nord a Pecol Valzoldana. 
Tra le consuetudini del Giro, 
Îl'Garda, le Dolomiti con l’ob- 
bligatorio passaggio per Cima 
Coppi e la conclusione in pas- 
serella a Milano. 

Più pianura, più montagna, 
sono avvantaggiati i passisti 
o gli scattisti? E le cronome- 
tro come incideranno? Per chi 
è, insomma, il 63° Giro d’Ita- 
lia? Per il vincitore della pas- 
sata edizione Giuseppe Sa- 
Tonni, per Francesco Moser 
che ha dato tante volte prova 
di averlo alla sua portata, ma 
Che vi ha trovato soltanto de- 
lusioni o per l’«invasore» fran- 
cese Bernard Hinault, «mon- 
sieur Tour de France» che 
Viene a turbare i sogni dei 
corridori di casa in attesa che 
Moser ricambi la visita in lu- 
glio? 

‘A parte la Freccia Vallone, 
Saronni ha cominciato questa 
stagione meno baldanzosa- 
mente che negli anni passati. 
Ha dato quasi via libera a 
Moser nella Tirreno- 
Adriatico, scontando forse la 
fatica accumulata nella «Sei 
Giorni», vinta in coppia conil 
belga Sercu; poi è andato a 
Tecuperare.al Sud aggiudican- 
dosi il Giro di Campania, il 
"Trofeo Pantalica ed il Giro di 
Puglia prima dell’«exploit» 
belga. 

Battuto da Hinault e dal 
giovane Silvano Contini nella 
Classifica finale del Giro di 
Romandia che si è concluso 
domenica, il novarese si trova 
stretto tra due avversari che 
fanno della potenza la loro 
arma migliore. È agile, ha 
dimostrato tante volte di ave- 
Te energie da vendere e di 
sapere. recuperare in tempi 
brevissimi, ma riuscirà a 
respingere gli attacchi con- 
centrici di due «panzer» quali 
Moser e Hinault? 

Su di loro ha il vantaggio 
innegabile del migliore scat- 
to: Le salite non lo spaventa- 
no, anzi possono essere il ter- 
Teno adatto per i suoi assalti. 
Nelle cronometro ha già fatto 
vedere di non concedere mol- 
to agli specialisti. Un pericolo 
Eli può forse venire dai suoi 22 
anni, peraltro piuttosto matu- 
ri, che non lo preservano com- 
Dpletamente da qualche inge- 
nuità. 

Estroverso, irruento, nor- 
malmente pronto ad accetta- 
Te sfide e a pagarne le conse- 
Buenze, Francesco Moser è in 
assoluto il corridore che ha 
dimostrato in questi primi 
mesì del 1980 di possedere la 
forma migliore. Alla non fre- 
schissima età di 29 anni è 
‘maturato, ha accettato l’idea 
di poter correre adottando 
Quelle tattiche che il ciclismo 
attuale predilige, ma. senza 
farsene condizionare. 

La sua tabella 1980 è ricca 

successi: Arma di Taggia, 
Nizza-Alassio, Tirreno- 
Adriatico, Parigi-Roubaix, 
«Salò», il Giro del Trentino 
Sulle strade di casa sua pro- 
Pri nell'imminenza del cin 
lo scorso la congiunti. 

dle che colpì la carovana del 
fi lo mise precocemente 

Ori causa, ma non gli impedì 
S fare vivere diversi giorni 
EISnOI nel timore di una sua 

vincita. Quest'anno la ma- 
Elia rosa è più che mai il suo 
% SO. Deve smentire una 

Olta per tutte chele corse 2 
ippe non sono alla sua porta- 

€, dopo essere entrato nella 
leggenda con le tre Vittorie 
consecutive nella. Parigi- 
Roubaix, tentare quel bis tra 
Giro e «Tour» che resta il 


vanto di pochi nella storia del 
ciclismo. 

Montanaro di nascita, sol- 
tanto quest'anno ha dato 
l’impressione di avere meno 
antipatia per le salite. Gli 
manca lo scatto e le volate lo 
vedono raramente tra i prota- 
gonisti. 

Quasi un suo gemello, come 
caratteristiche tecniche viene 
dalla Francia. Bernard Hi- 
nault però all’irruenza preferi- 
sce il metodo, la preparazione 
attraverso scelte attentamen- 
te studiate. Quest'anno ha nei 
suoì programmi Giro e Tour e 
l'avvicinamento a questi due 
impegni non certo leggeri lo 
ha fatto con brevi assaggi e 
molti rituri. Un solo «acuto» 
prima della vittoria di dome- 
nica nel Giro di Romandia 
che dovrebbe avere concluso 
la sua messa a punto: quello 
nella Liegi-Bastogne-Liegi, 
una risposta per il prestigio e 
per il trofeo «Superprestige» 
alle «provocazioni» italiane. 

n 


La presenza di tre «matta- 
tori» come Moser, Saronni e 
Hinault non vuol dire che dai 
130 partenti da Genova non 
esca qualche altro valido pre- 
tendente alla maglia rosa. 
Soltanto tra gli italiani, Ba- 
ronchelli, Beccia, Contini e 
anche Battaglin (nonostante 
l’inizio di stagione non lo ab- 
bia più visto ai livelli che ne 
avevano fatto un protagoni- 
sta a Valkenburg) non na- 
scondono le intenzioni di inse- 
rirsi nella lotta a tre. 


A parte la «Renault- 
Gitane» di Hinault, altre 
quattro squadre vengono dal- 
l'estero a saggiare le strade 
del Giro d’Italia: la «Cicloau- 
fina» degli svizzeri Schmutz e 
Summermatter, la «Kondor» 
che schiera tra gli altri anche 
gli italiani Tinchella e Donati, 
la «Zorvereco-Campagnolo» 
degli spagnoli Lasa, Ruperez 
e Fernandez e la «Studio Ca- 
sa-Colnago» della vecchia vol- 
pe Roger De Vlaeminck. 


SCOPO DELLA SELEZIONE È LA SCELTA DELL'EQUIPAGGIO AZZURRO PER LE OLIMPIADI DI TALLINN 


Due dei protagonisti: Hinault e Saronni 


(Telefoto Ansa) 


Soddisfa la coppia Bertocchi-Gerin 
nelle qualificazioni 470 a Livorno 


Nel primo turno delle sele- 
zioni «secche», riservate alla 
classe 470, si sono presentati 
al via 14 equipaggi, che rap- 
presentano la «crema» della 
classe olimpica in Italia. 

Le regate si sono svolte a 
Livorno con base al Centro di 
preparazione olimpica di Tir- 
renia, con un’organizzazione 
molto curata da parte della 
Fiv. Scopo di questa selezione 
è stata la scelta dell’equipag- 
gio che vestirà la maglia 
azzurra alle olimpiadi di Tal- 
linn e premierà i candidati 
più in forma al momento. 

Le tre prove în programma 
si sono svolte in condizioni 
meteo variabili con vento me- 
dio (daì 5 agli 8 m/sec.) e sono 
state caratterizzate da un ac- 
ceso. agonismo da parte di 
tutti è concorrenti a tal punto 
che un «bordo» o una mano- 
vra sbagliati costringevano 
ad un Tecupero, per altro, 
molto arduo. 

Analizzando gli equipaggi 
triestini bisogna rilevare il 
primo posto ottenuto da Ber- 
tocchi-Gerin nella seconda 


prova, che li ha lanciati nella 
ristretta cerchia dei «papabi- 
li». Nelle altre due prove gli 
atleti muggesani si sono piaz- 
zati rispettivamente al deci- 
mo posto: nella prima ed al- 
l'ottavo nella seconda. 

Sufficientemente regolari i 
fratelli Salvatore e Gianfran- 
co Noè autori di un quinto e di 
un settimo posto nella secon- 
da e nella terza prova e di un 
‘malaugurato e sconsolante 
quattordicesimo nella regata 
d'apertura. 

In questo primo turno di 
regate si è assistito ad un’al- 
ternanza, da parte degli equi- 
paggi migliori, nei singoli 
piazzamenti: osserviamo, in- 
fatti, come Treves-Necchi, i 
portacolori della classe, ab- 
biano occupato per ben due 
volte la prima posizione per 
poi precipitare, nella prova 
centrale, al terz’ultimo posto; 
è il caso; ancora, dei fratelli 
Montefusco piazzatisi in due 
regate alle spalle del vincito- 
re e poi scesi al penultimo 
posto. 

Chiaramente questo fatto 


IMMINENTE LA PARTENZA DELLA SERIE € 


Precampionato positivo 


per Edera pallanuoto 


Anche l’Edera si appresta a 
iniziare il campionato di serie 
«C» ed a questo scopo ha 
intensificato l’attività. Il test 
più impegnativo sostenuto 
dalla formazione, allenata 
quest'anno da Lucio Caproni, 
è stato la partecipazione al 
torneo. pre-campionato che 
sostituisce la Coppa Italia, 
abolita da alcuni anni. 


Ad una prima fase svoltasi a 
Mestre, che ha visto la parte- 
cipazione di Mestrina ed An- 
cona oltre alla squadra rosso- 
nera, ha fatto seguito un con: 
centramento a sei squadre a 
Bologna. Nella prima parte 
l’Edera pareggiando con l’An- 
cona e perdendo con la Me- 
strina, si è assicurata l’am- 
missione alla fase successiva, 
nella quale ha colto il risulta- 
to di maggior prestigio bat- 
tendo per 13 a 10 la stessa 
Mestrina. Il torneo è stato 
vinto dal Milano che ha tota- 
lizzato quattro vittorie ed un 
pareggio mentre alle sue spal- 
le si sono piazzate Argentario, 
Mestrina, Bergamo, Livorno 
ed Edera. 

È stato un test senz'altro 


positivo, che ha permesso ai 
rossoneri di far fare esperien- 
za ai giovani e a Cuccaro di 
dimostrare il suo valore fra i 
pali. 

Mancano poco meno di due 
settimane all’inizio del cam- 
pionato, nel quale la squadra 
triestina punterà a salvarsi da 
una agguerrita concorrenza 
che porta il nome di Cus Fi- 
renze, Ancona, e la neo- 
promossa Marina di Carrara e 
che vedrà al vertice una lotta 
fra Mestrina, Milano ed Ar- 
gentario. 

Nel primo week-end saran- 
no di scena subito Ancona e 
Firenze. A. B. 


CASA at 


SERIE B 
Risultati e classifiche 


Risultati e classifiche della «B» 
di pallanuoto, girone Nord, dopo 
la prima giornata di ritorno: 

Il Lavoro-Mameli 3-10; Chiava- 
ri-Quinto 12-5; Bologna-Triestina 
10-3; Savona-Como 12-7; Sori- 
Fanfulla 9-2. 

CLASSIFICA: Mameli p. 19; Sa- 
vona 18; Sori 17; Chiavari 13; 
Bologna 11; Como 8; Il Lavoro 5; 
Triestina e Fanfulla 4; Quinto 1. 


miare sui consumi e su 


tenzione. Non gli h 


da usata 
- valutare, Questa è fedeltà 


va imputato ad una carica 
nervosa fin troppo esuberan- 
te, che può portare facilmente 
a commettere errori perfino 
banali. Crediamo che l’equi- 
paggio vincitore di queste no- 
ve regate ad altissimo livello 
sarà capace di competere con 
i migliori al mondo. 
E. D. 


Windsurf a Barcola 


Finalmente anche Trieste si 
muove nei meandri del wind- 
surf, la famosa tavola a vela 
che ha dapprima entusiasma- 
to tedeschi e nordici per poi 
approdare anche in Italia cat- 
turando sempre maggiori ad- 
detti. 

Non si contano più le scuole 
istituite un po' ovunque an- 
che a Trieste, grazie ad una 
società giovane e piena d'in- 
ventiva, la Società velica Bar- 
cola-Grignano, che ha orga- 
nizzato la prima regata nel 
golfo da quando la Fiv ha 
riconosciuto l'associazione di 
classe Windsurf. Due erano le 
prove in programma. valide 
per il campionato sociale 
windsurf, che si è disputato 
per la prima volta con ben 
tranta atleti al via. 

Si è agevolmente. imposto 
Adriano Prandi malgrado le 
inevitabili «scuffie» a causa 
delle improvvise raffiche di 
vento che si è mantenuto 
incostante per iutto l’arco 
della manifestazione. Da. se- 
gnalare il nono posto di Ma- 
nuela Ferro tra le rappresen- 
tanti del gentil sesso che ha 
conquistato la quarta posizio- 
ne nella seconda regata. 

CLASSIFICA: 1) Adriano 
Prandi; 2) Luciano Primosi; 3) 
Mauro Marussi; 4) Mauro 
Meucci; 5) Riccardo Gratton. 


«lor: Lsd in testa 


al campionato 


A Monte Argentario è ter- 
minata la regata di media al- 
tura che vedeva impegnati i 
concorrenti al campionato 
italiano quinta classe «Ior». 
Le imbarcazioni hanno com- 
piuto le 66 miglia del percorso 
Cala Galera-Formiche di 
Grosseto-Giannutri- 
Formiche di Burano-Cala Ga- 
lera in 11 ore e 25° alla media 
di oltre sei nodi. 

Ordine d'arrivo: 1) «Lsd» 
(Bacchetti); 2) Zziggurratt» 
(Paganetto); 3) «Doni» (Pan- 
ti); 4) «Bertoldo» (Pepe); 5) 
«Zirvania» (Bazzani); 6) «Pa- 
pik» (Cordaro). 

La classifica generale dopo 
questa seconda regata è la 


creato pro- 


seguente: 1) «Lsd»; 2) «Zzig- 
gurratt»; 3) «Bertoldo»; 
«Doni»; 5) «Zirvania». 


Coppa di ‘Primavera 


Rendiamo note le classifi- 
che ufficiali della Coppa di 
Primavera, disputatadomeni- 
ca a Muggia, regata riservata 
alla Classe Open. 


IV categoria; 1) Kaîten Ill, Zalukar, 
Svbg; 2) Auriga, Pesle, Yca; 3)White 
Shark, d'Adda, Yca; 4) La Gatta, Sop 
pani, Cvm; 5) Naîf, Susi, Cvm. 

V.categoria: 1) Half Pataton, Boldri- 
ni, Svbg; 2) Mary Paul, Pesaro, Cvm; 
3) Business, Vascotto, Cum; 4) Mous- 
se, Chersi, Svbg; 5) Old Snoopy, 
Tracanelli, Svbg. 3 

VI categoria: 1) Tremendo, Crivet- 
laro, Svbg; 2) Temptation, Stiastny, 
Svbg; 3) Cicuta, Moro, vm; 4) Pesti- 
ferin, Bogatec, Svbgf 5) Sganapino, 
Cossi, Cuma gal 
VII categoria: 1) Fraulein, Benussi, 
Svbg; 2) Barbra, Bergamasco, Svbg; 
3) Ciangololo, Civerchio, Svbg; 4) 
Barone Rosso, Castellaneto, Stsm; 5) 
Carcois, e: CAO Rita 

Cat. Super leggere: inly You, 
Paoletti, Subgi 2) Carola, Spina, 
Svbg; 3).Legera Marza, Stock, Svbg; 
4).Cucaracia, Slobich,, Svbg; 5) Kely, 
Parenzen, Svbg. 


Ciclismo: le categorie giovanili 
al centro dell’attività regionale 


Mentre non sì sono ancora 
spenti del tutto gli echi del 
recente giro del Friuli- 
Venezia Giulia, l’attività cicli- 
stica sulle strade della regio- 
ne riporta nuovamente in pri- 
mo piano le categorie giovani- 
li. Impegnati nel vicino Vene- 
to i dilettanti (con il quinto 
posto del triestino Riccardo 
Tarlao nella gara di San Ven- 
demiano), tra gli juniores ha 
colto il suo primo successo 
sulle strade regionali Sergio 
Bello, portacolori della Ten- 
depratic di Ceresetto. 

Bello ha vinto la Coppa 
Granzotto, disputata a Corno 
di Rosazzo, imponendosi allo 
sprint su tre compagni di fu- 
ga: nell'ordine, Pontoni (Mo- 
schione), Cecchini, della stes- 
sa squadra del vincitore e Tof- 
foletti, altro «Moschione». Si- 
gnificativo il secondo posto 
ottenuto da Paolo Pontoni il 
quale, dopo un periodo piut- 
tosto in ombra, sembra così 
essere ritornato ai buoni livel- 
li di inizio stagione. 

Nelle due gare riservate agli 
allievi, si sono imposti il civi- 
dalese Cudicio, nella Udine- 
Subit, ed il portacolori della 
Puiese, Cicutta, nel Trofeo 
Brunetta, a Monfalcone, Ad 
una, settimana di distanza 
dalla, prima vittoria dunque; 
Marco Cudicio ha concesso il 
bis sul traguardo di prestigio 
costituito dalla salita su cui si 
è conclusa la corsa. A comple- 
tare il successo per il Velo 
Club Cividale, è venuto anche 
il secondo posto di Adriano 
Miani. 

‘A Monfalcone invece ha col- 
to il suo primo successo della 
stagione il puiese Mauro Ci- 
cutta che, all'arrivo, ha prece- 
duto in volata Denis Batti 
stella, della Ricreativa Morsa- 
no, con il quale aveva dato 
vita alla fuga decisiva. Nella 
competizione allestita dalla 
Ciclistica Monfalcone, si è 
purtroppo registrata una 
scarsa affluenza di parteci- 
panti ed è questo un fatto che 
non può non chiamare in cau- 
sa gli organi esecutivi della 
Federazione, che hanno il 
compito di estendere il calen- 
dario delle varie gare. Due 
manifestazioni organizzate 
nel raggio di una quarantina 
di chilometri, infatti, rischia- 
no inevitabilmente di creare 
uno squilibrio notevole di par- 
tecipazione. 

Fra gli esordienti, ancora 
due «centri» per le società 
della Destra Tagliamento, A 
Trieste ha vinnto il sacilese 
Fabio Dario in una combattu- 
ta edizione della Coppa Ava- 
la; Dario ha relegato al seton- 


do posto, nella volata genera- 
le, il cordenonese Dolcet e 
l'isontino Florenin dell’Edil- 
rex. Seconda vittoria conse- 
cutiva, a Variano, per Rober- 
to Buodo, della Puiese, che ha 
preceduto sulla retta d’arrivo 
il canevino Gasparotto ed il 
veneto Florean. 

Tra le gare disputate nel 
Veneto, da segnalare ancora 
un successo del promettente 
Botteon, della. Sacilese. 

Molto intenso anche il pro- 
gramma per questo fine setti- 
mana. Già sabato, sulle stra- 
de del pordenonese saranno 
di scena i dilettanti che parte- 
ciperanno alla terza prova del 
Trofeo Tricolore-Gp dall’A- 
«gnese. Il tracciato, allestito 
dalla Sc Pedale Tricolore pre- 
vede la partenza a Cordenons 
e l’arrivo a Cima Gajardin 
dopo 152 km di gara. 

Anche domenica è prevista 
una competizione per i dilet- 
tanti a Pravisdomini: si tratta 
del 2.0 Trofeo Mostra dei Vini, 
organizzato dal Gs Mottense, 


sulla distanza di 143 km. Gli 
juniores si contenderanno, a 
Pasiano, il, I Gp Sportivi di 
Pasiano, di 103 km, allestito 
dal Colorificio Giorgione. 
Due, come di consueto, le 
gare per gli allievi. A Cereset- 
to, il 9.0 Gp Ceresetto- 
Taipana, di 65 km, organizza- 
to dalla locale Libertas Ten- 
depratie. A Ronchi, As Ron- 
chi organizza la 32.a edizione 
della Coppa Ronchi Sportiva, 
di 60 km. Per gli esordienti ci 
saranno, a Vissandone di Ba- 
siliano, il 3.0 Gp Imprese Edi- 
li, di 34 km, organizzato dal 
Gs, Varianese, ‘ed a Pieris, il 
3.0 Trofeo Tiffany, di 30 km, 
organizzato dell’Ac Pieris, 
da 


Brilla l'Edilrex- 
tra gli esordienti 


Tra gli esordienti, nella ga- 
ra di Cividale è venuta pun- 
tuale un'ulteriore conferma 
della validità della formazio- 
ne ronchese dell’Edilrex, con 


la vittoria allo sprint di Fabio 
Florenin sul corridore di ca- 
sa, Romano e sull’altro ton- 
chese Brunetta. Il successo di 
squadra dell’Edilrex, comple- 
tato da altri quattro piazzati 
nei dieci, è giunto purtroppo 
in un giorno triste per la s0- 
cietà ronchese la quale, il 
giorno prima aveva perso tra- 
gicamente in un incidente 
stradale, uno dei suoî più 
validi e preziosi dirigenti, îl 
giovane Sergio Bonini, 
Nell’altra competizione ri- 
servata aglî esordienti, a Ca- 
sarsa, è prevalso Roberto 
Buodo della Puiese, che ha 
così portato a due i successi 
stagionali. Particolarmente 
significativo a fine gara, il 
gesto simbolico del giovane 
vincitore, che ha consegnato îi 
fiori della vittoria aî corridori 
della Cordenonese, perché gli 
stessi potessero portarli sulla 
tomba di Loris Ambrosi, un 
promettente ciclista deceduto 
qualche giorno fa, în seguito 
ad una erudele malattia. 


LA VELOCISTA BLOCCATA DA UN NULLA-OSTA 


Nel «caso Tretjak» 


sconfitta 


l'atletica 


Daniela Tretjak: un caso 
nell’atletica triestina? Par- 
rebbe di sì. Si tratta della 
ragazza che detiene il record 
regionale dei 100 piani in 12”. 
Attualmente frequenta l’Isef. 
Lo scorso anno gareggiava 
per la Bor. Dopo una gara 
disputata a Nuova Gorizia, ci 
è stato detto, subì un provve- 
dimento di squalifica, da par- 
te della sua società. Il prov- 
vedimento venne da lei con- 
siderato ingiusto, tanto che 
ritenne di chiedere il nulla 
osta per cambiare sodalizio. 
Ma il permesso le venne ne- 
gato, nonostante l’intervento 
del Cus Trieste, società dove 
avrebbe voluto finire, 

La cosa è rimasta ferma ad 
un punto morto, perché la 
Bor, nonostante le richieste 
formulate dal Cus, non ha 
mutato il proprio proposito 
di negare il nulla osta alla 
sua atleta, Alla Tretjak per 
poter tornare a gareggiare 
non resta ora che lasciar tra- 
scorrere il tempo, perché 
dovrà rimanere inattiva per 
due anni, cioè fino al 1981. 

Giusto? Ingiusto? La cosa 


non è certo un esempio di 
sportività, se i fatti stanno 
realmente così. Del resto ne 
abbiamo avuta una prova vi- 
siva in occasione dei campio- 
nati regionali assoluti di so- 
cietà, l’altra settimana, quan- 
do abbiamo visto l'ex allena- 
tore della Bor, Dusan Svab, 
passato ora con i colori del 
Cus, girare per lo stadio con 
un cartello abbastanza espli- 
cito, in riferimento all’episo- 
dio, da lui condannato senza 
mezzi termini... 

Per ottenere un interessa- 
mento della Fidal, Svab ha 
raccolto in quelle due giorna- 
te di gara 120 firme, compre- 
sa Quella di Venanzio Ortis. 
Basteranno per far pesare l’a- 
go della bilancia da una par- 
te piuttosto che da un’altra, 
ma soprattutto a far ritorna- 
re all’atletica una ragazza 
che in questo campo ha mo- 
strato di avere titoli-per ben 
figurare? D. d. R, 


LIECHTENSTEIN 

Il Liechtenstein ha deciso di 
non inviare una squadra di atleti 
alle Olimpiadi di Mosca. 


Pallavolo minore 


I divisione masch. 

La vittoria contro l'Inter 1904 e 
la concomitante sconfitta della 
Reanese, laurea con quattro gior- 
nate di anticipo, il Cus Trieste 
promosso in Cl; anche l'Inter, al 
secondo posto, sembra in grado di 
conquistare il passaggio alla cate- 

roria superiore. 

i Risultati Inter 1904-Cus Trieste 
2-3: Agi Go-Sater 3-1; Lib, Turria- 
co:Reanese 3-0; Metallurgica- 
Olimpya Go 3-2; Vivil-Lib. Sacile 
2-3: Spilimbergo-Monfalcone 3-0. 

Classifica; Cus Trieste 36; Inter 
30; Reanese 26; Vivil 20; Spilim- 
bergo, Metallurgita, Lib, Turriaco 
18: Lib. Sacile 16; Olympia, Agi Go 
10: Monfalcone 8; Sater 4 (Olympia 
e Libertas Sacile una partita in 
meno). i 

ivisione femminile 

LIGA vittoria della Julia 
contro il Pav Udine lancia il Prata 
solitario al comando del torneo; al 
terzo e quarto posto. in bella evi- 
denza le triestine Kontovel e Cus. 

‘Risultati; Celinia - Kentovel 2-3; 
Sloga-Donatello 3-0; Cus Trieste- 
S. Luigi 3-2; Julia-Pav Udine 3-0; 
Virtus-Prata SI, Intrepida-Breg 

i al 145: 

Ti solice: prata 32; Pav Udine 
30; Kontovel 28; Cus Trieste 24; 
Sloga 22; S. Luigi 18; Celinia 16; 
Breg 12; Julia, Virtus 10; Donatel- 
lo, Intrepida 6 (Breg ed Intrepida 
una partita în meno). 

Il di one 

Maschile: Intrepida e Libertas 
Gorizia sono praticamente im- 
prendibili a tre giornate dalla fine; 


frattanto, al terzo posto, il Volley 
Club ha raggiunto il Rozzol ed il 
Dom. 


Risultati: Rozzol-Intrepida 1-3; 
Juventina-Cervignano 0-3; Volley 
Club-Dom 3-0; Lib. Go-Volley Gra- 
do 3-0; Lib. Cormons-Solaris: 1-3, 

Classifica: Intrepida 26; Lib. Go 
24; Volley Club, Rozzol, Dom 20; 
La Rocca Solaris 16; Juventina 10; 
Cervignano 8; Lib. Cormons 6; Vol- 
ley Grado 0. 

Femminile: nulla di cambiato in 
testa alla graduatoria con le prime 
quattro formazioni ancora vitto- 
riose, 

Risultati: Oma Aspenavi-Volley 
Club 0-3; Lucinico-Lib, Go So- 
laris-Vivil 2-3; Bor-Julia 3-1. 

Classifica: Vivil, Lib. Go 22; Vol- 
ley club, Bor 18; Oma, Solaris 12; 
Inter, Julia (6; Lucinico 4. 

Ill divisione 

Maschile: sempre il Rozzol in 
testa con sei punti*di vantaggio 
sulle altre contendenti; a cinque 
giornate dal termine non dovrebbe 
sfuggire la promozione alla capo- 
lista. 

Risultati: Volley ’80-Abc 0-3; 
Bor-Cus Trieste 0-3; Inter-V.M, 2-3; 
Rozzol-Il Modulo 3-1. 

Classifica: Rozzol 24; La Talpa 
18; Abe 16; Il Modulo 14; Cus 
Trieste 12; V.M. 10; Inter 6; Bor 4; 
Volley ’80. 0. 

Femminile: l'imprevisto capi- 
tombolo dello Sloga sul campo 
della Previdente avvicina le con- 
tendenti alle posizioni di testa ma 


‘aleune partite non ancora dispu- 
tate. c 

Risultati: tumo infrasettimana- 
le; Breg-Sokol n.d.; La Previdente- 
Sloga .3-1; Kontovel-Volley Club 
3-1; Il Modulo-Solaris 2-3; turno di 
sabato: Il Modulo-La Talpa 3-0; 
Volley club-La Previdente 0-3; So- 
laris-Sokol 3-0; Sloga-Breg si gioca 
il 14/5. 

Classifica: Sloga 22; Solaris, La 
‘Previdente 20; Il Modulo 12; Kon- 
tovel 10: Breg, La Talpa 8; Sokol 4; 
Volley club 2 {Volley club, Il Modu- 
lo, Sokol e Sloga una partita ìn 
meno: Breg due partite in meno). 


Attività bocciofila 


Nonostante le condizioni atmo- 


| sferiche avverse, hanno avuto nor- 


male svolgimento le due gare della 
categoria «propaganda» in pro- 
gramma nell'ultimo week-end. Nel 
«Memorial Oreste Dugolin», orga- 
nizzato dall'Arci-Portuale, si è 
imposta la coppia F. Rosati - 
Giorgi del Neven, seguita da Si- 
meoni - Taucer (Poldo Edilmobili), 
Cernaz- Giugovaz (Eapt) e Sain- 
Marussi (Acli). Nel «Trofeo La Vi- 
nicola» affermazione di Derman - 
Bonin (Mobili Elio), che hanno 
preceduto nell'ordine Ranieri - 
Ranieri (Tre Tigli Medea), Pette- 
nello - Cociani (Triestina), Batti- 
ston- Canciani (Sanzio). 

L'attività prosegue intensa per 
la categoria «regionale» con i cam- 
pionati di categoria che si svolgo- 


la classifica deve tener conto di ' no infrasettimanalmente. 


‘Problemi dello sport 
al Csi-Prevenire 


Il Csi-Prevenire organizza anche 
quast'anno un ciclo di incontri 
dibattito sui problemi inerenti allo 
sport dei giovani, sulla scia della 
felice esperienza dell’anno scorso. 
Il calendario dei prossimi incontri 
è il seguente: mercoledì 14 maggio: 
traumatologia e pronto soccorso, 
con particolare riguardo ai giovani 
atleti. Relatore il dott. Antonio 
Nuciari, direttore del Centro di 
medicina dello sport di Trieste; 
mercoledì 21 maggio: l’alimenta- 
zione nel giovane sportivo e nell'e- 
tà evolutiva. Relatore: il dott. 
Antonio Nuciari. Gli incontri av- 
Verranno alle ore 18, nella sede 


«della sezione nautica della Società 


Ginnastica Triestina,' Pontile 
Istria 6. 


Se RR INI I I 
Adriano Wendler 
convocato a Formia 

Il quattrocentista Adriano 
Wendler della Cividin Csi Ts, 
dopo il terzo posto conquista- 
to alla Pasqua dell’Atleta, è 
Stato convocato ufficialmente 
a Formia. La convocazione si 
riferisce a un probabile inseri- 
mento dell’atleta triestino 
nella staffetta 4x400 della na- 
zionale «A», o a un impiego 
nella rappresentativa under 
21 nelle prossime gare, 


ninni 


PALLAVOLO 


Un manuale 
per educare 


° e D 
li arbitri 

La qualificazione alle Olimpiadi 
di Montreal ‘76 ed il secondo posto 
nei campionati mondiali ‘78: que- 
ste le fondamentali tappe del salto 
di qualità della pallavolo italiana 
in questo ultimo decennio, Ma ad 
una crescita così rigogliosa forse 
non ha fatto riscontro un'effettiva 
qualificazione tecnica anche nel 
settore arbitrale ed è di questi 
mesi in atto, a livello nazionale, 
un'analisi della situazione degli 
arbitri di volley da molti conside- 
ratì in «crisi di crescenza», dopo il 
pensionamento di alcuni anziani 
ma esperti fischietti, 

‘Anche da queste necessarie pre- 
messe, vede la luce nella nostra 
città il primo esperimento di un 
manuale per l'arbitro di pallavolo. 
Il volume, «Elementi di tecnica 
arbitrale nella pallavolo» è opera 
del triestino Carlo Facchettin, ar- 
bitro internazionale dal 1961 e da 
‘allora presente alle maggiori ma- 
nifestazioni pallavolistiche mon- 
diali: coppa della coppe e dei cam- 
pioni, campionati europei e mon- 
diali, universiadi, olimpiadi. 

In questa sua opera, che ha già 
ricevuto positivi apprezzamenti 
sia dalla Fipav sia dagli organi 
internazionali del volley, Facchet- 
tin si è valso delle indispensabili 
collaborazioni di Ferruccio Gor- 
tan, l'unico triestino a far parte del 
Consiglio federale nazionale e del- 
l'arbitro pordenonese Franco Ga- 
va. Il volume sì propone di unifor- 
mare il linguaggio tecnico arbitra- 
le in campo italiano e vi sono 
profuse le tante esperienze matu- 
Tate durante una ventennale mili 
tanza in incontri nazionali ed in- 
ternazionali; più che commentare 
le regole di gioco, l’autore conduce 
il lettore attraverso un'ipotetica 
gara — iniziando dalla battuta per 
concludersi con la difesa a terra — 
indicandogli le molteplici varietà 
di sitazioni che in essa possono 
verificarsi ed i comportamenti che, 
di volta in volta, di fronte alle 
infrazioni commesse, deve. assu- 
mere. î 

«Il primo testo completo — quin- 
di, come ha affermato il presidente 
della Fipav, Pietro Florio — che 
venga pubblicato in Italia, sieché 
ai pregi istrinseci, si aggiunge 
quello, non meno impottante, del- 
l’aver tracciato una strada per le 
future ricerche e RE 


Conferenze di Nuciari 
per tecnici del Csi 


Un ciclo di due conferenze medi- 
che su argomenti inerenti lo sport 
giovanile verrà tenuto dal diretto- 
re del centro di medicina sportiva 
di Trieste dott, Antonio Nuciari 
peri preparatori giovanili di colcio 

del Centro sportivo italiano. 

Oggi alle 18 nella sede della 
sezione nautica della Ginnastica 
triestina al pontile Istria n. 6 il 
dott. Nuciari tratterà il tema 
«Traumatologia e pronto soccorso 
con particolare riferimento all’at- 
tività giovanile». 

PI gi TTI 

TUFFI: CAGNOTTO 

L’azzurro Giorgio Cagnotto si è 
classificato secondo nella prova 
dal trampolino di 3 metri del 
torneo internazionale di tuffi di 
Guadalajara vinta dal messicano 


Carlos Giiron. 


| 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il 20 maggio pros- 
simo lo statuto dei lavoratori 
compirà dieci anni. La legge 
come si ricorderà fu proposta 
dal ministro socialista Brodo- 
lini e in Parlamento trovò il 
consenso dei partiti del cen- 
tro sinistra e l’astensione del 
Pci. La fase che aveva prece- 
duto lo statuto era stata una 
delle più burrascose nel 
nostro paese. Il '68 certamen- 
te aprì un periodo nuovo nelle 
relazioni industriali e provocò 
non poche modifiche all’inter- 
no dello stesso sindacato. Le 
polemiche su questa legge fu- 
rono molto accese, non man- 
carono critiche anche accese 
del mondo imprenditoriale, 
da sinistra il Pci stesso non 
condivise appieno questo sta- 
tuto ritenendolo limitato. 

A distanza di dieci anni an- 
che se non viene riaperto il 
dibattito su questo argomen- 
to, e praticamente nessuna 
forza significativa ne chiede 
‘una revoca parlamentare, non 
mancano i rilievi critici. La 
Confindustria e i suoi massi- 
mi dirigenti fanno risalire a 
questa legge molti dei mali 


‘ che colpiscono l’imprendito- 


Lo statuto dei lavoratori 
Un decennio di polemiche 


ria italiana, Un’accesa conflit- 
tualità in fabbrica mal con- 
trollata dallo stesso sindaca- 
to, la scarsa flessibilità nell'u- 
so della forza lavoro sarebbe- 
ro alla base di una scarsa 


produttività dell’industria | 


italiana. Queste accuse sono 
respinte dal sindacato. A dire 
la verità però dal Pci negli 
ultimi mesi sono venuti dei 
rilievi critici all’azione dello 
stesso sindacato che pur non 
mettendo in discussione lo 
statuto dei lavoratori indica“ 
no nella produttività uno 
degli elementi che debbono 
distinguere l’azione del movi- 
mento operaio in fabbrica. 

Il dibattito è aperto, di que- 
sti temi si parlerà in un conve- 
gno in programma a Milano 
presso la fondazione Brodoli- 
ni a cui parteciperanno espo- 
nenti del mondo industriale, 
sindacalisti e politici. Un di- 
battito che potrebbe poi con- 
tinuare nel paese. 

Il prof. Gino Giugni che di 
questa legge fu il principale 
fautore insieme al ministro 
Brodolini in una dichiarazio- 
ne ha fermamente respinto le 
critiche nei confronti dello 
statuto. Secondo Giugni «il 


garantismo dello statuto dei 
lavoratori non va chiamato 
rigidità né è vero che sia 
modellato sull’idea portante 
del pubblico impiego: gli ele- 
menti di stabilità che lo statu- 
to ha introdotto sono fonda- 
‘mentalmente il divieto del li- 
cenziamento arbitrario, sono 
quegli elementi di stabilità 
ormai caratteristici degli 
orientamenti legislativi in 
tutta l'Europa occidentale e 
direi in tutto il mondo a co- 
‘minciare dagli Stati Uniti do- 
ve nell’area sindacalizzata le 
garanzie contro i licenziamen- 
ti arbitrari sono anche più 
rigorose di quelle offerte dallo 
statuto dei lavoratori ita- 
liani». 

Secondo Giugni tutte le cri- 
tiche alla legge sono infonda- 
te in quanto «lo statuto ha 
retto bene tutte le prove della 
democrazia economica. Per 
conto mio, nello statuto ci 
sono solo due articoli sbaglia- 
ti e sono quelli sul colloca- 
mento. Gli altri saranno stati 
applicati male, applichiamoli 
meglio. Il problema è quindi 
di gestione dello statuto e non 
di testo della legge». 


CONVEGNO A BARI 


Dove e come. 
conservare 


lo sperma 
BARI —- Aspiranti alla 
vasectomia, malati gravi, 
impotenti: questi sono al- 
cuni degli utenti delle 
banche di seme, che mira- 
no a precostituirsi la pos- 
sibilità di procreare 
‘anche quando non saran 
no più in condizioni di 
«farlo. Il loro progetto, pe- 
rò, è molto difficilmente 
realizzabile, soprattutto 
per tempi lunghi, tenuto 
‘conto del fatto che è abba- 
stanza problematico evi- 
tare danni allo sperma 
conservato, sia pure con le 
tecniche più progredite. 
I dati su questi aspetti 
dell’inseminazione sono 
stati. forniti da studiosi 
italiani e stranieri nella 
seconda giornata del se- 
minario internazionale 
sull’inseminazione umana 
in corso a Bari per inizia- 
tiva della clinica ostetrica 
e ginecologica, con il pa- 
trocinio del Cnr — che si è 
sviluppato con relazioni 
sull’inseminazione ololo- 
ga (tra coniugi) e quella 
eterologa (con seme di do- 
natore estraneo). 


A Bruxelles una cin- 
quantina di uomini hanno 
depositato il loro seme in 
banca prima di sottoporsi 
alla vasectomia, per poter 
svolgere un’attività ses- 
suale «non procreativa» e 
riservarsi, invece, la pos- 
sibilità di fecondare la 
compagna nel momento in 
cui entrambi i coniugi lo 
ritengono più opportuno. 
«Stiamo attenti, però — ha 
ricordato il prof. Schoy- 
sman — perché nessuno 
può dire per quanto tem- 
po può essere conservato 
lo sperma, e i dieci anni di 
cui si parla, sono un ter- 
mine solo raramente veri- 
ficato». 


Può capitare che alle 3 
del mattino i «conservato- 
ri di sperma» vengano 
svegliati da loro utenti 
per un «deposito urgente» 
(è necessario, infatti, che 
il seme da congelare sia 
messo in banca non più di 
due ore dopo l’eiaculazio- 
ne, ed è possibile che que- 
sta sia venuta in maniera 
totalmente involontaria, 
cioè si sia avuta una pol- 
luzione notturna) e riguar- 
da soprattutto le persone 
affette da «impotentia ei- 
.culandi», abbastanza ra- 
ra. Per questi soggetti so- 
no stati messi a punto 
strumenti diversi (vibro- 
massaggiatori da applica- 
re sul pene per facilitare 
l’eicaulazione durante, il 
coito; 


ALL’ASTA PER TRE 


IL PICCOLO 


MILIONI DI DOLLARI 


Prezzo record 


per un 


Picasso 


L’opera «Il saltimbanco» venne eseguita a Roma 


NEW YORK — Tre milioni 
di dollari, pari a quasi due 
miliardi e mezzo di lire: è 
l’astronomìca cifra pagata lu- 
nedì sera all'asta svoltasi de 
«Sotheby Parke Bernet» per 


un dipinto di Pablo Picasso. . 


L'opera dal titolo «Il saltim: 
banco» venne eseguita dal) 
maestro spagnolo, a Roma 
nel 1923. E la quotazione più 


alta mai raggiunta da un di. | 


pinto di Picasso e la più alta 
in assoluto per un quadro im- 
pressionista. 

«Il saltimbanco» quadro ad 
olio che misura un metro e 
venti centimetri per novanta, 
appartiene al periodo «neo- 
classico» del grande pittore 
scomparso. Ad acquistare il 
dipinto, destinato al museo 
Bridgestone di Tokio, è stato 
il signor Susumu Yamanoto 
della «Fuji Television Gal. 
lery». 


Il pubblico che affollava la 
sala e tra cui c'era anche la 
figlia di Picasso, Paloma, ha 
voluto congratularsi con il 
vincitore dell’asta. In prece- 
denza «Il saltimbanco» era 


TRE OMICIDI A ROMA AD OPERA DEI SERVIZI SEGRETI 


stato di proprietà dell’ex 
ambasciatore americano a 
Mosca Averell Harriman e del 
pianista Vladimir Horowitz. 

«Picasso ha battuto il suo 
primato» ha commentato 
Peggy Shannon, portavoce 
della casa di aste, ricordando 
che per la «Bottiglie di vino» 
venduta a Londra un anno fa 
vennero pagati un milione e 
17 mila dollari. 


Durante l’asta sono stati 
venduti anche un Gauguin ed 
un Van Gogh, entrambi ad un 
milione ed ottocentomila dol- 
lari, circa un miliardo e quat- 
trocento milioni di lire. «Don- 
na in costume orientale» di 
Renoir è stato quotato invece 
un milione di dollari ed un 
Cezanne ha superato di poco ì 
settecentomila dollari. 

Tutti i dipinti provenivano 
dalla collezione privata dei 
defunti William Garbish e del- 
la moglie Bernice Chrysler 
Garbish, secondogenita di 
Walter Chrysler, fondatore 
dell'omonima grande indu- 
stria automobilistica ameri- 


| cana. 


LOTTA CRUENTA FRA LE IMPRESE FUNEBRI PER ‘ASSICURARSI I CADAVERI 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


Il racket del «caro estinto»! 


ha fatto una vittima a Napoli! 


Mario Reale, 49 anni, ucciso a colpi di pistola da un «rivale» nell’obitorio del «Cardarelli» 


NAPOLI — Ha fatto una 
vittima a Napoli il cosiddetto 
racket del «caro estinto», il 
«commercio» dei morti at- 
tualmente in corso in tutto il 
Napoletano. Nella sala mor- 
tuaria. dell'ospedale «Carda- 
relli» l’impresario di pompe 
funebri Mario Reale, di 49 an- 
ni, è stato ferito a morte a 
colpi di pistola. Il Reale è 
morto subito dopo essere sta- 
to ricoverato nella sala di ria- 
nimazione e il cadayere è sta- 
to portato nella sala mortua- 
ria dell'ospedale a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria. 

L'assassino è stato identifi- 
cato nel ventiquattrenne 
Alessandro Fabbrocile, an- 
ch’egli appartenente a una fa- 
miglia di gestori di agenzie di 
pompe funebri. Incensurato e 
irreperibile dopo aver com- 
piuto il delitto, è genero di 
Francesco Sarmino di Ercola- 
no, con il quale da anni la 
famiglia Reale era in lotta per 
il controllo degli ospedali e 
dei policlinici napoletani. 

Un fratello dell’ucciso, Ser-| 


gio Reale, nel marzo del 1971 
aveva attentato alla vita del 
Sarmino, che è rimasto nella 
circostanza ferito alle gambe. 
Secondo un'intesa intercorsa 
tra le due famiglie si era stabi- 
lito il controllo del «Cardarel- 


li» da parte delle agenzie del. 


Reale e quello del secondo 
policlinico da parte del Sar- 
mino, che opera nella zona 
alta della città con un'agenzia 
affidata alla gestione del ge- 
nero Alessandro. Fabbrocile. 

Fabbrocile ieri mattina, si 
era recato al «Cardarelli» per 
sbrigare le pratiche relative al 
trasporto di una salma a Ce- 
senatico. Nell'occasione il 
Reale, che si trovava nell’uffi- 
cio attiguo all’obitorio, ha fat- 
to le sue rimostranze minac- 
ciando che il giorno dopo sa- 
rebbe andato al secondo poli- 
clinico per aggiudicarsi l’alle- 
stimento di funerali per i mor- 
ti di quel complesso clinico. Il 
battibecco si chiuse in un pri- 
mo momento con una tazza di 
caffè consumata nell’ufficio 
dell’obitorio grazie all’inter- 


BRINDISI: ARRESTATI I CONIUGI CHE OSPITAVANO LA GIOVANE 


«Esecuzioni» dei libici: 
un intervento di Pertini 


ROMA — Le tre uccisioni di cittadini libici 
‘avvenute a Roma nel giro di un mese e mezzo, 
l’ultima solo sabato mattina in un'albergo nei 
pressi della stazione, hanno impensierito il 
Capo dello Stato, che ha compiuto ieri un 
passo presso il ministro dell’interno Rognoni 
per essere informato sulle iniziative prese o su 
quelle che si intendono prendere in merito a 


questa vicenda. 


A Pertini era stata inviata ieri una «lettera 
aperta» della Lega nazionale dei libici resi- 
denti in Egitto, un’organizzazione che racco- 
glie gli oppositori del regime di Gheddafi che 
denunciava l’«acquiescenza» della polizia ita- 
liana «nei confronti dei servizi segreti del 


colonnello Gheddafi». 


«Abbiamo notato che recentemente i servi- 
zi segreti di Gheddafi — ha scritto la lega a 
Pertini — hanno intensificato la loro attività 
in Italia e che essi arrivano perfino a rapire gli 
avversari politici del colonnello: è così che 
oneste personalità libiche sono state espulse ‘| 
dall'Italia con l’acquiescenza, per non dire 
cooperazione, della polizia italiana». 

«Questa inumana collusione — dice ancora 
la lettera, — ha avuto come conseguenza 
l'esecuzione di numerosi nostri compagni di 
lotta condannati a morte. Le cose sono giunte 
al punto che i libici residenti in Italia hanno 
paura di uscire di casa per il pericolo di essere 


assassinati o rapiti». 


I tre cittadini libici uccisi a Roma negli 
ultimi 45 giorni si chiamavano Salem Moha- 
med Rtemi, Abdul Aref Giailil e Abdallah 
Mahmud.El Kazmi. Secondo la Digos è chia- 
rissima la matrice politica degli assassinii che 
peraltro si inquadrano in una offensiva che 
non ha interessato solo l'Italia ma anche la 
Germania, la Gran Bretagna e gli Stati Uniti, 


un'offensiva scatenata da esponenti di quelle 


«masse rivoluzionarie libiche» cui ha accen- 
nato il colonnello Gheddaffi in un discorso 
ufficiale il 27 marzo quando ha dato ai fuoru- 
sciti libici, definiti 
po fino all’11 giugno per rientrare in patria. 

Incaricati di far rispettare l'ordine del lea- 


«nemici del popolo», tem- 


der della Jamariya sono i giovani rivoluziona- 


sciata). 


ri libici, chi ha affermato a Roma un esponen- 
te del comitato popolare che dirige di fatto 
l'ufficio popolare libico in Italia (l'ex amba- 


L'on, Pino Romualdi del Msi-Dn ha reso 
noto di aver fatto una interropazione al presi- 
dente del Consiglio e ai ministri'degli esteri, 
degli interni e delle finanze «per conoscere 
quali misure si intendono prendere» «per 
porre fine alla serie dei feroci assassinii orga- 
nizzati e commessi contro cittadini libici 

i profughi in Italia e in altri paesi d'Europa ad 
opera di emissari e di sicari dello stato del 
loro paese d'origine intenzionato ad elimina- 


te così i propri dissidenti». 


Angela Panzetta di 13 anni 


BRINDISI— I coniugi Otel- 
lo Palasciano, 47 anni, e Ida 
Carparelli, di 43, abitanti in 


è una masseria dì loro proprietà 


in contrada Frascinari, nelle 
campagne di Carovigno nel 
Brindisino, sono stati arresta- 


PERSONALITÀ, MANAGER, GENTE COMUNE HA BISOGNO TALVOLTA DI ANDARE DALLA «MAGA» 


Dalle carte una sicurezza nel futuro 


È strano come negli anni 80 
sia ancora di moda la carto- 
manzia. «Chi, io da una carto- 
mante? —state probabilmente 
pensando — ma per chi mi ha 
preso?». Naturalmente non 
facciamo riferimenti persona- 
li, però è un dato di fatto che 
le cosiddette «buttacarte» esi 
stono, lavorano, hanno uno 
stipendio da dirigenti se gli 
affari vanno bene e da banca- 
ti se c'è una leggera crisi, 
fanno le vancaze nei più ricer- 
cati villaggi turistici, ma vivo- 
no in apparente povertà pur 
avendo un. cospicuo conto 
corrente in banca. Bisogna 
pure premunirsi per la vec- 
chiaia. «Dulcis in fundo», so- 
no entrate che evadono il 
fisco. 

Come ne siamo a conoscen- 
za? No, mon pensate .male, 
non ci siamo mai dedicati a 
questo tipo di attività che, 
bisogna sottolinearlo, è una 
libera professione. Semplice- 
mente ci siamo informati, anzi 
diciamolo, abbiamo accom- 
pagnato al fatidico consulto 


un'amica che voleva sapere 
di più sulle sue future fortune. 

Quante sono le chiromanti 
in Italia è difficile dirlo. La 
Ida, che esercita a Milano, 
non si vuole sbilanciare. Ma è 
certo che non sono poche e il 
pane (si fa per dire) arriva 
per tutte. L’invidiabile catego- 
ria annovera una molteplice 
clientela. Anche se può sem- 
brare inverosimile, molti ma- 
nager della metropoli bene — 
stando alla nostra confidente 
— sì recano al suo tavolo. Con 
aria furtiva e un paio di oc- 
chiali salgono le scale, bussa- 
no circospetti alla porta, en- 
trano frettolosi nell'apparta- 
mento e pregano di leggere 
nelle carte gli eventuali ri- 
svolti di qualche affare. Rassi- 
curati dal suo responso, pa- 
gano, ringraziano e se ne van- 
no cercando di passare inos- 
servati. 


Alla lunga processione si 
aggiungono attori e gente 
normale, operai, impiegati, 


madri, figlie e via dicendo. E, 


poi arrivano ladri, criminali, 


evasori fiscali e poco di buo- 
no, ma tutti pagano sempre la 
parcella. Più che l'onestà, si 
potrebbe dire, potè il maloc- 
chio. Infaiti raggirare una 
cartomante e riceverne le ma- 
ledizioni non deve portare 
mai bene. 

Perché, cì siamo doman- 
danti, questa ritualità nell’e- 
ra spaziale? E soprattutto 
perché nelle metropoli e non 
solo in zone dove dominano 
incontrastate superstizione e 
ignoranza? La risposta, forse, 
viene proprio da Milano dove 
i parenti di un rapito hanno 
voluto chiedere a una chiro- 
mante come comportarsi, se 
pagare tutto o parte del ri- 
scatto ‘e se il loro caro si 
trovasse in città o nelle cam- 
pagne. 

In un mondo dove ragione e 
logica semora abbiano ceduto 
il passo all’alienazione in un 
mondo dove oggi sì vive quieti 
in famiglia e magari domani 
si è sequestrati inun casolare, 
pare che la gente, impotente 
di fronte a una realtà già 


imprevedibile, si rivolga al- 
l’occulto al fine dì ottenere 
una parola per combattere, 0 
per illudersi di combattere, 
con armi migliori, una vita 
sempre più difficile. E così si 
ha l'impressione che operai, 
impiegati, padri e madri si 
rechino di fronte alla sfera di 
cristallo non certo per il timo- 
re di essere rapiti, ma per 
capire meglio un futuro al- 
trettanto grave e pieno di in- 
‘cognite: aumenterà il pane, 
scatterà la contingenza, chiu- 
derà la fabbrica dove lavoro, 
mio figlio si drogherà come 
altri' giovani? 


Come sono lontani i tempi 
în cui la ragazzina timorosa 
chiedeva alla «maga» l’amore 
del suo cavaliere, l’uomo ma- 
turo un'eredità e il birbante i 
numeri del lotto. Se in passa- 
to si ricorreva alla cartoman- 
zia per cercare la fortuna, 
ora, purtroppo, lo si fa solo 
per evitare le disgrazie. E ql- 
lora, Ida, butta la carta. 


Fabio Cescutti 


! minante per la soluzione: del 


ti dai carabinieri, su ordine di 
cattura del sostituto procura- 
tore della Repubblica di Brin- 
disi De Facendis, perché indi- 
ziati di concorso nell’uccisio- 
ne di Angela Panzetta, di 13 
anni, di San Vito dei Norman- 
ni che viveva con loro aiutan- 
doli nella conduzione dell’a- 
zienda zootecnica. 

Il corpo della ragazza, che 
era scomparsa il 30 aprile 
scorso, è stato trovato l’altro 
ieri ir una cisterna di acquain 
un podere confinante con la 
masseria dei coniugi Pala- 
sciano. 

Sulla dinamica e sul moven- 
te dell'omicidio non si sono 
appresi particolari, dato il ri-‘ 
serbo degli inquirenti. Deter- 


caso — hanno detto quest’ul- 
timi — sarà il risultato del- 
l’autopsia del cadavere della 
vittima, che sarà compiuta da 
esperti dell'istituto di medici- 
na legale dell'università di 
Bari nell’obitorio dell’ospeda- 
le Di Summa di Brindisi. 

Angela Panzetta, che avreb- 
be compiuto 14 anni il prossi- 
mo agosto, era stata mandata 
dalla madre a vivere presso i 
coniugi Palasciano, i suoi 
«compari» di matrimonio, per 
allontanarla dall'ambiente di 
San Vito dei Normanni, dove 
sembra la ragazza venisse cor- 
teggiata nonostante la sua 
giovane età. I coniugi Pala- 
sciano hanno tre figli, due dei 
quali, adulti, vivono fuori ca- 
sa, il terzo, una bambina di 
cinque anni, è stata affidata a 
parenti dopo l'arresto dei due. 

La vittima scomparve nel 
pomeriggio del 30 aprile scor- 
so, ma Ida Carparelli denun- 
ciò l'accaduto ai carabinieri 
di Carovigno il 1° maggio. 
Sembra che avesse avanzato 
l'ipotesi di una fuga roman- 
tica. È 

La scoperta .del cadavere è 
stata fatta su segnalazione 
degli stessi coniugi Palascia- 
no, i quali — secondo guanto 
avrebbero riferito agli investi- 
gatori — hanno sentito uno 
strano odore nell'acqua che 
avevano attinto dalla cisterna 
del vicino. Il pozzo è stato 
parzialmente svuotato ed è 
affiorato il corpo della ragaz: 
za, in stato di saponificazione, 
Il cadavere è stato recuperato 
dai vigili del fuoco. 

Otello Palasciano e Ida Car- 
parelli sono stati interrogati 
per tutta la notte dal dott. De 
Facendis. Non si esclude l’ipo- 
tesi che Angela Panzetta sia 


morta dopo essere stata pic- 


Nella cisterna il corpo 


della ragazza scomparsa 


chiata e che il suo corpo sia 
stato gettato nella cisterna 
per sviare le indagini. 


Commerciante ucciso 


da un rapinatore 
NAPOLI — Un commercian- 


| te napoletano, Giovanni De 


Vita di 44 anni, è stato ucciso 
da un rapinatore che voleva 
strappargli una borsa conte- 
nente denaro. Il delitto è 
avvenuto ad Arzano, comune 
a Nord-Est di Napoli. La vitti- 
ma poco prima era stata in un 
Ufficio postale per riscuotere 
del denaro. Lo avrebbero se- 
guito due rapinatori che lo 
hanno affrontato all'uscita, 
sulla strada, mentre si avvia- 
va verso il suo negozio di elet- 
trodomestici. 


Mario Reale 


mediazione di altre persone 
presenti: due necrofori e un 
aiutante del Reale. 

Circa due ore dopo, il Fab- 
brocile è tornato sul posto, 
ritrovandosi di fronte al Rea- 
le; ne ha pronunziato il nome 
e il cognome e poi‘ha sparato 
cinque colpi di pistola, tutti 
andati a segno nel petto della 
vittima. Poi è fuggito a piedi, 
lasciando davanti all’ospeda- 
le la sua autovettura, che è 
stata sequestrata dalla po- 
lizia. 

Alla sua identificazione si è 
pervenuti tramite le segnala- 
zioni fornite dall'aiutante del 
Reale, Carmine Settembrino, 
47 anni, che ha assistito al 
delitto insieme ai due necrofo- 
ri. Mario Reale lascia tre figli 
di 13, 11 e 6 anni e Fabbrocile 
è padre di due figli in tenera 
età. 

La lotta per il commercio 
dei morti negli ultimi anni è 
stata particolarmente cruen- 
ta nel Napoletano. Il primo 
settembre del ’71 un «tiro a 
otto» — un carro funebre trai- 
nato da otto cavalli — fu.pre- 
so di mira a colpi di fucile da 
uno sconosciuto. Il titolare 
della ditta che subì l’attenta- 
to, Antonio Salomone, denun- 
ciò il fatto e la polizia accertò 
che a compierlo erano stati i 
componenti di'una banda che 
taglieggiava Salomone impo- 
nendogli una tangente di 45 
mila lire a viaggio. 

11 3 maggio del 73 vi fuuna 
sparatoria nei locali delle im- 
prese funebri Trombetta, nel- 
la zona del mercato. Un.fio- 


| raio, Vincenzo Formicola, di 


PRIMO COMPLEANNO PER IL DELFINO DI SVEZIA 


Festa in famiglia 


Stoccolma - Accanto alla madre, la regina Sylvia, il principe 
Carlo Filippo di Svezia osserva il regalo ricevuto per il primo 


compleanno: un troll 


(Tel. Upi) 


N 

i 

Ù 
29 anni, fu ucciso. Sembra che 
la sparatoria fosse:.sorta. in } 
seguito a una lite perché .alcu-1 
ne persone non riuscivano;a' 
mettersi d’accordo su. chil 
avrebbe dovuto curare un fu- 
nerale, 

Successivamente, alla peri: 
feria di Casoria fu trovato, 
all'interno di un’automobile il 
cadavere di Giuseppe Esposi- 
to, di 25 anni, titolare di 
un'impresa di pompe funebri. 
Secondo gli investigatori, 
Esposito era in concorrenza | 
con Angelo Castaldo, Tra i 
due vi era stata qualche tem-\ 
po prima una sparatoria. ed 
entrambi erano stati. arre-l 
stati. i 

Un altro imprenditore di. 
esequie, Domenico Ferrara, 
sospettato di aver monopoli: | 
zato i funerali tra Caivano e 
Frattamaggiore, fu e 
vamente arrestato. Secondo 
l’accusa Ferrara aveva.ucciso i E. 
con una raffica di, mitra un. 
cavallo bardato a lutto di pro- 
prietà di una ditta concorren- | 
te. Il 16 maggio del.’78, sem- 
pre a Casoria, fu ucciso Tom-. 
maso Russo, braccio,destro di 
Angelo Castaldo, il quale nel-. 
la sparatoria rimase ferito in- 
sieme con un altro ailtante, 
Giuseppe Arricchiello. 

Recentemente, .il\12 ‘marzo. 
scorso, infine, uno sconosciu- 
to «gambizzò» don Raffaele è 
Petrone, parroco ‘della chiesa i 
di Santa Sofia. Il fatto avven- 1 
ne davanti alla chiesa, in via } 
San Giovanni ‘a Cartbonara.. 
«Don Raffaele» da’ Qualche 
tempo invitava i propri fedeli 

a «diffidare di quelli che cer- 
cio di speculare sulla morte | 
dei SEOORIOnT E | 


ine donna | 


Giovane donna 
rapita a Milano” 


MILANO — Una giovane, 
donna, Maria Luisa Calatrò | 
di 29 anni, originaria ‘di Cre- 
ma (Cremona) e abitante a 
Milano in via Carlo Tenta 10, 
è stata sequestrata ieri 
în via Soldati da due persone, 
che l'hanno costretta a salire 
su un furgone. L’automezzo, 
pare seguito da una grossa 
auto «Bmw», si è allontanato 
a forte velocità facerido per: 


dere le tracce. î 
4 


e 


Riprende: il processo | 


‘per il caso Vajont. 


PORDENONE — Si 'ripren- 
dono oggi le udienze per il 
processo dello scandalo ‘«Va- 
jont». Imputate quattordici 
persone per vari reati (truffa 
aggravata ai danni dello Sta- 
to, falsità materiale e ideolo- 
gica): fra esse il commerciali- 
sta pordenonese Aldo Roma-. 
net, il notaio Diomede Fortu- 4 
na, fratello del parlamentare 
socialista, l'avvocato Svizzero 
Perfrancesco Campana é l'ex 
segretario della commissione 
provinciale di Udine ‘— che 
erogava ì fondi statali per'il 
ripristino dell'attività 4'Lon- 
garone, Erto-Casso'- Pierluigi 
Manfredi. Stamane quindi ‘il 
tribunale di Pordenone esaù- 
rirà l’escussione dei testi del- 
l’accusa ed inizierà quella dei 
testi prodotti dalla difesa. 


Condanna in appello 


per Ciccio Franco 


LECCE — La prima sezione | 
della Corte di appello, ‘presie- 
duta dal dott. Motta, dopo 
poco più di un’ora di perma- 
nenza in camera di consiglio, 
ha condannato nel prinio po- 
meriggio l’ex senatore del È 
Msi, Ciccio Franco ad un ann 
no e tre mesi di reclusione con H 
la concessione delle RO î 
ti generiche al 

Il principale artefice dei fat- 
ti di Reggio Calabria è stato 
riconosciuto responsabile di 
istigazione per delinquere, 
apologia di reato e diffamazio- 
ne per avere, nel (1972 e nel 
1973, con volantini e durante 
‘un comizio invitato i cittadini 
di Reggio a tornare sullebar- 
ricate e per aver diffamato; 
uomini politici. e' di governo: 


prin dir otra o 
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PREVISTA A VARSAVIA UN’«OFFENSIVA DI PACE» 


Vertice con Breznev 
del blocco comunista 


VARSAVIA — Con aerei di 
fabbricazione sovietica sono 
giunte ieri nella capitale po- 
lacca le delegazioni dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
(Urss, Polonia, Rat, Cecoslo- 
vacchia, Romania, Ungheria 
e Bulgaria) che partecipano 
alla riunione del comitato po- 
litico consultivo dell’organiz- 
zazione in occasione del 25.0 
anniversario della firma del 
Patto. 

Fanno parte delle delega- 
zioni i primi segretari ei se- 
gretari generali dei partiti co- 
munisti dei paesi dell'Europa 
dell'Est: Breznev, segretario 
generale del Partito comuni- 
sta dell'Unione Sovietica, Ziv- 
ov, primo segretario del Par- 
tito comunista bulgaro, Ka- 
dar, primo segretario del Par- 
tito socialista operaio unghe- 
rese, Honecker, segretario ge- 
nerale del Partito socialista 
unificato della Rdt, Gierek, 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco, 
Ceausescu, segretario gene- 
rale del Partito comunista ro- 
meno e Husak, segretario ge- 


nerale del Partito comunista 
cecoslovacco. 

Delle delegazioni fanno 
parte anche i capì di governo, 
î ministri degli esteri e î mini- 
stri della difesa dei paesi 
membri del Patto. Non sì sa 
ancora se le riunioni saranno 
collegiali o se î ministri degli 
esteri e della difesa avranno 
delle riunioni preliminari. 
Non appare peraltro nella li- 
sta dei partecipanti diramata 
dalla «Tass» il ministro della 
difesa sovietico, maresciallo 
Ustinov, del quale era stata 
già notata l’assenza alle cele- 
brazioni del primo maggio 
sulla Piazza Rossa e a quelle 
del 9 maggio per il 35.0 anni- 
versario della capitolazione 
tedesca, cui era praticamente 
presente tutta la direzione del 
Pcus. 

Anche in questa riunione i 
temi principali in discussione 
saranno quelli del disarmo in 
Europa, e, inparticolare sarà 
ripresa in considerazione la 
proposta polacca di un trat- 
tato sull'interdizione delle ar- 
mi atomiche. Sul disarmo esi- 


ste, tuttavia, una proposta del 
Presidente francese Giscard 
d’Estaing, che si differenzia 
sostanzialmente da quella po- 
lacca. In pratica la proposta 
francese prende in considera- 
zione la riduzione degli arma- 
menti convenzionali dall'A- 
tlantico agli Urali. 

Non c'è dubbio che gli euro- 
missili, ora che sono entrati 
nella fase operativa, preoccu- 
pano ancora maggiormente 
gli strateghi del Patto di Var- 
savia. Dopo una prima rea- 
zione, pesante, di Breznev a 
Berlino l’anno scorso, si dice 
negli ambienti diplomatici di 
Varsavia che l'anniversario 
del Patto di Varsavia dovreb- 
be essere l’occasione per una 
dichiarazione distensiva. Per 
ora, sostengono esponenti po- 
lacchi, l'importante sarebbe 
riprendere un dialogo, anche 
se da posizioni sostanzial- 
mente diverse. 

Il vertice lancerà «una 
offensiva di pace» intesa a 
salvare la distensione, affer- 
ma da parte sua l’organo del 
Pe romeno «Scinteia». 


RIMPASTO IN EGITTO 


Sadat 
succede 
a Khalil? 


IL CAIRO — Sadat sarà con 
ogni probabilità il nuovo 
capo del governo egiziano. Il 
Presidente della Repubblica 
annuncerà la sua decisione 
0861, in occasione della cele- 
brazione del nono anniversa- 
rio della «rivoluzione di ret- 
tifica», ma l'ipotesi che lo 
stesso Sadat sia il successore 
di Mustafà Khalil — dimesso- 
si lunedì — appare sempre 
più probabile. 

«Al Akhbar» la dà come 
certa. «Il Presidente della Re- 
pubblica — scrive — ha deci- 
so di assumere personalmen- 
te le redini del governo per 
accelerare l’esecuzione dei 
progetti preparati da Kha- 
lil». Più ambiguamente, l’uf- 
ficioso «Al Ahram» scrive 
che «saranno nominati diver- 
si vice primi ministri, uno 
dei quali Verrà designato per 
sostituire Sadat quando-que- 
sti non potrà presiedere il 
consiglio dei ministri». Il che 
equivale a dire che la figura 
del'primo ministro scompari- 
rà, poiché Sadat cumulerà 
pelle su mani le funzioni di 

‘apo ‘over 
Sano gi no e Capo dello 

Sadat assunse già una vol- 
ta la direzione del governo 
nella ‘primavera del 1973 
mantenendola per quindici 
mesi, Allora la sua decisione 
venne giustificata da impera- 
tivi. di politica estera: fu in- 
fatti in quel periodo che l'E- 
Bitto scatenò la «guerra di 
ottobre». Stavolta, invece, es- 
sa sembra motivata dalla vo- 
lontà di Sadat di dare un 
Quo impulso alla soluzione 

lei problemi interni del pae- 
se. Di fronte al continuo au- 
mento dei prezzi e al conse- 
Suente malcontento: popola- 
Te, Sadat avverte evidente- 
mente l’esigenza di rafforzare 

Suo potere mediante un 
©Pportuno rimpasto soprat- 
tutto nei ministeri-chiave. 


RAPPRESAGLIA DEL REGIME DI GHEDDAFI 


Cittadini americani 
espulsi dalla Libia 


TRIPOLI — Venticinque 
cittadini statunitensi accusa- 
ti di «spionaggio» sono stati 
espulsi dalla Libia. Le autori- 
tà libiche rimproverano loro 
di aver stabilito «contatti con 
organizzazioni terroristiche» 
edi aver «nociuto alle relazi 
ni tra i popoli libico e statuni- 
tense», 

Un portavoce del diparti- 
mento di stato ha successiva- 
mente confermato l’espulsio- 
ne degli americani che hanno 
già lasciato il paese, giungen- 
do l’altra notte a Francoforte. 
Secondo il portavoce, David 
Nall, che citava le dichiarazio- 
ni fatte dagli espulsi, sette 
americani stanno per essere 
colpiti da analoga misura, 
mentre altri due sono detenu- 
ti in un carcere di Tripoli 
riservato ai prigionieri poli- 
tici. 

La maggior parte degli ame- 
ricani espulsi sono dipendenti 
di una scuola di Tripoli di 
proprietà di una compagnia 
petrolifera. La decisione delle 
autorità di Tripoli è chiara- 
mente una rappresaglia per 
l'espulsione dagli Stati Uniti, 
domenica scorsa, di quattro 
libici accusati di intimidazio- 
ni nei confronti di oppositori 
del regime di Gheddafi. 

Secondo l’influente quoti- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura in netta 
ripresa alla Borsa di New York, 
dove l'indice Dow Jones ha guada- 
gnato 11,69, balzando a quota 
816,89. I titoli in attivo hanno so- 
pravanzato quelli in perdita per 
1.076 a 429. Il volume delle contrat- 
tazioni è salito a 35.460.000 dai 
28.220.000 di martedì, 


MINISTRI E LEADER ALLE CERIMONIE 


L'Austria celebra 
25 anni di libertà 


AI GENNA — Alle celebrazio- 
PR anniversario della 
î el trattato che restituì, 
denza regio 1959, l’indipen- 
presenti Austria, saranno 
Stri degli esteri e Îuattr È 
presentanti delle più a 
Tganizzazioni internazionali. 
no peso l’in- 

{a di venir 
Mo due ex ministri degli 
wi sa atarì del trattato, 
a Bli ospiti ufficiali Fa. 
mund Muskie, segretario ui 
Stato Usa, Lord Carrington 
(Gran Bretagna), Jean Fran- 
eois-Poncet ( Francia). Gromi- 
‘0, ministro degli esteri sovie- 
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tico giungerà, invece, la mat- 
tina di venerdì 16 e non parte- 
ciperà alle cerimonie comme- 
morative nel palazzo del Bel- 
vedere del giorno prima, in 
quanto trattenuto a Varsavia 
per la commemorazione del 
patto militare dei paesi socia- 
listi. | ; 

Dai paesi confinanti con 
l'Austria sono attesi il mini- 
stro degli esteri jugoslavo, il 
ministro degli esteri svizzero 
Aubert, quello tedesco Gen- 
scher, nonché l'italiano Emi- 
lio Colombo. Sono attesi per il 
venerdì i ministri degli esteri 
ungherese Puja e il cecoslo- 
vacco Chnoupek. 

Perla cerimonia sono attesi 
anche il presidente dell'As- 
semblea generale dell’Onu 
Salim Achmed e il segretario 
generale Waldheim, Franz 
Karasek del Consiglio d’Euro- 
pa ed Emil Van Lennep della 
Comunità Europea. Harold 
Mcmillan, che ha 86 anni, e 
Antoine Pinay, che ne ha 88, 
firmatari del trattato venti- 
cinque anni fa, hanno promes- 
so di venire a Vienna. Molo- 
toy, che ne ha 90, è stato 
anch'egli invitato, ma non po- 
di venire «per ragioni di salu- 
e». 

Sono stati estesi inviti an- 
che agli ex alti commissari 
delle quattro potenze che al- 
lora occupavano l’Austria. 

Per la sicurezza di queste 
personalità sono stati mobili- 
tati 800 poliziotti austriaci, 
che sorveglieranno le amba- 
sciate e gli alberghi dove risie- 
deranno le delegazioni. Agen- 
ti dei servizi speciali dell'U- 
nione Sovietica e degli Stati 
Uniti sono già a Vienna per 
concordare con le autorità 
locali le misure più appro- 
priate. 


diano elvetico «Neue Zuer- 
cher Zeitung», più di 2000 per- 
sone sono state arrestate ne- 
gli ultimi mesi in Libia e mol- 
te altre sono rimaste vittime 
della sanguinaosa epurazione 
del regime, Buona parte degli 
arrestati — secondo tali fonti 
— appartengono alla classe 
media e sono ufficiali dell’e- 
sercito, studenti e commer- 
cianti. 

«Si dice che un terzo siano 
già stati giustiziati o che sia- 
no morti sotto la tortura. Di 
tanto in tanto ci sono processi 
davanti al tribunale del popo- 
lo. Di solito l'accusa è quella 
di corruzione, ma un altro dei 
motivi di arresto e di condan- 
na a morte è “l'opposizione al 
regime”». 

Secondo l'articolo, negli 
‘ambienti islamici ortodossi 
vengono criticate le «tenden- 
ze eretiche» del regime di 
Gheddafi, «il quale nel libro 
verde» sembra presentarsi co- 
me un nuovo profeta. 

Il leader libico — scrive il 
giornale — sembra reagire al 
crescente scontento, con l’ac- 
celerare la sua «rivoluzione», I 
comitati popolari che pro- 
gressivamente si sostituisco- 
no agli organi amministrativi 
«secondo il libro verde devo- 
no essere i pilastri della Libia 
del Futuro. Ma i comitati po- 
polari, a quanto pare, non so- 
no altro che strumenti del 
servizio segreto». 


«Provocazioni» Usa 


denunciate da Teheran 


TEHERAN — L'Iran ha nuo- 
vamente accusato gli Stati 
Uniti di tentare nuove provo- 
cazioni militari. Radio Tehe- 
ran ha detto che diversi eli- 
cotteri americani hanno sor- 
volato navi iraniane impegna- 
te in operazioni petrolifere 
«off-shore» nel Golfo Persico, 
ma che hanno cambiato rotta 
quando le forze iraniane sono 
state poste in stato d’allarme. 
Il Pentagono ha prontamente 
smentito le accuse, 

Nel frattempo, il Presidente 
iraniano Bani Sadr ha defini- 
to, in un comunicato diffuso 
da Radio Teheran, i limiti del- 
le responsabilità dell’ayatol- 
lah Khalkhali, in seguito alla 
distruzione del mausoleo di 
Reza Khan Pahlavi, padre 
dell’ex-scià, ordinata domeni- 
ca da Khalkhali, 

«Khalkhali — afferma il co- 
municato — ha il compito di 
dirigere la lotta contro gli stu- 
pefacenti, di svolgere le in- 
chieste necessarie in questo 
« ampo e di raccogliere le rela- 

ve documentazioni per tra- 

netterle alle autorità legali». 

È da notare che Khalkhali 
non viene mai citato come 
«giudice islamico», carica che 
ha coperto fino a qualche 
giorno fa e in nome della qua- 
le egli ha pronunciato centi- 
naia di condanne a morte, tra 
cui quella in contumacia del- 
l’ex Scià e della sua famiglia. 


Deng Xiaoping: 
ricordare Kabul 


LUSSEMBURGO — «Qc- 
corre fare attenzione a che il 
problema iraniano non eclissi 
quello afghano, che ha un ca- 
rattere mondiale più promnun- 
ciato e rappresenta una mi- 
naccia diretta per la pace»; lo 
ha affermato, in un'intervista 
a Tele Lussemburgo, il vice- 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping, il quale ha aggiun- 
to che fin d'ora l'Europa e il 
mondo intero devono fare una 
scelta di fronte alla strategia 
globale sovietica nel golfo e in 
tutta l’area dell'Asia e del Pa- 
cifico. 
HI SIGNORILE — Il vicese- 
gretario del Psi Signorile, ha 
incontrato a Beirut il presi- 
dente dell’Olp Yasser Arafat e 
il capo del dipartimento poli- 
tico Faruk Kaddoumi. 


x e 
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Dopo lunghe sofferenze la no- 


Stra cara 


Lina Masetti 
nata Colautti 


ci ha lasciati. 

Con grande dolore e rimpian- 
to ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli ROBER- 
‘TO conla moglie MARINA, RE- 
NATA con il marito LIVIO, gli 
adorati nipotini MARZIA, 
MATTEO e ANNA, unitamente 
a tutti i congiunti e alle famiglie 
COLAUTTI, BRUNNER e LE- 
NARDON, e la cognata RITA 
BERTOLI. 

Un ringraziamento. sincero 
agli amici dott. NICOLO' REL- 
JA e dott. FULVIO CARMI- 
GNANI, ai primari dott. FRAN- 
CA e dott. VALENTE, ai medici 
e al personale tutto della I Me- 
dica. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re il giorno 15 maggio alle ore 
9.45. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al grave dolore: 
— GABY e OTTO ZAK 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto: 
— ARMIDA CALLIGARIS 
— DOMENICO e LUCIANA 
L'ERARIO 


"Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al dolore della 

famiglia: 
— EDITTA PIERO AGOSTINI 
e figli ASTRID e ROBERTO 


Trieste, 14 maggio 1980 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne e i collaboratori della ditta 
PAOLO MELINGO' S.p.A, par- 
tecipano al dolore del loro presi- 
dente ROBERTO MASETTI 
per la scomparsa della madre 


Angela Colautti 
in Masetti 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia: 

— GIANNI e MARIUCCIA 
BELROSSO 

— ADALBERTO e VIVIANA 
DONAGGIO 

— DANIELE e LIDIA GODINA 

— GIULIANO e MARINA PE- 
RANCIN 

— ARNO e FRANCA DO- 
NAGGIO 


AURIO ed EVA DO- 
NAGGIO 

GINO e IVONNE RECA- 
NATI 

SALVATORE COLINO 
‘Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto: 
— CLAUDIO DE MONTE e 


fam. 

_ SESSI CLAUDIO TERZI e 
fam, 

— GIULIO MAZZOLI e fam. 


— MARIO MARTINA e fam, 
— GIORGIO MARINI e fam. 


Gorizia, 14 maggio 1980 


MARCELLO BESTI e fami- 
glia partecipano al lutto della 
‘amiglia MASETTI per la perdi- 
ta della signora 


Angela Masetti 


Gorizia, 14 maggio 1980 


La ENGLARO BESTI S.p.A., 
unitamente ai suoi dirigenti e 
impiegati si associa al dolore del 
sig. MARIO MASETTI per la 
perdita della cara signora 


Angela Masetti 


Gorizia, 14 imaggio 1980 


ALDO ENGLARO e famiglia 
sì associano al dolore degli ami- 
ci MARIO e ROBERTO per la 
perdita della cara signora 


Angela Masetti 


Udine, 14 rnaggio 1980 


La ditta CESARE ENGLARO 
& C. S.p.A. di Pontebba, assie- 
me ai suoi soci e dirigenti, parte- 
cipa al lutto del sig. MARIO 
MASETTI per la perdita della 
signora 


Angela Masetti 


Pontebba, 14 maggio 1980 


Affettuosamente vicini alla fa- 
N partecipano al dolore 
MILLA CLAUDIO e LOREDA- 
NA PUPPIS. 


Trieste, 14 maggio 1980, 


Profondamente addolorati, 


‘siamo vicini a MARIO e fami: 


glia: 
— DARIO, RINA e BIBI 
Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto ROBER- 
TO e GABRIELLA GEFTER 
WONDRICH. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Sono vicini a MARIO in que- 
sto triste momento CARLO e 
IRENE con LUCIO e LO- 
RENZA. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto SALVO e 
CARLA PLACEREANO. 


Trieste, 14 maggio 1980 
BSP AIA PIDADISSIIZI I e I 


Riposa in pace 
Lina 
— OLGA e MARCELLO MA- 
ROVELLI 
— SILVA e PAOLO CAP- 
PELLO 


Trieste, 14 maggio 1980 
TRIVIA ZIONI DEDITI III I II 


Si associano al lutto della fa- 
miglia MAGNAGHI per la per- 
dita del figlio 

Giancarlo 


— MARIO, NIVEA e CLAUDIA 
FERLUGA. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipa al vostro dolore per 
la perdita del caro 


Giancarlo Magnaghi 
— Famiglia GIUSTI. 
Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Giancarlo Magnaghi 


le famiglie SEDMAK ALDO e 
BRUNO. 


Trieste, 14 maggio 1980 


L'Associazione degli Artigiani 
di Trieste, il Consiglio Direttivo 
e la Giunta Esecutiva parteci- 
PERO al grave lutto che ha colpi- 

il cav. GABRIELE MAGNA- 
GHI, Presidente della Categoria 
Orafi-Orologiai, per la dolorosa 
perdita del figlio 


Giancarlo 


Trieste, 14 maggio 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia del cav. MAGNAGHI per 
la grave perdita del figlio 


Giancarlo 
t ISEE] DI NATALE e fami- 
a 


g 
— GIANFRANCO CIANI e fa- 
miglia 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al vostro dolore 
per la scomparsa del caro 
Giancarlo 
— ALIGHIERI, ALDO TRE- 
VISAN. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Profondamente addolorati 
per l'improvvisa scomparsa 
Giancarlo 


partecipano al lutto FULVIO 
KETTE e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto 

— famiglie BASCHIERA 
CONTE 

— BIANCA VALMARIN 


Trieste, 14 maggio 1980 


Il Comitato V Zona della 
Commissione Italiana Canoa 
partecipa con profondo dolore 
al grave lutto della famiglia e 
della Associazione XXX Otto- 
bre per la perdita del canoîsta 


Giancarlo Magnaghi 


Trieste, 14 maggio 1980 
pil EESA 


L'amico 


Giancarlo 
non è più con noi. Partecipiamo 
al Tutto della famiglia: SIMO- 
NETTA, ALBERTO, LUCIO, 
CHIARÀ, MAURO, SANDRO, 
ANNALISA. 


Trieste, 14 maggio 1980 


ps 
Ricordandoti, 


Giancarlo 


1 tuoi ici; 

ANNA MARIA, CHIARA, DA- 
NIELA, FRANCESCA, LAURA, 
SIMONETTA, ANDREA, LU- 
CIO, PAOLO, RICCARDO, RE- 
NATO. 


Trieste, 14 maggio 1980 


—_—_— TT. 


t 


Il giorno 13 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Berni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO con la moglie 
WANDA ed il nipote ROBER- 
TO, le cognate unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 15 corrente alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1980 
STRESS 


Il Consiglio della Regione au- 
(A riuli-Venezia Giulia 
annuncia con profondo cordo- 
glio la scomparsa del 


DOTTOR 


Giobatta Angeli 


già consigliere regionale della 
prima legislatura. 
Trieste, 14 maggio 1980 


I eremo 


Nel terzo anniversario della 
morte del marito 


- Nino Casarsa 


la moglie PIERINA lo ricorda 


immutato affetto. 
CSUna S. Messa sarà celebrata 


Parrocchia di Roiano il 
po 15 maggio alle ore 18.30. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 
nio co 


t 


All’alba del 13 maggio si è 


conclusa l'esistenza terrena di 


Ugo Stenta 


medico chirurgo 


Annunciano la dolorosa perdi- 
ta dell’indimenticabile 


Mucky 


a quanti gli hanno voluto bene, 
la mamma MARIA MARTINO- 
LICH, la moglie PIA, il fratello 
CLAUDIO con la moglie ORET- 


TA ROSSETTI e figli, la sorella | 


CLARA con il marito FERRUC- 
CIO ROSSETTI e figli. 

La famiglia ringrazia la Dire- 
zione, le Suore, le infermiere, il 
personale del Sanatorio Triesti- 
no che lo hanno avuto collabo- 
ratore e amico per tanti anni. 

Un grazie particolare all'ami- 
co prof. KLUGMANN eda tuttii 
medici curanti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 maggio, alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto la cugina RI- 
TA STENTA ved. SALVANE- 
SCHI e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto tristi per 
scomparsa del caro amico 
DARIO DE ROSA 
NICOLETTA DE ROSA 
MAUREEN JONES 


Trieste, 14 maggio 1980 


D 


|. 


Profondamente commossi, 
GOFFREDO de BANFIELD 
unitamente a RAFFAELLO, 
PINKY e GUIDO, piangono l’in- 
dimenticabile amico 


Mucky Stenta 


e sono vicini nel dolore alla 
famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano sentitamente al 
lutto per la morte di 


Mucky 


i cognati PAOLO e BIANCA. 
Trieste, 14 maggio 1980 


Ricordano affettuosamente il 

caro 
Mucky 
i cugini 
— LUZZATTO-FEGIZ 
-- TARABOCCHIA 
— PIZZETTI LUCATELLI 
MASSA 


e partecipano commossi al lutto 
della famiglia STENTA 


Trieste, 14 maggio 1980 


Un ultimo saluto a 


Mucky Stenta 


caro amico ed, indimenticabile 
ARL dott. MILENO 
PRELOG. 


Trieste, 14 maggio 1980 


I medici ed il personale della 
CASA DI CURA «SALUS» e del 
POLICLINICO TRIESTINO 
partecipano con profondo dolo- 
re alla scomparsa del 


DOTT. 
Mucky .Stenta 


er molti anni consocio e stima- 
‘o anestesista, 


Trieste, 14 maggio 1980 


Il consiglio di amministrazio- 
ne, la direzione e tutto il perso- 
nale religioso e laico' della casa 
di cura privata «SANATORIO 
TRIESTINO» si associano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Ugo Stenta 


apprezzato collaboratore per 
tanti anni, 


Trieste, 14 maggio 1980 


MARIO e PIA GEYER pren- 
dono sentita e affettuosa parte 
al lutto della famiglia. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano commossi alla 
scomparsa dell'amico 


Ugo 
— dott. ROBERTO APOL- 


LONIO 
— dott. DANILO MUZINA 
— dott. NICOLÒ RELJA 
— dott. UGO ROSENHOLZ 
| — dott. FRANCO SASSO 
— dott. GIANCARLO SOM- 
MARIVA 


Trieste, 14 maggio 1980 


* L'Ordine dei Medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
rofondo cordoglio al lutto per 
È scomparsa del collega 


DOTT. 
Ugo Stenta 
Trieste, 14 maggio 1980 
(NESTA ZA ZIA DE RIZZI SEAT LATI 


Nel primo tristissimo anniver- 
sario della morte di 


Umberto Fassetta 


la moglie ANGELA lo ricorda 
con amore e infinito rimpianto e 
dolore. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


ni 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Andreina Mattioni 


Ne danno l'annuncio, coster- 
nati, papà e mamma, i cugini 
ALESSANDRO, PAOLA, AN- 
NAMARIA, GIOVANNA ed 
EMILIA, l’affezionata amica MI- 
RANDA e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la professoressa TENZE e al 
personale tutto della II Medica. 

i funerali seguiranno giovedì 
15 corr. alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto: 
— lo zio CIRTO con i cugini 
CARLO, SILVA e RITA 
— il cugino UMBERTO con la 
moglie PAOLA 
— la cugina CATERINA con il 
marito GIOVANNI 


Udine, 14 maggio 1980 


Gli zii CARLO LINA e CIR- 
TO, i cugini: CATERINA, UM- 
BERTO, CARLO, CRISTINA, 
SILVA, MAURIZIO, RITA con 
le rispettive famiglie sono vicini 
a GIULIA e LIVIO MATTIONI, 
con affetto e partecipano all’im- 
menso dolore per la scomparsa 
della cara e indimenticabile 


Andreina 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano addolorati al 
grande lutto le famiglie: 
— COBELLI, LAICINI, FIO- 
RITTO, RICATTI, UJCI- 
CIH, CORRAO 


Trieste, 14 maggio 1980 


Siamo vicini a LIVIO e GIU- 

LIETTA 

— VITTORIA, NUCCIA MI. 
CHELUCCI 


Trieste, 14 maggio 1980 


Ricordano la cara 


Andreina 


— ANITA, NORMA e GIANNI, 
ALIDA e CARLO, DORINA 
e GUIDO, RENATA e DA- 
RIO, SILVIO 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


IOLANDA, FIORENZO e 
MATTEO ricordano con im- 
menso affetto la cara 


Andreina 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto i colleghi 
dell'Assessorato dei Lavori Pub- 
blici. 

Trieste, 14 maggio 1980 


Si associano al lutto: 
— famiglia DEGANUTTI 
— famiglia CARNERA 


Trieste, 14 maggio 1980 


Ti ricorderò 
— ALBA 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


Si associano le amiche 
— CARMEN SAULIG 
— LUCIANA VALENTINUZ 
— RENATA CESCA 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipa la famiglia BIA- 
SIZZO 


Trieste, 14 maggio 1980 


Cara 


Andreina 


ti ricorderemo sempre con tanto 
affetto. ODY e le tue ex compa- 
gne di scuola. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano zia ITALIA GAL- 
LIANO DOLCE e figli. 


Trieste, 14 maggio 1980 
FOA DE ARAN I 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo since- 
ramente quanti hanno parteci- 
pato al nostro sconforto per la 
RR del nostro esemplare 
Pap: 


Riccardo Del Bianco 


I FAMILIARI 
Trieste, 14 maggio 1980 


--—-‘- — 
MEMENTO 


14.5.1979 14.5.1980 


Maria Paiza 
in Bottos 


Il primo annivers 
tua scomparsa ci COL anGIO RE 
ricordo di te ma ogni prova di 
amore che tu ci fai dato ci 
lascia sempre più sconsolati. 

‘Tuo GIOVANNI, DANIELA, 
ALIDA, generi, nipoti fratelli, 
cognate e conoscenti.” î 


Ferrara, 14 maggio 1980 
—sne 


Ricorrendo 
scomparsa O * anniversario 


Bruna Ferraris 
Pellarini 
Inarito figli parenti partecipano 
alla messa ‘suffra 6 in | anta 
Maria Maggiore nnt ore 9. 


Trieste, 14 maggio 1980 
II 


t 


Dopo lunga e penosa malattia 
ha cessato di vivere la mia ado- 


rata mamma 


Fernanda Pagan 
ved. Brivonese 


lasciando nel profondo dolore la 
sua adorata figlia, il genero e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano i sigg. medici e 
il personale tutto del II Lungo- 
degenti. 

I funerali avranno. luogo gio- 
vedi 15 corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipano al lutto LINA, 
ETTORE e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1980 
RAMI: IL IL Lilli Live Lul Lanza. 

I genitori, la sorella LUCILLA 
con il marito, i nipoti RAF- 
FAELLA, PATRIZIA e MASSI- 
MILIANO, il cugino CARLO e 
famiglia, unitamente ai parenti 
tutti piangono affranti la pre- 
matura scomparsa del loro indi- 
menticabile 


Luciano Fontanot 


e nel ricordarLo a tutti coloro 
che Lo conobbero e stimarono 
‘annunciano che i funerali avran- 
no luogo, in forma civile, oggi 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per la piazza Marconi 
di Muggia. 


Muggia, 14 maggio 1980 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
‘ari 


ci 


Giuseppina Cernigoi 
ved. Cus 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IOLANDA con il marito 
ERNESTO, i nipoti DANIELA, 
FRANCO, ANNAMARIA, TI 
ZIANO, la cara nipotina SISSI e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


i 


Il 13 corr. si è spento 


Bruno Apollonio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIOLETTA, le figlie NA- 
DIA e ANNAMARIA, la suocera 
MARIA ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 maggio 1980 
VE IR LZ REGIA ITA 


Prematuramente il 10 maggio 
è mancato al nostro affetto 


Fabiano Piazza 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta la mamma, il papà, i fratel- 
li, i cognati e i niDONI. 


Trieste, 14 maggio 1980 


E 


SÌ è spento serenamente il 13 
corrente 


Rino Zaccaria 
Dimitropulo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LOLA, la figlia, il genero, 
1 nipoti e tutti i parenti. 

Commossi ringraziano quanti 
Partecipano al loro dolore. - 

I funerali si svolgerannno do- 
mani 15 corrente alle ore 15 alla 
Cappella del Cimitero greco- 
ortodosso. 


Trieste, 14 maggio 1980 


TIRI I O 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Troian 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
loro dolore. 


Trieste, 14 maggio 1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Valeria Simsig 


ved. Zeleznik 
ed i nipoti la 
Ac cimutato affetto, 


rrà celebrata 
Una S. MESI ‘8. Lorenzo 


Trieste, 14 maggio 1980 


Tr :::==ÉÉé 
Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa 


Gioconda Calimeri 
-Grem 


il marito la ricorda affettuosa- 
mente ad amici e parenti, SIA 


‘Trieste, 14 maggio 1980 
Eee 


Si è spenta serenamente, il 13 
maggio 


Santina Clumpesta 
vedova Sancin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

. Un ringraziamento al prima- 
rio dott. VALENTE, a tutto il 
personale della I Medica. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 15 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 14 maggio 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
BALDASSI 


Trieste, 14 maggio 1980 


t 


Tl 15 maggio dopo lunga ma- 


lattia si è spenta la nostra cara 


Maria Albertini 
in Balbi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito e il figlio assieme a 
MARGHERITA e PINO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. BELLINI e dott. 
BATTILANA e al personale del- 
la Patologia Medica. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 15 corr. alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 maggio 1980 


ul 


Si è spenta serenamente 


Stefania Crivicich 
ved. Castellani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le 
figlie BIANCA e LUCILLA, il 
genero ENRICO BENUSSI, la 
nipote EDDA ved. CAPURSO, 
la pronipote ROSSELLA e i pa- 
renti tutti. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


Lu 


Dopo lunga malattia è manca- 
to ai suoi cari 


Luigi Tesserini 

Ne danno il doloso annuncio 
la moglie ALBINA (ZORA), i 
figli COSTANTINA e CESARE 
la nuora LILIANA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì alle ore 12.30 dall’ingresso 
principale del Cimitero S. Anna. 


‘Trieste, 14 maggio 1980 


t 


Sì è spento 


Ladislao Sirk 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e parenti 
Di ali seguiranno oggi 14 

erali se; 
corr, alle ore 13 dal Cimitero di 
Aurisina direttamente per S. 
Croce. 

Trieste, 14 maggio 1980 
RR AA E TASTI PRESTO 

Profondamente commossi per 
la improvvisa scomparsa delca- 
rissimo amico 


Marcello Decaneva 


artecipano al lutto dei familia- 
ti ieoPe GIUSEPPE POLAK. 


Trieste, 14 maggio 1980 


e e ni 


Profondamente commossa 
per le molteplici attestazioni di 
Stima e affetto tributate al mio 


caro 


Umberto Costantini 


impossibilitata a rispondere sin- 
‘armente come sarebbe stato 
mio vivo desiderio ringrazio di 
cuore tutte le persone che han- 
no partecipato al mio dolore. 


LA MOGLIE 
‘Trieste, 14 maggio 1980 
IRSA DISAIDOLS FALLI A ATL 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che in. vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
nostro caro 


Giuliano Defrancesco 
(Ciano) 


I FAMILIARI 
Trieste, 14 maggio 1980 


Il marito di 


Maria Torti 


ringrazia di cuore tutti coloro 
che presero parte al suo dolore. 


Trieste, 14 maggio 1980 


COMUNICATO 

PK publikompass 
Trieste 

Le necrologie si accettano 
tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 75 
alle 18.30 in Galleria Terge- 


steo, 11 e in via Einaudi 3/B 


COMUNE DI CERVIGNANO 
DEL FRIULI 


(Provincia di Udine) 
n. 4920 Prot. 


pubblicazione e deposito dei 
piani di recupero del Centro 
urbano denominati S. Giro- 
lamo-Mesol-Centro 

(Art. 28 legge 5/8/1978 n. 457) 


IL SINDACO 
visti gli art. 9 e 10 della legge 
urbanistica 17/8/1942 n. 1150 e 
la legge regionale 9/4/1968 n. 
23 


RENDE NOTO 


che i piani di recupero del 
capoluogo denominati S. Giro- 
lamo-Mesol-Centro, adottati 
con deliberazione consiliare n. 
71 del 19/3/1980 pervenuta al 
C.P.C. di Udine il giorno 8/4/ 
1980 è divenuta esecutiva a 
termini di legge, sono deposi- 
tati presso il Municipio a dispo- 
sizione di chiunque intenda 
prenderne visione per venti 
giorni consecutivi, a partire 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Entro il termine massimo di 
venti giorni a decorrere da 
quello successivo all'ultimo di 
pubblicazione sul F.A.L., e cioè 
entro il 23/6/1980, sia enti che 
privati possono presentare os- 
servazioni ai predetti piani di 
recupero ai fini di un apporto 
collaborativo dei cittadini al 
perfezionamento dei piani 
stessi. 

Le osservazioni redatte su car- 
ta legale da L. 2.000 dovranno 
essere presentate entro i termi: 
ni sopra indicati all'ufficio pro: 
tocollo del Comune, anche i 
grafici che eventualmente fos- 
sero allegati a corredo delle 
osservazioni dovranno essere 
‘provvisti di marca da bollo 
competente in relazione alle 
loro dimensioni. 

Il termine della scadenza ‘è 
perentorio e pertanto le osser- 
vazioni che pervenissero dopo 
la scadenza di esso non saran. 
no prese in considerazione. 


Cervignano del Friuli, 
13 maggio 1980 


IL SINDACO 
ing. Leopoldo Francovigh 


COMUNE DI. CERVIGNANO 
DEL FRIULI 


(Provincia di Udine) 
n. 4921 Prot. 


AVVISO 
di pubblicazione della variante 
generale comunale e della re-, 
lativa domanda diretta al Presi- 
dente della Giunta Regionale. 
per ottenere l'approvazione 
della stessa. 


IL SINDACO 

vista la deliberazione consilia- 
re n. 92 del 16/4/1980 con la 
quale venne adottata la varian- 
te generale al piano regolatore 
generale del Comune; 

visto l'art. 9 della legge urbani- 
stica 17/8/1942 n. 1150 e l'art. 
20 della legge Regionale 9/4/ 
1968 n. 23; 


RENDE NOTO 

che per la durata di venti giorni 
consecutivi a partire dalla data 
del presente avviso resteranno 
depositati presso la sala consi- 
liare comunale, a libera visione 
di tutti i cittadini, la variante 
generale al piano regolatore 
generale comunale e la do- 
manda diretta al Presidente 
della Giunta Regionale per ot- 
tenere l'approvazione della 
stessa. 


INVITA 

in conseguenza sia privati che 
gli enti a prendere visione de- 
gli atti come sopra depositati, 
presentando osservazioni ai fi- 
nidi un apporto collaborativo 
al perfezionamento della va- 
riante stessa. 

Dette. osservazioni dovranno 
essere presentate al Comune 
per iscritto su carta legale, en- 
tro il termine massimo di venti 
giorni a decorrere da quello 
successivo all'ultimo di pubbli- 
cazione, e cioè entro il 23/ 
6/1980. 


Cervignano del Friuli, 
13 maggio 1980 


IL SINDACO 
ing. Leopoldo Francovigh 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


È IK vublikonigase 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


la REAN COMPUTERS 
concessionaria TRIUMPH-ADLER 


Ù 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, tel. 772737 - 
772354 propone licenza nego- 
zio abbigliamento calzature 
vendita o gestione. 12/5 R 


QUADRIFOGLIO dà in gestione 
negozio centrale con licenze 
tabelle IX X XI XIV, Tel. 
772731. È 12/5 R 


QUADRIFOGLIO vende licenza 
avviamento arredamento ne- 
ozio abbigliamento zona S. 
IACOMO. Altro pressi via 
PASCOLI. Tel. 772354. 12/5 R 


QUADRIFOGLIO vende licenza 
e arredamento boutique av- 
viatissima pressi piazza S. 
GIOVANNI. Tel. 7172737. 

12/5 R 

QUADRIFOGLIO cede VALDI- 
RIVO tabelle IX X locale di 50 
mg. Tel. 772354. 12/5 R 


QUADRIFOGLIO vende GORI- 
ZIA licenza avviamento arre- 
damento calzature posizione 
centralissima, Tel. 7172737. 

12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
X XII negozio centralissimo 
160 mq. Tel. 772354. 12/5 R 

QUADRIFOGLIO propone pres- 
si via ORIANI licenza avvia- 
mento calzature pellami arti- 
coli per calzolai. Tel. 772737. 

12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende pulitu- 
Te a secco POGGI PAESE - S. 
GIACOMO prezzi interessan- 
ti. Tel. 772354. 12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
UNIVERSITÀ licenza avvia- 
mento cancelleria drogheria 
bigiotteria articoli da pesca 
ferramenta minuta. Tel. 
72737, 12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende avvia- 
‘mento attrezzatura inventario 
officina con vendita e ripara- 
zione pneumatici pressi BAR- 
RIERA VECCHIA. Tel. 
72737. 12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende S. AN- 
DREA pasticceria rivendita 

ane locale rimodernato. Tel. 
"72354, 12/5 R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza frutta verdura locale 60 
Ali ressi via FLAVIA. Tel. 
72737. 12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
ambulante abbigliamento 
mercerie biancheria intima 
calzature. Tel. 772354. 12/5 R 

QUADRIFOGLIO vende via del- 
l’ISTRIA licenza avviamento 
attrezzatura falegnameria 70 
mq lire 11.500.000. Tel. 772737. 

12/5 .R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
esercizi pubblici ristorante 
trattoria bar buffet tavernetta 
centralissimi. Tel. 1772737. 

12/5 R 

SALONE barbiere avviato zona 
San Giovanni occasione ven- 
de Solario, piazza San Giovan- 
ni 3, 16-19. 5620 R 

SAN Luigi causa malattia ven- 
do licenza ed attrezzature pa- 
nificio. Tel. 762133, 2190 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Si Lire 300 per parola 


A.A.A. LOCALE libero 500 mq 
vendesi paraggi Giulia. Adria- 
tica Mazzini 30 telefono 68549. 

5641 S 

A.A,A, UNA GROSSA SOCIE- 
TÀ CHE DESIDERA MAN- 
TENERE L’ANONIMATO CI 
HA INCARICATI DI CERCA- 
RE PER SUO CONTO UR. 
GENTEMENTE IN ACQUI. 
STO APPARTAMENTI CA- 
SETTE INTERI STABILI LI- 
BERI ED OCCUPATI SI AS- 
SICURA PAGAMENTO IN 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00. 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

15.00. 18.50 
Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10.20 

15.00 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Dusseldorf 15.00. 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 

15.00 20.45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 

15.00 19.05 
Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00. 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00. 14.55 
Stoccarda 15.00. 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 14,20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35 22.30 
Dusseldorf 14.45. 22.30 
Francoforte 17.00. 22.30 
Ginevra 16.55. 22.30 
Londra 17.00. 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30 *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40. 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40. 14.20 


* il giorno dopo 


CONTANTI DEFINIZIONE 
IMMEDIATA MASSIMA VA- 
LUTAZIONE RISERVATEZ- 
ZA NESSUNA MEDIAZIONE 
CI E' DOVUTA INTERPEL- 
LATECI SENZA IMPEGNO 
RABINO S.R.L. VIA CORO- 
NEO 33 TELEFONO (LE: 5 
4/5 
A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO vendesi appartamenti 
occupati 1-2 stanze stanzino 
cucina we da 8.000.000 a 
15.000.000 Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 2086 S 


A.C. OCCASIONE PONTE. 
ROSSO appartamento libero 
IV piano 4 stanze stanzetta 
cucina servizi mq 130 vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 20865 

A.C. GHEGA ultimo apparta- 
mento occupato 3 stanze stan- 
zetta cucina doccia we II pia- 
no mq 100 25.000.000 vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 2086 S 

A.I, SERVOLA SONCINI NUO- 
VI consegna fine anno 2 stanze 
saloncino doppi servizi ampie 
terrazze. ESPERIA Battisti 4 
tel, 750777. 5496 

A.I. DONADONI IV piano con 
ascensore occupato 2 stanze 
cucina bagno poggioli 
20.000.000 trattabile. ESPE. 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

5496 S 

A.I. VIA UDINE 33 ultimi ap- 
partamenti occupati da 1 a 3 
stanze cucina servizio. Ven- 
donsi OTTIMI PREZZI massi- 
me facilitazioni. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. —5496S 

A.I, VIA PALLADIO (OSPEDA- 
LE) appartamento occupato 3 
stanze cucina servizio 
17.000.000 trattabile. Massime 
facilitazioni. ESPERIA Batti- 
sti 4 tel. 750777. 5496 S 

A. ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: XX 
SETTEMBRE-PASCOLI- 
TOTI-CASTAGNETO- 
COMMERCIALE. S. Lazzaro 3 
tel. 68810. 5541S 

A. ACIT ROIANO ultimo piano 
ascensore vendesi soggiorno 
due stanze cucinino terrazza 
box. S, Lazzaro 3 tel. 68810. 

5941 S 

A. ACIT SANSOVINO vendesi 
libero 2 stanze stanzetta cuci- 
na doccia 15.000.000. S. Lazza- 
To 3 tel. 68810. 5941 S 

A. ACIT CASETTA SERVOLA 
con due appartamenti e due 
garage libera vendesi. S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. 55418 

A. URGENTEMENTE acquisto 
solo da privati appartamenti 
occupati o interi stabili per 
investimento. Telefonare 
7155059. 14/5S 

ACQUISTO pagando in contan- 
ti solo da privato appattamen- 
to libero in Trieste 2-3 stanze 
cucina servizi. Telefonare 
155059. 14/58 

ACQUISTO terreno anche non 
costruibile via Flavia via Bri 
gata Casale o adiacenze. Tel. 
31348. 54105 

ACQUISTO zona Crispi viale 
‘appartamento recente 3 stan- 
ze cucina servizi anche occu- 
pato. Telefonare 61061, 16-19. 

5620 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
AURISINA in palazzina semi- 
nuova 2 stanze soggiorno cuci- 
na abitabile bagno posto mac- 
china giardino condominiale 
32.000.000. Giulia 13 794286. 

5631 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
CERVIGNANO in palazzina 3 
stanze soggiorno cucina, ba- 
gno 2 terrazze 103 mq com- 

lessivi garage 36.000.000. 
ieste Giulia 13 O 


IS) 
APPARTAMENTO libero 100 
mq tavernetta 80 mq e vasto 
giardino zona San Vito vende- 
si Agenzia Attimm 9-13. Tel. 
64216. 55815 
APPARTAMENTO in villetta 
STRADA FIUME stanza sog- 
giorno cucina bagno giardino 
proprio tavernetta vende 
8.000.000 contanti saldo mu- 
tuo bancario Immobiliare CI- 
VICA via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 56095 
APPARTAMENTO occupato 2 
stanze 2 stanzetta cucina ser- 
vizi vende 14.500.000 Immobi- 
liare CIVICA S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 56095 
APPARTAMENTO Rossetti oc- 
cupato 4 camere cucina doppi 
servizi vendo, Telefono Ho 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de in palazzo d'epoca grande 
‘appartamento taverna box 
giardino proprio di 500 mq. 
491. 56145 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa su due piani terreno 
mq 1500 Opicina. 55232. 5614 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tre stanze cucinino box sta- 
dio 50 milioni trattabili. 55491. 
5614 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende TIGOR appartamento 
signorile su due piani mq 300 
circa con tavernetta garage 
cantina giardino. Tel. 69349. 
5373 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende COMMERCIALE ap- 
fartamento vista mare in pe: 
lazzina signorile con giardino 
cantina ampio garage. Tel, 
69349. 53: 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SANSOVINO occupato 
mq 110 sesto piano bellissimo 
ascensore riscaldamento 
grande soggiorno due stanze 
cucina due servizi terrazza. 
Tel, 69349, 5373 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO ‘bassa bel- 
lissimo appartamento cinque 
stanze servizi ampia antica- 
mera riscaldamento autono- 
mo; restaurato accuratamen- 
te predisposto per ufficio stu- 
dio profesisonale. Tel. i 3 


USIAMO PRODOTTI 


Agip 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 maggio 1980 


Innocenti. 
Inn...inn...inn... hurrà! | 


...2 non più mille! 


Mille: la vettura di lusso dalla ci- 
lindrata più piccola! 


del rispetto per le comodità. 
Sedili in due tonalità di colore, 


dare sempre sotto un bel cielo blu! 
Ed elettrici: aperti... chiusi, chiusi... 


Nella Mille, stile, classe e com- 
fort sitoctano, sivedono e si usano: 


fuori e dentro! 


Fuori: una linea filante, slanciata 
ed elegante con un frontale aggressi- 
vo e un retro estremamente sportivo. 

Dentro: il massimo della cura e 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SPIRIDIONE secondo 
piano ascensore cinque stanze 
cucina servizi ripostigli mq 
220 circa. Tel. 69349. 9373 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO ca- 
sa signorile recente apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
con grande salone sette stanze 
quattro servizi doppio ingres- 
so due box auto. Possibilità 
FERIRE per due famiglie. Tel. 


È 53738 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GRETTA vista mare 
stabile quattro Dio occupa 
to con possibilità due apparta- 
menti liberi mq 200 per piano 
più rustico mq 210 circa da 
restaurare terreno mq 360 
prezzo conveniente. Tel. 
69349. 53738 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende TESA, PIRANO liberi 
due stanze soggiorno con cuci- 
nino servizi ripostiglio terraz- 
ze. Tel. 69349. 5373 S 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende OCCASIONISSIMA 
stabili da restaurare in zone 
centrali possibilità demolizio- 
ne e ricostruzione. Ottimo af- 
fare per imprese costruzione. 

| TEL. 69349. 5373 S 


CASA da restaurare tre alloggi 
locali 20,000.000 vendo, Telefo- 
nare 31793. 56325 


CASA panoramica con terreno 
Strada del Friuli vendesi affit- 
tata 60.000.000. Tel. 766676. 

19/5 S 

CERCASI appartamento anche 
piccolo da restaurare 9-13, Tel. 
64216. 59815 


CERCO in acquisto pagando in 
contanti soggiorno 3-4 o più 
camere e servizi inintermedia- 
ri. Telefonare 755059. 14/5 S 


COMPRO in contanti privata- 
mente casetta villa attico o 
mansarda. Telefonare 755059. 


14/5 S 

CONDOMINIO PARCO BAZ. 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1-2-3 stanze salone cuci- 
na doppi e tripli servizi ampi 
poggiolì box auto posti mac- 
china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate, 
ESENTE MEDIAZIONE vi- 
sione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 20865 


D'ANNUNZIO 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno. 2. poggioli 
centralnafta vende Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 56098 


anatomici, regolabili e muniti di pog- 


giatesta. 


Cruscotto, plancia, strumenta- 
zione e volante studiati per avere 
tutto sotto controllo: a portata dima- 


no e... di occhio. 


Inoltre: vetri azzurrati, per gui- 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Sabba proponiamo 
libero in palazzina soleggiato 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizio terrazzino box auto. 

1000/5 S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze Ospedale ca- 
sa d'epoca soggiorno 2 camere 
cucina servizi cantina Lit. 
36.000.000. 1000/5 S 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Appartamento in cdset- 
ta con ingresso indipendente 
di circa 130 mq da ristruttura- 
rein posizione centrale. 

1000/5 S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze via Ginnasti- 
ca liberi luminosi soggiorno 2 
camere cucina servizio prezzo 
interessante. 1000/59 S 


GRIM Spa 764952-3-4: 8.30- 
17.30. Adiacenze via dell'Istria 
libero soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi ingresso Lit. 
39.500.000. 1000/58 


MAGAZZINO in cortile vendesi 
libero via Fontana Immobilia- 
re Lenzari 69437. 5625 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende alloggio centrale da 
ristrutturare 41807. 427S 


INNOCENTI 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cormons apparta- 
menti in costruzione 2-3 letto 
41807 - 470383. 427S 

MONFALCONE seminuovo, s0- 
leggiatissimo, soggiorno, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, box macchina vende pron- 
tamente Immobiliare CIVICA 
S. Lazzaro 10. 5609 S 

PRIVATO vende appartamento 
Zona Giardino Pubblico quar 
to piano 4 stanze stanzino cu- 
cina servizi ascensore 
60.000,000, Telefonare ore uffi- 
cio 61066. 5616S 

SANSOVINO libero da restau- 
rare, stanza, 3 stanzette, cuci- 
na wc 26.000.000, panoramico 
vendiamo. Telefonare 767993, 

2158 S 

TERRENO Servola vendesi pro- 
getto approvato villetta due 
appartamenti posti macchina 
tel. 942835. 5643 S 

TERRENO 500 mq S. Croce con 
vista al mare 12.000.000. Ven- 
de Telef. 31793. © —‘’’—5631S 

VENDESI appartamento libero 
paraggi Giardino Pubblico li 
Te 23.000.000. Tel. 793090. 

VENDESI appartamento S 
Giacomo tre camere cucina 
tutti confort libero. Tel. 
‘793090. T.A.497S 


aperti, tutto con un dito! 


E come motore, Mille offre un 


cuore di 1000 cc. forte, generoso, 
scattante e resistente. 


Tutto questo è la nuova Inno- 


VENDESI rustico composto da 
quattro casette e cortile cen- 
tro Aurisina. Tel. 764252 dalle 

© 12 alle 13 mercoledì 14 maggio 
1980. 49985 

ZONA Barriera vendesi soffitta 
modesta 2 stanze cucina 
6.000.000. Tel. 766676. 19/55 

ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di totale restauro ven- 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni. Tel. 766676. 

19/5 S 

9.500.000 via Bramante vendesi 
appartamento. affittato came- 
ra cucina servizi minimo con- 
tanti 4.000.000. Tel. 766676. 

19/5 S 

30.000,000 panoramicissimo 
Buonarroti 4 stanze stanzetta 
bagno poggiolo cantina ven- 
desi affittato. Tel. 7668676. 

19/5 S 

32.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento affittato salone 3 
stanze servizi. Tel. MESE, È 


DIVERSI a 
Vv Lire 400 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi misurazioni verifiche 
contratti telefonare 209057. 

4553 V 


centi Mille! ...Niente a che vedere 
con le altre “mille”. 


MONTECARLO 16-19 maggio 
cedo occasione due Yiacel con 
pensione albergo I cai 
biglietto ingresso tribuna K, 
Gran Premio Formula 1. L. 
250.000 cadauno. Telefono 


31744. 00284 V: 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


ALLA Nauticaravan Muggia 
roulotte per ogni esigenza, Va- 
Tie marche. Rio Ospo MUSSI: 

5188 Z 


CAMPER. meraviglioso telefo- 
nare 68600, orario negozio. 
î 5633 Z 


DIVERSE occasioni motori 
Johnson'ed altri dai 4 ai 25 Hp 
privati vendono, In visione 

resso l'Automotonautica 
; ata Ostuni via Machiavelli, 


MOTOSCAFO sportivo vendo 
telefonare 68600, orario nego- 
zio. 5633 Z 


OCCASIONE gommone:mt 3,50 
come nuovo privato vende, Ri- 
volgersi Automotonautica 
Piero Ostuni, via Mg 
28. 15 


piccoli e medi sistemi di gestione e personal computers 


da oggi al 16 maggio 


presso il SAVOIA EXCELSIOR PALACE HOTEL di Trieste 


presenta le nuove linee di sistemi 


e invita tutti gli operatori economici interess 


ati ai problemi di gestione 


ia Campo Marzio 6 - Tel. 733401/2 


‘goria - 


